
DIREZIONE POLITICHE DELLO SPORT E THE OCEAN RACE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2022-195.0.0.-95

L'anno 2022 il giorno 18 del mese di luglio la sottoscritta Tartaglia Chiara in qualita' di  
direttore  della  Direzione  Politiche  Dello  Sport  E  The  Ocean  Race,  di  concerto  con 
Amministratore  in qualita'  di  dirigente  di  Settore  Programmazione E Realizzazione,  ha 
adottato la Determinazione Dirigenziale di seguito riportata.

OGGETTO   LAVORI  DI  MANUTENZIONE  STRAORDINARIA  DELLE  COPERTURE 
DELL’IMPIANTO  POLISPORTIVO  CROCERA.  APPROVAZIONE  DEL  PROGETTO 
ESECUTIVO, PRESA D’ATTO DELL’AVVENUTA VALIDAZIONE AI SENSI DELL’ART. 
26  DEL  D.LGS.  N.  50  DEL  18.4.2016  ED  INDIVIDUAZIONE  DELLE  RELATIVE 
MODALITÀ DI GARA CUP B37H21006770006 – MOGE 20821

Adottata il 18/07/2022
Esecutiva dal 25/07/2022

18/07/2022 TARTAGLIA CHIARA
20/07/2022 TARTAGLIA CHIARA
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DIREZIONE POLITICHE DELLO SPORT E THE OCEAN RACE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2022-195.0.0.-95

OGGETTO:  LAVORI  DI  MANUTENZIONE  STRAORDINARIA  DELLE  COPERTURE 
DELL’IMPIANTO  POLISPORTIVO  CROCERA.  APPROVAZIONE  DEL  PROGETTO 
ESECUTIVO, PRESA D’ATTO DELL’AVVENUTA VALIDAZIONE AI SENSI DELL’ART. 26 
DEL D.LGS. N. 50 DEL 18.4.2016 ED INDIVIDUAZIONE DELLE RELATIVE MODALITÀ DI 
GARA CUP B37H21006770006 – MOGE 20821

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Premesso: 

- che con Deliberazione di Giunta Comunale DGC-2021-232 del 16/09/2021 è stato approvato il 
progetto definitivo, finalizzato alla partecipazione al contributo a valere sul Fondo Strategico Regio-
nale, per i lavori di manutenzione straordinaria delle coperture dell’impianto polisportivo Crocera 
per una spesa complessiva pari ad Euro 500.000,00;

- che con determinazione 2021-195.0.0.-65 è stato affidato all’Arch. Enrico Carbonino, professioni-
sta esterno, il servizio di redazione della progettazione esecutiva;

- che con determinazione 2021-195.0.0.-72 è stato affidato all’Arch. Daniela Grasso, professionista 
esterno, il servizio di coordinamento alla sicurezza in fase di progettazione;

- che con Deliberazione della Giunta Regionale D.G.R. n. 942/2021 del 28/10/2021 sono stati indi-
viduati ed approvati gli impieghi a valere sul “Fondo Strategico Regionale – Sezione investimenti  
infrastrutturali pubblici”, per interventi di impiantistica sportiva, tra cui le “Opere di manutenzione 
straordinaria delle coperture dell’impianto polisportivo Crocera”;

Dato atto che:

- con Deliberazione del Consiglio Comunale D.C.C. n. 32/2022 del 21/04/2022 si è approvato il “II 
Adeguamento del Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2022-2023-2024”, che contiene la spe-
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cifica previsione per l’intervento in oggetto, di € 500.000,00 per l’anno 2022 (MOGE 20821 – CUP 
B37H21006770006);

- con Deliberazione di Giunta Comunale DGC-2022-174 del 11/05/2022 è stata approvata la forma 
di  finanziamento in  relazione all’intervento:  Lavori di  Manutenzione Straordinaria -  Copertura  
dell’impianto Polisportivo Crocera - CUP B37H21006770006- MOGE 20821;

Premesso altresì: che:

- che in data 17/12/2021 l’Arch. Enrico Carbonino ha consegnato gli elaborati costitutivi del proget-
to esecutivo;

- che in data 11/07/2022 e in data 13/07/2022 l’Arch. Enrico Carbonino ha consegnato un aggiorna-
mento degli elaborati costitutivi del progetto esecutivo sulla base del Prezzario Opere Edili ed Im-
piantistiche - Regione Liguria - Anno 2022;

- che in data 10/12/2021 l’Arch. Daniela Grasso ha consegnato gli elaborati costitutivi del piano di 
sicurezza e coordinamento, facenti parte del progetto esecutivo;

- che in data 12/07/2022 l’Arch. Daniela Grasso ha consegnato un aggiornamento del computo degli 
oneri della sicurezza, facente parte del progetto esecutivo, sulla base del Prezzario Opere Edili ed 
Impiantistiche - Regione Liguria - Anno 2022;

- che il progetto esecutivo da porre a base di gara si compone quindi dei seguenti elaborati:

ELABORATI DOCUMENTALI:
Elenco elaborati
Relazione generale
Capitolato speciale d’appalto – parte prima
Capitolato speciale d’appalto – parte seconda
Quadro tecnico economico
Computo metrico estimativo
Elenco prezzi
Relazione sui criteri ambientali minimi
Piano di manutenzione
Schema di contratto
ELABORATI GRAFICI: 
Tavola 1: Inquadramento aree di intervento
Tavola 2: Area 1
Tavola 3a: Area 1
Tavola 3b: Area 1
Tavola 4: Area 2

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile



Tavola 5: Area 3
Tavola 6: Area 3
Tavola 7: Area 4
Tavola 8: Area 5
PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO:
Allegato A - Elaborati grafici
Allegato B - Computo degli oneri di sicurezza
Allegato C - Cronoprogramma
Allegato D - Schede delle operazioni di lavoro principali previste
Allegato E – Fascicolo dell’opera

Premesso infine:

- che il progetto esecutivo, come sopra costituito, è stato verificato, ai sensi dell’art. 26 del Codice, 
con esito positivo, secondo le risultanze del Rapporto Conclusivo di Verifica prot. n. 273152 del 
13/07/2022, redatto ai sensi dell’art. 26 c. 8 del D.Lgs. 50/2016;

- che viste le risultanze positive del Rapporto Conclusivo di Verifica del Progetto Esecutivo di cui 
sopra, ed accertata la libera disponibilità di aree e immobili oggetto dei lavori, di cui all’art. 31 c. 
4e) del D.lgs. n.50 del  18.04.2016, il  Responsabile Unico del Procedimento,  in conformità  alle 
disposizioni  previste  dall’art.  26  c.  8  del  D.Lgs.  50/2016,  con  Verbale  prot.  n.276366  del 
15/07/2022, ha proceduto alla validazione del progetto esecutivo da porre a base di gara;

- che detto Verbale di Validazione costituisce, ai sensi dell’art. 7, comma 1, lett. c), del D.P.R. 
380/2001, titolo edilizio, vista l’approvazione del progetto definitivo dei lavori in argomento 
con la citata Deliberazione di Giunta Comunale DGC-2021-232 del 16/09/2021;

Preso atto che:

- il quadro economico del progetto esecutivo dell’intervento risulta essere il seguente:
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- la spesa di cui al quadro economico per complessivi Euro 500.000,00 è finanziata:

• per Euro 400.000,00 mediante l’erogazione di contributo a valere sul Fondo strategico Regionale 
approvato con Deliberazione della Giunta Regionale D.G.R. n. 942/2021 del 28/10/2021, allegata al 
presente provvedimento;

• per Euro 86.346,44 mediante mutuo da contrarre o con devoluzione di mutuo già contratto, come 
approvato con DGC-2022-174 del 11/05/2022;

• per Euro 13.653,56 relativamente alle spese di progettazione esecutiva e coordinamento sicurez-
za, di cui agli impegni n.  2021/14701 e 2021/16227, già assunti con D.D. N° 2021-195.0.0.- 65 e 
N° 2021-195.0.0.-72, mediante risorse dell’ente;  

Dato inoltre atto che:  

- il  mutuo potrà essere contratto per un importo inferiore rispetto a quanto approvato con DGC 
2022-174 del 11/05/2022 per Euro 100.000,00, in quanto l’importo di Euro 13.653,56 corrisponden-
te a quota parte delle spese tecniche comprese nel quadro economico, è già stata sostenuta e diversa-
mente finanziata;
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- che è pertanto necessario subordinare l’aggiudicazione definitiva dell’appalto al perfezionamento 
del mutuo di cui sopra e dare atto di ciò nei documenti di gara;

- che trattandosi di progetto unitario non si ritiene di procedere alla suddivisione dell’appalto in lotti 
funzionali di cui all’articolo 3, comma 1, lettera qq) del Codice;

Considerato: 

- che, avuto riguardo alle caratteristiche dei lavori in argomento, che dovranno essere contabilizzati 
“a corpo” ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettere ddddd) del Codice, si ritiene necessario ed opportu-
no, procedere con la stipula di un contratto “a corpo” ai sensi dell’art. 59, comma 5 bis del Codice;

- che in ragione dell’importo e delle caratteristiche dei lavori oggetto del contratto, non sono ravvi-
sabili a priori elementi obiettivi che consentano margini di miglioramento nella realizzazione dell’o-
pera e, pertanto, si ritiene opportuno procedere all'affidamento dei lavori stessi con il criterio del mi-
nor prezzo, inferiore a quello posto a base di gara, ai sensi dell’art. 36 comma 9-bis del Codice, de-
terminato mediante ribasso sull’importo dei lavori a base di gara per i lavori in oggetto contenuto al-
l’interno del progetto esecutivo allegato al presente provvedimento, per un importo complessivo dei 
lavori ammontanti a Euro 338.600,00 di cui Euro 17.720,00 per oneri sicurezza, il tutto oltre I.V.A. 
al 22%;

-  che ai  sensi  dell’art.  97,  comma  8 del  Codice,  combinato  con l’art.1,  comma 3  della  Legge 
120/2020 «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali» (Decreto Semplificazioni), è oppor-
tuno applicare alla gara di che trattasi il criterio dell’esclusione automatica delle offerte che presen-
tano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’art. 
97, comma 2 e commi 2-bis e 2-ter, del Codice;

Considerato altresì:

- che, nel rispetto dei principi di cui all’art. 30 del Codice, il suddetto appalto può essere affidato 
mediante procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera c) del Codice, alla quale do-
vranno essere invitati almeno trenta operatori, utilizzando l’apposito albo telematico aperto per le 
procedure negoziate del Comune di Genova costituito sul portale:
https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti/,  secondo il  principio  di  rotazione  garantito  dallo 
stesso ed in ossequio a quanto stabilito dalla deliberazione della Giunta Comunale n. 239/2017; 

- che il Comune di Genova si è dotato di uno specifico elenco telematico aperto di operatori econo-
mici qualificati per l’esecuzione di opere di importo inferiore a Euro 1.000.000,00, da invitare nel 
rispetto delle Linee Guida ANAC n. 4/2016 e s. m. e i., e della deliberazione della Giunta Comunale 
n. 239/2017; 

- che la gara suddetta dovrà essere esperita alle condizioni ed oneri del Capitolato Speciale d’Appal-
to e dello Schema di Contratto, allegati quali parte integrante del presente provvedimento, e del Ca-
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pitolato Generale approvato con D.M.LL.PP. 19.04.2000 n.145, per quanto ancora vigente ed in 
quanto compatibile con le disposizioni del Codice;

Dato atto che:

-  il presente provvedimento è regolare sotto il profilo tecnico, amministrativo e contabile ai sensi 
dell'art. 147 bis. comma 1 del D.lgs. 267/2000 (TUEL).

Visti gli artt. 107, 153 comma 5, 192 del Decreto Legislativo 18.8.2000, n. 267;
 
Visti gli artt. 77 e 80 dello Statuto del Comune di Genova;

Visto gli artt. 4, 16 e 17 del D. Lgs. 165/2001;

Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 108 del 22.12.2021 con la quale sono stati ap-
provati i Documenti Previsionali e Programmatici 2022/2024;

−  la Deliberazione della Giunta Comunale n. 16 del 10.02.2022 con la quale è stato approvato 
il Piano Esecutivo di Gestione 2022/2024;

−  la Deliberazione di Giunta Comunale n. 97 del 12.05.2022 con la quale è stata approvata la 
IX variazione ai documenti previsionali e programmatici 2022/2024.

−  il provvedimento sindacale n. ord 2021–102 del 14/05/2021 con il quale la Dr. Ing. Chiara 
Tartaglia è stata nominata a tempo determinato,  Direttore della Direzione Politiche dello 
Sport, nell’ambito dell’Area Sviluppo Economico;

DETERMINA

1) di  approvare il  progetto  esecutivo  dei  lavori  per  coperture dell’impianto  polisportivo  Crocera, 
come da allegati al presente provvedimento;

2) di dare atto che il responsabile di procedimento ha sottoscritto il Verbale di Validazione  prot. 
n.276366 del 15/07/2022, redatto ai sensi dell’art. 26 comma 8 del codice, anch’esso allegato come 
parte integrante del presente provvedimento;

3) di dare atto che, ai sensi dell’art. 7 comma 1 del DPR 380/2001, con l’approvazione del progetto 
esecutivo, assistito dalla validazione dello stesso, è stato conseguito il necessario titolo edilizio abi-
litativo, vista l’approvazione del progetto definitivo dei lavori in argomento;

4) di approvare il quadro economico generale per un importo della spesa di Euro 500.000,00 (di cui 
Euro 13.653,56 già impegnati per spese tecniche con determinazione dirigenziale N° 2021-195.0.0.-
65 del 27/11/2021 e con determinazione dirigenziale N° 2021-195.0.0.-72 del 23/12/2021) nonché il 
cronoprogramma esecutivo unitario;

5) di prendere atto che, con determinazione dirigenziale N° 2021-195.0.0.- 65 del 27/11/2021 e con 
determinazione dirigenziale N° 2021-195.0.0.-72 del 23/12/2021 sono state impegnate le spese rife-
rite alla progettazione esecutiva e al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione a favore 
di:
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- Arch. Carbonino Enrico (Benf 59449) importo contrattuale di € 10.186,64 oltre a contributi previ-
denziali  al  4%  pari  ad  Euro  407,46  per  complessivi  €  10.594,10  (CIG  Z9F33C7002)  (IMP. 
2021/14701);
- Arch. Grasso Daniela (Benf 52132) importo contrattuale di € 2.939,87 oltre a contributi previden-
ziali al 4% pari a € 117,59 per complessivi € 3.059,46 (CIG Z44341F0ED) (IMP. 2021/16227);

6) di approvare i lavori previsti dal sopra menzionato progetto unitario esecutivo, per un importo 
stimato dei medesimi, a base di gara, pari a Euro 338.600,00 di cui Euro 17.720,00 per oneri sicu-
rezza, il tutto oltre IVA 22% per complessivi Euro 413.092,00; 

7) di procedere all’esecuzione dei lavori stessi tramite stipula di contratto a corpo ai sensi dell’art. 
3, comma 1, lettere ddddd) del Codice;

8) di approvare l’esperimento della gara d’appalto per l’affidamento dei lavori  di  manutenzione 
straordinaria delle coperture dell’impianto polisportivo Crocera (CUP B37H21006770006 – MOGE 
20821), da eseguirsi mediante procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera c) del Co-
dice, per un importo complessivo dei lavori a base di gara ammontanti ad Euro 338.600,00 di cui 
Euro 17.720,00 per oneri sicurezza non soggetti a ribasso, il tutto oltre I.V.A;

9)  di utilizzare per l’esperimento della gara la piattaforma telematica accessibile dalla pagina web 
https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti/,  previa registrazione degli  operatori  economici  al 
portale, con le modalità e i termini che verranno indicati nella lettera di invito; 

10)  di procedere, per le motivazioni di cui in premessa, all'affidamento dei lavori con il criterio 
del minor prezzo, inferiore a quello posto a base di gara, ai sensi dell’art. 36 comma 9-bis del Codi-
ce, determinato mediante ribasso sull’importo dei lavori a base di gara per i lavori in oggetto conte-
nuto all’interno del progetto esecutivo allegato al presente provvedimento, per un importo comples-
sivo dei lavori ammontanti ad Euro 338.600,00 di cui Euro 17.720,00 per oneri sicurezza, il tutto ol-
tre I.V.A. al 22%;

11)  di applicare l’esclusione automatica delle offerte che presentano una percentuale di ribasso 
pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’art. 97, comma 2 e commi 2-bis e 2-
ter, del Codice;

12)  di stabilire che l’aggiudicazione avverrà anche in caso di una sola offerta valida, fatta salva 
l’applicazione dell’art. 81, comma 3, del Codice se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in 
relazione all’oggetto del contratto; 

13)  di provvedere a cura della Direzione Stazione Unica Appaltante del Comune, per l’espleta-
mento degli adempimenti relativi alle procedure di gara, di aggiudicazione e di stipula del contratto 
di appalto;

14)  di accertare l’importo di € 400.000,00 al cap. 73156 *Contributi dalla Regione per Investi-
menti. cdc 2840.8,02 “Piscine Comunali” pdc 4.2.1.2.1 (CRONO 2022/183) (Acc. 2022/1895);

15)  di impegnare la somma complessiva di Euro 484.992,04 al  Cap. 76324 *Manutenzione 
straordinaria c.d.c. 2840.8.05 “Piscine Comunali” – P.d.C. 2.2.1.9.16 (CRONO 2022/183) nel se-
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guente modo e di demandare a successivi provvedimenti l’impegno relativo alla quota del 20% di 
incentivo, se dovuto:

- € 326.745,56 quota lavori finanziata con contributo dalla Regione (IMP 2022/10834);
- €   86.346,44 quota lavori finanziata con mutuo dal Comune (IMP 2022/10838);
- €   40.898,49 quota spese tecniche (IMP 2022/10841);
- €     5.417,60 quota incentivo 80% (IMP 2022/10847);
- €   25.583,95 quota imprevisti (IMP 2022/10844);

16) di provvedere all’immediata emissione dell’atto di liquidazione e contestuale relativa richiesta 
di reversale sul capitolo di cui al punto precedente;

17) di dare atto che la somma complessiva di Euro 484.992,04 è finanziata per Euro 398.645,60 
con il contributo di cui al punto 14 e per Euro 86.346,44 con mutuo da contrarre o con devoluzione 
di mutuo già contratto come da Deliberazione di Giunta Comunale DGC-2022-174 del 11/05/2022; 

18) di dare atto che il mutuo di cui al punto precedente potrà essere contratto per un importo infe-
riore a quanto approvato con la DGC-2022-174  per Euro 100.000,00, in quanto la somma di Euro 
13.653,56  è già stata sostenuta e finanziata con risorse dell’ente; 

19) di provvedere all’inoltro della presente DD alla Direzione Generale affinché possa provvedere 
all’iscrizione delle somme sul pertinente capitolo di spesa e alle successive operazioni gestionali;

20) di dare atto che la spesa di cui al presente provvedimento ha natura di investimento come sta-
bilito dalla vigente normativa, con particolare riferimento alle norme contenute del Decreto L.lgs. 
18 agosto n. 267, nella legge Costituzionale n. 3 dell’Ottobre 2001 e nell’art.3 c.18 della Legge 24 
Dicembre 2003 n. 350;

21) di dare atto dell'avvenuto accertamento dell'insussistenza di situazioni di conflitto di interessi 
ai sensi dell'art. 42 D.Lgs. 50/2016 e art. 6 bis L. 241/1990;

22) di dare atto che il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della normativa sulla tu-
tela dei dati personali.

Il Direttore
(Ing. Chiara Tartaglia)
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ALLEGATO ALLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2022-195.0.0.-95
AD  OGGETTO:  LAVORI  DI  MANUTENZIONE  STRAORDINARIA  DELLE  COPERTURE 
DELL’IMPIANTO  POLISPORTIVO  CROCERA.  APPROVAZIONE  DEL  PROGETTO 
ESECUTIVO, PRESA D’ATTO DELL’AVVENUTA VALIDAZIONE AI SENSI DELL’ART. 26 
DEL D.LGS. N. 50 DEL 18.4.2016 ED INDIVIDUAZIONE DELLE RELATIVE MODALITÀ DI 
GARA CUP B37H21006770006 – MOGE 20821

Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del Regolamento di Contabilità e per gli effetti di legge, 
si appone visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria (Acc. 2022/1895), su-
bordinata all’effettiva contrazione del mutuo per la quota residua di Euro 86.346,44.

Il Responsabile del Servizio Finanziario
Dott.ssa Magda Marchese
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COMUNE DI GENOVA

PROGETTO ESECUTIVO

“CROCERA STADIUM
LAVORI DI MANUTENZIONE

STRAORDINARIA DELLE COPERTURE”
MOGE 20821-CUP B37H21006770006

ELENCO ELABORATI:

– Relazione generale   : file  Crocera_Relazione _generale_es
– Capitolato speciale d'appalto parte1: file Crocera_csa_1_es
– Capitolato speciale d'appalto parte2: file Crocera_csa_2_es
– Quadro economico: file Crocera_Qte_es
– Computo metrico estimativo: file Crocera_ Computo_metrico_es
– Elenco prezzi: file Crocera _Elenco_prezzi_es

Relazione CAM   : file  Crocera_Relazione _CAM_es
– Piano manutenzione : file Crocera_piano_man_es
– Schema di contratto: file: Crocera_schema_contr_es
– Elenco elaborati esecutivo: file Crocera_elaborati_es
– Tavola 1  Aree di intervento: file  Crocera_TAV1_GEN_AREE_es
– Tavola 2  Area 1 : file Crocera_TAV2_ AREA_1_es
– Tavola 3a Area 1 : file Crocera_TAV3a_ AREA_1_es
– Tavola 3b Area 1 : file Crocera_TAV3b_ AREA_1_es
– Tavola 4  Area 2  : file Crocera_TAV4_AREA_2_es
– Tavola 5 Area 3 : file Crocera_TAV5_AREA_3_es
– Tavola 6 Area 3 : file Crocera_TAV6_AREA_3_es
– Tavola 7  Area 4 : file Crocera_TAV7_AREA_4_es
– Tavola 8  Area 5 : file Crocera_TAV8_AREA_5_es

Genova,dicembre 2021                                                                          Arch. Enrico Carbonino





COMUNE DI GENOVA

PROGETTO ESECUTIVO

CROCERA STADIUM
LAVORI DI MANUTENZIONE

STRAORDINARIA DELLE COPERTURE
MOGE 20821- CUP B37H21006770006

19-12-2021

RELAZIONE GENERALE



Il complesso sportivo  “Crocera Stadium”  è composto da vari edifici, locali e aree esterne: il corpo di

fabbrica principale è articolato in due volumi di differenti altezze che ospitano la palestra polivalente e la

piscina; all'esterno di quest'ultima c'è  il solarium, una vasta terrazza funzionalmente collegata  alla

piscina attraverso grandi serramenti. Questa terrazza costituisce copertura del locale tecnico, interrato,

delle pompe e dei filtri dell'impianto natatorio. Un edificio pluripiano ospita servizi, spogliatoi, palestre,

uffici amministrativi,  ambulatori. Sul lato sud-ovest  tra la palestra e la piscina si trova il punto di ristoro-

bar, coperto da un'altra terrazza. Tutti gli edifici presentano problemi di infiltrazione di acqua piovana

dalle coperture : in particolare la palestra e la sala pompe della piscina sono le aree su cui il fenomeno

è  più  evidente  e  preoccupante;  nel  locale  pompe  si  verifica  anche,  a  causa  delle  infiltrazioni,  il

deterioramento della struttura del soffitto con lo sfaldamento di porzioni del copriferro. La copertura

della piscina è costituita da una zona centrale con lucernai in materiale plastico (che non presentano al

momento fenomeni di infiltrazione) contornati  da una fascia perimetrale la cui struttura in travi e solai in

cls replica quella della copertura della palestra. Le coperture a tetto ( palestra, piscina, edificio uffici)

sono occasionalmente praticabili ( accessibili per operazioni di manutenzione) e presentano membrane

impermeabili con strato di protezione leggera in gran parte deteriorato; la terrazza-solarium che copre

la  sala pompe è pavimentata ma presenta evidenti infiltrazioni, come pura la terrazza  che copre la

zona del bar.



Gli interventi, articolati secondo  cinque aree di lavoro corrispondenti ai diversi edifici descritti, sono in

sintesi  quelli  individuati  dal  progetto  definitivo,  rispetto  al  quale  sono stati  fatti  gli  approfondimenti

necessari per passare alla fase realizzativa:

Areea  1:  palestra  polivalente,  950  mq di  copertura;  prevista  la  sostituzione  delle  membrane

impermeabili  con il rifacimento dei massetti di pendenza e il trattamento protettivi delle parti superiori

delle travi; in questa zona sono presenti le unità di trattamento dell'aria UTA che servono la palestra e la

piscina: il progetto prevede il temporaneo spostamento delle macchine, che saranno scollegate da tutte

le canalizzazioni aerauliche e connessioni elettriche, sollevate con autogru, depositate in magazzino

durante il tempo necessario per l'esecuzione dei lavori per poi essere rimontate. In questa  area  sono

state definite le seguenti caratteristiche dell'intervento:

– le membrane esistenti non vengono rimosse e i nuovi massetti di pendenza vengono realizzati

sull'esistente; ciò consente risparmiare lavori di demolizione, movimentazione nel cantiere, trasporto in

discarica e smaltimento, a vantaggio anche delle condizioni di operatività dell'impianto sportivo durante

i lavori

– i  massetti  verranno  realizzati  utilizzando  pannelli   di  materiale  leggero  come  il  polistirene

sinterizzato espanso EPS come principale materiale per creare  gli spessori necessari; al di sopra il

massetto alleggerito  su cui fissare le membrane impermeabilizzanti. Ciò consente anche di limitare al

massimo il carico permanente aggiuntivo dovuto al massetto.

– Saranno creati nuovi scarichi  e la riattivazione di uno preesistente, delle acque piovane per

garantirne il rapido smaltimento;

– si sono previste minime opere di ripristino delle aree interne ( porzioni di soffitti e di pareti) ed

esterne ( prevalentemente sottocornicioni) danneggiati dalle pregresse infiltrazioni; prevista anche la

pulitura, riparazione minuta e pitturazione del parapetto in lamiera che circonda la copertura

– è previsto il consolidamento corticale e la protezione delle travi di irrigidimento trasversale che

presentano rotture ed erosione dello strato copriferro

– per operare nella zona su cui insistono le macchine  trattamento aria, si conferma la previsione

del  loro  temporaneo  spostamento,  considerando  che  entrambe  le  attrezzature  dovranno  essere

movimentate ( e non una soltanto come previamente preventivato)  dunque smontate, disconnesse da

rete elettrica e successivamente reinstallate.



Presenza delle UTA su Area 1

Area 2: terrazza-solarium di copertura della sala pompe, 208 mq; sono confermate le previsioni del

progetto definitivo: previsto il rifacimento dell'impermeabilizzazione, previa demolizione del pavimento

esistente  e la  sua ricostruzione;  all'interno della sala  pompe ripristino  dove degradato  dello  strato

copriferro della soletta in cls

Copriferro degradato nella sala pompe



Area 3: piscina, fascia perimetrale della copertura ( struttura trave-soletta in cls) 650mq ; prevista

la  sostituzione  delle  membrane  impermeabili   con  il  rifacimento  dei  massetti  di  pendenza  e  il

trattamento protettivi delle parti superiori delle travi. L'esecutivo definisce le modalità di esecuzione dei

lavori, utilizzando le stesse tecniche previste per l'edifico palestra:

– evitare demolizione e rimozioni delle gaine  esistenti

– creazione delle pendenze di coperture e canali di  gronda per smaltimento rapido delle acque

meteoriche, utilizzando massetti allegeriti su pannelli di polistirene EPS

– creazione di nuova grondaia e due pluviali sul lato nord-ovest

– pulizia  del  distacco  lato  nord-ovest  con  abbattimento  e  potatura  di  alberi   e  arbusti  che

contribuscono al malfunzionamento  dello smaltimento della pioggia dalla copertura

Area 4 : edifico servizi  e uffici, 350mq; per questo edificio, considerate le condizioni discrete delle

guaine  esistenti e  verificato che le criticità si concentrano sulla fascia perimetrale della gronda,  il

progetto esecutivo prevede il rifacimento delle membrane in questa fascia, così come di tutti i risvolti sul

corpo emergente della scala di accesso e del canale di gronda dello stesso; L'intera superficie sarà poi

ripristinata con sovrapposizione di guaina bituminosa in fase solvente stesa a rullo o a spruzzo in due

mani.  Anche su  questo  edifico  esiste  un parapetto  in  lamiera  che si  prevede di  consolidare  con

manutenzione minuta e riverniciare.

Area 5 : copertura ingresso - bar, 206 mq; viene confermata la prevista impermeabilizzazione con

resine speciali,senza demolizione dell'esistente e finitura con rivestimento pedonabile.

Le coperture  dell' Area 1 – palestra polivalente, dell'Area 3  - piscina e dell'Area 4 – edificio servizi e

uffici sono di tipo piano, con  membrane di impermeabilizzazione con finitura di protezione leggera

( pedonabile solo per funzioni di manutenzione ), attualmente quasi completamente logorata. In quasi

tutte le situazioni  i rigonfiamenti e le deformazioni delle membrane causano ristagni di acqua in vaste

pozze, rendendo inefficaci le minime pendenze previste per lo scarico della pioggia

L'Area 2 – terrazza-solarium funge anche da copertura  al locale tecnico che contiene pompe e filtri

della  vasca  natatoria:  la  struttura  è  costituita  da  travi  in  cls   su  cui  poggiano   lastre  di  solaio



prefabbricate  sempre  in  cls  armato;  sull'estradosso  insiste  una  pavimentazione  ceramica,  la  cui

stratigrafia  prevede  un  massetto  armato  di  completamento  della  soletta,  uno  strato  di  tenuta,  un

massetto  di   sottofondo alla pavimentazione in  piastrelle.  Evidenti  segni  di  infiltrazioni  sono visibili

dall'interno  della  sala  pompe,  in  particolare  lungo  le  zone  perimetrali  della  terrazza,  dove   le

connessioni  con le strutture al contorno rappresentano il punto debole dell'impermeabilizzazione. La

struttura della soletta presenta diversi punti in cui lo strato copriferro è disgregato e in alcune zone

l'acciaio del c.a è scoperto.

L'Area 5  –  copertura  dell'ingresso e  del  bar  è  anch'essa  costituita  da una terrazza  superiormente

praticabile

Si configurano dunque tre differenti  situazioni di degrado a cui il  progetto risponde con interventi  e

tecnologie distinte:

1. nelle zone protette da sole membrane e a basso traffico si prevede la creazione di un nuovo

massetto di pendenza e l'applicazione in totale aderenza di doppia membrana, applicata  a fiamma,

previa imprimatura con  primer bituminoso del massetto. La sovrapposizione longitudinale dovrà essere

di  10  cn,  quella  trasversale  di  15  cm;  sulla  giunzione  di  testa  sarò  tagliato  a  45*  il  lembo della

membrana  accogliente.  La  seconda  membrana,  montata  sfalsata  rispetto  alla  sottostante,  avrà

sovrapposizione longitudinale di 10 cm, trasversale di 15 cm.  In particolare i risvolti sulle travi e altri

elementi verticali saranno realizzati senza soluzione di continuità tra guaina orizzontale e verticale: la

prima membrana si fissa alla base dell'elemento verticale, quindi una fascia di membrana posata in

totale  aderenza mediante fiamma di  gas  propano dovrà sigillare l’angolo,  aderendo sul primo

elemento di tenuta proveniente dal piano orizzontale ed innalzandosi per una altezza minima di

almeno  15  cm,  assicurando  sempre  la  tenuta  idraulica.  Il  secondo  strato   ripeterà  la  stessa

successione nella posa. La parte superiore del risvolto oltre che fissato in aderenza a fiamma di

gas propano, è anche bloccato meccanicamente e protetto da un profilo-scossalina di acciaio inox

6/10  e  sigillato  con  mastice  siliconico.  Il  sistema  di  risvolto  verticale  descritto  segue  quanto

prescritto e disegnato nei dettagli  esecutivi  della norma UNI EN 11333-2 (Posa di membrane

flessibili per l’impermeabilizzazione).    Con analoga logica verranno realizzati i canali di gronda  .

La superficie della seconda membrana sarà protetta da scaglie di ardesia di colore bianco.



Nelle voci di computo sono state previste, per la palestra polivalente  (Area 1)  e per la piscina

(Area 3),  opere di ripristino e tinteggiatura  con idropittura acrilica delle aree interne danneggiate.

La  riparazione  e  verniciatura  dei  parapetti  in  lamiera  è  previsto  ovunque  presente:  palestra,

piscina, edificio uffici .

Il solarium - copertura della sala pompe. Visibile a destra il parapetto sulla copertura della piscina

2.     nella zona del solarium sarà invece soggetta  a demolizione del pavimento esistente e

degli strati di tenuta e sarà curata la pulizia e la messa in chiaro del  perimetro della terrazza-

copertura  in quanto zona a maggior rischio infiltrazione e che sarà protetta dalle nuove membrane

bituminose,  sarà  rifatto  il  massetto  di  pendenza,  posate  le  membrane,  in  totale  aderenza,

Successivamente sarà posato uno strato separatore ( foglio di polietilene) antimalta su cui gettare

il sottofondo  per il nuovo pavimento in piastrelle ceramiche .

Nell'esecuzione di questo intervento, per garantire la tenuta dell'impermeabilizzazione al perimetro,

saranno smontate tutte le soglie in corrispondenza dei serramenti che mettono in comunicazione il

solarium con la piscina e saranno eseguiti i risvolti delle membrane  sugli ingressi; le soglie verranno

poi rimontate. La stessa cura sarà posta nell'esecuzione dei risvolti al contorno del solarium e nel

ripristino dei drenaggi che delimitano l'area in particolare verso sud-ovest, verso cui è rivolta la

pendenza del solarium.

Come prima sottolineato, nel locale interrato sottostante l'umidità dovuta alle infiltrazioni dalla soletta ha

degradato in alcune zone lo strato copriferro degli elementi in calcestruzzo armato , mettendo a vista



l'acciaio dell'armatura.

In queste zone sarà eseguita la pulizia delle armature scoperte, la pulizia della superficie di supporto

con acqua in pressione e la finitura superficiale della malta a frattazzo, previo trattamento di ripristino

del calcestruzzo con interventi a spessore da 1 a 5 cm in strato unico mediante malta cementizia,

monocomponente, polimero modificata, tixotropica, contenente fibre sintetiche in poliacrilonitrile,

resistente agli agenti aggressivi dell'ambiente.

A completamento del ripristino della soletta, l'intradosso sarà rifinito con coloritura a due mani con

idropittura acrilica .

3. la terrazza praticabile che costituisce anche copertura della zona bar – ingresso è in discrete

condizioni di conservazione pur presentando fenomeni di infiltrazione: in questo caso il progetto

prevede un intervento meno invasivo, evitando demolizioni e ricostruzioni, preferendo il ripristino della

tenuta attraverso un intervento di protezione e impermeabilizzazione attraverso la realizzazione di un

rivestimento termoplastico, ecologico, pedonabile ad alto traffico, antisdrucciolevole ( anche questa

zona è adibita a solarium). L'applicazione di tale prodotti, prevede la pulizia accurata  della superficie, la

riparazione di eventuali parti distaccate; inoltre anche in questo caso, grande cura sarà posta nella

protezione e trattamento dei risvolti verticali, intervenendo  anche sopra gli zoccolini ceramici esistenti.

Genova 19 dicembre 2021                                                                 Arch. E. Carbonino
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1.  Parte generale
1.1 Definizioni generali
1.1.1 Art. 1 - Contenuto del capitolato generale
1. Il Capitolato Generale d'appalto, in prosieguo denominato Capitolato, contiene la disciplina regola-
mentare dei rapporti tra le amministrazioni aggiudicatrici e i soggetti affidatari di lavori pubblici.

2. Le disposizioni del capitolato devono essere espressamente richiamate nel contratto di appalto;
esse si sostituiscono di diritto alle eventuali clausole difformi di contratto o di capitolato speciale, ove non
diversamente disposto dalla legge o dal regolamento.

1.1.2 Art. 2 - Domicilio dell'appaltatore
1. L'appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l'ufficio di direzione dei lavori; ove
non abbia in tale luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali, o lo studio di un pro-
fessionista, o gli uffici di società legalmente riconosciuta.

2. Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione dipen-
dente dal contratto di appalto sono fatte dal direttore dei lavori o dal responsabile unico del procedimento,
ciascuno relativamente agli atti di propria competenza, a mani proprie dell'appaltatore o di colui che lo rap-
presenta nella condotta dei lavori oppure devono essere effettuate presso il domicilio eletto ai sensi del
comma 1.

1.1.3 Art. 3 - Indicazione delle persone che possono riscuotere
1. Il contratto di appalto e gli atti di cottimo devono indicare:

a. il luogo e l'ufficio dove saranno effettuati i pagamenti, e le relative modalità, secondo le norme che
regolano la contabilità della stazione appaltante;

b. la persona o le persone autorizzate dall'appaltatore a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme
ricevute in conto o saldo anche per effetto di eventuali cessioni di credito preventivamente riconosciute
dalla stazione appaltante; gli atti da cui risulti tale designazione sono allegati al contratto.

2. La cessazione o la decadenza dall'incarico delle persone autorizzate a riscuotere e quietanzare deve
essere tempestivamente notificata alla stazione appaltante.

3. In caso di cessione del corrispettivo di appalto successiva alla stipula del contratto, il relativo atto
deve indicare con precisione le generalità del cessionario ed il luogo del pagamento delle somme cedute.

4. In difetto delle indicazioni previste dai commi precedenti, nessuna responsabilità può attribuirsi
alla stazione appaltante per pagamenti a persone non autorizzate dall'appaltatore a riscuotere.

1.1.4 Art. 4 - Condotta dei lavori da parte dell'appaltatore
1. L'appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve conferire mandato con rappresentanza
a persona fornita dei requisiti d'idoneità tecnici e morali, per l'esercizio delle attività necessarie per la ese-
cuzione dei lavori a norma del contratto.

L'appaltatore rimane responsabile dell'operato del suo rappresentante.

2. Il mandato deve essere conferito per atto pubblico ed essere depositato presso l'amministrazione
committente, che provvede a dare comunicazione all'ufficio di direzione dei lavori.
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3. L'appaltatore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell'appalto, garantire la presenza
sul luogo dei lavori.

4. Quando ricorrono gravi e giustificati motivi l'amministrazione committente, previa motivata comu-
nicazione all'appaltatore, ha diritto di esigere il cambiamento immediato del suo rappresentante, senza che
per ciò spetti alcuna indennità all'appaltatore o al suo rappresentante.

1.1.5 Art. 5 - Cantieri, attrezzi, spese ed obblighi generali a carico dell'appaltatore
1. La stazione appaltante può mantenere sorveglianti in tutti i cantieri e sui mezzi di trasporto utilizzati

dall'appaltatore.

1.1.6 Art. 6 - Disciplina e buon ordine dei cantieri
1. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osserva-
re e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento.

2. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la con-
duzione del cantiere.

3. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmen-
te incaricato dall'appaltatore ed eventualmente coincidente con il rappresentante delegato ai sensi dell'ar-
ticolo.

4. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della di-
rezione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la dele-
ga deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli
altri soggetti operanti nel cantiere.

5. Il direttore dei lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il cam-
biamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza.

6.  L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti
soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei medesi-
mi nell'impiego dei materiali.

1.1.7 Art. 7 - Spese di contratto, di registro ed accessorie
1. Sono a carico dell'appaltatore le spese di contratto e tutti gli oneri connessi alla sua stipulazione
compresi quelli tributari.

2. Se al termine dei lavori il valore del contratto risulti maggiore di quello originariamente previsto è
obbligo dell'appaltatore provvedere all'assolvimento dell'onere tributario mediante pagamento delle mag-
giori imposte dovute sulla differenza. Il pagamento della rata di saldo e lo svincolo della cauzione da parte
della stazione appaltante sono subordinati alla dimostrazione dell'eseguito versamento delle maggiori im-
poste.

3. Se al contrario al termine dei lavori il valore del contratto risulti minore di quello originariamente
previsto, la stazione appaltante rilascia apposita dichiarazione ai fini del rimborso secondo le vigenti dispo-
sizioni fiscali delle maggiori imposte eventualmente pagate.

1.1.8 Art. 8 - Provvista dei materiali
1. Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l'appaltatore è libero di scegliere il luo-
go ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le caratteristiche
prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale scelta non comportano
diritto al riconoscimento di maggiori oneri, né all'incremento dei prezzi pattuiti.
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2. Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all'appaltatore dalla loro fornitura a
piè d'opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza
e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi.

3. A richiesta della stazione appaltante l'appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle prescri-
zioni della legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove contrattualmente siano state poste a
suo carico,e di aver pagato le indennità per le occupazioni temporanee o per i danni arrecati.

1.1.9 Art. 9 - Sostituzione dei luoghi di provenienza dei materiali previsti in contratto
1. Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il direttore dei lavori
può prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza.

2. Nel caso di cui al comma 1, se il cambiamento importa una differenza in più o in meno del quinto
del prezzo contrattuale del materiale, si fa luogo alla determinazione del nuovo prezzo.

3. Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l'appaltatore non
può cambiarli senza l'autorizzazione scritta del direttore dei lavori, che riporti l'espressa approvazione del
responsabile unico del procedimento.

1.1.10 Art. 10 - Difetti di costruzione
1. L'appaltatore deve demolire e rifare a sue spese le lavorazioni che il direttore dei lavori accerta ese-
guite senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo
la loro accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze.

2. Se l'appaltatore contesta l'ordine del direttore dei lavori, la decisione è rimessa al responsabile del
procedimento; qualora l'appaltatore non ottemperi all'ordine ricevuto, si procede di ufficio a quanto neces-
sario per il rispetto del contratto.

3. Qualora il direttore dei lavori presuma che esistano difetti di costruzione, può ordinare che le ne-
cessarie verifiche siano disposte in contraddittorio con l'appaltatore. Quando i vizi di costruzione siano ac-
certati, le spese delle verifiche sono a carico dell'appaltatore, in caso contrario l'appaltatore ha diritto al
rimborso di tali spese e di quelle sostenute per il ripristino della situazione originaria, con esclusione di
qualsiasi altro indennizzo o compenso.

1.1.11 Art. 11 - Verifiche nel corso di esecuzione dei lavori
1. I controlli e le verifiche eseguite dalla stazione appaltante nel corso dell'appalto non escludono la
responsabilità dell'appaltatore per vizi, difetti e difformità dell'opera, di parte di essa, o dei materiali
impiegati, né la garanzia dell'appaltatore stesso per le parti di lavoro e materiali già controllati. Tali controlli
e verifiche non determinano l'insorgere di alcun diritto in capo all'appaltatore, né alcuna preclusione in
capo alla stazione appaltante.

1.1.12 Art. 12 - Durata giornaliera dei lavori
1. L'appaltatore può ordinare ai propri dipendenti di lavorare oltre il normale orario giornaliero, o di
notte, ove consentito dagli accordi sindacali di lavoro, dandone preventiva comunicazione al direttore dei
lavori. Il direttore dei lavori può vietare l'esercizio di tale facoltà qualora ricorrano motivati impedimenti di
ordine tecnico o organizzativo. In ogni caso l'appaltatore non ha diritto ad alcun compenso oltre i prezzi
contrattuali.

2. Salva l'osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro, se il direttore dei lavori ravvisa la
necessità che i lavori siano continuati ininterrottamente o siano eseguiti in condizioni eccezionali, su auto-
rizzazione del responsabile del procedimento ne dà ordine scritto all'appaltatore, il quale è obbligato ad
uniformarvisi, salvo il diritto al ristoro del maggior onere.
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1.1.13 Art. 13 - Proprietà degli oggetti trovati
1. Fatta eccezione per i diritti che spettano allo Stato a termini di legge, appartiene alla stazione ap-
paltante la proprietà degli oggetti di valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, l'arte o l'archeo-
logia, compresi i relativi frammenti, che si dovessero reperire nei fondi occupati per l'esecuzione dei lavori
e per i rispettivi cantieri e nella sede dei lavori stessi. L'appaltatore ha diritto al rimborso delle spese soste-
nute per la loro conservazione e per le speciali operazioni che fossero state espressamente ordinate al fine
di assicurarne l'integrità ed il diligente recupero.

2. Il reperimento di cose di interesse artistico, storico o archeologico deve essere immediatamente
comunicato alla stazione appaltante. L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può
rimuoverli senza autorizzazione della stazione appaltante.

1.1.14 Art. 14 - Proprietà dei materiali di demolizione
1. I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni sono di proprietà dell'amministrazione.

2. L'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito negli atti contrat-
tuali, intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative.

3. Qualora gli atti contrattuali prevedano la cessione di detti materiali all'appaltatore, il prezzo ad
essi convenzionalmente attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la dedu-
zione non sia stata già fatta nella determinazione dei prezzi.

2. Definizioni economiche, amministrative e tecniche
2.1 Natura e oggetto dell’appalto
2.1.1 Art. 1 - Oggetto dell'appalto e definizioni
1. Ai sensi dell'articolo 1 del Codice degli appalti, l'oggetto dell'appalto consiste nell'esecuzione di tut-
ti i lavori e forniture necessari per la realizzazione dell'intervento di cui al comma

2. L'intervento è così individuato:

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: Progetto esecutivo “MANUTENZIONE

STRAORDINARIA DELLE COPERTURE DELL’IMPIANTO POLISPORTIVO CROCERA, SITO IN VIA ERIDANIA 3 –
GENOVA” MOGE 20821- CUP B37H21006770006

b) descrizione sommaria: realizzazione di opere di manutenzione straordinaria delle coperture con
rifacimento delle impermeabilizzazioni

c)  ubicazione: via Eridania 3 Genova Sampierdarena

3. Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per
dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale,
con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi alle-
gati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi, dei quali l'appaltatore dichiara di
aver preso completa ed esatta conoscenza. Sono altresì compresi, senza ulteriori oneri per la Stazione ap-
paltante, i miglioramenti e le previsioni migliorative e aggiuntive contenute nell'offerta tecnica presentata
dall'appaltatore e recepite dalla Stazione appaltante.

4. L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'appaltatore
deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione
l'articolo 1374 del codice civile.

5. Anche ai fini dell'articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell'articolo 66, comma 4, sono
stati acquisiti i seguenti codici:
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Codice identificativo della gara :_______________________________________

6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni:

a. Codice dei contratti: il D. Lgs. 50 del 18 Aprile 2016 s.m.i. come coordinato con le modifiche implici-
te e transitorie apportate dal D.L. 76/2000 e dal D.L. 77/2021;

b. Regolamento generale: il D.P.R. 207 del 5 Ottobre 2010 - Regolamento di esecuzione ed attuazione
del Codice dei contratti pubblici, per le parti non abrogate

c. Capitolato Generale: il capitolato generale d'appalto approvato con D.M. 145 del 19 Aprile 2000;

d. D. Lgs. 81/2008: il decreto legislativo 9 Aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3
agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

e. Stazione appaltante: le amministrazioni aggiudicatrici di cui alla lettera a) gli enti aggiudicatori di
cui alla lettera e), i soggetti aggiudicatori di cui alla lettera f) e gli altri soggetti aggiudicatori di cui alla lette-
ra g) dell'articolo 3 del codice dei contratti;

f. Operatore economico: una persona fisica o giuridica, un ente pubblico, un raggruppamento di tali
persone o enti, compresa qualsiasi associazione temporanea di imprese, un ente senza personalità giuridi-
ca, ivi compreso il gruppo europeo di interesse economico (GEIE) costituito ai sensi del decreto legislativo
23 luglio 1991, n. 240, che offre sul mercato la realizzazione di lavori o opere.

g. Appaltatore: Operatore economico che si è aggiudicato il contratto.

h. RUP: il soggetto incaricato dalla Stazione appaltante a svolgere i compiti di norma affidati al Re-
sponsabile dei lavori;

i. DL: l'ufficio di Direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il diretto-
re dei lavori;

l. DURC: il Documento unico di regolarità contributiva previsto dagli articoli 6 e 196 del Regolamento
generale;

m. SOA: l'attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti
classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione;

n. PSC: il Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'articolo 100 del D. Lgs. 81/2008;

o.  POS: il Piano Operativo di Sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1,

lettera g), del D. Lgs. 81/2008;

p. Costo del personale (anche CP): il costo cumulato del personale impiegato, stimato dalla Stazione

appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della contrattazione integrativa,

comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle spese generali e degli utili d'impresa;

q.  Sicurezza speciale (anche SS): Costi per l'attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai

rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, ai sensi D.Lgs. 81/2008 e al Capo 4 dell'allegato XV allo

stesso D. Lgs. 81/2008.
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2.1.2 Art. 2 ‐ Ammontare dell'appalto e importo del contratto
1. L'importo dell'appalto posto a base dell'affidamento è definito dalla seguente tabella:

A corpo In economia TOTALE

1  (L)-Lavori € 320.880,00 € 320.880,00

2  (SS)- Sicurezza (PSC) € 17.720,00

3  (T)- TOTALE APPALTO € 338.600,00

2. L'importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi:

a) importo dei lavori (L) determinato al rigo 1, della colonna «TOTALE», al netto del ribasso percen-
tuale offerto dall'appaltatore in sede di gara sul medesimo importo;

b) importo degli Oneri di sicurezza (SS) determinato al rigo 2, della colonna «TOTALE». Il computo de-
gli oneri della sicurezza sarà allegato al PSC, esplicitando le voci che lo compongono. Come riferimento si è
tenuto il prezzario regionale opere edili 2022 della Regione Liguria e nel caso di voci mancanti ci si è tenuto
come riferimento il prezzario Dei 2022 .

3. Ai fini del comma 2, gli importi sono distinti in soggetti a ribasso e non soggetti a ribasso, come se-
gue:

Lavori a corpo  soggetti a ribasso : 320.880,00€

Sicurezza da PSC non soggetti a ribasso: 17.720,00€

4. Ai fini della determinazione degli importi di classifica per la qualificazione di cui all'articolo 61 del
Regolamento generale, rileva l'importo riportato nella casella della tabella di cui al comma 1, in corrispon-
denza del rigo (T) – IMPORTO TOTALE APPALTO" e dell'ultima colonna "TOTALE".

2.1.3 Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto
1. Il contratto è stipulato “a corpo ” ai sensi dell'articolo 43, comma 6 del D.P.R. 207/2010.

2. Per la parte di lavoro indicato nella tabella di cui all’articolo 2, comma 1, colonna (a Corpo), prevista

a corpo negli atti progettuali  i prezzi unitari offerti dall’appaltatore in sede di gara non hanno alcuna

efficacia negoziale e l’importo complessivo dell’offerta, anche se determinato attraverso l’applicazione dei

predetti prezzi unitari alle quantità, resta fisso e invariabile; allo stesso modo non hanno alcuna efficacia

negoziale le quantità indicate dalla Stazione appaltante negli atti progettuali , essendo obbligo esclusivo

dell'offerente il controllo e la verifica preventiva della completezza e della congruità delle voci e delle

quantità indicate dalla stessa Stazione appaltante, e la formulazione dell’offerta sulla sola base delle

proprie valutazioni qualitative e quantitative, assumendone i rischi.
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3. I prezzi unitari di cui al comma 2, per la parte a corpo, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto

e della determinazione dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, valutazione e

contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili e comunque

secondo le disposizioni di cui all'art. 95 del codice degli appalti, fatte salve le disposizioni di cui all'art. Art.

37 comma 2.

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo Art.
2. I vincoli negoziali di natura economica sono indipendenti dal contenuto dell’offerta tecnica presentata
dall’appaltatore e restano invariati anche dopo il recepimento di quest’ultima da parte della Stazione ap-
paltante.

5. Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità
elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura
dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura privata e comunque ai sensi
dell'art. 32 del codice dei contratti.

2.1.4 Art. 4 - Categorie dei lavori
1. I lavori sono riconducibili alla categoria prevalente di opere OG1; la categoria  OS8 (specialistica:
impermeabilizzazioni) è scorporabile e subappaltabile a soggetto in possesso della corrispondente qualifica.
Tali categorie costituiscono indicazione per il rilascio del certificato di esecuzione lavori.

2. 2. L'importo delle categorie di cui al comma 1, ammontano a:

OG1  € 187.720,00 ( 55,44% del valore lavori inclusi oneri di sicurezza in proporzione)

OS8  € 150.880,00  ( 44,56%  del valore lavori inclusi oneri sicurezza in proporzione)

2.1.5 Art. 5 - Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili
1. Non ci sono altre categorie di lavorazioni omogenee di cui agli articoli 43, commi 6, 8 e 9 del Rego-
lamento generale

2. Ai sensi dell'art. 21 gli importi dei lavori a corpo non sono soggetti a verifica in sede di rendiconta-
zione contabile.

2.1.6 Art. 6 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per
le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di
buona tecnica esecutiva.

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili,
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in
secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordi-
namento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato
speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del pro-
getto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile.

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi
ordinari, la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese ade-
renti ad un contratto di rete, nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa.
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5.  Qualunque disposizione non riportata o comunque non correttamente riportata nel presente CSA,
contenuta però nelle normative che regolano l’appalto e l’esecuzione dei lavori pubblici, si intende
comunque da rispettare secondo quanto indicato nel suo testo originale.

2.1.7 Art. 7 - Documenti contrattuali
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d'appalto, ancorché non materialmente allegati:

a) il capitolato generale d'appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per
quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest'ultimo;

b) il presente Capitolato speciale

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi,

d) il computo metrico estimativo richiamato nel bando o invito;

e) l'elenco dei prezzi unitari come definito all'articolo Art. 3 commi 2 e 3

f) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al pun-
to 2 dell'allegato XV allo stesso decreto;

g) il Piano Operativo di Sicurezza di cui, all'articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del
2008 e al punto 3.2 dell'allegato XV allo stesso decreto;

h) il Cronoprogramma di cui all'articolo 40 del Regolamento generale;

i) le polizze di garanzia di cui agli articoli Art. 32 e Art. 34;

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in

particolare:

a) il Codice dei contratti pubblici;

b) il Regolamento generale, per quanto applicabile;

c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati.

3. Fanno parte del contratto, in quanto parte integrante e sostanziale del progetto di cui al comma 1,
le relazioni e gli elaborati presentati dall'appaltatore in sede di offerta.

4. Fanno altresì parte del contratto, in quanto parte integrante e sostanziale del progetto di cui al
comma 1, l’obbligatorietà del rispetto dei Criteri Ambientali Minimi  tramite l’impiego dei Criteri Ambientali
Minimi (C.A.M.) con riferimento ai  criteri motivazionali  di cui alla Relazione CAM allegata al progetto ese-
cutivo.

2.1.8 Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto
1.  La sottoscrizione del contratto da parte dell'appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta
conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le
norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che
regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.

2.1.9 Art. 9 - Fallimento dell'appaltatore
1. In caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di insolven-
za concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell' articolo 108 del
codice dei contratti, ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legi-
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slativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, la
stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di
gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del com-
pletamento dei lavori.

2. In caso di fallimento, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione controllata, amministra-
zione straordinaria, concordato preventivo ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione
del mandatario ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione, inabilita-
zione o fallimento del medesimo ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia, la stazione appaltante
può proseguire il rapporto di appalto con altro operatore economico che sia costituito mandatario nei modi
previsti dal codice dei contratti purché abbia i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o fornitu-
re ancora da eseguire; non sussistendo tali condizioni la stazione appaltante può recedere dal contratto.

2.1.10 Art. 10 - Domicilio dell'appaltatore, rappresentante e direttore dei lavori
1. L'appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l'ufficio di direzione dei lavori; ove
non abbia in tale luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali, o lo studio di un pro-
fessionista, o gli uffici di società legalmente riconosciuta.

2. L'appaltatore deve comunicare, secondo le modalità previste dall'art. 3 del Capitolato generale, le
persone autorizzate a riscuotere.

3. L'appaltatore che non conduce i lavori personalmente conferisce mandato con rappresentanza, ai
sensi dell'art. 1704 del c.c., a persona fornita di idonei requisiti tecnici e morali, alla quale deve conferire le
facoltà necessarie per l'esecuzione dei lavori a norma del contratto. La stazione appaltante, previo richiesta
motivata, può richiedere la sostituzione del rappresentante. Nel caso in cui la qualifica di appaltatore sia ri-
vestita da imprese costituite in forma societaria, ai fini del presente articolo all'appaltatore s'intende sosti-
tuito il legale rappresentante della medesima società.

4. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la con-
duzione del cantiere. La DL ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale
dell'appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è in tutti i casi responsabile dei
danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella
somministrazione o nell'impiego dei materiali.

5. Qualsiasi variazione di domicilio di tutte le persone di cui al presente articolo devono essere comu-
nicate alla stazione appaltante accompagnata dal deposito del nuovo atto di mandato

2.1.11 Art. 11 - Accettazione, qualità ed impiego dei materiali
1. I materiali devono corrispondere alle prescrizioni del presente capitolato d'appalto, essere della mi-
gliore qualità, conformi ai criteri ambientali minimi (CAM) di cui all'Allegato 2 al Decreto del Ministro del-
l'Ambiente della tutela del territorio e del mare dell'11 Gennaio 2017 s.m.i e possono essere messi in opera
solamente dopo l'accettazione degli stessi da parte del direttore dei lavori.

2. I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all'approvazione del direttore dei la-
vori, completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di giustificarne le pre-
stazioni, con congruo anticipo rispetto alla messa in opera.

3. Il direttore dei lavori o l'organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a quelle
previste dalla legge o dal presente capitolato speciale d'appalto finalizzate a stabilire l'idoneità dei materiali
o dei componenti e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico dell'esecutore.
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4. Il direttore dei lavori verifica altresì il rispetto delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra
cui le modalità poste in atto dall'esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro lo stesso
confine di cantiere.

5. L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il diretto-
re dei lavori può rifiutare in qualunque momento i materiali deperiti dopo l'introduzione nel cantiere, o
che, per qualsiasi causa, non siano conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al
contratto. In tal caso l'appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese.

Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, l'Amministrazione
può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore medesimo, a carico del quale resta anche qualsiasi
danno che potesse derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio.
6. L’Appaltatore dovrà garantire per almeno 10 anni la durabilità della guaina impermeabilizzante po-
sata.

7. Il contenuto di materia recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per l'edificio, anche consideran-
do diverse percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15% in peso valutato sul totale di
tutti i materiali utilizzati. Di tale percentuale, almeno il 5% deve essere costituita da materiali non struttura-
li. Per le diverse categorie di materiali e componenti edilizi valgono in sostituzione, qualora specificate, le
percentuali contenute nella parte tecnica del presente capitolato e comunque quelle di cui all'Allegato al
Decreto del Ministro dell'Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare dell'11 Ottobre 2017.

Il suddetto requisito può essere derogato quando il componente impiegato rientri contemporaneamente

nei due casi sotto riportati:

1) abbia una specifica funzione di protezione dell'edificio da agenti esterni quali ad esempio acque
meteoriche (per es. membrane per impermeabilizzazione);

2) sussistano specifici obblighi di legge a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta funzione.
La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata, salvo diverse specifiche nella parte tecnica del
capitolato, tramite una delle seguenti opzioni:

• una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla
norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti
il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy®, Plastica Se-
conda Vita o equivalenti;

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti
il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una di-
chiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.

Qualora l'azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, é
ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla
ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso é
necessario procedere ad un'attività ispettiva durante l'esecuzione delle opere.

Termini per l'esecuzione
2.1.12 Art. 12 - Consegna e inizio dei lavori
1. Il Direttore dei lavori, previa disposizione del RUP, provvede alla consegna dei lavori non oltre 45
giorni dalla  data di registrazione alla Corte dei conti del decreto di approvazione del contratto, e non oltre
45 giorni dalla data di approvazione del contratto quando la registrazione della Corte dei conti non è richie-
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sta per legge. Il direttore dei lavori comunica con congruo preavviso all'esecutore il giorno e il luogo in cui
deve presentarsi. All'esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l'esecutore sotto-
scrivono il relativo verbale, in accordo a quanto previsto dall'articolo 5 comma 8 del DM n. 49 del
07/03/2018.

2. Qualora l'esecutore non si presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore dei la-
vori per la consegna, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione,
oppure, di fissare una nuova data per la consegna, ferma restando la decorrenza del termine contrattuale
dalla data della prima convocazione.

3. Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l'esecutore
può chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso l'esecutore ha dirit-
to al rimborso delle spese contrattuali effettivamente sostenute e documentate, ma in misura non superio-
re ai limiti indicati ai commi 12 e 13 dell'articolo 5 del DM n. 49 del 07/03/2018. Ove l'istanza dell'esecutore
non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha diritto ad un indennizzo per i maggiori
oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite al comma 14 del suddetto articolo.

4. Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla stazione appaltante per ragioni non di forza
maggiore, la sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente tale termine, si appli-
cano le disposizioni di cui ai comma 3.

5. Nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali e il progetto esecutivo, non si pro-
cede alla consegna e il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, indicando le cause e l'im-
portanza delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati in sede di redazione del progetto
esecutivo e delle successive verifiche, proponendo i provvedimenti da adottare.

3. Essendo previsti lavori di scavo, l'appaltatore farà riferimento alle disposizioni previste dal Piano
di Sicurezza e coordinamento oppure all'eventuale attestazione circa l'esecuzione delle operazioni di bo-
nifica preventivamente eseguite.

4. L'eventuale rinvenimento di ordigni bellici inesplosi darà luogo alle seguenti attività:

a. sospensione immediata dei lavori;

b. aggiornamento del Piano di sicurezza e coordinamento;

c. relativo aggiornamento dei Piani operativi di sicurezza;

d. esecuzione delle bonifiche da parte di imprese qualificate ai sensi del D.M. n. 82 del 11 Maggio
2015.

2.1.13 Art. 13 - Termini per l'ultimazione dei lavori
1. Il termine per l'ultimazione dei lavori è pari a 120 giorni  lavorativi dalla data riportata nel verbale di
inizio lavori.

2. L'appaltatore è obbligato a rispettare l'esecuzione della lavorazioni secondo quanto disposto dal
cronoprogramma di cui all'art. 40 del D.P.R. 207/2010.

2.1.14 Art. 14 - Proroghe
1. Nel caso si verifichino ritardi per ultimare i lavori, per cause non imputabili all'appaltatore, quest'ul-
timo può chiedere la proroga presentando specifica richiesta motivata con congruo anticipo rispetto alla
scadenza del termine di cui all'articolo Art. 13.

16



2. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del Responsabile unico del procedimen-
to entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta e sentito il parere del direttore dei lavori.

3. ll Responsabile unico del procedimento può prescindere dal parere del Direttore dei Lavori se que-
sti non si esprime entro 10 giorni e può discostarsi dal parere stesso. In tale provvedimento di proroga è ri-
portato il parere del Direttore dei lavori se difforme rispetto alle conclusioni del Responsabile unico del pro-
cedimento.

4. La mancata emissione del provvedimento di cui al comma 2 corrisponde al rigetto della richiesta di
proroga.

2.1.15 Art. 15 - Sospensioni ordinate dal Direttore dei Lavori
1. In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori
procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contrat-
to, il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, con l'inter-
vento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ra-
gioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle
opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano es-
sere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera
esistenti in cantiere al momento della sospensione.

2. La sospensione ordinata dal direttore dei lavori è efficace mediante l'elaborazione, da parte di que-
st'ultimo, del verbale di sospensione dei lavori, controfirmato dall'appalatore e tramesso al

Responsabile unico del procedimento nel termine massimo di 5 giorni naturali dalla sua redazione.

3. La sospensione permane per il tempo strettamente necessario a far cessare le cause che hanno im-
posto l'interruzione dell'esecuzione dell'appalto.

4. II verbale di ripresa dei lavori, da redigere a cura del direttore dei lavori, non appena venute a ces-
sare le cause della sospensione, è firmato dall'esecutore ed inviato al Responsabile del procedimento. Nel
verbale di ripresa il direttore dei lavori, oltre ad indicare i giorni effettivi della sospensione, specifica il nuo-
vo termine contrattuale.

2.1.16 Art. 16 - Sospensioni ordinate dal rup
1. La sospensione può essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui
l'interruzione di finanziamenti per esigenze sopravvenute di finanza pubblica, disposta con atto motivato
delle amministrazioni competenti.

2. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un
quarto della durata complessiva prevista dall'articolo Art. 13, o comunque superano 6 mesi complessiva-
mente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità. La Stazione appaltante
può opporsi allo scioglimento del contratto riconoscendo, però, al medesimo i maggiori oneri derivanti dal
prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile.

Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi.

2.1.17 Art. 17 - Penale per ritardi
1. Il mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, comporta l'applicazione della
penale per ogni giorno naturale consecutivo pari all’1 per mille dell'importo contrattuale.

2. Le penali di cui al comma 1 saranno applicate anche per i seguenti, eventuali, ritardi:

a. nell'inizio lavori rispetto alla data di consegna dei lavori di cui all'art Art. 12;
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b. nell'inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili al-
l'appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti;

c. nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla DL;

d. nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati.

3. In riferimento alle penali di cui al comma 2, valgono le seguenti disposizioni: la penale irrogata ai
sensi del comma 2, lettera a), non si applica se l'appaltatore rispetta la prima soglia temporale successiva
fissata nel programma esecutivo dei lavori di cui all'articolo Art. 18 ; la penale di cui al comma 2, lettera b) e
lettera d), è applicata all'importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera c) è ap-
plicata all'importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accetta-
bili o danneggiati.

4. Il DL segnala al RUP tutti i ritardi e la relativa quantificazione temporale tempestivamente e detta-
gliatamente. Sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della
verifica in sede di collaudo provvisorio.

5. L'importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10%
(dieci per cento) dell'importo contrattuale, altrimenti si applica l'Art. 20, in materia di risoluzione del con-
tratto. 6. L'applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri soste-
nuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.

2.1.18 Art. 18 - Programma di esecuzione dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma
1. Nel rispetto dell’articolo 43, comma 10, del D.P.R. 207/2010, l'appaltatore, entro 30 giorni dalla sti-
pula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, predispone e consegna al direttore dei lavori il
programma di esecuzione dei lavori di cui all'art. 1 lettera f del DM 7 Marzo 2018 n. 49, rapportato alle pro-
prie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. Tale programma
deve riportare, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare pre-
sunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquida-
zione dei certificati di pagamento; deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve esse-
re approvato dal direttore dei lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento.
Qualora il direttore dei lavori non si sia pronunciato entro tale termine, il programma di esecuzione dei la-
vori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei
termini di ultimazione.

2. La Stazione appaltante può modificare o integrare il programma di esecuzione dei lavori, mediante
ordine di servizio, nei seguenti casi:

a. per il coordinamento con le forniture o le prestazioni di imprese o altre ditte estranee al contrat-
to;

b. per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti sia-
no coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o
ritardi della Stazione appaltante;

c. per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appal-
tante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree co-
munque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende con-
trollate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque
modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestio-
nale della Stazione appaltante;
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d. per l'opportunità o la necessità di eseguire prove di carico e di tenuta e funzionamento degli im-
pianti, prove sui campioni, nonché collaudi parziali o specifici;

e. se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'artico-
lo 92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma di esecuzione dei lavori deve esse-
re coerente con il PSC, eventualmente integrato ed aggiornato.

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma, a corredo del progetto esecutivo, che

la Stazione appaltante ha predisposto e può modificare nelle condizioni di cui al comma 2.

2.1.19 Art. 19 - Inderogabilità dei termini di esecuzione
1. Non sono concesse proroghe dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione

secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione, per i seguenti casi:

a. ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;

b. adempimento di prescrizioni, o rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli
organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase
di esecuzione, se nominato;

c. esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la ese-
cuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla DL o
espressamente approvati da questa;

d. tempo necessario per l'esecuzione di prove su campioni, sondaggi, , analisi e altre prove assimila-
bili;

e. tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque pre-
visti dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto;

f. eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente;

g. sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal direttore dei lavori, dal Coordinatore per la si-
curezza in fase di esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel can-
tiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei
lavoratori impiegati nel cantiere;

h. sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in
relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria
o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo
giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca.

2. Se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante le cau-
se di ritardo imputabili a ritardi o inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rappor-
ti contrattuali con la Stazione appaltante, tali ritardi non costituiscono altresì motivo di proroga o differi-
mento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione secondo il relativo pro-
gramma o della loro ritardata ultimazione.

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui al-
l'Art. 14, di sospensione dei lavori di cui all’Art. 15, per la disapplicazione delle penali di cui all’Art. 17, né
possono costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell'Art. 20.
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2.1.20 Art. 20 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini
1. Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni
del contratto, la stazione appaltante, assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere infe-
riore a dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e
redatto processo verbale in contraddittorio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la sta-
zione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali.

2. I danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, comprese le even-
tuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi, sono dovuti dall'appaltatore. Per
il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito del-
l'appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria.

Contabilizzazione e liquidazione dei lavori
2.1.21 Art. 21 - Lavori a corpo
1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo quanto indicato nell'enunciazione e nella de-
scrizione del lavoro a corpo, nonché secondo gli elaborati grafici e ogni altro allegato progettuale; il prezzo
offerto per il lavoro a corpo, ai sensi dell'articolo 59, comma 5-bis, del codice dei contratti, rimane fisso e
non può variare in aumento o in diminuzione, secondo la qualità e la quantità effettiva dei lavori eseguiti.
Le parti contraenti, dunque, non possono invocare alcun accertamento sulla misura o sul valore attribuito
alla quantità di detti lavori.

2. Il compenso per l'esecuzione del lavoro a corpo comprende ogni spesa occorrente per consegnare
l'opera compiuta alle condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo gli atti progettuali. Per-
tanto, nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicita-
mente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo
stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funziona-
lità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte.

3. Le lavorazioni sono annotate su un apposito libretto delle misure, sul quale, in occasione di ogni
stato di avanzamento e per ogni categoria di lavorazione in cui risultano suddivisi, il Direttore dei Lavori re-
gistra la quota percentuale dell'aliquota relativa alla voce disaggregata della stessa categoria, rilevabile dal
contratto, che è stata eseguita, ai sensi dell'articolo 14 comma 1 lett.b) del DM n. 49 del 07/03/2018. Le
progressive quote percentuali delle voci disaggregate eseguite delle varie categorie di lavorazioni sono de-
sunte da valutazioni autonomamente effettuate dal Direttore dei Lavori, il quale può controllarne l'ordine
di grandezza attraverso un riscontro nel computo metrico estimativo dal quale le aliquote sono state de-
dotte.La contabilizzazione non tiene conto di eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall'offerta
tecnica di cui all'Art. 3, comma 4, secondo periodo; tali lavorazioni non incidono sugli importi e sulle quote
proporzionali delle categorie e delle aggregazioni utilizzate per la contabilizzazione.

4. La contabilizzazione degli oneri per la sicurezza, determinati nella tabella di cui all'articolo Art. 2,
comma 1, è effettuata a corpo in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti
progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella, intendendosi come
eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. La liquidazione di tali oneri è subordi-
nata all'assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione.

2.1.22 Art. 22 - Lavori a misura
1. Non sono previsti lavori a misura

2.1.23 Art. 23 - Lavori in economia
1. Gli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante in corso di contratto sono valutati come

segue:
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a. per i materiali si applica il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati ai sensi dell'articolo
Art. 37;

b. per i noli, i trasporti e il costo della manodopera o del personale si adoperano i prezzi vigenti al
momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se non già com-
prese nei prezzi vigenti) e si applica il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due ultime compo-
nenti.

2. La contabilizzazione degli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia è effettuata con le
modalità di cui al comma precedente, senza applicare alcun ribasso.

3. Per quanto concerne il comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza degli utili e delle spese gene-
rali, sono determinate con le seguenti modalità, secondo il relativo ordine di priorità:

a. nella misura dichiarata dall'appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi

b. Nella misura determinata all'interno delle analisi dei prezzi unitari integranti il progetto a base di
gara, in presenza di tali analisi

Disciplina economica
2.1.24 Art. 24 - Anticipazione del prezzo

1. Ai sensi dell'art. 35, comma 18 del codice dei contatti, all'appaltatore è concessa un'anticipazione
pari al 20 per cento, calcolato sul valore del contratto di appalto da corrispondere entro quindici giorni
dall'effettivo inizio dei lavori.

2. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo
necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori.

3. La garanzia di cui al comma 2 è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto le-
gislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce
l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispetti-
va attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti nell'albo degli in-
termediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.

4. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in
rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti.

5. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori
non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti
gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione.

2.1.25 Art. 25 - Pagamenti in acconto
1. Le rate di acconto sono dovute ogni volta che l'importo dei lavori eseguiti raggiunge un importo
non inferiore al 20% dell’importo contrattuale, come risultante dal Registro di contabilità e dallo Stato di
avanzamento lavori disciplinati dall'articolo 14 comma 1 del DM n. 49 del 07/03/2018.

2. La somma del pagamento in acconto è costituita dall'importo progressivo determinato nella docu-
mentazione di cui al comma 1:

a. al netto del ribasso d'asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto all'articolo
Art. 2, comma 3;
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b. incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti nella tabella di cui all'articolo
Art. 2;

c. al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell'osservanza
delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, da liquidarsi, salvo cause ostative,
in sede di conto finale;

d. al netto dell'importo degli stati di avanzamento precedenti.

3. Al verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette
lo stato di avanzamento dei lavori che deve recare la dicitura «lavori a tutto il ___» con l'indicazione della
data di chiusura.

4. Il RUP, ai sensi dell'articolo 113-bis del codice dei contratti, emette il certificato di pagamento con-
testualmente all'adozione di ogni stato di avanzamento lavori e comunque entro un termine non superiore
a sette giorni dall'adozione dello stesso. Sul certificato di pagamento è operata la ritenuta per la compensa-
zione dell'anticipazione ai sensi dell'articolo 35 comma 18 del codice dei contratti.

5. I pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo di appalto sono effettuati nel termine di 30 giorni
decorrenti dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori.

6. In deroga al comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o superiore al 90% (novanta
per cento) dell'importo di contratto, può essere emesso uno stato di avanzamento per un importo inferiore
a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) dell'im-
porto contrattuale. Quando la differenza tra l'importo contrattuale e i certificati di pagamento precedente-
mente emessi sia inferiore al 0,00% dell'importo contrattuale, non può essere emesso alcun stato di avan-
zamento. L'importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell'articolo Art.
26. Per importo contrattuale si intende l'importo del contratto originario eventualmente adeguato in base
all'importo degli atti di sottomissione approvati.

2.1.26 Art. 26 - Pagamenti a saldo
1. Il conto finale dei lavori, redatto entro 15 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con ap-
posito verbale, è sottoscritto dal direttore dei lavori e trasmesso al responsabile del procedimento; esso ac-
certa e propone l'importo della rata di saldo, di qualsiasi entità, la cui liquidazione definitiva ed erogazione
è subordinata all'emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4.

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'appaltatore, su richiesta del RUP, entro il ter-
mine perentorio di 15 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma
senza confermare le eccezioni già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ritiene definitiva-
mente accettato. Il RUP formula in ogni caso una propria relazione sul conto finale.

3. All'emissione del certificato di collaudo provvisorio, e comunque entro un termine non superiore a
sette giorni dallo stesso, il RUP rilascia il certificato di pagamento ai fini dell'emissione della fattura da parte
dell'appaltatore, ai sensi dell'articolo 113-bis del Codice dei Contratti. La rata di saldo, comprensiva delle ri-
tenute di cui all'articolo Art. 25, comma 2, al netto dei pagamenti già effettuati e delle eventuali penali, sal-
vo cause ostative, è pagata entro 30 giorni dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio previa pre-
sentazione di regolare fattura fiscale.

4. Ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile, il versamento della rata di saldo non
costituisce presunzione di accettazione dell'opera.

5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo se l'appaltatore abbia presentato apposita garanzia
fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del Codice dei contratti.
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6. Fatto salvo l'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell'ope-
ra, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 mesi dall'ultimazione dei la-
vori riconosciuta e accettata.

7. L'appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima professionalità e diligenza, non-
ché improntare il proprio comportamento alla buona fede, allo scopo di evidenziare tempestivamente i vizi
e i difetti riscontabili e i relativi rimedi da adottare.

2.1.27 Art. 27 - Formalità e adempimenti a cui sono subordinati i pagamenti
1. Per qualsiasi pagamento occorre presentare alla Stazione appaltante la pertinente fattura fiscale,
contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento ai sensi dell'articolo 1, commi da 209 a
213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 3 apri-
le 2013, n. 55.

2. Ogni pagamento è, inoltre, subordinato:

a. all'acquisizione del DURC dell'appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell'articolo
Art. 49, comma 2; ai sensi dell'articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il titolo di pagamento
deve essere corredato dagli estremi del DURC;

b. all'acquisizione dell'attestazione di cui al successivo comma 3;

c. agli adempimenti in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati contratti di
subappalto o subcontratti;

d. all'ottemperanza alle prescrizioni di cui all'articolo Art. 61 in materia di tracciabilità dei pagamen-
ti;

e. ai sensi dell'articolo 48-bis del D.P.R. n. 602 del 1973, all'accertamento, da parte della Stazione
appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di
una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all'importo da corrisponde-
re con le modalità di cui al D.M. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato, la Stazione
appaltante sospende il pagamento e segnala la circostanza all’agente della riscossione competente per
territorio.

3. Nel caso in cui il personale dipendente dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di

subappalti

e cottimi, impiegato nel cantiere, subisca ritardi nel pagamento delle retribuzioni, il responsabile del

procedimento invita per iscritto il soggetto in difetto, e in ogni caso l'appaltatore, ad adempiere entro 15

(quindici) giorni. Decorso tale termine senza esito e senza che sia stata contestata formalmente e

motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del

certificato di pagamento trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale

dipendente, ai fini di cui all'articolo Art. 48, comma 2.

2.1.28 Art. 28 - Ritardo nei pagamenti delle rate di acconto e della rata di saldo
1. Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni
e delle circostanze per l'emissione del certificato di pagamento ai sensi dell'articolo Art. 25 e la sua effettiva
emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorsi i 30 giorni senza
che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all'appaltatore gli interessi legali per i primi 60 (ses-
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santa) giorni di ritardo; trascorso inutilmente anche questo termine spettano all'appaltatore gli interessi di
mora.

2. Per il calcolo degli interessi moratori si prende a riferimento il Tasso B.C.E. di cui all'articolo 5, com-
ma 2, del D.Lgs. 231/2002, maggiorato di 8 (otto) punti percentuali.

3. Il pagamento degli interessi avviene d'ufficio, senza necessità di domande o riserve, in occasione
del pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo; il pagamento dei predetti interessi pre-
vale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori.

4. Ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, l'appaltatore può, trascorsi i termini di cui ai commi pre-
cedenti, oppure nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamen-
te emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga un quarto dell'importo netto contrattuale, rifiutarsi di
adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al paga-
mento integrale di quanto maturato; in alternativa, l'appaltatore può, previa costituzione in mora della Sta-
zione appaltante, promuovere il giudizio per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 (ses-
santa) giorni dalla data della predetta costituzione in mora.

2.1.29 Art. 29 - Revisione prezzi e adeguamento corrispettivo
1. Le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione saranno valutate secondo le clausole previste
nei documenti di gara iniziali e secondo la normativa vigente al momento dell’indizione e al momento di
presentazione dell’offerta. Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le
condizioni alle quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazioni dei prezzi e dei
costi standard, ove definiti.

2. Per quanto non espressamente indicato trovano applicazione i limiti e le disposizioni di cui all’art.
106 del codice dei contratti.

2.1.30 Art. 30 - Cessione del contratto e cessione dei crediti
1. La cessione del contratto è vietata sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.
2. Ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106 comma 13 del codice dei contratti e della legge 21
febbraio 1991, n. 52 é ammessa la cessione dei crediti. Ai fini dell'opponibilità alle stazioni appaltanti, le
cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono
essere notificate alle amministrazioni debitrici che, previa comunicazione all’ANAC, le rendono efficaci e op-
ponibili a seguito di espressa accettazione.
Garanzie
2.1.31 Art. 31 - Garanzie per la partecipazione
1. Non richiesta

2.1.32 Art. 32 - Garanzie per l'esecuzione
1. L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia a sua scelta sotto for-
ma di cauzione o fideiussione pari al 10 per cento dell'importo contrattuale e tale obbligazione è indicata
negli atti e documenti a base di affidamento di lavori. AI fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla con-
clusione del contratto nei termini e nei modi programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al
dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti
il 10 per cento.

Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di

ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le

obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle
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obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle

risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La

garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo. La stazione appaltante

può richiedere al soggetto aggiudicatario le reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in

tutto o in parte; in caso di inottemperanza la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da

corrispondere all'esecutore.

2. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata da imprese
bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le ri-
spettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 107 del decreto le-
gislativo 10 settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di' rilascio di garanzie
e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dal-
l'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità ri-
chiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia
al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo
1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni,
a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

3. La garanzia fideiussoria è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione,
nel limite massimo del 80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della cauzione de-
finitiva deve permanere fino alla data di emissione certificato di collaudo, o comunque fino a dodici mesi
dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza neces-
sità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da
parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori, in originale o in copia au-
tentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di
avanzamento costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è
prestata.

4. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono pre-
sentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restan-
do la responsabilità solidale tra le imprese.

5. La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento
e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante,
che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria.

2.1.33 Art. 33 - Riduzione delle garanzie
1. Ai sensi dell'articolo 93 del codice dei contratti, l'importo della garanzia di cui all'articolo Art. 31 e
del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da
organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN

ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO

9000. Si applica la riduzione del 50 per cento, non cumulabile con quella di cui al primo periodo, anche nei

confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o

consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese.

2. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile
con la riduzione di cui al comma 1, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comu-
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nitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in possesso di certificazione am-
bientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001.

3. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento, anche cumulabile
con le riduzioni di cui ai commi precedenti, per gli operatori economici che sviluppano un inventario di gas
ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di pro-
dotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067.

4. In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull'importo che ri-
sulta dalla riduzione precedente.

5. Per fruire dei benefici di cui al comma 1, 2 e 3, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il
possesso dei relativi requisiti, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.

6. Essendo la procedura indetta entro i termini della legge 11 Settembre2020 n. 120 (legge di conver-
sione del c.d. decreto semplificazioni), ai sensi del comma 4, dell'articolo 1 della medesima legge, l'ammon-
tare della garanzia provvisoria è comunque dimezzato rispetto a quanto previsto ai commi da 1 a 4 e in ge-
nerale dall' articolo 93 del codice dei contratti.

2.1.34 Art. 34 - Obblighi assicurativi a carico dell'appaltatore
1. L'appaltatore è obbligato, almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei la-
vori ai sensi dell'articolo Art. 12, a costituire e consegnare una polizza di assicurazione che copra i danni su-
biti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed
opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori.

2. L'importo della somma da assicurare che, di norma, corrisponde all'importo del contratto stesso
qualora non sussistano motivate particolari circostanze che impongano un importo da assicurare superiore
e comunque indicato nei documenti e negli atti a base di gara.

3. La polizza di cui al comma 1 deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile
per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della
somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro.

4. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del
certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risul-
tante dal relativo certificato.

5. L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da par-
te dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante.

Esecuzione dei lavori e modifica dei contratti
2.1.35 Art. 35 - Variazione dei lavori
1. Ai sensi dell'articolo 149, comma 1, non sono considerati varianti in corso d'opera gli interventi di-
sposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, finalizzati a prevenire e ridurre i pericoli di
danneggiamento o deterioramento dei beni tutelati, che non modificano qualitativamente l'opera e che
non comportino una variazione in aumento o in diminuzione superiore al venti per cento del valore di ogni
singola categoria di lavorazione, nel limite del dieci per cento dell'importo complessivo contrattuale, qualo-
ra vi sia disponibilità finanziaria nel quadro economico tra le somme a disposizione della stazione appaltan-
te.

2. Sono ammesse, nel limite del venti per cento in più dell'importo contrattuale, le varianti in corso
d'opera rese necessarie, posta la natura e la specificità dei beni sui quali si interviene, per fatti verificatisi in
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corso d'opera, per rinvenimenti imprevisti o imprevedibili nella fase progettuale, per adeguare l'imposta-
zione progettuale qualora ciò sia reso necessario per la salvaguardia del bene e per il perseguimento degli
obiettivi dell'intervento, nonché le varianti giustificate dalla evoluzione dei criteri della disciplina del restau-
ro.

3. Nel rispetto del criterio ambientale minimo "Varianti migliorative", sono ammesse solo varianti mi-
gliorative rispetto al progetto oggetto dell'affidamento, redatto nel rispetto dei criteri e delle specifiche
tecniche di cui al capitolo 2 dell'Allegato 2 al Decreto del Ministro dell'Ambiente della tutela del territorio e
del mare dell'11 Gennaio 2017 s.m.i., ossia varianti che prevedano prestazioni superiori rispetto al progetto
approvato.

4. Le varianti devono essere preventivamente concordate e approvate dalla stazione appaltante, che
ne deve verificare l'effettivo apporto migliorativo.

2.1.36 Art. 36 - Varianti per errori od omissioni progettuali
1. I contratti possono parimenti essere modificati anche a causa di errori o di omissioni del progetto
esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, senza ne-
cessità di una nuova procedura, se il valore della modifica è contemporaneamente al di sotto delle soglie di
rilevanza comunitaria definite all'art. 35 del codice degli appalti e al 15 per cento del valore iniziale del con-
tratto.

2. Ai sensi dell'articolo 106, comma 8, del codice dei contratti, la stazione appaltante comunica all'A-
NAC le modificazioni al contratto di cui al comma 1, entro trenta giorni dal loro perfezionamento. In caso di
mancata o tardiva comunicazione l'Autorità irroga una sanzione amministrativa al RUP di importo compre-
so tra 50 e 200 euro per giorno di ritardo.

3. La risoluzione del contratto, soggetta alle disposizioni di cui all'articolo Art. 50, comporta il paga-
mento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti
dell'importo del contratto originario.

4. La responsabilità dei danni subiti dalla Stazione appaltante è a carico dei titolari dell'incarico di pro-
gettazione; si considerano errore od omissione di progettazione l'inadeguata valutazione dello stato di fat-
to, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il manca-
to rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle
norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali.

2.1.37 Art. 37 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all'elenco prezzi con-
trattuale come determinati ai sensi dell'Art. 3, comma 3.

2. Se tra i prezzi di cui all'elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non sono previsti prezzi per i la-
vori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento.
3. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati:

a. desumendoli dal prezzario della stazione appaltante o dal prezziario di cui all'art. 23, comma 16, del
Codice, ove esistenti;
b. ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto;
c. quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi ef-
fettuate avendo a riferimento i prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di for-
mulazione dell'offerta, attraverso un contraddittorio tra il Direttore dei Lavori e l'impresa affidataria, e ap-
provati dal RUP.
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4. Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i
prezzi primadi essere ammessi nella contabilità dei lavori sono approvati dalla stazione appaltante, su pro-
posta del RUP.

5. Se l'impresa affidataria non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltan-
te può ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prez-
zi, comunque ammessi nella contabilità; ove l'impresa affidataria non iscriva riserva negli atti contabili, i
prezzi si intendono definitivamente accettati.

Disposizioni in materia di sicurezza
2.1.38 Art. 38 - Adempimenti preliminari in materia di sicurezza
1. L'appaltatore, come disciplinato dall'articolo 90, comma 9, del D.Lgs. 81/2008, deve trasmettere alla

Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest'ultima con apposita richiesta o, in assenza di

questa, entro 30 giorni dall'aggiudicazione definitiva e comunque prima della stipulazione del contratto o,

prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more della stipula del

contratto:

a. una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto naziona-
le assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili;

b. una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali compara-
tivamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti;

c. il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità,
oppure, in alternativa, ai fini dell'acquisizione d'ufficio, l'indicazione della propria esatta ragione sociale,
numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA;

d. il DURC, ai sensi dell'articolo 53, comma 2;

e. il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, let-
tera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l'impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai
sensi dell'articolo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi è ef-
fettuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e suc-
cessivi aggiornamenti;

f. una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di
cui all'articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008.

2. Entro gli stessi termini di cui al comma precedente, l'appaltatore deve trasmettere al coordinatore per

l'esecuzione il nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e del

proprio Medico competente di cui rispettivamente all'articolo 31 e all'articolo 38 del D.Lgs. 81/2008,

nonché:

a. una dichiarazione di accettazione del PSC di cui all'articolo Art. 40, con le eventuali richieste di ade-
guamento di cui all'articolo Art. 41;

b. il POS di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l'eventuale differimento ai sensi dell'ar-
ticolo Art. 42.
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2.1.39 Art. 39 - Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere
1. L'appaltatore, anche ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del D.Lgs. 81/2008, deve:

a. osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e
all'allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavora-
zioni previste nel cantiere;

b. rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortu-
ni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell'osservanza delle di-
sposizioni degli articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII,
XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto;

c. verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati;

d. osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto at-
tiene la gestione del cantiere.

2. L'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appo-
siti piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.

3. L'appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano ese-
guite secondo il criterio «incident and injury free».

4. L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto rispetto a quanto stabilito all'arti-
colo Art. 38, commi 1, 2 o 4, oppure agli articoli Art. 40, Art. 41, Art. 42 o Art. 43.

2.1.40 Art. 40 - Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC)
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni quanto previsto
nel PSC redatto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione dalla Stazione appaltante, ai sensi
d del D.Lgs. 81/2008, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza, determinati al-
l’articolo Art. 2, comma 1, del presente Capitolato speciale.
2. L’obbligo sancito al comma 1 è altresì esteso:
a. alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza
in fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla prece-
dente versione del PSC;

b. alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in
fase di esecuzione ai sensi dell’articolo Art. 41.

3. Il periodo temporale necessario per adempiere al comma 2, lettera a), costituisce automatico

differimento dei termini di ultimazione di cui all’articolo 13. Inoltre, nelle more degli stessi adempimenti, se

i lavori non possono iniziare non decorre il termine per l’inizio dei lavori di cui all’articolo Art. 12 e se i lavori

non possono utilmente proseguire si provvede sospensione e alla successiva ripresa dei lavori ai sensi degli

articoli Art. 15 e Art. 16.

2.1.41 Art. 41 - Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e coordinamento
1. L’appaltatore può proporre al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più modificazioni

o integrazioni al PSC, nei seguenti casi:

a. per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire
la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria
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e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigi-
lanza;

b. per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei la-
voratori eventualmente disattese nel PSC, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 2.
L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestiva-
mente sull’accoglimento o il rigetto delle proposte di cui al comma 1, con atto motivato da annotare sulla
documentazione di cantiere; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore.

3. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione
delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, le proposte, nei casi
di cui al comma 1, lettera a), si intendono accolte; l’eventuale accoglimento esplicito o tacito delle modifi-
cazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in aumento o adeguamenti in aumento
dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo.

4. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione
delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, le proposte, nei casi
di cui al comma 1, lettera b), si intendono accolte se non comportano variazioni in aumento o adeguamenti
in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo, altrimenti si intendono ri-
gettate.

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e
integrazioni comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati e documentati, e se la Sta-
zione appaltante riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti.

2.1.42 Art. 42 - Piano operativo di sicurezza
1. Entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore, deve pre-
disporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di
esecuzione, un POS per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità

nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il POS, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma

1, lettera h), del D.Lgs. 81/2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, si riferisce allo

specifico cantiere e deve essere aggiornato in corso d'opera ad ogni eventuale mutamento delle lavorazioni

rispetto alle previsioni.

2. Ciascuna impresa esecutrice redige il proprio POS e, prima di iniziare i lavori, lo trasmette alla Sta-
zione appaltante, per il tramite dell'appaltatore.

3. L’appaltatore è tenuto a coordinare tutte le imprese subappaltatrici operanti in cantiere e ad acqui-
sirne i POS redatti al fine di renderli compatibili tra loro e coerenti con il proprio POS. In caso di raggruppa-
mento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese, tale obbligo incombe all’impresa mandataria; in
caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al con-
sorzio.

4. Il POS, ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del D.Lgs. 81/2008, non è necessario per gli operatori
che effettuano la mera fornitura di materiali o attrezzature; in tali casi trovano comunque applicazione le
disposizioni di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008.

5. Il piano operativo di sicurezza deve rispettare i requisiti minimi di contenuto previsti dall’allegato I
al decreto interministeriale 9 settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014) e costi-
tuisce piano complementare di dettaglio del PSC di cui all'articolo Art. 40.
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2.1.43 Art. 43 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del D.Lgs.
81/2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli
allegati da XVI a XXV dello stesso decreto.

2. I piani di sicurezza devono essere conformi all’allegato XV al D.Lgs. 81/2008, nonché alla migliore
letteratura tecnica in materia.

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi perio-
dicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio,
industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la
dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali.

4. Il piano di sicurezza e coordinamento ed il piano operativo di sicurezza sono parte integrante del
contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque ac-
certate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contrat-
to.

5. L'appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per i loro adempimenti in materia di
sicurezza.

Disciplina del subappalto
2.1.44 Art. 44 - Subappalto
1. Il concorrente potrà subappaltare i lavori oggetto della presente gara nei limiti di cui all’art. 105 del

Codice e ss.mm.ii. ed a condizione che ne faccia espressa menzione nel DGUE (PARTEII^, Sezione D)

indicando i lavorii o le parti di opere che intende subappaltare e fatta sempre salva la verifica del possesso

in capo al subappaltatore dei requisiti richiesti dalla legge.

In mancanza di tali condizioni ed indicazioni il subappalto è vietato.

Con riferimento alle categorie di lavori che compongono il presente appalto si precisa che:

a) la categoria prevalente dei lavori è la OG1

b) I lavori appartenenti alla categoria scorporabile e specialistica  (impermeabilzzazioni) OS8 sono in-
teramente subappaltabili ad imprese in possesso della relativa qualificazione (d.l. n.77 del 2021, convertito
in legge dalla l.n.108/2021)

In caso di ricorso al subappalto, la Stazione Appaltante corrisponderà direttamente al subappaltatore

l’importo dovuto per le prestazioni dallo stesso eseguite nei casi previsti dall’art. 105 comma 13 del Codice.

Ove non ricorrano le condizioni di cui al citato comma 13 dell’art. 105 del Codice, la Stazione Appaltante

non provvederà al pagamento diretto del subappaltatore e i pagamenti verranno effettuati, nel rispetto

delle prescrizioni dell’art. 105 del Codice, all’appaltatore che dovrà trasmettere alla Stazione Appaltante,

entro venti giorni dal relativo pagamento, copia delle fatture quietanzate emesse dal subappaltatore.

Controversie, manodopera, esecuzione d'ufficio
2.1.45 Art. 45 - Contestazioni e riserve
1. In accordo all'articolo 9 del DM n.49 del 07/03/2018, le riserve contabili sono disciplinate nel se-
guente modo: il registro di contabilità è firmato dall'esecutore con o senza riserve. Se l'esecutore firma con
riserva e l'esplicazione e la quantificazione non sono possibili al momento della formulazione della stessa,
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egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di quindici giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel re-
gistro le corrispondenti domande di indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui crede
aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone
nel registro le sue motivate deduzioni. Se il direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le
proprie deduzioni e non consente alla stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconosci-
mento delle pretese dell'esecutore, incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la sta-
zione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare. L'esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle dispo-
sizioni del direttore dei lavori, senza poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che
sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti contabili. Le riserve devono essere formulate in
modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse si fondano. In particolare, le riserve de-
vono contenere, a pena di inammissibilità, la precisa quantificazione delle somme che l'esecutore ritiene gli
siano dovute.

2. All'atto della firma del conto finale di cui all'articolo Art. 26, l'esecutore non può iscrivere domande
per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei
lavori e deve confermare le riserve già iscritte negli atti contabili, per le quali non siano intervenuti la tran-
sazione o l'accordo bonario di cui all'articolo Art. 46. Se l'esecutore non firma il conto finale nel termine as-
segnato o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto
finale si intende definitivamente accettato.

2.1.46 Art. 46 - Accordo bonario e transazione
1. Ai sensi dell'articolo 205 del codice dei contratti, le disposizioni del presente articolo relative all'ac-
cordo bonario si applicano qualora in seguito all'iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo eco-
nomico dell'opera vari tra il 5 ed il 15 per cento dell'importo contrattuale.

Il procedimento dell'accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell'avvio del

procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle

già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al primo periodo, nell'ambito comunque di un

limite massimo complessivo del 15 per cento dell'importo del contratto.

2. Il direttore dei lavori o il direttore dell'esecuzione del contratto dà immediata comunicazione al re-
sponsabile unico del procedimento delle riserve di cui al comma 1, trasmettendo nel più breve tempo pos-
sibile una propria relazione riservata.

Il responsabile unico del procedimento valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve

ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore di cui al comma 1 e attiva l'accordo bonario per la

risoluzione delle riserve iscritte prima dell'approvazione del certificato di collaudo.

3. Il responsabile unico del procedimento, entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, ac-
quisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell'organo di collaudo, può richiedere
alla Camera arbitrale l'indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione al-
l'oggetto del contratto. Il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve
scelgono d'intesa, nell'ambito della lista, l'esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di
accordo bonario. In caso di mancata intesa tra il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha
formulato le riserve, entro quindici giorni dalla trasmissione della lista l'esperto è nominato dalla Camera
arbitrale che ne fissa anche il compenso secondo le modalità definite all'articolo 209, comma 16, del codice
dei contratti. La proposta è formulata dall'esperto entro novanta giorni dalla nomina. Qualora il RUP non ri-
chieda la nomina dell'esperto, la proposta è formulata dal RUP entro novanta giorni dalla comunicazione di
cui al comma 2.
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4. L'esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto
che le ha formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta
di dati e informazioni e con l'acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata e verificata la di-
sponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente
competente della stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. Se la proposta è accettata
dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l'accordo bonario è concluso e viene redatto
verbale sottoscritto dalle parti. L'accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di ac-
cordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla
accettazione dell'accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta da
parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo perio-
do possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario.

5. Le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione possono essere risolte median-
te transazione nel rispetto del codice civile, solo ed esclusivamente nell'ipotesi in cui non risulti possibile
esperire altri rimedi alternativi all'azione giurisdizionale.

Ove il valore dell'importo sia superiore a 200.000 euro, è acquisito il parere in via legale dell'Avvocatura

dello Stato, qualora si tratti di amministrazioni centrali, ovvero di un legale interno alla struttura, ove

esistente, secondo il rispettivo ordinamento, qualora si tratti di amministrazioni sub centrali. La proposta di

transazione può essere formulata sia dal soggetto aggiudicatario che dal dirigente competente, sentito il

responsabile unico del procedimento.

6. L'impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso del termine
per l'accettazione, può instaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi sessanta giorni, a pena di de-
cadenza.

2.1.47 Art. 47 - Controversie e arbitrato
1. Le controversie sui diritti soggettivi, comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento
dell'accordo bonario di cui all'articolo Art. 46, saranno deferite ad arbitri, secondo le modalità previste
dall'articolo 209 del codice dei contratti.

2. Il collegio arbitrale è composto da tre membri ed è nominato dalla Camera arbitrale di cui all'arti-
colo 210 del codice dei contratti. Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza
alla domanda, designa l'arbitro di propria competenza scelto tra soggetti di provata esperienza e indipen-
denza nella materia oggetto del contratto cui l'arbitrato si riferisce. Il Presidente del collegio arbitrale è
nominato e designato dalla Camera arbitrale, scegliendolo tra i soggetti iscritti all'albo di cui al comma 2
dell'articolo 211 del codice dei contratti, in possesso di particolare esperienza nella materia oggetto del
contratto cui l'arbitrato si riferisce.

3. Per la nomina degli arbitri vanno rispettate anche le disposizioni di cui all'articolo 209, commi 5 e
6, del codice dei contratti.

4. Al fine della nomina del collegio, la domanda di arbitrato, l'atto di resistenza ed eventuali contro-
deduzioni sono trasmessi alla Camera arbitrale. Sono altresì trasmesse le designazioni di parte. Conte-
stualmente alla nomina del Presidente, la Camera arbitrale comunica alle parti la misura e le modalità del
deposito da effettuarsi in acconto del corrispettivo arbitrale. Il Presidente del collegio arbitrale nomina,
se necessario, il segretario, scegliendolo tra il personale interno all'ANAC.

5. La sede del collegio arbitrale sarà Presso la sede della camera arbitrale (ANAC).
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6. Ai giudizi arbitrali si applicano le disposizioni del codice di procedura civile, salvo quanto disposto
dal codice dei contratti. In particolare, sono ammissibili tutti i mezzi di prova previsti dal codice di proce-
dura civile, con esclusione del giuramento in tutte le sue forme.

7. I termini che gli arbitri hanno fissato alle parti per le loro allegazioni e istanze istruttorie possono
essere considerati perentori, con la conseguenza che la parte che non li ha rispettati è dichiarata decadu-
ta, solo se vi sia una previsione in tal senso o nella convenzione di arbitrato o in un atto scritto separato o
nel regolamento processuale che gli arbitri stessi si sono dati.

8. Il lodo si ha per pronunciato con la sua ultima sottoscrizione e diviene efficace con il suo deposito
presso la Camera arbitrale per i contratti pubblici. Entro quindici giorni dalla pronuncia del lodo, va corri-
sposta, a cura degli arbitri e a carico delle parti, una somma pari all'uno per mille del valore della relativa
controversia. Detto importo è direttamente versato all'ANAC.

9. Il lodo è impugnabile, oltre che per motivi di nullità, anche per violazione delle regole di diritto
relative al merito della controversia. L'impugnazione è proposta nel termine di novanta giorni dalla notifi-
cazione del lodo e non è più proponibile dopo il decorso di centoottanta giorni dalla data del deposito del
lodo presso la Camera arbitrale.

Su istanza di parte la Corte d'appello può sospendere, con ordinanza, l'efficacia del lodo, se ricorrono gravi

e fondati motivi. Si applica l'articolo 351 del codice di procedura civile. Quando sospende l'efficacia del

lodo, o ne conferma la sospensione disposta dal presidente, il collegio verifica se il giudizio è in condizione

di essere definito. In tal caso, fatte precisare le conclusioni, ordina la discussione orale nella stessa udienza

o camera di consiglio, ovvero in una udienza da tenersi entro novanta giorni dall'ordinanza di sospensione;

all'udienza pronunzia sentenza a norma dell'articolo 281-sexies del codice di procedura civile. Se ritiene

indispensabili incombenti istruttori, il collegio provvede su di essi con la stessa ordinanza di sospensione e

ne ordina l'assunzione in una udienza successiva di non oltre novanta giorni; quindi provvede ai sensi dei

periodi precedenti.

10. Il compenso degli arbitri dovrà avvenire nel rispetto di quanto stabilito dall'articolo 209, commi
da 16 a 21 del codice dei contratti.

2.1.48 Art. 48 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera
1. L'appaltatore è tenuto a rispettare tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:

a. nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'appaltatore si obbliga ad ap-
plicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili
e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si
svolgono i lavori;

b. i suddetti obblighi vincolano l'appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o re-
ceda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni
dell'impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;

c. è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenzia-
le, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali;
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d. è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da parte
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collet-
tivo non disciplini l'ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l'ap-
paltatore dalla responsabilità.

2. In accordo all'articolo 30, comma 5, del codice dei contratti, in caso di inadempienza contributiva ri-
sultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o
del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell'esecuzione del contratto, la
stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l'importo corrispondente all'inadempienza per il
successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. Sul-
l'importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute posso-
no essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione ap-
paltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regola-
rità contributiva.

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma 2, il respon-
sabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l'affidatario, a
provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la
fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d'o-
pera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate detraendo il relativo importo dalle somme dovute
all'affidatario del contratto.

4. In ogni momento il direttore dei lavori e, per suo tramite, il RUP possono richiedere all'appaltatore
e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all'articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, e
al personale presente in cantiere i documenti di riconoscimento per verificarne la effettiva iscrizione nel
predetto libro unico.

5. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del
2008, nonché dell'articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l'appaltatore è obbligato
a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed
esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, l'indicazione del
datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L'appaltatore risponde dello stesso obbligo anche
per il personale dei subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi
dell'autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre tale tessera di riconoscimento. 6.
Sono soggetti agli stessi obblighi, provvedendo in proprio, anche i lavoratori autonomi che esercitano diret-
tamente la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia di-
pendente dell'appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipen-
denti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); in tali casi, la tessera di riconoscimen-
to deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell'articolo 5, comma 1, secondo periodo,
della legge n. 136 del 2010.

7. In caso di violazione dei commi 4 e 5, il datore di lavoro è sanzionato amministrativamente con il

pagamento di una somma da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Si applica, invece, una sanzione

amministrativa da euro 50 a euro 300 al lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma

3 che non provvede ad esporla. Per tali sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all'articolo 13

del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.
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2.1.49 Art. 49 - Documento unico di regolarita' contributiva (durc)
1. La stipula del contratto, l'erogazione di qualunque pagamento a favore dell'appaltatore, la stipu-
la di eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappal-
to, il certificato di di collaudo, sono subordinati all'acquisizione del DURC.

2. Il DURC è acquisito d'ufficio dalla Stazione appaltante.

3. Il DURC ha validità 120 giorni ai sensi dell'articolo 31, comma 5, della legge 98 del 2013. Pertanto,
dopo la stipula del contratto, esso è richiesto ogni 120 giorni o in occasione del primo pagamento se an-
teriore a tale termine e nel periodo di validità può essere adoperato solo per il pagamento delle rate di
acconto e per il certificato di collaudo.

Ai sensi dell'articolo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, in caso di ottenimento del DURC che segnali

un'inadempienza contributiva relativo a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, in

assenza di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante:

a. chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione, se non risulta dal DURC, del-
l'ammontare delle somme che hanno determinato l'irregolarità;

b. trattiene un importo, corrispondente all'inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate di
acconto e sulla rata di saldo di cui agli articoli Art. 25 e Art. 26 del presente Capitolato Speciale;

c. corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, quanto do-
vuto per gli inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell'appaltatore e dei subappaltatori;

d. provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli Art. 25 e Art.
26 del presente Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua.

5. Qualora il DURC sia negativo per due volete consecutive il DURC relativo al subappaltatore, la Stazione

appaltante contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici)

giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste la Stazione

appaltante pronuncia la decadenza dell'autorizzazione al subappalto.

2.1.50 Art. 50 - Risoluzione del contratto e recesso
1. Ai sensi dell'articolo 108, comma 1, del codice dei contratti, le stazioni appaltanti possono risolvere un

contratto pubblico durante il periodo di validità dello stesso, se una o più delle seguenti condizioni sono

soddisfatte:

a. il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appal-
to ai sensi dell'articolo 106 del codice dei contratti;

b. con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del codice dei con-
tratti sono state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento alle modificazio-
ni di cui all'articolo 106, comma 1, lettera e) del predetto codice, sono state superate eventuali soglie stabi-
lite dalle amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori; con riferimento alle modificazioni di cui
all'articolo 106, comma 3, sono state superate le soglie di cui al medesimo comma 3, lettere a) e b);

c. l'aggiudicatario o il concessionario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto o della
concessione, in una delle situazioni di cui all'articolo 80, comma 1, del codice dei contratti per quanto ri-
guarda i settori ordinari e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto, ovvero anco-
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ra per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell'articolo 136, comma 1,
del codice dei contratti;

d. l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli ob-
blighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedi-
mento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione delle norme
contenute nel presente codice;

2. Le stazioni appaltanti risolvono il contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello stesso qualora:

a. qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazio-
ne per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;

b. nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazio-
ne di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di preven-
zione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80 del
codice dei contratti.

3. Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell'esecuzione del contratto, se nominato, accer-
ta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da compromet-
terne la buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particola-
reggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui im-
porto può essere riconosciuto all'appaltatore. Lo stesso formula, altresì, la contestazione degli addebiti
all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie
controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette con-
trodeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su
proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto.

4. Il contratto è altresì risolto qualora si verifichino le condizioni di cui all'articolo Art. 20, comma 1,
del presente Capitolato e in caso violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in
applicazione dell'articolo Art. 61 comma 5, del presente Capitolato o nullità assoluta del contratto perché
assenti le disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, ai sensi dell'articolo 3, comma 8, della leg-
ge 136/2010.

5. Sono causa di risoluzione:

- il mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81
del 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli Art. 40 e Art. 42, integranti il contratto, e delle ingiunzioni
fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza;

- le azioni o omissioni finalizzate ad impedire l'accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale o dell'A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici,
di cui all'articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008.

6. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni
relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo
scioglimento del contratto.

7. Il responsabile unico del procedimento, nel comunicare all'appaltatore la determinazione di risolu-
zione del contratto, dispone, con preavviso di venti giorni, che il direttore dei lavori curi la redazione dello
stato di consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa
presa in consegna.
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8. Qualora sia stato nominato l'organo di collaudo, lo stesso procede a redigere, acquisito lo stato di
consistenza, un verbale di accertamento tecnico e contabile con le modalità di cui al presente codice. Con il
verbale è accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in
contabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante; è altresì ac-
certata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel progetto ap-
provato nonché nelle eventuali perizie di variante.

9. Nei casi di cui ai commi 2 e 3, in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture riferita al-
l'appalto risolto, l'onere da porre a carico dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla maggiore
spesa sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori ove la stazione appaltante non si sia avvalsa della fa-
coltà di interpellare i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, prevista dall'articolo
110, comma 1, del codice dei contratti.

10. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore
deve provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative per-
tinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del
termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e
spese. La stazione appaltante, in alternativa all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali caute-
lari, possessori o d'urgenza comunque denominati che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o
lo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, può depositare cauzione in conto vincolato a favore
dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa con le modalità di cui all'articolo 93
del codice dei contratti, pari all'uno per cento del valore del contratto. Resta fermo il diritto dell'appaltato-
re di agire per il risarcimento dei danni.

11. Ai sensi dell'articolo 109 del codice dei contratti, la stazione appaltante può recedere dal contratto
in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in
cantiere, oltre al decimo dell'importo delle opere non eseguite.

Il decimo dell'importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti

del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta e l'ammontare netto dei lavori eseguiti. 12.

L'esercizio del diritto di recesso di cui al comma 11 è preceduto da formale comunicazione all'appaltatore

da darsi con un preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prende in

consegna i lavori ed effettua il collaudo definitivo.

13. I materiali, il cui valore è riconosciuto dalla stazione appaltante a norma del comma 11, sono sol-
tanto quelli già accettati dal direttore dei lavori o del direttore dell'esecuzione del contratto , se nominato,
o del RUP in sua assenza, prima della comunicazione del preavviso di cui al comma 12.

14. La stazione appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in tutto o
in parte asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'appaltatore, per il valore
delle opere e degli impianti non ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un compenso da determinare
nella minor somma fra il costo di costruzione e il valore delle opere e degli impianti al momento dello scio-
glimento del contratto.

15. L'appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal direttore dei
lavori e deve mettere i predetti magazzini e cantieri a disposizione della stazione appaltante nel termine
stabilito; in caso contrario lo sgombero è effettuato d'ufficio e a sue spese.
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2.1.51 Art. 51 - Gestione dei sinistri
1. Nel caso in cui nel corso dell'esecuzione si verifichino sinistri alle persone o danni alle proprietà, il
Direttore dei Lavori compila una relazione nella quale descrive il fatto, le presumibili cause e adotta gli
opportuni provvedimenti per ridurre le conseguenze dannose. Tale relazione è trasmessa al RUP.

2. Ai sensi dell'articolo 11 del DM n.49 del 07/03/2018, restano a carico dell'esecutore:

a. tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare il verificarsi di
danni alle opere, all'ambiente, alle persone e alle cose nell'esecuzione dell'appalto;

b. l'onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da
mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti.

3. L'esecutore non può pretendere indennizzi per danni alle opere o alle provviste se non in caso di
fortuito o di forza maggiore e nei limiti consentiti dal contratto.

Nel caso di danni causati da forza maggiore, l'esecutore ne fa denuncia al direttore dei lavori entro 5 giorni

da quello dell'evento, a pena la decadenza dal diritto di indennizzo.

4. Al fine di determinare l'eventuale indennizzo di cui al comma 4, il Direttore dei Lavori redige il pro-
cesso verbale alla presenza di quest'ultimo. Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno ab-
bia concorso la colpa dell'esecutore o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere.

Ultimazione lavori
2.1.52 Art. 52 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione
1. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei
lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio, come stabilito dall'articolo
107, comma 5, del codice dei contratti.

2. Il periodo di gratuita manutenzione decorre dalla data del verbale di ultimazione dei lavori e cessa
con l'approvazione finale del certificato di collaudo provvisorio da parte della Stazione appaltante, da effet-
tuarsi entro i termini previsti dall'articolo Art. 53.

2.1.53 Art. 53 - Termini per il collaudo e per l'accertamento della regolare esecuzione
1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di 6 mesi dall'ultimazione dei lavori
ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell'emissione.
Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l'atto formale di approvazio-
ne non sia intervenuto entro i successivi due mesi.

2. Si applica la disciplina di cui agli articoli da 215 a 233 del D.P.R. 207/2010.

3. La Stazione appaltante, durante l'esecuzione dei lavori, può effettuare operazioni di verifica o di
collaudo parziale, volte ad accertare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realiz-
zazione agli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto.

4. Secondo l'articolo 234, comma 2, del D.P.R. 207/2010, la stazione appaltante, preso in esame l'o-
perato e le deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto, quando ne sia il caso, i pareri ritenuti necessari
all'esame, effettua la revisione contabile degli atti e si determina con apposito provvedimento, entro 60
(sessanta) giorni dalla data di ricevimento degli atti di collaudo, sull'ammissibilità del certificato di collau-
do, sulle domande dell'appaltatore e sui risultati degli avvisi ai creditori.

5. Finché non è intervenuta l'approvazione del certificato di cui al comma 1, la stazione appaltante
ha facoltà di procedere ad un nuovo collaudo, ai sensi dell'articolo 234, comma 3, del D.P.R. 207/2010.
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2.1.54 Art. 54 - Presa in consegna dei lavori ultimati
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere ap-
paltate anche subito dopo l'ultimazione dei lavori alle condizioni e con le modalità previste dall'articolo 230
del D.P.R. 207/2010.

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all'appaltatore per
iscritto, l'appaltatore non può opporsi per alcun motivo, né può reclamare compensi.

3. L'appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere
garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse.

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla
stessa per mezzo del direttore dei lavori o del responsabile del procedimento, in presenza dell'appaltatore
o di due testimoni in caso di sua assenza.

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l'ulti-
mazione dei lavori, l'appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manuten-
zione nei tempi previsti dall'articolo Art. 52, comma 3.

Norme finali
2.1.55 Art. 55 - Oneri e obblighi a carico dell'appaltatore
1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d'appalto e al presente Capitolato speciale, nonché a quanto

previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell'appaltatore gli oneri

e gli obblighi che seguono:

a. la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore
dei lavori,

in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti

collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d'arte, richiedendo alla DL tempestive

disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla

descrizione delle opere. In ogni caso l'appaltatore non deve dare corso all'esecuzione di aggiunte o varianti

non ordinate per iscritto ai sensi dell'articolo 1659 del codice civile;

b. i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione
alla entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida
esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di pro-
prietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere
stesso, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circola-
zione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate
a terzi dallo stesso ente appaltante;

c. l'assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcito-
ria e delle obbligazioni relative comunque connesse all'esecuzione delle prestazioni dell'appaltatore a ter-
mini di contratto;

d. l'esecuzione, in sito o presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dal diret-
tore dei lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione
dei campioni e l'esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa DL su tutte le opere in calce-
struzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in
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particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato
e conservato;

e. le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti
dal capitolato;

f. il mantenimento, fino all'emissione del certificato di collaudo provvisorio, della continuità degli sco-
li delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire;

g. il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le di-
sposizioni della DL, comunque all'interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente ap-
palto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali competono
a termini di contratto all'appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dal-
l'appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello
stesso appaltatore;

h. la concessione, su richiesta del direttore dei lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affi-
dati lavori non compresi nel presente appalto, l'uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalca-
ture, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all'ese-
cuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte
dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l'appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, tranne
che per l'impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigen-
ze e le misure di sicurezza;

i. la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei ma-
teriali di rifiuto lasciati da altre ditte;

l. le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l'e-
secuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l'appaltatore
si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l'uso dei predetti servizi alle altre ditte che ese-
guono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle mi-
sure di sicurezza;

m. l'esecuzione di un'opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previ-
sto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per ottenere il relativo nullaosta alla
realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi materiale
o l'esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e
delle schede tecniche relativi alla posa in opera;

n. la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali, di segnalazioni regolamentari diurne e
notturne nei punti prescritti e comunque previste dalle disposizioni vigenti;

o. la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del per-
sonale di direzione lavori e assistenza, arredati e illuminati;

p. la messa a disposizione del personale e la predisposizione degli strumenti necessari per tracciamen-
ti, rilievi, misurazioni, prove e controlli relativi alle operazioni di consegna, verifica, contabilità e collaudo
dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con di-
vieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i
modelli avuti in consegna;
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q. la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato,
per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da par-
te della DL con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale

r. l'idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi na-
tura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori
deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per
qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell'appaltatore l'obbligo di risarcimento degli even-
tuali danni conseguenti al mancato o insufficiente rispetto della presente norma;

s. l'adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire
l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni
pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infor-
tuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell'appaltatore, restandone sollevati la
stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori; t. il completo
sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere;

u. la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito veicolare e

pedonale (con l'esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto dell'appalto,

nonché l'installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista

a norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina

connessa con l'esecuzione delle opere appaltate.

2. Al fine di rendere facilmente individuabile la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei
materiali per l'attività dei cantieri, la bolla di consegna del materiale indica il numero di targa e il nomina-
tivo del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell'usufruttuario o del soggetto
che ne abbia comunque la stabile disponibilità, in accordo all'articolo 4 della legge n. 136 del 2010.

3. L'appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti di-
versi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali
soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indiretta-
mente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quan-
to di competenza, in relazione all'esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione
dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto
tale.

4. L'appaltatore è anche obbligato:

a. ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimo-
ni se egli, invitato non si presenta;

b. a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL,
subito dopo la firma di questi;

c. a consegnare al direttore dei lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e sommini-
strazioni previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si
giustificano mediante fattura;

d. a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera,
nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a fir-
mare le relative liste settimanali sottopostegli dalla direzione lavori.
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5. L'appaltatore deve predisporre ed esporre in sito 1 cartello/i di cantiere con le seguenti caratteristiche:

a. Dimensioni minime pari a cm. 100 di base e 200 di altezza;

b. Con le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. del 1° giugno 1990, n. 1729/UL;

c. Secondo le indicazioni di cui all'articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37;

d. Aggiornamento periodico in base all'eventuale mutamento delle condizioni ivi riportate.

6. L'appaltatore deve custodire e garantire la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali
in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante; tale disposizione vige anche durante
periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell'opera da parte della Stazione appaltan-
te.

7. L'appaltatore deve produrre al direttore dei lavori un'adeguata documentazione fotografica rela-
tiva alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro
esecuzione oppure a richiesta del direttore dei lavori. Le foto, a colori e in formati riproducibili agevol-
mente, recano in modo automatico e non modificabile la data e l'ora dello scatto.

8. Le attività di cantiere devono rispettare, inoltre, i criteri ambientali minimi "Prestazioni ambien-
tali" e

"Personale di cantiere", garantendo le prestazioni e/o rispettando i requisiti indicati nell'Allegato 2 al

Decreto del Ministro dell'Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare dell'11 Gennaio 2017, pubblicato

nella G.U. n. 23 del 28/01/2017, e s.m.i.

2.1.56 Art. 56 - Conformità agli standard sociali
1. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell'appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti
in conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la ca-
tena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in
conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e dal-
l'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. Gli standard sono riportati nella dichiarazione di conformità uti-
lizzando il modello di cui all'Allegato «I» al decreto del Ministro dell'ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159
del 10 luglio 2012), che deve essere sottoscritta dall'appaltatore prima della stipula del contratto ed è alle-
gata al presente Capitolato.

2. Per consentire alla Stazione appaltante di monitorare la conformità agli standard sociali, l'appalta-
tore è tenuto a:

a. informare fornitori e sub-fornitori, coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente
appalto, della richiesta di conformità agli standard sopra citati avanzata dalla Stazione appaltante nelle con-
dizioni d'esecuzione dell'appalto;

b. fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le
informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli standard
e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura;

c. accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori eventuali verifiche ispettive relative alla
conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente inca-
ricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante;

d. intraprendere o far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura,
eventuali ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini sta-
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biliti dalla Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa Stazione ap-
paltante, una violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la cate-
na di fornitura;

e. dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole
sono rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate.

3. La Stazione appaltante, per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2, può chiedere all'appaltato-
re di compilare dei questionari in conformità al modello di cui all'Allegato III al decreto del Ministro dell'am-
biente 6 giugno 2012.

4. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 comporta
l'applicazione della penale nella misura di cui all'articolo Art. 17, comma 1, con riferimento a ciascuna sin-
gola violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo.

5. Gli eventuali miglioramenti delle misure di tutela degli standard sociali derivanti dall'offerta tecnica
integrano sotto ogni profilo quanto previsto e disciplinato dai commi da 1 a 4.

2.1.57 Art. 57 - Proprietà dei materiali di scavo e demolizione
1. In attuazione dell'articolo 14 del capitolato generale d'appalto i materiali provenienti dalle escava-
zioni devono essere trasportati in discariche autorizzate a cura e spese dell'appaltatore, intendendosi que-
st'ultimo compensato degli oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale con i corrispettivi contrat-
tuali previsti per gli scavi.

2. In attuazione dell'articolo 14 del capitolato generale d'appalto i materiali provenienti dalle demoli-
zioni devono essere trasportati in discariche autorizzate a cura e spese dell'appaltatore, intendendosi que-
st'ultimo compensato degli oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale con i corrispettivi contrat-
tuali previsti per gli scavi.

3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di
scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artisti-
co, archeologico o simili, si applica l'articolo 14 del capitolato generale d'appalto, fermo restando quanto
previsto dall'articolo 91, comma 2, del D.Lgs. 42/2004.

4. E' fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui al comma 1, ai fini di cui al-
l'articolo Art. 58.

2.1.58 Art. 58 - Utilizzo dei materiali recuperati o riciclati
1. In attuazione del decreto del ministero dell'ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei relativi provve-
dimenti attuativi di natura non regolamentare, la realizzazione di manufatti e la fornitura di beni di cui al
comma 2, purché compatibili con i parametri, le composizioni e le caratteristiche prestazionali stabiliti
con i predetti provvedimenti attuativi, deve avvenire mediante l'utilizzo di materiale riciclato utilizzando
rifiuti derivanti dal post-consumo, nei limiti in peso imposti dalle tecnologie impiegate per la produzione
del materiale medesimo.

2. I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti:

- corpo dei rilevati di opere in terra di ingegneria civile;

- sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili e industriali;

- strati di fondazione delle infrastrutture di trasporto e di piazzali civili e industriali; - recuperi am-
bientali, riempimenti e colmate;
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- strati accessori (aventi funzione anticapillare, antigelo, drenante, etc.);

- calcestruzzi con classe di resistenza Rck \leq 15 Mpa, secondo le indicazioni della norma UNI 8520-
2, mediante aggregato riciclato conforme alla norma armonizzata UNI EN 12620:2004.

3. L'appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i materiali
riciclati e i manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, codici CER, quantità,
perizia giurata e ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni.

4. L'appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di
cui agli articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del D.Lgs. 152/2006 ss.mm.ii.

2.1.59 Art. 59 - Terre e rocce da scavo
1. Sono a carico e a cura dell'appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale,
tra cui l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei
dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. L'appaltatore è tenuto in ogni caso al rispetto del Regola-
mento recante la disciplina dell'utilizzazione delle terre e rocce da scavo (D.M. 161/2012).

2. E' altresì a carico e a cura dell'appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la rela-
tiva movimentazione, comprese:

a. terre e rocce di scavo considerate rifiuti speciali oppure sottoprodotti ai sensi rispettivamente del-
l'articolo 184, comma 3, lettera b), o dell'articolo 184-bis, del D.Lgs. 152/2006;

b. terre e rocce di scavo sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto dell'articolo 185 del
D.Lgs.152/2006, ferme restando le disposizioni del comma 4 del medesimo articolo.

3. Sono infine a carico e cura dell'appaltatore eventuali ulteriori adempimenti imposti da norme so-
pravvenute.

4. L'appaltatore è tenuto al rispetto del criterio ambientale minimo "Scavi e rinterri", specificato nella
parte tecnica del presente capitolato.

2.1.60 Art. 60 - Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto
1. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell'aggiudicazione definitiva per
gravi violazioni, si applica l'articolo 121 dell'allegato 1 al D.Lgs. 104/2010 (Codice del processo amministrati-
vo).

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell'aggiudicazione definitiva per
motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova applicazione l'articolo 122 dell'allegato 1 al de-
creto

D.Lgs. 104/2010.

3. In ogni caso si applicano, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli
123 e 124 dell'allegato 1 al D.Lgs. 104/2010.

2.1.61 Art. 61 - Tracciabilita' dei pagamenti e disciplina antimafia
1. Secondo quanto previsto dall'articolo 3, comma 1, della legge 136/2010, gli operatori economici
titolari dell'appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi
identificativi dei conti correnti, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., dedicati, anche se non
in via esclusiva, entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro ac-
censione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle per-
sone delegate ad operare sui predetti conti. L'obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni
delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione appaltante
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sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l'applicazione degli interessi legali, degli inte-
ressi di mora e per la richiesta di risoluzione di cui all'articolo Art. 28, comma 4, del presente Capitolato.

2. Tutti i flussi finanziari relativi all'intervento per:

a. i pagamenti a favore dell'appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o co-
munque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all'intervento, de-
vono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall'ordinamento
giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;

b. i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti
dedicati di cui al comma 1;

c. i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese ge-
nerali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti
correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizza-
zione dell'intervento.

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di
gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con
strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione
della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati
sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contan-
te e l'obbligo di documentazione della spesa, secondo quanto disciplinato dall'articolo 3, comma 3, della
legge n. 136 del 2010.

4. Ogni pagamento di cui al comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione,
il CIG e il CUP di cui all'articolo Art. 1, comma 5.

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all'articolo 6 della legge 136/2010:

a. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del
contratto

ai sensi dell'articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;

b. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per
più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto.

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli
obblighi di tracciabilità finanziaria di cui al presente articolo, procedono all'immediata risoluzione del rap-
porto contrattuale, informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale
del Governo territorialmente competente, ai sensi dell'articolo 3, comma 8, della legge n. 136 del 2010.

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sot-
toscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all'in-
tervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza ne-
cessità di declaratoria.

8. Per l'appaltatore non devono sussistere gli impedimenti all'assunzione del rapporto contrattuale
previsti dagli articoli 6 e 67 del D.Lgs. 159/2011, in materia antimafia; a tale fine devono essere assolti gli
adempimenti di cui al comma successivo. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario,
tali adempimenti devono essere assolti da tutti gli operatori economici raggruppati e consorziati; in caso di
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consorzio stabile, di consorzio di cooperative o di imprese artigiane, devono essere assolti dal consorzio e
dalle consorziate indicate per l'esecuzione.

9. Prima della stipula del contratto, deve essere acquisita l'informazione antimafia mediante la con-
sultazione della Banca dati ai sensi degli articoli 96 e 97 del D.Lgs. 159/2011. Qualora sia preventivamente
accertata l'iscrizione nella white list istituita presso la prefettura competente (Ufficio Territoriale di Gover-
no) nell'apposita sezione, tale iscrizione, ai sensi dell'articolo 1, comma 52-bis, della legge 190/2012, sosti-
tuisce la documentazione antimafia richiesta dal presente comma.

2.1.62 Art. 62 - Accordi multilaterali
1. L'appaltatore, con la partecipazione alla gara, ha dichiarato di conoscere e si è impegnato ad accettare e

a rispettare i seguenti accordi multilaterali, ai quali anche la Stazione appaltante ha aderito:

a) patto di integrità / protocollo di legalità, adottato dalla Stazione appaltante in attuazione dell'arti-
colo ___ della legge regionale ___________ n. _____ del ___________ /della deliberazione del

_________________ in data ______________, n. _____;

b) protocollo di intesa per _________________________________________________, sottoscritto
presso ___________________________________________ il ___________;

c) protocollo di intenti per _________________________________________________, sottoscritto
presso ___________________________________________ il ___________.

2. Gli atti di cui al comma 1 costituiscono parte integrante del presente Capitolato e del successivo

contratto d'appalto anche se non materialmente allegati.

2.1.63 Art. 63 - Incompatibilità di incarico
1. L'appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di affidamento di incarichi

di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare il seguente divieto imposto dall'articolo 53, comma 16-ter,

del D.Lgs. 165/2001: i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o

negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni non possono svolgere, nei tre anni successivi alla

cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati

destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. Alcune

precisazioni in merito alla definizione "dipendenti delle pubbliche amministrazioni", per l'applicazione del

precedente divieto, sono fornite all'articolo 21 del D.Lgs.39/2013. L'appaltatore si è impegnato, infine, a

rispettare e a far rispettare, per quanto di propria competenza, il codice di comportamento dei dipendenti

pubblici, ai sensi dell'articolo 2, comma 3, del D.P.R. 62/2013.

2.1.64 Art. 64 - Spese contrattuali, imposte e tasse 1. Sono a carico dell'appaltatore senza diritto di rivalsa:

a. le spese contrattuali;

b. le tasse e gli altri oneri per l'ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l'esecuzione
dei lavori e la messa in funzione degli impianti;

c. le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, pas-
si carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente
connessi alla gestione del cantiere e all'esecuzione dei lavori;
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d. le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione
del contratto;

e. il rimborso, entro il termine di 60 (sessanta) giorni dall'aggiudicazione, alla Stazione appaltante
delle spese per le pubblicazioni sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana degli avvisi o bandi, ai
sensi dell'articolo 73, comma 5, del codice dei contratti.

2. Sono altresì a carico dell'appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del
lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle
somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a
carico dell'appaltatore e trova applicazione l'articolo 7 del capitolato generale d'appalto.

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indiretta-
mente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.

5. Il presente contratto è soggetto all'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l'I.V.A. è regolata dalla leg-
ge; tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa.

2.1.2 Art. 66 - Trattamento dei dati personali
1. Ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. 196/2003 s.m.i., l’Agenzia del Demanio, quale Titolare del trattamento

dei dati forniti in relazione al presente Atto di Affidamento, informa che tali dati verranno utilizzati in

conformità alle norme vigenti e trattati con sistemi elettronici e manuali in modo da garantirne la sicurezza

e la riservatezza.

Con la sottoscrizione dell’Atto di Affidamento, codesta Impresa esprime pertanto il consenso al predetto

trattamento.
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1  PREMESSA
Il presente elaborato costituisce il Capitolato speciale d’appalto seconda parte - opere edili riguardanti la
realizzazione delle opere per la manutenzione delle coperture del complesso sportivo sito in Genova
Sampierdarena  ,  Via  Eridania  3,  denominato  “Crocera  Stadium”  e  contiene  informazioni  sulle
caratteristiche tecniche e prestazionali degli elementi tecnici che verranno impiegati per l’esecuzione dei
lavori.
Si  riporta  di  seguito  l'elenco  descrittivo  delle  voci  relative  alle  varie  categorie  di  lavoro  nonché  le
descrizioni dei materiali, dei manufatti, delle lavorazioni e dei mezzi d'opera con specifiche relative alle
diverse lavorazioni.
 Il documento fornisce le indicazioni necessarie per ultimare a regola d'arte le opere costituenti oggetto di
appalto.
Costituisce parte integrante del presente fascicolo l’Elenco prezzi  e la Relazione tecnica delle opere
architettoniche
 Si intendono richiamate inoltre, leggi, decreti, circolari, normative tecniche alle quali l'Appaltatore dovrà
scrupolosamente e obbligatoriamente attenersi, costituendo esse parti e oneri del contratto, pur se non
materialmente  allegate.  Dette  disposizioni  non  escludono  eventuali  altre  norme  o  modifiche  non
richiamate e nel frattempo intervenute o che dovessero intervenire prima dell'avvenuto collaudo definitivo
dell'intera opera oggetto dell'appalto.
Tutti i lavori dovranno essere realizzati, mediante l’uso di materiali e tecniche a ridotto impatto ambientale
durante il ciclo di vita dell’opera ovvero conformi al Decreto del Ministero dell’Ambiente della tutela del
territorio e del mare dell’11 ottobre 2017, pubblicato nella G.U. n. 23 del 28/01/2017.

2  DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO E DELLE LAVORAZIONI
Gli interventi, articolati secondo  cinque aree di lavoro corrispondenti ai diversi edifici che costituiscono il
complesso, sono in sintesi :

Areea 1: palestra polivalente, 950 mq di copertura; prevista la posa delle membrane impermeabili  con il
rifacimento dei massetti di pendenza e il trattamento protettivo delle parti superiori delle travi; in questa zona
sono presenti le unità di trattamento dell'aria UTA che servono la palestra e la piscina: il progetto prevede il
temporaneo spostamento delle macchine, che saranno scollegate da tutte le canalizzazioni  aerauliche e
connessioni  elettriche,  sollevate  con  autogru,  depositate  in  magazzino  durante  il  tempo  necessario  per
l'esecuzione  dei  lavori  per  poi  essere  rimontate.  In  questa   area   sono   state  definite  le  seguenti
caratteristiche dell'intervento:
– le  membrane  esistenti  non  vengono  rimosse  e  i  nuovi  massetti  di  pendenza  vengono  realizzati
sull'esistente;  ciò  consente  risparmiare  lavori  di  demolizione,  movimentazione  nel  cantiere,  trasporto  in
discarica e smaltimento, a vantaggio anche delle condizioni di operatività dell'impianto sportivo durante i
lavori
– i  massetti  verranno  realizzati  utilizzando pannelli   di  materiale  leggero  come il  polistirene sinterizzato
espanso EPS come principale materiale per creare  gli spessori necessari; al di  sopra il massetto in cls
alleggerito  su cui fissare le membrane impermeabilizzanti. Ciò consente anche di limitare al massimo il
carico permanente aggiuntivo dovuto al massetto.
– Saranno creati nuovi scarichi  e la riattivazione di uno preesistente, delle acque piovane per garantirne il
rapido smaltimento;
– si sono previste minime opere di ripristino delle aree interne (porzioni di soffitti  e di pareti)  ed esterne
(prevalentemente  sottocornicioni)  danneggiati  dalle  pregresse  infiltrazioni;  prevista  anche  la  pulitura,
riparazione minuta e pitturazione del parapetto in lamiera che circonda la copertura
– è previsto il consolidamento corticale e la protezione delle travi di irrigidimento trasversale che presentano
rotture ed erosione dello strato copriferro con materiali e procedure a norma UNI EN 1504
– per operare nella zona su cui insistono le macchine  trattamento aria, si conferma la previsione del loro
temporaneo spostamento, considerando che entrambe le attrezzature dovranno essere movimentate ( e non
una  soltanto  come  previamente  preventivato)   dunque  smontate,  disconnesse  da  rete  elettrica  e
successivamente reinstallate.

Area 2: terrazza-solarium di copertura della sala pompe, 208 mq;  sono confermate le previsioni  del
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progetto  definitivo:  previsto  il  rifacimento  dell'impermeabilizzazione,  previa  demolizione  del  pavimento
esistente e la sua ricostruzione; rifacimento della pavimentazione del solarium con  piastrelle ceramiche di
qdeguate caratteristiche antisdrucciolo per zone  bagnate ( a bordo piscina); all'interno della sala pompe
ripristino  dove degradato  dello  strato  copriferro  della  soletta  in  cls:  pulitura  delle  zone ammalorate  con
spazzole,  acqua  e  aria  in  pressione;  trattamento  anticorrosivo  dei  ferri  scoperti;  ripristino  corticale  del
calcestruzzo con appositi prodotti a norma UNI EN 1504

Area 3: piscina, fascia perimetrale della copertura ( struttura trave-soletta in cls) 650mq; prevista la
sostituzione  delle  membrane impermeabili   con il  rifacimento  dei  massetti  di  pendenza  e  il  trattamento
protettivi delle parti superiori delle travi. L'esecutivo definisce le modalità di esecuzione dei lavori, utilizzando
le stesse tecniche previste per l'edifico palestra:
– evitare demolizione e rimozioni delle gaine  esistenti
– creazione delle pendenze di coperture e canali di  gronda per smaltimento rapido delle acque meteoriche,
utilizzando massetti alleggeriti su pannelli di polistirene EPS
– creazione di nuova grondaia e due pluviali sul lato nord-ovest
– pulizia del distacco lato nord-ovest con abbattimento e potatura di alberi  e arbusti che contribuscono al
malfunzionamento  dello smaltimento della pioggia dalla copertura

Area 4 : edifico servizi  e uffici, 350mq; per questo edificio, considerate le condizioni discrete delle guaine
esistenti e  verificato che le criticità si concentrano sulla fascia perimetrale della gronda,  il progetto esecutivo
prevede il rifacimento delle membrane in questa fascia, così come di tutti i risvolti sul corpo emergente della
scala  di  accesso  e  del  canale  di  gronda  dello  stesso;  L'intera  superficie  sarà  poi  ripristinata  con
sovrapposizione di guaina bituminosa in fase solvente stesa a rullo o a spruzzo in due mani.  Anche su
questo edifico esiste un parapetto in lamiera  che si prevede di consolidare con manutenzione minuta e
riverniciare.

Area 5 : copertura ingresso - bar, 206 mq; viene confermata la prevista impermeabilizzazione con resine
speciali,senza demolizione dell'esistente e finitura con rivestimento pedonabile.in particolare nel caso dell'
impermeabilizzazione della terraza la protezione e impermeabilizzazione della struttura in cemento
armato con pavimentazione in piastrelle ceramiche, avverrà con la realizzazione di un rivestimento
termoplastico  a  finire,  per  superfici  pedonabili  e  carrabili,  ecologico,  facilmente  riparabile  (tipo
Tecnoliner) di colore chiaro.

Le coperture  dell' Area 1 – palestra polivalente, dell'Area 3  - piscina e dell'Area 4 – edificio servizi e uffici
sono di tipo piano, con  membrane di impermeabilizzazione con finitura di protezione leggera ( pedonabile
solo per funzioni di manutenzione ), attualmente quasi completamente logorata. In quasi tutte le situazioni  i
rigonfiamenti  e  le  deformazioni  delle  membrane  causano  ristagni  di  acqua  in  vaste  pozze,  rendendo
inefficaci le minime pendenze previste per lo scarico della pioggia: dove queste porzioni di guaina non siano
rimosse, si procederà al loro taglio e “appiattimento” anche tramite sfiammatura.

Nell'esecuzione degli interventi descritti si tiene in considerazione la necessità di garantire il corretto deflusso
delle  acque meteoriche  una volta sistemate le impermeabilizzazioni  sulle  coperture:  a tale scopo sono
previsti interventi sulla rete di scarico delle acque bianche: creazione di alcuni pluviali aggiuntivi nelle aree
più critiche  e loro allaccio alla rete tramite posa di pozzetti  e rinnovo di tratti delle tubazioni.

3  SPECIFICHE TECNICHE

ART. 1 – RIMOZIONE MEMBRANE IMPERMEABILI

La  rimozione  delle   delle  membrane  impermeabili  è  stata  limitata  al  massimo,  riducendosi
sostanzialmente a quelle dei canali di gronda, quelle eventualmente esistenti nella soletta di copertura
della sala pompe e poche altre piccole zone fortemente deteriorate . Si procederà con la rimozione delle
membrane, previa eventuale sfiammatura, che saranno calate in basso , raccolte in apposito contenitore
scarrabile o in contenitore apposito per poi essere smaltite in discarica autorizzata;
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ART. 2 - SCAVI

Gli scavi, per qualsiasi lavoro, dovranno essere eseguiti secondo i disegni di progetto e le
particolari prescrizioni che saranno date, all’atto esecutivo dalla D.L. Per quanto gli scavi necessari ai
lavori in progetto siano molto limitati, di seguito si danno prescrizioni generali in  merito.
Per scavo di sbancamento si intende quello praticato al di sopra del piano orizzontale passante per il
punto più depresso del terreno ed aperto almeno da un lato.
Ancora per  scavi di  sbancamento o sterri  andanti  s'intendono quelli  occorrenti  per  lo  spianamento o
sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione
di cortili, giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee
stradali, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie.
Gli  scavi  in  genere  per  qualsiasi  lavoro,  a  mano o  con  mezzi  meccanici,  dovranno essere  eseguiti
secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 17/01/2018, nonché
secondo  le  particolari  prescrizioni  che  saranno  date  all'atto  esecutivo  dalla  direzione  dei  lavori.
Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti
e franamenti,  restando esso,  oltreché totalmente  responsabile  di  eventuali  danni  alle  persone e  alle
opere,  altresì  obbligato  a  provvedere  a  suo  carico  e  spese  alla  rimozione  delle  materie  franate.
L'Appaltatore dovrà, altresì, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno
siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi.
Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile
della  direzione  dei  lavori),  ad  altro  impiego nei  lavori,  dovranno essere  portate  fuori  della  sede del
cantiere,  alle  pubbliche  discariche  ovvero  su  aree  che  l'Appaltatore  dovrà  provvedere  a  rendere
disponibili a sua cura e spese.
Qualora le materie provenienti dagli  scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno
essere depositate, previo assenso della direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In
ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private
ed al libero deflusso delle acque scorrenti alla superficie.

ART. 3 - RIMOZIONI E DEMOLIZIONI

Prima  dell'inizio  dei  lavori  di  demolizione  è  obbligatorio  procedere  alla  verifica  delle  condizioni  di
conservazione e stabilità delle strutture da demolire.

Prima della rimozione degli apparati di di trattamento aria l'appaltatore dovrà accertarsi che siano state
prese alcune importanti precauzioni:
disconnessione della rete impiantistica elettrica di alimentazione
disconnessione di ogni rete passante tra intradosso del solaio e controsoffitto;
disconnessione di tutte le condotte aerauliche
sbarramento dei luoghi sottostanti
rispetto del piano della sicurezza
È assolutamente vietato gettare dall'alto  materiali  in  genere,  che invece devono essere trasportati  o
guidati in basso tramite opportuni canali il cui estremo inferiore non deve risultare a distanza superiore ai
2 m dal piano raccolta.
È assolutamente vietato sollevare polvere.
Qualora  il  materiale  rimosso contenga fibre  tossiche per  l'organismo umano se  respirate,  l'ambiente
oggetto  della  demolizione  dovrà  essere  restituito  alla  Stazione  appaltante  previa  pulitura  di  ogni
superficie  per  aspirazione  e  certificazione  scritta  di  avvenuta  bonifica  dei  locali  e  di  restituzione  in
condizioni di inquinamento di fondo al di sotto delle soglie di rischio.
Tutti  i  materiali  riutilizzabili,  a  giudizio  insindacabile  della  direzione  dei  lavori,  devono  essere
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla
Direzione  stessa,  usando  cautele  per  non  danneggiarli,  sia  nella  pulizia  sia  nel  trasporto  sia
nell'assestamento, e per evitarne la dispersione.
Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di
impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 145/00, con
i prezzi indicati nell'elenco del presente capitolato.
I  materiali  di  scarto  provenienti  dalle  demolizioni  e  rimozioni  devono  essere  sempre  trasportati
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dall'Appaltatore fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. Eventuali materiali con
presenza di fibre e sostanze tossiche per inalazione saranno smaltiti con le stesse precauzioni osservate
per la sostanza tossica.
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, le parti
indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse in ripristino a cura e spese dell'Appaltatore, senza
alcun compenso.

ART. 4 - RIMOZIONI E DEMOLIZIONI INFISSI

L'appaltatore deve adottare le cautele atte a preservare tutti gli elementi accessori di cui è prevista la
conservazione o il rimontaggio.
È assolutamente vietato gettare dall'alto materiali e sollevare polvere.
Tutti  i  materiali  riutilizzabili,  a  giudizio  insindacabile  della  direzione  dei  lavori,  devono  essere
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla
Direzione  stessa,  usando  cautele  per  non  danneggiarli,  sia  nella  pulizia  sia  nel  trasporto  sia
nell'assestamento, e per evitarne la dispersione.
Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di
impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 145/00, con
i prezzi indicati nell'elenco del presente capitolato.
I  materiali  di  scarto  provenienti  dalle  demolizioni  e  rimozioni  devono  essere  sempre  trasportati
dall'Appaltatore fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.

ART. 5 - RIMOZIONI E DEMOLIZIONI INTONACI E RIVESTIMENTI

Prima  dell'inizio  dei  lavori  è  obbligatorio  procedere  alla  verifica  delle  condizioni  di  conservazione  e
stabilità  dell'intonaco  e/o  rivestimento,  procedendo  eventualmente  alla  spicconatura  dall'alto  verso  il
basso.
I materiali di scarto provenienti dalle rimozioni devono essere sempre trasportati dall'Appaltatore fuori del
cantiere  nei  punti  indicati  od  alle  pubbliche  discariche  dopo  essere  stati  bagnati  per  evitare  il
sollevamento delle polveri.
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando venissero demolite altre
parti  od  oltrepassati  i  limiti  fissati,  le  parti  indebitamente  demolite  saranno  ricostruite  e  rimesse  in
ripristino a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso.

ART. 6 - RIMOZIONI E DEMOLIZIONI MURATURE

Prima  dell'inizio  dei  lavori  di  demolizione  è  obbligatorio  procedere  alla  verifica  delle  condizioni  di
conservazione e stabilità delle strutture da demolire. In funzione del risultato dell'indagine si procederà
poi all'esecuzione delle opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare crolli improvvisi
durante la demolizione.
Le demolizioni di murature, sia parziali che complete, devono essere eseguite con cautela dall'alto verso
il basso e con le necessarie precauzioni, in modo tale da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al
lavoro, non danneggiare le residue murature ed evitare incomodi o disturbo. La successione dei lavori
deve essere indicata in un apposito programma firmato dall'appaltatore e dalla direzione lavori e deve
essere a disposizione degli ispettori di lavoro.
E' vietato far lavorare persone sui muri; la demolizione delle murature dovrà essere eseguita servendosi
di  ponti  di  servizio  indipendenti  dall'opera in  demolizione.  La  demolizione dovrà essere eseguita per
piccoli  blocchi,  che  di  norma non  dovranno  superare  il  volume di  quattro  mattoni,  da  ricaversi  con
martello e scalpello o con utensili elettromeccanici portatili. Non dovranno mai essere utilizzate leve o
picconi.
È assolutamente vietato gettare dall'alto  materiali  in  genere,  che invece devono essere trasportati  o
guidati in basso tramite opportuni canali il cui estremo inferiore non deve risultare a distanza superiore ai
2 m dal piano raccolta.
È assolutamente vietato sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno
essere opportunamente bagnati.
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Durante  le  demolizioni  e  le  rimozioni  l'Appaltatore  dovrà  provvedere  alle  puntellature  eventualmente
necessarie per sostenere le parti che devono permanere e dovrà procedere in modo da non deteriorare i
materiali risultanti, i quali devono potersi ancora impiegare nei limiti concordati con la direzione dei lavori,
sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante.
Tutti  i  materiali  riutilizzabili,  a  giudizio  insindacabile  della  direzione  dei  lavori,  devono  essere
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla
Direzione  stessa,  usando  cautele  per  non  danneggiarli,  sia  nella  pulizia  sia  nel  trasporto  sia
nell'assestamento, e per evitarne la dispersione.
Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di
impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 145/00, con
i prezzi indicati nell'elenco del presente capitolato.
I  materiali  di  scarto  provenienti  dalle  demolizioni  e  rimozioni  devono  essere  sempre  trasportati
dall'Appaltatore fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, le parti
indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse in ripristino a cura e spese dell'Appaltatore, senza
alcun compenso.

 ART. 7 - RIMOZIONI E DEMOLIZIONI PAVIMENTI E ACCOLTELLATI

È assolutamente vietato sollevare polvere, per cui i materiali di risulta dovranno essere opportunamente
bagnati.
Tutti i materiali riutilizzabili, in particolare i blocchetti in cls rimossi, a giudizio insindacabile della direzione
dei lavori, devono essere opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito
che verranno indicati dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli, sia nella pulizia sia nel
trasporto sia nell'assestamento, e per evitarne la dispersione.
Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di
impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 145/00, con
i prezzi indicati nell'elenco del presente capitolato.
I  materiali  di  scarto  provenienti  dalle  demolizioni  e  rimozioni  devono  essere  sempre  trasportati
dall'Appaltatore fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando venissero demolite altre
parti  od  oltrepassati  i  limiti  fissati,  le  parti  indebitamente  demolite  saranno  ricostruite  e  rimesse  in
ripristino a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso.

 ART. 8 - RIMOZIONI E DEMOLIZIONI TRAMEZZI

Prima  dell'inizio  dei  lavori  di  demolizione  è  obbligatorio  procedere  alla  verifica  delle  condizioni  di
conservazione e stabilità delle strutture da demolire.
I lavori di demolizione saranno eseguiti per grado, iniziando dall'alto mettendo a nudo l'attacco tra solaio
soprastante e sommità del tramezzo e procedendo poi man mano con la scomposizione del tramezzo
senza provocare improvvisi ribaltamenti di intere pareti.
È assolutamente vietato sollevare polvere, per cui i materiali di risulta dovranno essere opportunamente
bagnati.
Durante le demolizioni si dovrà procedere in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono
potersi ancora impiegare nei limiti concordati con la direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a
favore della stazione appaltante.
Tutti  i  materiali  riutilizzabili,  a  giudizio  insindacabile  della  direzione  dei  lavori,  devono  essere
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla
Direzione  stessa,  usando  cautele  per  non  danneggiarli,  sia  nella  pulizia  sia  nel  trasporto  sia
nell'assestamento, e per evitarne la dispersione.
Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di
impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 145/00, con
i prezzi indicati nell'elenco del presente capitolato.
I  materiali  di  scarto  provenienti  dalle  demolizioni  e  rimozioni  devono  essere  sempre  trasportati
dall'Appaltatore fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando venissero demolite altre
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parti  od  oltrepassati  i  limiti  fissati,  le  parti  indebitamente  demolite  saranno  ricostruite  e  rimesse  in
ripristino a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso.

 ART. 9 - RIMOZIONI E DEMOLIZIONI SANITARI

Durante le demolizioni e le rimozioni l'Appaltatore dovrà procedere in modo da non deteriorare i materiali
risultanti, i quali devono potersi ancora impiegare nei limiti concordati con la direzione dei lavori, sotto
pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante.
Tutti  i  materiali  riutilizzabili,  a  giudizio  insindacabile  della  direzione  dei  lavori,  devono  essere
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla
Direzione  stessa,  usando  cautele  per  non  danneggiarli,  sia  nella  pulizia  sia  nel  trasporto  sia
nell'assestamento, e per evitarne la dispersione.
Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di
impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 145/00, con
i prezzi indicati nell'elenco del presente capitolato.
I  materiali  di  scarto  provenienti  dalle  demolizioni  e  rimozioni  devono  essere  sempre  trasportati
dall'Appaltatore fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando venissero demolite altre
parti  od  oltrepassati  i  limiti  fissati,  le  parti  indebitamente  demolite  saranno  ricostruite  e  rimesse  in
ripristino a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso.

 ART. 10 - RIMOZIONI E DEMOLIZIONI MANTI E COPERTURE
METALLICHE

Per  desolidarizzare  l'unitarietà  dei  manti  nei  punti  di  sovrapposizione  si  procederà  dapprima  alla
sfiammatura.  La stessa procedura sarà adottata per rimuovere i risvolti.

I manti rimossi a cura dell'Appaltatore devono essere accatastati in separata parte del cantiere allo scopo
di  prevenirne  l'incendiabilità  e  devono  essere  trasportati  fuori  dal  cantiere  nei  punti  indicati  od  alle
pubbliche discariche.

 ART. 11 - CONSOLIDAMENTI  CORTICALI CLS
Nei casi in cui il calcestruzzo presenti zone ammalorate con eventuale rottura dello starato copriferro si
interverrà  con  la  rimozione  delle  parti  decoese,  la  pulitura  delle  superfici  con  azioni  meccaniche
( spazzole metalliche, acqua  o aria in  pressione);  si  procederà al  trattamento dei  ferri  scoperti  con
prodtto protettivo antiossidante e successiva ricostruzione con  malta tixotropica fibrorinforzata polimero
modificata a presa medio-rapida per il ripristino strutturale del calcestruzzo (Classe R3), a base di speciali
leganti idraulici modificati, fibre sintetiche in poliacrilonitrile, polimeri speciali ad altissima resistenza alla
saponificazione, inerti silicei granulometricamente selezionati e speciali additivi antiritiro; da applicare in
un unico  riporto  fino allo  spessore desiderato  con un consumo di  16-17 Kg  polvere/m2 per  cm di
spessore da applicare su calcestruzzo precedentemente pulito ed umidificato.

 ART. 12 - MURATURE IN MATTONI

Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle voltine,
sordine, piattabande, archi e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi canne e fori:
per ricevere le chiavi e i capichiavi delle volte, gli ancoraggi delle catene e travi a doppio T, le testate delle
travi  in  legno  ed  in  ferro,  le  pietre  da  taglio  e  quanto  altro  non  venga  messo  in  opera  durante  la
formazione delle murature;
per il passaggio dei tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufa e camini, cessi, orinatoi, lavandini,
immondizie, ecc.;
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per condutture elettriche di campanelli, di telefoni e di illuminazione;
per le imposte delle volte e degli archi;
per gli zoccoli, arpioni di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, ecc.. Quanto detto,
in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite.
La  costruzione  delle  murature  deve  iniziarsi  e  proseguire  uniformemente,  assicurando  il  perfetto
collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le varie parti di esse, evitando nel corso dei lavori la
formazione di strutture eccessivamente emergenti dal resto della costruzione.
La muratura procederà a filari rettilinei, coi piani di posa normali alle superfici viste o come altrimenti
venisse prescritto.
All'innesto con i muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune ammorsature
in relazione al materiale impiegato.
I lavori in muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei periodi di
gelo, durante il quale la temperatura si mantenga per molte ore, al di sotto di zero gradi centigradi.
Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono essere
eseguite nelle ore meno fredde del  giorno, purché, al  distacco del lavoro vengono adottati  opportuni
provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno.
Le impostature per le volte, gli  archi,  ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con addentellati
d'uso, sia col costruire l'originale delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite sagome, secondo
quanto verrà prescritto.
La direzione stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani di porte e finestre siano collocati architravi in
cemento armato delle dimensioni che saranno fissate in relazione alla luce dei vani, allo spessore del
muro e al sovraccarico.
Per quanto concerne l'uso di mattoni saranno, inoltre, seguite le seguenti disposizioni.
I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione prolungata
in appositi bagnaroli e mai per aspersione.
Essi dovranno mettersi in opera con le connessure alternate in corsi ben regolari e normali alla superficie
esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la
malta rifluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure.
La larghezza delle  connessure non dovrà essere maggiore di  otto né minore di mm 5 (tali  spessori
potranno variare in relazione della natura delle malte impiegate).
I  giunti  non verranno rabboccati  durante la  costruzione per  dare maggiore  presa all'intonaco od alla
stuccatura col ferro.
Le malte da impiegarsi per la esecuzione di questa muratura dovranno essere passate al setaccio per
evitare che i giunti fra mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato.
Le murature  di  rivestimento  saranno fatte  a  corsi  bene allineati  e  dovranno essere  opportunamente
ammorsate con la parte interna.
Se la muratura dovesse eseguirsi a paramento visto (cortina) si dovrà avere cura di scegliere per le facce
esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, disponendoli con perfetta
regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali alternando con precisione i giunti verticali.
In questo genere di paramento le connessure di faccia vista non dovranno avere grossezza maggiore di 5
mm. e previa loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica e di cemento,
diligentemente compresse e lisciate con apposito ferro, senza sbavature.
Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni siano
sempre disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e le connessure dei giunti non dovranno
mai eccedere la larghezza di mm 5 all'intradosso e mm 10 all'estradosso.
8. Per le murature portanti si deve far riferimento a quanto stabilito dal D.M. 14 gennaio 2008.
L'edificio a uno o più piani in muratura portante deve essere concepito come una struttura tridimensionale
costituita  da  singoli  sistemi resistenti  collegati  tra di  loro  e con le  fondazioni  e  disposti  in  modo da
resistere alle azioni verticali e orizzontali. Dovranno, pertanto, essere rispettate le prescrizioni di seguito
riportate.
A tal fine tutti i muri saranno collegati:
-al livello dei solai mediante cordoli ed opportuni incatenamenti;
-tra di loro, mediante ammorsamenti lungo le intersezioni verticali.
I cordoli di piano devono avere adeguata sezione ed armatura.
Devono inoltre essere previsti opportuni incatenamenti al livello dei solai, aventi lo scopo di collegare tra
loro  i  muri  paralleli  della  scatola  muraria.  Tali  incatenamenti  devono  essere  realizzati  per  mezzo  di
armature metalliche o altro materiale resistente a trazione, le cui estremità devono essere efficacemente
ancorate ai cordoli.
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Per  il  collegamento  nella  direzione  di  tessitura  del  solaio  possono  essere  omessi  gli  incatenamenti
quando il collegamento è assicurato dal solaio stesso.
Per  il  collegamento  in  direzione  normale  alla  tessitura  del  solaio,  si  possono  adottare  opportuni
accorgimenti che sostituiscano efficacemente gli incatenamenti  costituiti da tiranti estranei al solaio. Il
collegamento fra la fondazione e la struttura in elevazione è generalmente realizzato mediante cordolo in
calcestruzzo armato disposto alla base di tutte le murature verticali resistenti.
È possibile realizzare la prima elevazione con pareti di calcestruzzo armato; in tal caso la disposizione
delle fondazioni e delle murature sovrastanti deve essere tale da garantire un adeguato centraggio dei
carichi trasmessi alle pareti della prima elevazione ed alla fondazione. Lo spessore dei muri non potrà
essere inferiore ai seguenti valori:
muratura in elementi resistenti artificiali pieni 15 cm;
muratura in elementi resistenti artificiali semipieni 20 cm; – muratura in elementi resistenti artificiali forati
25 cm.

ART. 13 - INFISSI IN FERRO

Si intendono per infissi gli  elementi  aventi  la funzione principale di  regolare il  passaggio di  persone,
animali,  oggetti  e  sostanze  liquide  o  gassose  nonché  dell'energia  tra  spazi  interni  ed  esterni
dell'organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. Detta categoria comprende: elementi
fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili).
Gli  stessi  si  dividono,  inoltre,  in  relazione  alla  loro  funzione,  in  porte,  finestre  e  schermi.  Per  la
terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa riferimento
alla norma UNI 8369.  Il  Direttore dei  lavori,  ai  fini  della  loro accettazione,  può procedere ai  controlli
(anche parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura
alle prescrizioni di seguito indicate.
Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel disegno
di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque
devono, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere conformi alla norma UNI
7959 ed in particolare resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od agli  urti,
garantire la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al vento.
Quanto  richiesto  dovrà  garantire  anche  le  prestazioni  di  isolamento  termico,  isolamento  acustico,
comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose.
Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo.
I serramenti esterni (finestre, porte finestre, e similari) devono essere realizzati seguendo le prescrizioni
indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto. In mancanza di prescrizioni
(od  in  presenza di  prescrizioni  limitate),  questi  devono comunque essere realizzati  in  modo tale  da
resistere, nel loro insieme, alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e da contribuire, per la
parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, acustiche, luminose, di
ventilazione, ecc.; le funzioni predette devono essere mantenute nel tempo.
In base al D.M. 14 giugno 1989, n. 236, “Regolamento di attuazione dell'art. 1 della legge 9 gennaio
1989,
n. 13 - Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità degli edifici
privati  e  di  edilizia  residenziale  pubblica sovvenzionata e agevolata”,  le  porte,  le  finestre e le  porte-
finestre devono essere facilmente utilizzabili anche da persone con ridotte o impedite capacità motorie o
sensoriali; pertanto, devono essere rispettate le prescrizione disposte dallo stesso D.M.
Per  quanto riguarda la  tipologia specifica di  infisso,  il  ferro deve essere  lavorato diligentemente con
maestria, regolarità di forme e precisione di dimensioni, secondo i disegni che fornirà la Direzione dei
lavori, con particolare attenzione nelle saldature e bolliture. I fori saranno tutti eseguiti con il trapano, le
chiodature,  ribaditure,  ecc.  dovranno  essere  perfette,  senza  sbavature;  i  tagli  essere  rifiniti  a  lima.
Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino imperfezioni od inizio d'imperfezione. Ogni
pezzo od opera completa in ferro dovrà essere fornita a piè d'opera colorita a minio. Per ogni opera in
ferro,  a  richiesta  della  Direzione dei  lavori,  l'Appaltatore  dovrà  presentare  il  relativo  modello,  per  la
preventiva approvazione. L'Appaltatore sarà in ogni caso obbligato a controllare gli ordinativi ed a rilevare
sul posto le misure esatte delle diverse opere in ferro, essendo egli responsabile degli inconvenienti che
potessero verificarsi per l'omissione di tale controllo.
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 ART. 14 - INFISSI IN LEGNO

Si intendono per infissi gli  elementi  aventi  la funzione principale di  regolare il  passaggio di  persone,
animali,  oggetti  e  sostanze  liquide  o  gassose  nonché  dell'energia  tra  spazi  interni  ed  esterni
dell'organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. Detta categoria comprende: elementi
fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili).
Gli  stessi  si  dividono,  inoltre,  in  relazione  alla  loro  funzione,  in  porte,  finestre  eschermi.  Per  la
terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa riferimento
alla norma UNI 8369.  Il  Direttore dei  lavori,  ai  fini  della  loro accettazione,  può procedere ai  controlli
(anche parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura
alle prescrizioni di seguito indicate.
Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel disegno
di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque
devono, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere conformi alla norma UNI
7959 ed in particolare resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od agli  urti,
garantire la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al vento.
Quanto  richiesto  dovrà  garantire  anche  le  prestazioni  di  isolamento  termico,  isolamento  acustico,
comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose.
Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo.
I serramenti esterni (finestre, porte finestre, e similari) devono essere realizzati seguendo le prescrizioni
indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto. In mancanza di prescrizioni
(od  in  presenza di  prescrizioni  limitate),  questi  devono comunque essere realizzati  in  modo tale  da
resistere, nel loro insieme, alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e da contribuire, per la
parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, acustiche, luminose, di
ventilazione, ecc.; le funzioni predette devono essere mantenute nel tempo.
In base al D.M. 14 giugno 1989, n. 236, “Regolamento di attuazione dell'art. 1 della legge 9 gennaio
1989,
n. 13 - Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità degli edifici
privati  e  di  edilizia  residenziale  pubblica sovvenzionata e agevolata”,  le  porte,  le  finestre e le  porte-
finestre devono essere facilmente utilizzabili anche da persone con ridotte o impedite capacità motorie o
sensoriali; pertanto, devono essere rispettate le prescrizione disposte dallo stesso D.M.
Per quanto riguarda la tipologia specifica di infisso, infisso in legno, l'Appaltatore dovrà servirsi di una
Ditta specialistica e ben accetta alla Direzione dei lavori. I serramenti saranno sagomati e muniti degli
accessori necessari, secondo i disegni di dettaglio, i campioni e le indicazioni che darà la Direzione dei
lavori.
Il legname dovrà essere perfettamente lavorato e piallato e risultare, dopo ciò, dello spessore richiesto,
intendendosi che le dimensioni dei disegni e gli spessori debbono essere quelli del lavoro ultimato, né
saranno tollerate eccezioni a tale riguardo.
I serramenti saranno piallati e raspati con carta vetrata e pomice in modo da fare scomparire qualsiasi
sbavatura. E' proibito inoltre assolutamente l'uso del mastice per coprire difetti naturali del legno o difetti
di costruzione.
Le unioni dei ritti con traversi saranno eseguite con le migliori regole dell'arte; i ritti saranno continui per
tutta l'altezza del serramento, ed i traversi collegati a dente e mortisa, con caviglie di legno duro e con
biette, a norma delle indicazioni che darà la Direzione dei lavori.
I  denti  e gli  incastri  a  maschio e femmina dovranno attraversare dall'una all'altra parte i  pezzi  in cui
verranno calettati, e le linguette avranno comunemente la grossezza di 1/3 del legno e saranno incollate.
Nelle fodere dei serramenti e dei rivestimenti, a superficie liscia o perlinata, le tavole di legno saranno
connesse, a richiesta della Direzione dei lavori, o a dente e canale ed incollatura, oppure a canale unite
da apposita animella o linguetta di legno duro incollata tutta lunghezza.
Tutti gli accessori, ferri ed apparecchi di chiusura, di sostegno, di manovra, ecc., dovranno essere, prima
della loro applicazione, accettati dalla Direzione dei lavori. La loro applicazione ai vari manufatti dovrà
venire eseguita a perfetto incastro, per modo da non lasciare alcuna discontinuità, quando sia possibile,
mediante bulloni a viti.
Quando trattasi di serramenti da aprire e chiudere, ai telai maestri od ai muri dovranno essere sempre
assicurati appositi ganci, catenelle od altro, che, mediante opportuni occhielli ai serramenti, ne fissino la
posizione  quando  i  serramenti  stessi  debbono  restare  aperti.  Per  ogni  serratura  di  porta  od  uscio
dovranno essere consegnate due chiavi.
A tutti i serramenti, prima del loro collocamento in opera e previa accurata pulitura a raspa e carta vetrata,
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verrà applicata una prima mano di olio di lino cotto accuratamente spalmato in modo che il legname ne
resti bene impregnato. Essi dovranno conservare il loro colore naturale e, quando la prima mano sarà
bene essiccata, si procederà alla loro posa in opera e quindi alla loro pulitura con pomice e carta vetrata.
Resta  inoltre  stabilito  che  quando  l'ordinanza  riguarda la  fornitura  di  più  serramenti,  appena  avuti  i
particolari  per la costruzione di ciascun tipo, l'Appaltatore dovrà allestire il  campione di ogni tipo che
dovrà  essere approvato  dalla  Direzione dei  lavori  e  verrà depositato  presso di  essa.  Detti  campioni
verranno posti in opera per ultimi, quando tutti gli altri serramenti saranno stati presentati ed accettati.
Ciascun  serramento  prima  dell'applicazione  della  prima  mano  di  olio  cotto  dovrà  essere  sottoposto
all'esame ed all'accettazione provvisoria della Direzione dei lavori, la quale potrà rifiutare tutti quelli che
fossero stati verniciati o coloriti senza tale accettazione.
L'accettazione dei serramenti non è definitiva se non dopo che siano stati posti in opera, e se, malgrado
ciò, i lavori andassero poi soggetti a fenditure e screpolature, incurvamenti e dissesti di qualsiasi specie,
prima che l'opera sia definitivamente collaudata, l'Appaltatore sarà obbligato a rimediarvi, cambiando a
sue spese i materiali e le opere difettose.
Secondo il progetto definitivo redatto i serramenti esterni avranno RW pari a 40,0 db. Tutte le finestre e
porta finestre esterne dei piani primo, secondo e terzo saranno quasi tutte in legno con vetrocamera
certificate CE, rispondenti  alla  Normativa Regionale per  edifici  pubblici,  nelle  tinte dei  serramenti  già
esistenti, previa campionatura e approvazione della D.L. Avranno sezione lavorata finita battente mm
68x76,  telaio mm 68x79 con doppia battuta.  Anta ribalta di  serie.  Ferramenta Agb Artech silver  con
chiusura a cremonese,  cerniere a tazza.  Fermavetro fisso dalla  parte esterna e riportato dalla  parte
interna  fissato  con  spilli  in  acciaio.  Gocciolatoio  in  alluminio  sp  25mm,  predisposto  per  convogliare
all'esterno eventuali accumuli liquidi. Guarnizioni di tenuta in gomma EPDM: due termiche sul telaio, una
acustica sull'anta. Coprifili interni da 55mm, esterni da 30mm. Traverso intermedio a mm 1000 da terra a
filo sopra e con soglia alluminio mm 22 a pavimento. Vetrocamera Saint Gobain o pannelli fissati con
guarnizione  trasparente.  Verniciatura  con  prodotti  ecologici  all'acqua  marca  Renner.  Laccatura  con
doppia mano di fondo intermedio antimuffa e antiparassitario e finitura eseguiti a spruzzo.
Le 8 finestre e le  3 porte che si  affacciano sulla  scala metallica esterna antincendio,  in  tutti  i  piani,
saranno invece con telaio metallico e certificate almeno EI 60.
Le  finestre  al  piano  terra  e  tutte  quelle  del  piano  interrato  invece  saranno  realizzate  con  vetro
antisfondamento e telaio in legno tranne alcune finestre del piano terra che saranno invece realizzate con
tipologia antiproiettile, blindate con acciaio balistico classe FB5NS e vetri  blindati classe BR5NS, per
rispondere alle direttive emesse dalla Polizia di Stato in merito alla sicurezza di alcuni locali.

ART. 15 - OPERE DA VETRAIO

La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi alle lastre, serramenti,
ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il peso della lastra al
serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella posizione prefissata. Le lastre che
possono essere urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali (motivi ornamentali, maniglie,
ecc.). La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare ponti
termici ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste dal fabbricante
per la preparazione, le condizioni ambientali di posa e di manutenzione. Comunque la sigillatura deve
essere  conforme  a  quella  richiesta  dal  progetto  od  effettuata  sui  prodotti  utilizzati  per  qualificare  il
serramento nel suo insieme.
Nel caso di lastre posate senza serramento gli elementi di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) devono
avere adeguata resistenza meccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso o comunque protetto
dalla  corrosione.  Tra gli  elementi  di  fissaggio e la  lastra deve essere interposto  materiale elastico e
durabile alle azioni climatiche.
L'esecuzione effettuata secondo la norma UNI 6534 potrà essere considerata conforme alla richiesta del
presente Capitolato nei limiti di validità della norma stessa.
Il collocamento in opera delle lastre di vetro, cristallo, ecc. potrà essere richiesto a qualunque altezza ed
in qualsiasi posizione, e dovrà essere completato da una perfetta pulitura delle due facce delle lastre
stesse, che dovranno risultare perfettamente lucide e trasparenti.
L'impresa ha l'obbligo di controllare gli ordinativi dei vari tipi di vetri passatile dalla Direzione dei Lavori,
rilevandone le esatte misure ed i  quantitativi,  e  di  segnalare a quest'ultima le eventuali  discordanze,
restando  a  suo  completo  carico  gli  inconvenienti  di  qualsiasi  genere  che  potessero  derivare
dall'omissione di tale tempestivo controllo.
Ogni rottura di vetri o cristalli, avvenuta prima della presa in consegna da parte della Direzione dei Lavori,
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sarà a carico dell'Impresa.

 ART. 16 - INTONACO CIVILE

L'intonaco è uno strato di rivestimento protettivo con funzioni estetiche, steso sui muri, pareti e soffitti
grezzi e composto da diluente, legante, inerti e additivi.
Gli intonaci, sia interni che esterni, non devono essere eseguiti prima che la muratura, o qualsiasi altra
superficie  su  cui  si  esegue,  sia  convenientemente  asciutta;  la  superficie  da  intonacare  deve  essere
ripulita da eventuali residui sporgenti, fino a renderla sufficientemente liscia ed essere bagnata affinché si
verifichi la perfetta adesione tra la stessa e l'intonaco da applicare. In corrispondenza di giunti di elementi
diversi (ad esempio muratura e calcestruzzo) si deve realizzare un minor spessore al fine di consentire
l'applicazione di  una rete elastica,  per  evitare  le  fessurazioni;  intervento da computarsi  a parte.  Per
rispettare la  piombatura  delle  pareti  si  devono predisporre paraspigoli  o  stagge negli  angoli  e  guide
verticali nella pareti.
Gli intonaci non devono mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, nei
piani e nei piombi, distacchi dalle pareti, sfioriture, screpolature, ecc.; è cura dell'Impresa proteggere gli
intonaci dalle azioni deterioranti degli agenti atmosferici (raggi solari, pioggia, gelo, ecc.). Quando il gelo
si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere possono essere eseguite nelle ore meno fredde del
giorno,  purché  al  distacco  del  lavoro  vengano  adottati  opportuni  provvedimenti  per  difendere  le
lavorazioni dal gelo notturno.
Per gli intonaci a base di legante cementizio o idraulico, la stesura dell'intonaco dovrà essere eseguita
per specchiature di superfici predeterminate mediante la creazione di punti fissi (poste); l'intonaco potrà
essere eseguito a mano o mediante mezzi meccanici. La malta del rinzaffo sarà gettata con forza in
modo che penetri in tutti gli interstizi e li riempia; si provvederà poi alla regolarizzazione con il regolo;
quando questo primo strato avrà ottenuto una leggera presa si applicherà lo strato della corrispondente
malta fina (arricciatura) che si conguaglierà con la cazzuola ed il fratazzo. Su questo strato di intonaco
grezzo, non appena abbia preso consistenza, verrà steso lo strato di stabilitura detto anche intonaco
civile, formato con la corrispondente colla di malta fine (40 mm). La superficie intonacata, risulterà piana,
priva  di  impurità  e  regolare.  Planarità  e  verticalità  dovranno  presentare  rispettivamente  scarto  sotto
regolo di 2 ml minore o uguale a 8 mm e scarto per piano minore o uguale a 5 mm. Alla fine sarà
applicato uno strato di rasante che permette di rendere liscia la superficie.
Normativa riferimento:
UNI  EN 13914-1  Progettazione,  preparazione  e  applicazione  di  intonaci  esterni  e  interni  -  Parte  1:
Intonaci
Esterni;
UNI  EN 13914-2  Progettazione,  preparazione  e  applicazione  di  intonaci  esterni  e  interni  -  Parte  2:
Considerazioni sulla progettazione e principi essenziali per intonaci interni.

 ART. 17 - COPERTURE
 Si intendono per coperture continue quelle in cui la tenuta all'acqua è assicurata indipendentemente
dalla pendenza della superficie di copertura.
Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie:
-  coperture  senza  elemento  termoisolante,  con strato  di  ventilazione  oppure  senza;  -  coperture  con
elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza.
Quando  non  è  diversamente  descritto  negli  altri  documenti  progettuali  (o  quando  questi  non  sono
sufficientemente  dettagliati)  si  intende  che  ciascuna  delle  categorie  sopracitate  sarà  composta  dai
seguenti strati funzionali (definite secondo UNI 8178). Nelle soluzioni costruttive uno strato può assolvere
ad una o più funzioni.
La copertura non termoisolata non ventilata avrà quali strati di elementi fondamentali:
-l'elemento portante con funzioni strutturali;
-lo strato di pendenza con funzione di portare la pendenza della copertura al valore richiesto;
-l'elemento di tenuta all'acqua con funzione di realizzare la prefissata impermeabilità all'acqua meteorica
e di resistere alle sollecitazioni dovute all'ambiente esterno;
-lo  strato  di  protezione  con  funzione  di  limitare  le  alterazioni  dovute  ad  azioni  meccaniche,  fisiche,
chimiche e/o con funzione decorativa.
La copertura ventilata ma non termoisolata avrà quali strati ed elementi fondamentali:
-l'elemento portante;
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-lo  strato di  ventilazione con funzione di  contribuire al  controllo  del  comportamento igrotermico delle
coperture attraverso ricambi d'aria naturali o forzati;
-strato di pendenza (se necessario);  -elemento di tenuta all'acqua;  -strato di protezione.
La copertura termoisolata non ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali:  -l'elemento portante;
-strato di pendenza;
-strato di  schermo o barriera al  vapore con funzione di  impedire  (schermo),  o di  ridurre (barriera)  il
passaggio del vapore d'acqua e per controllare il fenomeno della condensa;
elemento di tenuta all'acqua;
-elemento termoisolante con funzione di portare al valore richiesto la resistenza termica globale della
copertura;
-strato filtrante;
-strato di protezione.
La copertura termoisolata e ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali:
-l'elemento portante con funzioni strutturali;
-l'elemento termoisolante;
-lo strato di irrigidimento o supporto con funzione di permettere allo strato sottostante di sopportare i
carichi previsti;
lo strato di ventilazione;
-l'elemento di tenuta all'acqua;
-lo strato filtrante con funzione di trattenere il materiale trasportato dalle acque meteoriche; - lo strato di
protezione.
La  presenza  di  altri  strati  funzionali  (complementari)  eventualmente  necessari  perché  dovuti  alla
soluzione costruttiva scelta,  dovrà essere coerente con le indicazioni  della  UNI 8178 sia per  quanto
riguarda i materiali utilizzati sia per quanto riguarda la collocazione rispetto agli altri strati nel sistema di
copertura.
La copertura a giardino pensile “Green Roofs) avrà quali strati ed elementi fondamentali:  - una guaina
bituminosa
massetto pendenzato
griglie quadrate ad incastro per prato
-substrato
-parto e specie arboree.
4. Per la realizzazione degli strati si utilizzeranno i materiali indicati nel progetto, ove non sia specificato
in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti.
Per  l'elemento  portante,  a  seconda  della  tecnologia  costruttiva  adottata,  si  farà  riferimento  alle
prescrizioni  già date nel presente capitolato sui calcestruzzi,  strutture metalliche, sulle strutture miste
acciaio calcestruzzo, sulle strutture o prodotti di legno, ecc.
Per l'elemento termoisolante si farà riferimento all'articolo sui materiali per isolamento termico ed inoltre si
curerà che nella posa in opera siano realizzate correttamente le giunzioni, siano curati i punti particolari,
siano assicurati adeguati punti di fissaggio e/o garantita una mobilità termoigrometrica rispetto allo strato
contiguo.
Per lo strato di irrigidimento (o supporto), a seconda della soluzione costruttiva impiegata e del materiale,
si verificherà la sua capacità di ripartire i carichi, la sua resistenza alle sollecitazioni meccaniche che
deve trasmettere e la durabilità nel tempo.
Lo strato di ventilazione sarà costituito da una intercapedine d'aria avente aperture di collegamento con
l'ambiente esterno,  munite di  griglie,  aeratori,  ecc.  capaci  di  garantire adeguato ricambio di  aria,  ma
limitare il passaggio di piccoli animali e/o grossi insetti.
Lo  strato  di  tenuta  all'acqua  sarà  realizzato  a  seconda  della  soluzione  costruttiva  prescelta  con
membrane in fogli o prodotti fluidi da stendere in sito fino a realizzare uno strato continuo. In fase di posa
si dovrà curare: la corretta realizzazione dei giunti utilizzando eventualmente i materiali ausiliari (adesivi,
ecc.),  le  modalità  di  realizzazione  previste  dal  progetto  e/o  consigliate  dal  produttore  nella  sua
documentazione tecnica ivi incluse le prescrizioni sulle condizioni ambientali (umidità, temperature, ecc.)
e di sicurezza. Attenzione particolare sarà data all'esecuzione dei bordi, punti particolari, risvolti, ecc. ove
possono verificarsi infiltrazioni sotto lo strato. curato inoltre che le condizioni ambientali (temperatura,
umidità, ecc.) od altre situazioni (presenza di polvere, tempi di maturazione, ecc.) siano rispettate per
favorire una esatta rispondenza del risultato finale alle ipotesi di progetto.
Lo strato filtrante, quando previsto, sarà realizzato a seconda della soluzione costruttiva prescelta con
fogli di nontessuto sintetico od altro prodotto adatto accettato dalla Direzione dei lavori. Sarà curata la
sua  corretta  collocazione  nel  sistema  di  copertura  e  la  sua  congruenza  rispetto  all'ipotesi  di
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funzionamento con particolare attenzione rispetto a possibili punti difficili.
Lo strato di protezione, sarà realizzato secondo la soluzione costruttiva indicata dal progetto. Nel caso di
protezione costituita da pavimentazione quest'ultima sarà eseguita secondo le indicazioni del progetto e/o
secondo  le  prescrizioni  previste  per  le  pavimentazioni  curando  che  non  si  formino  incompatibilità
meccaniche, chimiche, ecc. tra la copertura e la pavimentazione sovrastante.
Lo  strato  di  pendenza  è  solitamente  integrato  in  altri  strati,  pertanto  si  rinvia  i  materiali  allo  strato
funzionale che lo ingloba. Per quanto riguarda la realizzazione si curerà che il piano (od i piani) inclinato
che lo concretizza abbia corretto orientamento verso eventuali punti di confluenza e che nel piano non si
formino avvallamenti più o meno estesi che ostacolino il deflusso dell'acqua. Si cureranno inoltre le zone
raccordate all'incontro con camini, aeratori, ecc.
Per lo strato di barriera o schermo al vapore, nella fase di posa sarà curata la continuità dello strato fino
alle zone di sfogo (bordi, aeratori, ecc.), inoltre saranno seguiti gli accorgimenti già descritti per lo strato
di tenuta all'acqua.
Per gli altri strati complementari riportati nella norma UNI 8178 si dovranno adottare soluzioni costruttive
che impieghino uno dei materiali ammessi dalla norma stessa. Il materiale prescelto dovrà rispondere alle
prescrizioni previste nell'articolo di questo capitolato ad esso applicabile. Per la realizzazione in opera si
seguiranno le indicazioni del progetto e/o le indicazioni fornite dal produttore, ed accettate dalla Direzione
dei lavori, ivi comprese quelle relative alle condizioni ambientali e/o le precauzioni da seguire nelle fasi di
cantiere.

ART. 18 - IMPIANTO SCARICO ACQUE METEORICHE

In conformità del DM 37/2008 gli impianti idrici ed i loro componenti devono rispondere alle regole di
buona tecnica: le norme sono considerate di buona tecnica.
Per impianto di scarico acque meteoriche si intende l'insieme degli elementi di raccolta, convogliamento,
eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione
nel terreno); detto impianto. L'acqua può essere raccolta da coperture o pavimentazioni all'aperto.
I sistemi di scarico delle acque meteoriche sono suddivisi in:
-canali di gronda: in muratura, lamiera zincata, rame, PVC, acciaio inossidabile;
-punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc...);
-pluviali (tubazioni verticali): lamiera zincata, rame, PVC, acciaio inossidabile, polietilene ad alta densità
(PEad), alluminio, ghisa e acciaio smaltato;
-collettori  di  scarico  (o  orizzontali):  ghisa,  PVC,  polietilene  ad  alta  densità  (PEad),  cemento  e
fibrocemento;
-punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc…).
Le tubazioni di scarico per le acque piovane non dovranno essere usate come reti di esalazione naturale
delle fogne cittadine e delle reti di scarico delle acque di rifiuto.
Per  la  realizzazione dell'impianto  si  utilizzeranno i  materiali,  i  componenti  e  le  modalità  indicate  nei
documenti  progettuali  esecutivi  e  qualora  non  siano  specificati  in  dettaglio  nel  progetto  o  a  suo
completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti. Vale inoltre, quale prescrizione ulteriore cui fare
riferimento, la norma UNI EN 12056-3.
Il bordo esterno dei canali di gronda deve essere leggermente più alto di quello interno, per consentire
l'arresto dell'acqua piovana di raccolta proveniente dalle falde o dalle converse di convogliamento. La
pendenza verso i tubi pluviali deve essere superiore all'1%. I canali di gronda devono essere fissati alla
struttura del tetto con zanche sagomate o con tiranti; eventuali altri sistemi devono essere autorizzati
dalla direzione dei lavori.
I  pluviali  possono essere sistemati  all'interno o all'esterno della  muratura perimetrale. Il  fissaggio dei
pluviali alle strutture deve essere realizzato con cravatte collocate sotto i giunti a bicchiere. Inoltre, per
consentire eventuali dilatazioni non devono risultare troppo strette; a tal fine, tra cravatta e tubo deve
essere inserito del materiale elastico o della carta ondulata.
L'unione dei pluviali deve essere eseguita mediante giunti a bicchiere con l'ausilio di giunti di gomma.
L'imboccatura dei pluviali  deve essere protetta da griglie metalliche per impedirne l'ostruzione (foglie,
stracci, nidi, ecc.).
Il collegamento tra pluviali e canali di gronda deve avvenire mediante bocchettoni di sezione e forma
adeguata che si innestano ai pluviali.
I  pluviali  incassati  devono essere alloggiati  in  un vano opportunamente impermeabilizzato,  che deve
essere facilmente ispezionabile per il controllo dei giunti o la sostituzione dei tubi; in tal caso, il vano può
essere chiuso con tavelline intonacate, facilmente sostituibili.  I  pluviali devono avere un diametro non
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inferiore a 80 mm.
I pluviali esterni devono essere protetti per un'altezza inferiore a 2 m da terra con elementi in acciaio o
ghisa resistenti agli urti e devono essere installati in modo da lasciare libero uno spazio tra parete e tubo
di 5 cm e i passaggi devono essere almeno uno in prossimità di ogni giunto, di materiale compatibile con
quello del tubo.
Per le pluviali e i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere
prese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.), per
limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi.
I  bocchettoni  e  i  sifoni  devono  essere  sempre  del  diametro  delle  tubazioni  che  immediatamente  li
seguono. Quando l'impianto delle acque meteoriche è collegato all'impianto di scarico acque usate, deve
essere interposto un sifone. Tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate. Ogni inserimento su
un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale.
I pluviali che si allacciano alla rete fognante devono essere dotati di pozzetti a chiusura idraulica o sifoni,
entrambi ispezionabili secondo il progetto esecutivo e/o secondo le indicazioni della direzione dei lavori. I
pozzetti possono essere prefabbricati in conglomerato cementizio armato e vibrato oppure realizzati in
opera.
In conformità al D.M. n. 37/2008, l'appaltatore dovrà consegnare al direttore dei lavori la dichiarazione di
conformità delle opere di scarico realizzate alle prescrizioni del progetto.

ART. 19 - IMPERMEABILIZZAZIONI

Si  definiscono  opere  di  impermeabilizzazione  quelle  che  servono  a  limitare  (o  ridurre  entro  valori
prefissati)
il passaggio di acqua (sotto forma liquida o vapore) attraverso una parte dell'edificio (pareti, fondazioni,
pavimenti contro terra, ecc.) o comunque lo scambio igrometrico tra ambienti.
Le opere di impermeabilizzazione si dividono in:
impermeabilizzazioni  costituite  da  strati  continui  (o  discontinui)  di  prodotti;  -  impermeabilizzazioni
realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate.
Le impermeabilizzazioni si intendono suddivise nelle seguenti categorie:
impermeabilizzazioni di coperture continue o discontinue;
impermeabilizzazioni di pavimentazioni;
impermeabilizzazioni di opere interrate;
impermeabilizzazioni di elementi verticali (non risalita d'acqua).
Per le impermeabilizzazioni di coperture si veda il relativo articolo di questo capitolato.
Per le impermeabilizzazioni di pavimentazioni si veda l'articolo sulla pavimentazione.
Per l'impermeabilizzazione di opere interrate valgono le prescrizioni di seguito indicate.
Per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo si sceglieranno i prodotti che per resistenza
meccanica a trazione, agli urti e alla lacerazione, meglio si prestano a sopportare l'azione del materiale di
rinterro (che comunque dovrà essere ricollocato con le dovute cautele). Le resistenze predette potranno
essere raggiunte mediante strati  complementari  e/o  di  protezione ed essere completate  da soluzioni
adeguate per ridurre entro limiti accettabili le azioni di insetti, muffe, radici e sostanze chimiche presenti
del terreno. Inoltre durante la realizzazione, si curerà che i risvolti, i punti di passaggio di tubazioni, ecc.
siano accuratamente  eseguiti,  onde evitare sollecitazioni  localizzate  o provocare  distacchi  e punti  di
infiltrazione.  Per  le  soluzioni  che  adottano  prodotti  rigidi  in  lastre,  fogli  sagomati  e  similari  (con  la
formazione di  interspazi  per la  circolazione di aria)  si  opererà come indicato sopra a proposito della
resistenza meccanica. Per le soluzioni ai bordi e nei punti di attraversamento di tubi, ecc., si eseguirà con
cura  la  soluzione  adottata  in  modo  da  non  costituire  punti  di  infiltrazione  e  di  debole  resistenza
meccanica.
Per le soluzioni che adottano intercapedini di aria si curerà la realizzazione della parete più esterna (a
contatto  con  il  terreno),  in  modo  da  avere  continuità  e  adeguata  resistenza  meccanica.  Al  fondo
dell'intercapedine si formeranno opportuni drenaggi dell'acqua che limitino il fenomeno di risalita capillare
nella parete protetta.
Per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi o in pasta, si sceglieranno prodotti che possiedano
caratteristiche  di  impermeabilità  e  anche  di  resistenza  meccanica  (urti,  abrasioni,  lacerazioni).  Le
resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione ed essere
completate da soluzioni adeguate per ottenere valori accettabili  di resistenza ad agenti  biologici quali
radici,  insetti,  muffe, ecc.,  nonché di  resistenza alle  possibili  sostanze chimiche presenti  nel  terreno.
Durante l'esecuzione, si curerà la corretta esecuzione di risvolti e dei bordi, nonché dei punti particolari
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quali passaggi di tubazioni, ecc. in modo
da evitare possibili zone di infiltrazione e/o distacco. La preparazione del fondo, l'eventuale preparazione
del  prodotto  (miscelazioni,  ecc.),  le  modalità  di  applicazione  -  ivi  comprese  le  condizioni  ambientali
(temperatura  ed  umidità)  e  quelle  di  sicurezza  -  saranno  quelle  indicate  dal  produttore  nella  sua
documentazione.
Per le impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua) si eseguiranno strati impermeabili (o
drenanti) che impediscano o riducano al minimo il passaggio di acqua per capillarità, ecc.
Gli  strati  dovranno  essere  realizzati  con  fogli,  prodotti  spalmati,  malte  speciali,  ecc.  curandone  la
continuità e la collocazione corretta nell'elemento. L'utilizzo di estrattori di umidità per murature, malte
speciali  e  altri  prodotti  similari  sarà  ammesso  solo  con  prodotti  di  provata  efficacia  e  osservando
scrupolosamente le indicazioni del progetto e del produttore per la loro realizzazione.

 ART. 20 - CONTROSOFFITTI

Tutti  i  controsoffitti  in  genere dovranno eseguirsi  con cure particolari  allo  scopo di  ottenere superfici
orizzontali  (od  anche sagomate  secondo le  prescritte  centine),  senza ondulazioni  od  altri  difetti  e  di
evitare in modo assoluto la formazione, in un tempo più o meno prossimo, di crepe, crinature o distacchi
nell'intonaco. Al manifestarsi di tali screpolature la Direzione dei Lavori avrà facoltà, a suo insindacabile
giudizio, di ordinare all'Impresa il rifacimento, a carico di quest'ultima, dell'intero controsoffitto con l'onere
del ripristino di ogni altra opera già eseguita (stucchi, tinteggiature, ecc.).
La posa in opera sarà eseguita con strumenti idonei ed in accordo con le raccomandazioni delle case
produttrici,  comprenderà inoltre tutti  i  lavori  necessari  per l'inserimento dei  corpi  illuminanti,  griglie  di
aspirazione, antincendio e quanto altro richiesto per la perfetta funzionalità di tutti gli impianti presenti
nell'opera da eseguire, nonché i necessari raccordi con le volte.
Qualora si rendesse necessario l'uso del controsoffitto per la realizzazione di corpi appesi (apparecchi
illuminanti, segnaletica, etc.) verranno eseguiti, a carico dell'appaltatore, adeguati rinforzi della struttura
portante delle lastre di controsoffitto mediante l'uso di tiranti  aggiuntivi;  questi  tiranti  dovranno essere
fissati, in accordo con le richieste del direttore dei lavori, in punti di tenuta strutturale e con sistemi di
ancoraggio che garantiscano la necessaria stabilità.
I controsoffitti in cartongesso devono essere fissati, mediante viti autoperforanti, a una struttura costituita
da doppia orditura di profilati metallici o misti legno/metallo, sospesa all'intradosso del solaio, secondo le
prescrizioni progettuali, o tramite pendini a molla o staffe.
Particolare attenzione dovrà essere posta alla finitura dei giunti tra i pannelli e tra i pannelli e le pareti
della stanza. A posa ultimata le superfici devono risultare perfettamente lisce.
La normativa di riferimento è:
UNI EN 13964 - Controsoffitti. Requisiti e metodi di prova.

 ART. 21 - CONTROSOFFITTI IN FIBRE MINERALI

Tutti  i  controsoffitti  in  genere dovranno eseguirsi  con cure particolari  allo  scopo di  ottenere superfici
orizzontali  (od  anche sagomate  secondo le  prescritte  centine),  senza ondulazioni  od  altri  difetti  e  di
evitare in modo assoluto la formazione, in un tempo più o meno prossimo, di crepe, crinature o distacchi
nell'intonaco. Al manifestarsi di tali screpolature la Direzione dei Lavori avrà facoltà, a suo insindacabile
giudizio, di ordinare all'Impresa il rifacimento, a carico di quest'ultima, dell'intero controsoffitto con l'onere
del ripristino di ogni altra opera già eseguita (stucchi, tinteggiature, ecc.).
La posa in opera sarà eseguita con strumenti idonei ed in accordo con le raccomandazioni delle case
produttrici,  comprenderà inoltre tutti  i  lavori  necessari  per l'inserimento dei  corpi  illuminanti,  griglie  di
aspirazione, antincendio e quanto altro richiesto per la perfetta funzionalità di tutti gli impianti presenti
nell'opera da eseguire, nonché i necessari raccordi con le volte.
Qualora si rendesse necessario l'uso del controsoffitto per la realizzazione di corpi appesi (apparecchi
illuminanti, segnaletica, etc.) verranno eseguiti, a carico dell'appaltatore, adeguati rinforzi della struttura
portante delle lastre di controsoffitto mediante l'uso di tiranti  aggiuntivi;  questi  tiranti  dovranno essere
fissati, in accordo con le richieste del direttore dei lavori, in punti di tenuta strutturale e con sistemi di
ancoraggio che garantiscano la necessaria stabilità.
I controsoffitti in pannelli di fibre minerali possono essere collocati su un doppio ordito di profili metallici a
T rovesciata, sospesi mediante pendini o staffe. I profilati metallici potranno essere a vista, seminascosti
o nascosti, secondo le prescrizioni progettuali o le direttive del direttore dei lavori.
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La normativa di riferimento è:
UNI EN 13964 - Controsoffitti. Requisiti e metodi di prova.

ART. 22 - MASSETTI E SOTTOFONDI, MASSETTI DI PENDENZA

Il sottofondo è lo strato di materiali con funzione di costipazione del terreno e sostegno della struttura
sovrastante. Il sottofondo può essere monostrato (solo massetto di finitura) o bistrato (massetto di finitura
e strato di isolamento).
Il massetto è lo strato di materiali con funzioni di livellamento, ricezione della pavimentazione finale o
direttamente manto di usura.
Il sottofondo e/o massetto deve essere eseguito a perfetta regola d'arte, steso, battuto, spianato e lisciato
fino a renderlo perfettamente planare, strutturalmente omogeneo e solido, nello spessore opportuno, ed
essere reso in opera finito e funzionante, pronto per ricevere la posa della pavimentazione.
La realizzazione deve essere particolarmente curata al fine di eliminare le camere d'aria, sacche o bolle
che potrebbero venirsi a creare; deve inoltre ricoprire tubazioni e canali correnti sugli orizzontamenti.
Il sottofondo e/o massetto deve avere una stagionatura minima di 28 giorni, eventualmente riducibile o
aumentabile se, a giudizio della D.L. il  conglomerato si presenterà completamente asciutto e privo di
umidità (riscontrabile anche con specifiche prove tecniche).
Nella  realizzazione  di  massetti  di  superficie  superiore  ai  50  mq devono essere  previsti  dei  giunti  di
dilatazione che dovranno essere realizzati mediante la posa di guarnizioni di resina poliuretanica.
Qualora si dovesse interrompere il getto dei suddetti massetti da un giorno all'altro, il taglio di giunzione
dovrà essere verticale, netto e non inclinato, con rete metallica passante, per evitare sollevamenti sul
giunto in caso di espansione del massetto.
5. Le normative di riferimento sono:
UNI 10329 Posa dei rivestimenti di pavimentazione. Misurazione del contenuto di umidità negli strati di
supporto cementizi o simili;
UNI EN 13318 Massetti e materiali per massetti - Definizioni;
UNI EN 13813 Massetti e materiali per massetti - Materiali per massetti - Proprietà e requisiti.
Per  i  massetti  di  pendenza  si  raccomanda  di  non  scendere  sotto  all'1-1,5% per  garantire  un  buon
deflusso delle acque meteoriche ( UNI 8627)

ART. 23 - PAVIMENTI

Le pavimentazioni si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie:
pavimentazioni su strato portante;
pavimentazioni su terreno (dove, cioè, la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è
svolta dal terreno).
Quando  non  è  diversamente  descritto  negli  altri  documenti  progettuali  (o  quando  questi  non  sono
sufficientemente dettagliati), si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dagli strati
funzionali di seguito descritti.
La pavimentazione su strato portante avrà come elementi o strati fondamentali:
lo  strato  portante,  con  la  funzione  di  resistenza  alle  sollecitazioni  meccaniche  dovute  ai  carichi
permanenti o di esercizio;
lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili  gli eventuali scorrimenti
differenziali tra strati contigui;
lo  strato  ripartitore,  con  la  funzione  di  trasmettere  allo  strato  portante  le  sollecitazioni  meccaniche
impresse  dai  carichi  esterni,  qualora  gli  strati  costituenti  la  pavimentazione  abbiano  comportamenti
meccanici sensibilmente differenziati;
lo strato di collegamento, con la funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o portante);
lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc..
A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, i seguenti strati possono diventare
fondamentali:
strato di impermeabilizzante, con la funzione di dare alla pavimentazione una prefissata impermeabilità ai
liquidi e ai vapori;
strato di isolamento termico, con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento
termico;
strato di isolamento acustico, con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento
acustico;

20



strato  di  compensazione  con  funzione  di  compensare  quote,  le  pendenze,  gli  errori  di  planarità  ed
eventualmente incorporare impianti (spesso questo strato ha anche funzione di strato di collegamento).
La pavimentazione su terreno avrà come elementi o strati funzionali:
il  terreno  (suolo),  con  funzione  di  resistere  alle  sollecitazioni  meccaniche  trasmesse  dalla
pavimentazione; - lo strato impermeabilizzante (o drenante);
lo strato ripartitore;
gli strati di compensazione e/o pendenza; - il rivestimento.
A  seconda  delle  condizioni  di  utilizzo  e  delle  sollecitazioni,  possono  essere  previsti  altri  strati
complementari.
Le operazioni di posa in opera di pavimentazioni interne o esterne con strato collante si articolano nelle
seguenti fasi, di seguito descritte nel dettaglio:
preparazione della superficie di appoggio;
preparazione del collante;
stesa del collante e collocazione delle piastrelle; - stuccatura dei giunti e pulizia.
La  superficie  di  fissaggio  deve  essere  ben  pulita  e  perfettamente  piana,  senza  fessurazioni  e
screpolature. In caso contrario, devono essere eliminate le eventuali deformazioni utilizzando specifici
materiali rasanti. Le parti non bene attaccate devono essere rimosse con molta cura.
Le caratteristiche del collante devono rispettare le prescrizioni progettuali ed essere compatibili con il tipo
di piastrella da fissare, ferme restando le eventuali indicazioni del direttore dei lavori.
L'impasto  del  collante  deve  essere  perfettamente  omogeneo,  sufficientemente  fluido  e  di  facile
applicazione.  Nella  stesa e nella  preparazione devono essere rispettate le  istruzioni  dei  fornitori,  per
quanto concerne non solo il dosaggio, ma anche il tempo di riposo (normalmente 10-15 minuti).
Si evidenzia che, dal momento dell'impasto, la colla è utilizzabile per almeno tre ore. Anche per questo
dato,  che  può  dipendere  dalle  condizioni  ambientali,  in  particolare  dalla  temperatura,  conviene,
comunque, fare riferimento alle specifiche tecniche dei fornitori.
Il collante deve essere applicato con un'apposita spatola dentellata che consente di regolare lo spessore
dello strato legante e di realizzare una superficie con solchi di profondità appropriata a delimitare le zone
di primo contatto fra lo strato legante e le piastrelle.
Quando la piastrella viene appoggiata e pressata sulla superficie del collante, tale zona si allarga, fino ad
interessare, aderendovi, gran parte della faccia della piastrella. Occorre, quindi, applicare il collante, volta
per volta, in superfici limitate, controllando ogni tanto che l'adesivo non abbia ridotto il  proprio potere
bagnante.  Questo  controllo  si  può  effettuare  staccando  una  piastrella  subito  dopo  l'applicazione  e
verificando l'adesione del collante alla superficie d'attacco, oppure appoggiando i polpastrelli della mano
al  collante.  Se  tale  controllo  non  è  soddisfacente,  è  necessario  rinnovare  la  superficie  dell'adesivo
mediante applicazione di uno strato fresco.
L'operazione di stuccatura dei giunti,  con cemento bianco specifico per fughe, deve essere effettuata
mediante una spatola di gomma o di materiale plastico, in modo da ottenere un riempimento completo
dei giunti.
Una  prima  pulizia  della  pavimentazione  deve  essere  effettuata  mediante  spugna  umida.
Successivamente  si  può  procedere  ad  una  pulizia  più  accurata  usando  prodotti  per  la  pulizia  dei
pavimenti.

ART. 24 - RIVESTIMENTI DI PARETI

1. I rivestimenti in materiale di qualsiasi genere dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte, con il
materiale prescelto dall'Amministrazione appaltante, e conformemente ai campioni che verranno volta a
volta eseguiti, a richiesta della Direzione dei Lavori.
Particolare cura dovrà porsi nella posizione in sito degli elementi, in modo che questi a lavoro ultimato
risultino perfettamente aderenti al retrostante intonaco.
Pertanto, i materiali porosi prima del loro impiego dovranno essere immersi nell'acqua fino a saturazione,
e dopo aver abbondantemente innaffiato l'intonaco delle pareti, alle quali deve applicarsi il rivestimento,
saranno allettati con malta cementizia normale, nelle qualità necessarie e sufficienti.
Gli  elementi  del  rivestimento  dovranno  perfettamente  combaciare  fra  loro  e  le  linee  dei  giunti,
debitamente stuccate con cemento bianco o diversamente colorato, dovranno risultare, a lavoro ultimato,
perfettamente allineate. I rivestimenti dovranno essere convenientemente lavati e puliti.
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 ART. 25 - PAVIMENTI IN CERAMICA

Le pavimentazioni si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie:
pavimentazioni su strato portante;
pavimentazioni su terreno (dove, cioè, la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è
svolta dal terreno).
Quando  non  è  diversamente  descritto  negli  altri  documenti  progettuali  (o  quando  questi  non  sono
sufficientemente dettagliati), si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dagli strati
funzionali di seguito descritti.
La pavimentazione su strato portante avrà come elementi o strati fondamentali:
lo  strato  portante,  con  la  funzione  di  resistenza  alle  sollecitazioni  meccaniche  dovute  ai  carichi
permanenti o di esercizio;
lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili  gli eventuali scorrimenti
differenziali tra strati contigui;
lo  strato  ripartitore,  con  la  funzione  di  trasmettere  allo  strato  portante  le  sollecitazioni  meccaniche
impresse  dai  carichi  esterni,  qualora  gli  strati  costituenti  la  pavimentazione  abbiano  comportamenti
meccanici sensibilmente differenziati;
lo strato di collegamento, con la funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o portante);
lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc..
A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, i seguenti strati possono diventare
fondamentali:
strato di impermeabilizzante, con la funzione di dare alla pavimentazione una prefissata impermeabilità ai
liquidi e ai vapori;
strato di isolamento termico, con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento
termico;
strato di isolamento acustico, con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento
acustico;
strato  di  compensazione  con  funzione  di  compensare  quote,  le  pendenze,  gli  errori  di  planarità  ed
eventualmente incorporare impianti (spesso questo strato ha anche funzione di strato di collegamento).
La pavimentazione su terreno avrà come elementi o strati funzionali:
il  terreno  (suolo),  con  funzione  di  resistere  alle  sollecitazioni  meccaniche  trasmesse  dalla
pavimentazione; - lo strato impermeabilizzante (o drenante);
lo strato ripartitore;
gli strati di compensazione e/o pendenza; - il rivestimento.
A  seconda  delle  condizioni  di  utilizzo  e  delle  sollecitazioni,  possono  essere  previsti  altri  strati
complementari.
Le operazioni di posa in opera di pavimentazioni interne o esterne con strato collante si articolano nelle
seguenti fasi, di seguito descritte nel dettaglio:
preparazione della superficie di appoggio;
preparazione del collante;
stesa del collante e collocazione delle piastrelle; - stuccatura dei giunti e pulizia.
La  superficie  di  fissaggio  deve  essere  ben  pulita  e  perfettamente  piana,  senza  fessurazioni  e
screpolature. In caso contrario, devono essere eliminate le eventuali deformazioni utilizzando specifici
materiali rasanti. Le parti non bene attaccate devono essere rimosse con molta cura.
Le caratteristiche del collante devono rispettare le prescrizioni progettuali ed essere compatibili con il tipo
di piastrella da fissare, ferme restando le eventuali indicazioni del direttore dei lavori.
L'impasto  del  collante  deve  essere  perfettamente  omogeneo,  sufficientemente  fluido  e  di  facile
applicazione.  Nella  stesa e nella  preparazione devono essere rispettate le  istruzioni  dei  fornitori,  per
quanto concerne non solo il dosaggio, ma anche il tempo di riposo (normalmente 10-15 minuti).
Si evidenzia che, dal momento dell'impasto, la colla è utilizzabile per almeno tre ore. Anche per questo
dato,  che  può  dipendere  dalle  condizioni  ambientali,  in  particolare  dalla  temperatura,  conviene,
comunque, fare riferimento alle specifiche tecniche dei fornitori.
Il collante deve essere applicato con un'apposita spatola dentellata che consente di regolare lo spessore
dello strato legante e di realizzare una superficie con solchi di profondità appropriata a delimitare le zone
di primo contatto fra lo strato legante e le piastrelle.
Quando la piastrella viene appoggiata e pressata sulla superficie del collante, tale zona si allarga, fino ad
interessare, aderendovi, gran parte della faccia della piastrella. Occorre, quindi, applicare il collante, volta
per volta, in superfici limitate, controllando ogni tanto che l'adesivo non abbia ridotto il  proprio potere
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bagnante.  Questo  controllo  si  può  effettuare  staccando  una  piastrella  subito  dopo  l'applicazione  e
verificando l'adesione del collante alla superficie d'attacco, oppure appoggiando i polpastrelli della mano
al  collante.  Se  tale  controllo  non  è  soddisfacente,  è  necessario  rinnovare  la  superficie  dell'adesivo
mediante applicazione di uno strato fresco.
L'operazione di stuccatura dei giunti,  con cemento bianco specifico per fughe, deve essere effettuata
mediante una spatola di gomma o di materiale plastico, in modo da ottenere un riempimento completo
dei giunti.
Una  prima  pulizia  della  pavimentazione  deve  essere  effettuata  mediante  spugna  umida.
Successivamente  si  può  procedere  ad  una  pulizia  più  accurata  usando  prodotti  per  la  pulizia  dei
pavimenti.

 ART. 26 - ZOCCOLINO BATTISCOPA

1. Gli  zoccolini  battiscopa, nella forma e nel materiale (legno, plastica, marmo, gres, ceramica, ecc.)
dipendente dal tipo di pavimentazione, possono essere fissati alle pareti con:
malta cementizia;
colla utilizzata per l'esecuzione delle pavimentazioni; - viti ad espansione.
Gli zoccolini dovranno avere le seguenti caratteristiche dimensionali: - altezza 8-10 cm per il marmo e 10-
15 per gli elementi in plastica; - spessore 1-2 cm.
La posa in opera degli zoccolini battiscopa in gres, ceramica, marmo con malta cementizia (o colla) deve
essere completata con la stuccatura, la stilatura e la suggellatura dei giunti con cemento bianco specifico
per fughe.

 ART. 27 - OPERE IN FERRO  E  LATTONERIE

Per realizzare le opere in ferro, l'Appaltatore dovrà senza compenso esibire i disegni particolareggiati ed i
relativi campioni da sottoporre alla approvazione della Direzione Lavori.
La lavorazione dovrà essere accurata ed eseguita a perfetta regola d'arte specie per quanto concerne le
saldature, i giunti, le forgiature, ecc.
Saranno  rifiutate  tutte  quelle  opere,  o  parte  di  esse,  che  presentassero  il  più  leggero  indizio  di
imperfezione.
Ogni opera in ferro dovrà essere fornita previ procedimenti di verniciatura a due mani di antiruggine a
seconda delle caratteristiche dell'opera stessa.
Le  opere  in  ferro  saranno  munite  di  tutte  le  guarnizioni  chiudenti  e  congegni  necessari  per  il  loro
funzionamento come cariglioni,  crichetti  a  molla,  catenelle  e leve,  catenacciuoli  di  ferro ecc.  nonché
serrature a chiave ed a cricca, ove occorrano, e di tutti  gli  accessori,  con zanche, mazzette o simili
occorrenti per la posa.
A  posa  ultimata  si  dovrà  provvedere  alla  revisione  e  piccole  riparazioni  che  dovessero  rendersi
necessarie.
Opere da lattoniere - Le opere in lamiera di acciaio normale e inox, di  zinco, di rame, di piombo, di
alluminio e di  altri  metalli  ed  in  laminati  in  leghe speciali,  dovranno essere lavorate a  regola  d'arte,
soprattutto per quanto concerne le piegature, aggraffature, saldature, ribattiture e chiodature.

 ART. 28 – FORMAZIONE PENDENZE CON PANNELLI ISOLANTI

Per quanto l  progetto preveda l'uso di  pannelli  isolanti  a  scopo di  ricavare la  giusta pendenza della
copertura  ( e non con lo scopo di isolarla),  la posa in opera deve avvenire secondo le prescrizioni
stabilite  dalle  ditte  produttrici  dei  materiali;  in  particolare  deve essere  posta  attenzione  alla  corretta
realizzazione delle giunzioni, soprattutto nei punti critici, devono essere assicurati punti di fissaggio e/o
garantita una mobilità termoigrometrica rispetto allo strato contiguo.
Secondo quanto previsto in progetto sarà utilizzato polistirene espanso

 ART. 29 - PARETI IN CARTONGESSO

I tramezzi dovranno avere uno spessore totale compreso tra 8 e 14,5 cm, e dovranno essere eseguiti con
intelaiatura metallica con lamierino zincato dello spessore di 6/10 di mm; rivestimento sulle due facce con
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lastre doppie di cartongesso, dello spessore non inferiore a 13 mm la prima ed a 10 mm la seconda,
fissate alla struttura metallica con viti autoperforanti; giunzioni finite con sigillatura eseguita con idoneo
composto ed armata con nastro di fibra di vetro.
La normativa di riferimento per la posa in opera è la UNI 11424.

 ART. 30 – TRATTAMENTO ANTISOLARE E IDROREPELLENTE

Il trattamento antisolare di porzioni della copertura e della struttura avverrà con vernice a base
acrilica in solvente, opportunamente pigmentata per trattamenti idrorepellenti e protettivi, data in
opera in due mani. Materiali e attrezzature da concordare con la direzioni lavori. Norme
applicabile UNI EN 1504

 ART. 31 - VERNICIATURE

Tutta l'attrezzatura che si prevede di usare per le operazioni di verniciatura o di tinteggiatura deve essere
sottoposta all'approvazione della direzione dei lavori.
I pennelli e i rulli  devono essere del tipo, della superficie e delle dimensioni adatte alle vernici che si
impiegheranno e al tipo di lavoro che si sta eseguendo e non dovranno lasciare impronte.
L'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo (air-less) deve essere corredata da pistole di tipo idoneo ad
ogni singolo impiego.
Tutta  l'attrezzatura,  infine,  deve  essere  mantenuta  sempre  in  ottime condizioni  di  funzionamento.  Si
raccomanda, perciò, la pulizia più accurata per il successivo riutilizzo.
L'appaltatore dovrà predisporre dei campioni dei supporti, possibilmente dello stesso materiale, sul quale
saranno applicati i prodotti vernicianti o pitture con i trattamenti secondo i cicli previsti in più tonalità di
tinte, per consentire alla direzione dei lavori di operare una scelta.
Secondo le disposizioni  impartite,  si  dovrà completare un pannello,  un tratto di muratura o un locale
completo.  La  totalità  del  lavoro  potrà  procedere  solo  dopo l'approvazione  della  direzione dei  lavori.
L'elemento scelto come campione servirà come riferimento al quale si dovrà uniformare l'intera opera da
eseguire.
Le operazioni di tinteggiatura o di verniciatura devono essere precedute da un'accurata preparazione
delle  superfici  interessate  (asportazione  di  carta  da  parati,  asportazione  di  tempere,  carteggiatura,
lavaggio  sgrassante,  lavatura,  neutralizzazione,  rasatura,  raschiature,  maschiettatura,  sabbiatura  e/
scrostatura, spolveratura, spazzolatura, stuccature, levigature, ecc.), con sistemi idonei ad assicurare la
perfetta riuscita del lavoro.
Le superfici murarie nuove devono essere prive di qualsiasi residuo di lavorazione precedente a quello
del rivestimento protettivo o decorativo.
Le superfici metalliche nuove devono essere prive di calamina, ruggine, incrostazioni di malta, grassi,
residui oleosi o untuosi e non essere trattati con pitture di fondo antiruggine o wash primer.
Le superfici dei manufatti  lignei devono essere prive di tracce di residui untuosi o di pitture di fondo,
nonché prive di fessurazioni e irregolarità trattate con mastici o stucchi non idonei.
La miscelazione e la posa in opera di prodotti  monocomponenti  e bicomponenti  devono avvenire nei
rapporti,  nei  modi  e  nei  tempi  indicati  dalle  schede  tecniche  rilasciate  dal  produttore  onde  evitare
alterazioni del prodotto.
L'applicazione dei prodotti vernicianti non deve essere effettuata su superfici umide. L'intervallo di tempo
fra  una  mano e  la  successiva  deve  essere  -  salvo  diverse  prescrizioni  -  di  24  ore,  la  temperatura
ambiente non deve superare i 40 °C e la temperatura delle superfici dovrà essere compresa fra i 5 e 50
°C, con un massimo di 80% di umidità relativa. In generale, ogni strato di pittura deve essere applicato
dopo l'essiccazione dello  stato precedente e comunque secondo le  esigenze richieste dagli  specifici
prodotti vernicianti impiegati. La verniciatura, soprattutto per le parti visibili, non deve presentare colature,
festonature  e  sovrapposizioni  anormali.  Le  modalità  di  applicazione  possono  essere  a  pennello  e  a
spruzzo.
Nell'applicazione a pennello ciascuna mano deve essere applicata pennellando in modo che aderisca
completamente alla superficie. La vernice deve essere tirata in maniera liscia e uniforme, senza colature,
interruzioni,  bordi  sfuocati  o  altri  difetti  e  in  modo da risultare compatta e asciutta prima che venga
applicata  la  seconda  mano.  Bisognerà  osservare  il  tempo  minimo  indicato  dal  produttore  per
l'applicazione fra una mano e l'altra.
L'applicazione a spruzzo deve essere effettuata prima in un senso e quindi nel senso opposto, fino a
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coprire tutta la superficie. La vernice che deve essere impiegata dovrà essere solo del tipo a spruzzo. Si
dovranno  ricoprire  opportunamente  le  superfici  circostanti,  perché  non  si  abbiano  a  sporcare  altri
manufatti.
Le opere di verniciatura su manufatti metallici devono essere precedute da accurate operazioni di pulizia
(nel caso di elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate. Deve quindi essere applicata almeno una
mano di vernice protettiva e un numero non inferiore a due mani di vernice del tipo e del colore previsti
fino al raggiungimento della completa uniformità della superficie.
Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto e alle
successive fasi di preparazione, si deve attendere un adeguato periodo, fissato dalla direzione dei lavori,
di  stagionatura  degli  intonaci,  trascorso  il  quale  si  può  procedere  all'applicazione  di  una  mano  di
imprimitura (eseguita con prodotti speciali) o di una mano di fondo più diluita alla quale seguiranno altre
due mani di vernice del colore e delle caratteristiche fissate.
Nella verniciatura a smalto tradizionale, prima di applicare lo smalto, si deve procedere alla stuccatura,
per eliminare eventuali difetti che, pur essendo di limitatissima entità e rientranti nelle tolleranze, possono
essere presenti sulle superfici dei manufatti.
Le parti stuccate, dopo accurata scartavetratura, devono essere ritoccate con lo smalto.
Si  applica  successivamente la  prima mano di  smalto  e,  dopo la  completa  essicazione di  questa,  la
seconda mano.
La  tonalità  di  colore  di  ciascuna  mano  deve  essere  differente,  in  modo  da  permettere  l'agevole
accertamento del numero delle passate applicate.
Lo spessore dello strato secco di ciascuna mano non deve essere inferiore a 25 micron.
Deve essere evitato ogni danneggiamento alle superfici verniciate dipendente da distacchi di lembi dello
strato di  vernice,  in  conseguenza di  aderenza delle  varie superfici  fra loro,  come, ad esempio,  fra i
battenti mobili e i telai fissi di serramenti.
Le opere verniciate devono essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, dall'acqua e da
ogni altra fonte di degradazione. La pitturazione deve essere eseguita sempre in ambiente protetto dagli
agenti atmosferici che possono pregiudicare l'essiccamento della vernice e nelle condizioni di umidità e di
temperatura dell'ambiente indicate dal produttore della vernice o della pittura.
L'appaltatore ha l'obbligo di non scaricare in fognatura e di non disperdere nell'ambiente il prodotto e/o il
contenitore.
In caso di spargimenti occorre assorbire con sabbia. I rifiuti derivanti, classificabili come speciali, devono
essere smaltiti in apposite discariche autorizzate rispettando le normative locali e nazionali in vigore e
ottenendo preventivamente l'autorizzazione degli enti preposti.

ART. 32 - TINTEGGIATURE CON PITTURA ALLA CALCE

Tutta l'attrezzatura che si prevede di usare per le operazioni di verniciatura o di tinteggiatura deve essere
sottoposta all'approvazione della direzione dei lavori.
I pennelli e i rulli  devono essere del tipo, della superficie e delle dimensioni adatte alle vernici che si
impiegheranno e al tipo di lavoro che si sta eseguendo e non dovranno lasciare impronte.
L'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo (air-less) deve essere corredata da pistole di tipo idoneo ad
ogni singolo impiego.
Tutta  l'attrezzatura,  infine,  deve  essere  mantenuta  sempre  in  ottime condizioni  di  funzionamento.  Si
raccomanda, perciò, la pulizia più accurata per il successivo riutilizzo.
L'appaltatore dovrà predisporre dei campioni dei supporti, possibilmente dello stesso materiale, sul quale
saranno applicati i prodotti vernicianti o pitture con i trattamenti secondo i cicli previsti in più tonalità di
tinte, per consentire alla direzione dei lavori di operare una scelta.
Secondo le disposizioni  impartite,  si  dovrà completare un pannello,  un tratto di muratura o un locale
completo. La totalità del lavoro potrà procedere solo dopo l'approvazione della direzione dei lavori.
L'elemento scelto come campione servirà come riferimento al quale si dovrà uniformare l'intera opera da
eseguire.
Le operazioni di tinteggiatura o di verniciatura devono essere precedute da un'accurata preparazione
delle  superfici  interessate  (asportazione  di  carta  da  parati,  asportazione  di  tempere,  carteggiatura,
lavaggio  sgrassante,  lavatura,  neutralizzazione,  rasatura,  raschiature,  maschiettatura,  sabbiatura  e/
scrostatura, spolveratura, spazzolatura, stuccature, levigature, ecc.), con sistemi idonei ad assicurare la
perfetta riuscita del lavoro.
Le superfici murarie nuove devono essere prive di qualsiasi residuo di lavorazione precedente a quello
del rivestimento protettivo o decorativo.
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Le superfici metalliche nuove devono essere prive di calamina, ruggine, incrostazioni di malta, grassi,
residui oleosi o untuosi e non essere trattati con pitture di fondo antiruggine o wash primer.
Le superfici dei manufatti  lignei devono essere prive di tracce di residui untuosi o di pitture di fondo,
nonché prive di fessurazioni e irregolarità trattate con mastici o stucchi non idonei.
La  miscelazione  e  la  posa  in  opera  di  prodotti  monocomponenti  e  bicomponenti  deve  avvenire  nei
rapporti,  nei  modi  e  nei  tempi  indicati  dalle  schede  tecniche  rilasciate  dal  produttore  onde  evitare
alterazioni del prodotto.
La tinteggiatura deve essere eseguita, salvo altre prescrizioni,  a pennello,  a rullo, a spruzzo, ecc., in
conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione e nei modi indicati dal produttore.
Le pareti da tinteggiare devono essere preventivamente trattate con una mano di latte di calce. La tinta a
calce,  prima  dell'impiego,  deve  essere  passata  attraverso  un  setaccio  molto  fine,  onde  eliminare
granulosità e corpi estranei. Per ottenere il fissaggio deve essere mescolata alla tinta, nelle proporzioni
indicate dal fabbricante, colla a base di acetato di polivinile.
Successivamente deve essere applicata a pennello la prima mano di tinta, mentre la seconda mano deve
essere data a mezzo di pompa.
Le tinteggiature a calce non devono essere applicate su pareti con finitura a gesso.
Le pareti tinteggiate non devono presentare, neppure in misura minima, il fenomeno di sfarinamento e
spolverio.
Le opere verniciate devono essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, dall'acqua e da
ogni altra fonte di degradazione. La pitturazione deve essere eseguita sempre in ambiente protetto dagli
agenti atmosferici che possono pregiudicare l'essiccamento della vernice e nelle condizioni di umidità e di
temperatura dell'ambiente indicate dal produttore della vernice o della pittura.
L'appaltatore ha l'obbligo di non scaricare in fognatura e di non disperdere nell'ambiente il prodotto e/o il
contenitore.
In caso di spargimenti occorre assorbire con sabbia. I rifiuti derivanti, classificabili come speciali, devono
essere smaltiti in apposite discariche autorizzate rispettando le normative locali e nazionali in vigore e
ottenendo preventivamente l'autorizzazione degli enti preposti.

 ART. 33 - TINTEGGIATURE CON PITTURA A TEMPERA

Tutta l'attrezzatura che si prevede di usare per le operazioni di verniciatura o di tinteggiatura deve essere
sottoposta all'approvazione della direzione dei lavori.
I pennelli e i rulli  devono essere del tipo, della superficie e delle dimensioni adatte alle vernici che si
impiegheranno e al tipo di lavoro che si sta eseguendo e non dovranno lasciare impronte.
L'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo (air-less) deve essere corredata da pistole di tipo idoneo ad
ogni singolo impiego.
Tutta  l'attrezzatura,  infine,  deve  essere  mantenuta  sempre  in  ottime condizioni  di  funzionamento.  Si
raccomanda, perciò, la pulizia più accurata per il successivo riutilizzo.
L'appaltatore dovrà predisporre dei campioni dei supporti, possibilmente dello stesso materiale, sul quale
saranno applicati i prodotti vernicianti o pitture con i trattamenti secondo i cicli previsti in più tonalità di
tinte, per consentire alla direzione dei lavori di operare una scelta.
Secondo le disposizioni  impartite,  si  dovrà completare un pannello,  un tratto di muratura o un locale
completo. La totalità del lavoro potrà procedere solo dopo l'approvazione della direzione dei lavori.
L'elemento scelto come campione servirà come riferimento al quale si dovrà uniformare l'intera opera da
eseguire.
Le operazioni di tinteggiatura o di verniciatura devono essere precedute da un'accurata preparazione
delle  superfici  interessate  (asportazione  di  carta  da  parati,  asportazione  di  tempere,  carteggiatura,
lavaggio  sgrassante,  lavatura,  neutralizzazione,  rasatura,  raschiature,  maschiettatura,  sabbiatura  e/
scrostatura, spolveratura, spazzolatura, stuccature, levigature, ecc.), con sistemi idonei ad assicurare la
perfetta riuscita del lavoro.
Le superfici murarie nuove devono essere prive di qualsiasi residuo di lavorazione precedente a quello
del rivestimento protettivo o decorativo.
Le superfici metalliche nuove devono essere prive di calamina, ruggine, incrostazioni di malta, grassi,
residui oleosi o untuosi e non essere trattati con pitture di fondo antiruggine o wash primer.
Le superfici dei manufatti  lignei devono essere prive di tracce di residui untuosi o di pitture di fondo,
nonché prive di fessurazioni e irregolarità trattate con mastici o stucchi non idonei.
La  miscelazione  e  la  posa  in  opera  di  prodotti  monocomponenti  e  bicomponenti  deve  avvenire  nei
rapporti,  nei  modi  e  nei  tempi  indicati  dalle  schede  tecniche  rilasciate  dal  produttore  onde  evitare
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alterazioni del prodotto.
La tinteggiatura deve essere eseguita, salvo altre prescrizioni,  a pennello,  a rullo, a spruzzo, ecc., in
conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione e nei modi indicati dal produttore.
La tinteggiatura a tempera, in tinta unica chiara, su intonaco civile, a calce o a gesso, richiede:
la preparazione accurata del supporto mediante spazzolatura con raschietto e spazzola di saggina, per
eliminare corpi estranei quali grumi, scabrosità, bolle, alveoli, difetti di vibrazione;
la preparazione accurata del supporto mediante spazzolatura con stuccatura di crepe e cavillature, per
ottenere omogeneità e continuità delle superfici da imbiancare e tinteggiare;
l'imprimitura a uno strato di isolante a base di resine acriliche all'acqua data a pennello;
il ciclo di pittura costituito da strato di fondo e strato di finitura con pittura a tempera, dati a pennello o a
rullo.
Le opere verniciate devono essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, dall'acqua e da
ogni altra fonte di degradazione. La pitturazione deve essere eseguita sempre in ambiente protetto dagli
agenti atmosferici che possono pregiudicare l'essiccamento della vernice e nelle condizioni di umidità e di
temperatura dell'ambiente indicate dal produttore della vernice o della pittura.
L'appaltatore ha l'obbligo di non scaricare in fognatura e di non disperdere nell'ambiente il prodotto e/o il
contenitore.
In caso di spargimenti occorre assorbire con sabbia. I rifiuti derivanti, classificabili come speciali, devono
essere smaltiti in apposite discariche autorizzate rispettando le normative locali e nazionali in vigore e
ottenendo preventivamente l'autorizzazione degli enti preposti.

ART. 34 - TINTEGGIATURE CON IDROPITTURA

Tutta l'attrezzatura che si prevede di usare per le operazioni di verniciatura o di tinteggiatura deve essere
sottoposta all'approvazione della direzione dei lavori.
I pennelli e i rulli  devono essere del tipo, della superficie e delle dimensioni adatte alle vernici che si
impiegheranno e al tipo di lavoro che si sta eseguendo e non dovranno lasciare impronte.
L'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo (air-less) deve essere corredata da pistole di tipo idoneo ad
ogni singolo impiego.
Tutta  l'attrezzatura,  infine,  deve  essere  mantenuta  sempre  in  ottime condizioni  di  funzionamento.  Si
raccomanda, perciò, la pulizia più accurata per il successivo riutilizzo.
L'appaltatore dovrà predisporre dei campioni dei supporti, possibilmente dello stesso materiale, sul quale
saranno applicati i prodotti vernicianti o pitture con i trattamenti secondo i cicli previsti in più tonalità di
tinte, per consentire alla direzione dei lavori di operare una scelta.
Secondo le disposizioni  impartite,  si  dovrà completare un pannello,  un tratto di muratura o un locale
completo.  La  totalità  del  lavoro  potrà  procedere  solo  dopo l'approvazione  della  direzione dei  lavori.
L'elemento scelto come campione servirà come riferimento al quale si dovrà uniformare l'intera opera da
eseguire.
Le operazioni di tinteggiatura o di verniciatura devono essere precedute da un'accurata preparazione
delle  superfici  interessate  (asportazione  di  carta  da  parati,  asportazione  di  tempere,  carteggiatura,
lavaggio  sgrassante,  lavatura,  neutralizzazione,  rasatura,  raschiature,  maschiettatura,  sabbiatura  e/
scrostatura, spolveratura, spazzolatura, stuccature, levigature, ecc.), con sistemi idonei ad assicurare la
perfetta riuscita del lavoro.
Le superfici murarie nuove devono essere prive di qualsiasi residuo di lavorazione precedente a quello
del rivestimento protettivo o decorativo.
Le superfici metalliche nuove devono essere prive di calamina, ruggine, incrostazioni di malta, grassi,
residui oleosi o untuosi e non essere trattati con pitture di fondo antiruggine o wash primer.
Le superfici dei manufatti  lignei devono essere prive di tracce di residui untuosi o di pitture di fondo,
nonché prive di fessurazioni e irregolarità trattate con mastici o stucchi non idonei.
La  miscelazione  e  la  posa  in  opera  di  prodotti  monocomponenti  e  bicomponenti  deve  avvenire  nei
rapporti,  nei  modi  e  nei  tempi  indicati  dalle  schede  tecniche  rilasciate  dal  produttore  onde  evitare
alterazioni del prodotto.
La tinteggiatura deve essere eseguita, salvo altre prescrizioni,  a pennello,  a rullo, a spruzzo, ecc., in
conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione e nei modi indicati dal produttore.
Se la tinteggiatura con idropittura è a base di cemento, deve essere eseguita direttamente sull'intonaco o
su calcestruzzo, previa accurata pulizia delle superfici. La tinteggiatura deve essere eseguita a due mani.
L'applicazione non può essere eseguita su superfici già tinteggiate a calce se non previa rimozione di
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questa.
Se l'idropittura è a base di resine sintetiche, deve essere anzitutto applicata, sulle superfici da trattare,
una mano di fondo isolante, impiegando il prodotto consigliato dal produttore.
Dopo la completa essiccazione della mano di preparazione, si deve procedere all'applicazione delle due
mani  di  tinta,  intervallate  l'una dall'altra di  almeno 12 ore.  L'applicazione può essere eseguita  sia  a
pennello che a rullo.
Lo spessore minimo dello strato secco per ciascuna mano deve essere di 20 microns per gli interni e di
35 microns per gli esterni.
La tinteggiatura con idropittura opaca coprente naturale per interni, altamente traspirante, adatta per tutte
le superfici murali, vecchie e nuove, composta da albume, latte, carbonati di calcio e altre polveri naturali,
deve essere effettuata mediante preparazione del supporto con spazzolatura e pulizia della superficie.
Prima dell'applicazione, se l'intonaco è asciutto, è necessario inumidire la superficie con acqua. Infine,
occorre applicare minimo due mani a pennello, diluendo con circa il 15-25% di acqua.
Le opere verniciate devono essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, dall'acqua e da
ogni altra fonte di degradazione. La pitturazione deve essere eseguita sempre in ambiente protetto dagli
agenti atmosferici che possono pregiudicare l'essiccamento della vernice e nelle condizioni di umidità e di
temperatura dell'ambiente indicate dal produttore della vernice o della pittura.
L'appaltatore ha l'obbligo di non scaricare in fognatura e di non disperdere nell'ambiente il prodotto e/o il
contenitore.
In caso di spargimenti occorre assorbire con sabbia. I rifiuti derivanti, classificabili come speciali, devono
essere smaltiti in apposite discariche autorizzate rispettando le normative locali e nazionali in vigore e
ottenendo preventivamente l'autorizzazione degli enti preposti.

ART. 35 - INTONACO ESTERNO

L'intonaco è uno strato di rivestimento protettivo con funzioni estetiche, steso sui muri, pareti e soffitti
grezzi e composto da diluente, legante, inerti e additivi.
Gli intonaci, sia interni che esterni, non devono essere eseguiti prima che la muratura, o qualsiasi altra
superficie  su  cui  si  esegue,  sia  convenientemente  asciutta;  la  superficie  da  intonacare  deve  essere
ripulita da eventuali residui sporgenti, fino a renderla sufficientemente liscia ed essere bagnata affinché si
verifichi la perfetta adesione tra la stessa e l'intonaco da applicare. In corrispondenza di giunti di elementi
diversi (ad esempio muratura e calcestruzzo) si deve realizzare un minor spessore al fine di consentire
l'applicazione di  una rete elastica,  per  evitare  le  fessurazioni;  intervento da computarsi  a parte.  Per
rispettare la  piombatura  delle  pareti  si  devono predisporre paraspigoli  o  stagge negli  angoli  e  guide
verticali nella pareti.
Gli intonaci non devono mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, nei
piani e nei piombi, distacchi dalle pareti, sfioriture, screpolature, ecc.; è cura dell'Impresa proteggere gli
intonaci dalle azioni deterioranti degli agenti atmosferici (raggi solari, pioggia, gelo, ecc.). Quando il gelo
si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere possono essere eseguite nelle ore meno fredde del
giorno,  purché  al  distacco  del  lavoro  vengano  adottati  opportuni  provvedimenti  per  difendere  le
lavorazioni dal gelo notturno.
L'intonaco esterno deve essere idropellente ma non impermeabile e deve permettere la diffusione del
vapore  per  consetirne  l'asciugatura.  Esso è  realizzato  mediante  due strati,  il  rinzaffo  e  l'arriccio.  La
superficie dovrà essere regolarizzata e lisciata con frattazzo. Il tempo di stagionatura dell'intonaco sarà
definito in accordo con la D.L. in base all'andamento stagionale e alle condizioni metereologiche. Potrà
essere ordinato inoltre che alla malta da adoperarsi sopra l'intonaco grezzo siano mischiati i colori indicati
per ciascuna parte delle facciate. L'intonaco colorato dovrà avere spessore di almeno mm 2.
Normativa riferimento:
UNI  EN 13914-1  Progettazione,  preparazione  e  applicazione  di  intonaci  esterni  e  interni  -  Parte  1:
Intonaci
Esterni;
UNI  EN 13914-2  Progettazione,  preparazione  e  applicazione  di  intonaci  esterni  e  interni  -  Parte  2:
Considerazioni sulla progettazione e principi essenziali per intonaci interni.

ART. 36 - SCALE IN FERRO

Secondo quanto previsto dal D.M. 14 giugno 1989, n. 236, “Regolamento di attuazione dell'art. 1 della
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legge 9 gennaio 1989, n. 13 - Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la
visitabilità  degli  edifici  privati  e  di  edilizia  residenziale  pubblica  sovvenzionata  e  agevolata”,  le  scale
devono presentare un andamento regolare ed omogeneo per tutto il loro sviluppo.
Le scale in ferro dovranno sottostare alla normativa antincendio. La struttura portante delle rampe e dei
pianerottoli è costituita da travi (longarine) a C o a doppio T, collegate tra loro con saldature e bulloni. La
costruzione richiede l'uso combinato di travi rettilinee e travi sagomate a Z (travi a ginocchio), che si
sviluppano attorno a pilastri in profilato di ferro del tipo ad ala larga (HE) posti agli angoli del pozzo e
ancorati  alla base in basamenti di calcestruzzo armato. La struttura così composta verrà vincolata ai
pilastri per mezzo di bulloni, su piastre preventivamente saldate alle estremità delle ali dei pilastri e delle
longarine, in corrispondenza dei punti di unione.
Per piegare le travi a ginocchio occorre prima asportare un triangolo di materiale avente base b = 2h tg /2
(dove tg è il rapporto alzata/pedata del gradino ed h è l'altezza del profilato meno lo spessore dell'ala),
poi accostare i margini risultanti dal taglio, e infine saldarli.
I ripiani dei gradini e dei pianerottoli saranno realizzati con grigliati o lamiere stampate, fissati entro telai
in ferro angolare, a loro volta bullonati alle travi perimetrali.

ART. 37 - RINFIANCHI

Eseguite tutte le giunzioni relative a ciascun tratto di condotta e gettate le murature di ancoraggio, si
procederà al rinfianco dei tubi fino all'asse della condotta, lasciando scoperto un tratto di un metro circa in
corrispondenza  di  ciascun  giunto.  Tale  operazione  dovrà  essere  eseguita  con  la  massima  cura,  in
aderenza alle condizioni di costipamento previste nei calcoli di stabilità della tubazione.
Il rinfianco sarà eseguito ponendo sotto i tubi e poi battendo con molta cura della pozzolana vagliata;
successivamente va posta e poi battuta con cura dell'altra pozzolana tra il tubo e le pareti del cavo, fino a
ricoprire metà sezione dei tubi in modo da evitare cedimenti  o spostamenti laterali della condotta. La
pozzolana sarà compattata fino al grado di costipamento richiesto dalla Direzione dei Lavori mediante
l'impiego di pestelli pneumatici o di pestelli a mano, nei punti dove i primi non saranno impiegabili; potrà
essere ordinato anche l'impiego di idonei vibratori ad immersione o di superficie. Il costipamento sarà
agevolato da opportune bagnature.
La pozzolana potrà essere sostituita da sabbia fine vagliata.

ART.38 - RISANAMENTO INTONACO

Dopo  la  rimozione  dei  depositi  superficiali  e  l'eventuale  trattamento  di  disinfezione,  devono  essere
consolidate le mancanze di adesione fra i vari strati di intonaco mediante iniezione con malte idrauliche
premiscelate prive di sali idrosolubili, inclusi gli oneri di sigillatura con malta aerea dei bordi degli stessi e
delle fessurazioni al fine di impedire la fuoriuscita di consolidante per iniezione ed eventuale puntellatura
provvisoria di parti pericolanti (compreso l'allestimento di puntelli).
Nel caso di decoesione dell'intonaco dovuto all'alto tenore di solfatazione potrà essere adottato il metodo
del consolidamento mediante Idrossido di Bario, previo approfondimento analitico. Tale trattamento sarà
effettuato attraverso ripetute applicazioni di soluzioni al 5-6% di sale in acqua demineralizzata supportate
in forma di impacco in polpa di cellulosa per tempi di contatto valutabili a seguito di prove e avendo cura
di isolare l'impacco dal contatto con l'aria affinchè non si verifichino reazioni di imbiancamento superficiali
mediante pellicole trasparenti impermeabili. A seguito dell'asportazione dell'impacco ancora umido sarà
necessario eseguire ripetuti ed accurati risciacqui con acqua demineralizzata con l'ausilio di spugne e/o
spazzolini di setola. Sarà cura della ditta attenersi scrupolosamente alle precauzioni d'uso riportate dalla
scheda tecnica dei materiali impiegati.
Le stuccature non idonee per materiali,  granulometria e colorazione derivanti da precedenti intreventi,
vanno rimosse. Tale operazione potrà anche essere condotta avvalendosi dell'adozione di modalità che
prevedano oltre all'impiego di microscalpelli e scalpelli con punta widia, l'uso di microscalpelli pneumatici
a  bassa  pressione,  inclusa  la  protezione  e  l'eventuale  consolidamento  delle  zone  circostanti,  da
concordare con la D.L. Tale operazione potrà essere sostituita dall'assottigliamento o riduzione delle
stuccature non idonee nel caso l'asportazione di queste dovesse comportare ulteriori problemi di degrado
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per il manufatto e solo previo accordo con la D.L. in corso d'opera.
L'Appaltatore dovrà, inoltre, effettuare la stuccatura della lacune dell'intonaco da eseguirsi a livello e/o
sottolivello in accordo con la D.L. e l'Ente di Tutela competente con malta di calce aerea e/o idraulica
naturale  (classificata  NHL)  inclusi  i  saggi  per  la  composizione  della  malta  idonea  per  colore  e
granulometria  e  per  l'applicazione  e  la  sua  lavorazione,  da  sottoporre  a  valutazione  della  D.L.,
l'applicazione di due o più strati d'intonaco (compreso l'eventuale rinzaffo), successiva pulitura e revisione
cromatica dei bordi. La composizione della malta potrà essere preceduta da analisi chimico-fisiche di
quella originale al fine di verificarne la composizione per poter riproporre le caratteristiche dell'impasto
originario. E' assolutamente vietato l'uso di cementi e/o calci idrauliche artificiali.
Sarà cura della ditta attenersi scrupolosamente alle precauzioni d'uso riportate dalla scheda tecnica dei
materiali impiegati.
La presentazione estetica e la finitura superficiale dovranno essere eseguite con applicazione a pennello
di  pigmenti  minerali  stemperati  in  legante  di  calce  sulla  base  delle  coloriture  individuate  nel  corso
dell'intervento e sulla base della documentazione storico-conoscitiva reperita.
Il  trattamento  di  finitura  superficiale  dovrà  essere  eseguito  in  analogia  con  le  parti  originali  previa
esecuzione di campioni di prova secondo quanto richiesto dalla D.L. da sottoporre alla valutazione della
D.L. medesima e dell' Ente di Tutela competente, sia per la scelta cromatica che per la scelta tipologica,
di lucentezza finale desiderata e la composizione intrinseca della materia, che comunque dovrà essere
preceduta da analisi  chimico-fisiche. Lo strato di finitura dovrà essere particolarmente curato e, se in
marmorino, esso dovrà essere ripetutamente lisciato con adeguati attrezzi in fase di asciugamento, al
fine di realizzare una superficie compatta, liscia, traslucida e vibrante.
Sarà cura della ditta attenersi scrupolosamente alle precauzioni d'uso riportate dalla scheda tecnica dei
materiali impiegati.
L'impiego di  qualsiasi altra tecnica di  reintegrazione dovrà essere approvato dalla  D.L.,e dall'Ente di
Tutela competente o da questi eventualmente essere richiesta in alternativa, considerati  gli  esiti della
pulitura.

ART. 39 - PROTEZIONE MATERIALE LAPIDEO

Con il  termine  "materiale  lapideo"  dovranno  sempre  essere  intesi  (in  accordo  alle  raccomandazioni
NorMaL)  oltre  che  i  marmi  e  le  pietre  propriamente  detti,  anche  gli  stucchi,  le  malte,  gli  intonaci
(affrescati, dipinti a secco, graffiti) ed i prodotti ceramici come laterizi e cotti.
La fase applicativa dei prodotti protettivi, richiederà una certa cautela ed attenzione, sia nei confronti del
materiale sia per l'operatore che dovrà essere munito di apposita attrezzatura di protezione nel rispetto
delle norme antinfortunistiche e di prevenzione.
In generale i prodotti dovranno essere applicati su supporti puliti, asciutti e privi di umidità a temperature
non eccessive (possibilmente su paramenti  non esposti  ai  raggi  solari)  onde evitare un'evaporazione
repentina dei solventi utilizzati.
I metodi di applicazione dei prodotti consolidanti fluidi prevedono l'impiego di strumentazione elementare
(pennelli, rulli, apparecchi a spruzzo airless) o, qualora sia necessaria una penetrazione più profonda e
capillare, richiedono un impianto di cantiere più complesso; nei casi più semplici bisognerà delimitare e
proteggere  le  zone  non  interessate  dall'intervento  in  modo  da  raccogliere  e  riciclare  la  soluzione
consolidante che non viene assorbita e provvedere a cicli continui di imbibizione.
I tempi di applicazione cambiano in rapporto al prodotto, al sistema scelto, alla porosità del materiale e
possono variare da poche ore a diversi giorni.
I  metodi  di  applicazione variano a  seconda dell'impregnante,  per  la  cui  scelta si  rimanda all'articolo
apposito nella sezione relativa ai materiali.
Di seguito vengono specificate le modalità esecutive per le diverse modalità di applicazione.
Applicazione a pennello - Dopo aver accuratamente pulito e neutralizzato la superficie da trattare, si
applica la soluzione di resina a pennello morbido fino a rifiuto. Il trattamento deve essere iniziato con
resina  in  soluzione  particolarmente  diluita,  aumentando  gradualmente  nelle  ultime  passate,  la
concentrazione oltre lo standard.
Applicazione a  spruzzo  -  Dopo  aver  accuratamente  pulito  e  neutralizzato  la  superficie,  si  applica  la
soluzione a spruzzo fino a rifiuto.
Applicazione a tasca - Tale applicazione è da utilizzarsi per impregnazioni particolari di: decori, aggetti,
formelle finemente lavorate e fortemente decoesinate. Essa consiste nella applicazione di  una tasca;
nella parte inferiore della zona da impregnare, si colloca, infatti,  intorno alla parte da consolidare una
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specie di grondaia impermeabilizzata con lo scopo di recuperare il prodotto consolidante in eccesso. La
zona da consolidare viene invece ricoperta con uno strato di cotone idrofilo e chiusa da polietilene. Nella
parte  alta,  un  tubo  con  tanti  piccoli  fori  funge  da  distributore  di  resina;  l'eccesso  di  resina  che  si
raccoglierà nella grondaia verrà recuperato e rimesso in circolo.
La soluzione di resina da utilizzare dev'essere nella sua concentrazione standard.
Applicazione  per  percolazione  -  Un  distributore  di  resina  viene  collocato  nella  parte  superiore  della
superficie  da  trattare,  questa  scende  lungo  la  superficie  e  penetra  nel  materiale  per  assorbimento
capillare. Il distributore è costituito da un tubo forato, ovvero da un canaletto forato dotato nella parte
inferiore  di  un  pettine  o  spazzola  posti  in  adiacenza  alla  muratura,  aventi  funzione  di  distributori
superficiali di resina.
10 Applicazione sottovuoto - Tale trattamento può essere applicato anche in situ: consiste nel realizzare
un rivestimento impermeabile all'aria intorno alla parete da trattare, lasciando un'intercapedine tra tale
rivestimento e l'oggetto, ed aspirandone l'aria. Il materiale impiegato per il rivestimento impermeabile è
un film pesante di  polietilene.  La differenza di  pressione che si  stabilisce per effetto dell'aspirazione
dell'aria  tra  le  due superfici  del  polietilene è  tale  da  schiacciare  il  film  sulla  parte  da  trattare,  e  da
risucchiare la soluzione impregnante.
In  caso di  pioggia  o  pulizia  con acqua  sarà  necessario  attendere  prima di  procedere  alla  completa
asciugatura del supporto e comunque bisognerà proteggere il  manufatto dalla pioggia per almeno 15
giorni dopo l'intervento. Il prodotto dovrà essere applicato almeno in due mani facendo attenzione che la
seconda venga posta ad essiccamento avvenuto della prima. Il trattamento non dovrà essere effettuato
con temperature superiori  ai  25°C ed inferiori  a  5°C,  e si  eviterà  comunque l'intervento su superfici
soleggiate.

4 NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE

ART. 40 - CONSOLIDAMENTO INTONACI

1. Il consolidamento si computa a m2.

ART. 41 - RIMOZIONI E DEMOLIZIONI CONTROSOFFITTATURE

1. La demolizione di controsoffitti di qualsiasi tipo e natura, compreso l'onere del ponteggio, lo sgombero
e il trasporto a pubblica discarica del materiale di risulta, deve essere compensata a metro quadrato di
superficie demolita.

ART. 42 - RIMOZIONI E DEMOLIZIONI INFISSI

1. La demolizione degli infissi verrà valutata a corpo per ciascun elemento; la superficie dei serramenti
verrà  valutata  a  luce  netta,  comprendendo  però  nel  prezzo  la  rimozione  dell'eventuale  cassa  e
controcassa, dei coprigiunti e delle eventuali parti murate.

ART. 43 - RIMOZIONI E DEMOLIZIONI INTONACI E RIVESTIMENTI

1. La demolizione, a qualsiasi altezza, degli intonaci dovrà essere computata secondo l'effettiva superficie
(m2) asportata detraendo, eventuali aperture dimensionalmente pari o superiori a 2 m2, misurata la luce
netta, valutando a parte la riquadratura solo nel caso in cui si tratti di murature caratterizzate da uno
spessore maggiore di 15 cm.

ART. 44 - RIMOZIONI E DEMOLIZIONI MURATURE

1.  La  demolizione  delle  murature  verrà  pagata  a  volume  di  muratura  concretamente  demolita,
comprensiva di intonaci e rivestimenti a qualsiasi altezza; tutti i fori, pari o superiori a 2 m2, verranno
sottratti.  Potrà essere  accreditata  come demolizione in  breccia  quando il  vano utile  da  ricavare non
supererà la superficie di 2 m2, ovvero, in caso di demolizione a grande sviluppo longitudinale, quando la
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larghezza non supererà i  50 cm.  L'appaltatore potrà re-impiegare i  materiali  di  recupero, valutandoli
come nuovi,  in sostituzione di  quelli  che egli  avrebbe dovuto approvvigionare ossia,  considerando lo
stesso prezzo fissato per quelli nuovi oppure, in assenza del prezzo, utilizzando il prezzo commerciale
detratto, in ogni caso, del ribasso d'asta. L'importo complessivo dei materiali così valutati verrà detratto
dall'importo netto dei lavori.

ART. 45 - RIMOZIONI E DEMOLIZIONI PAVIMENTI

1. Dovrà essere calcolata, indipendentemente dal genere e dal materiale del pavimento, la superficie
compresa tra le pareti intonacate dell'ambiente; la misurazione comprenderà l'incassatura dei pavimenti
nell'intonaco.  Il  prezzo  sarà  comprensivo  dell'onere  della,  eventuale,  demolizione  dello  zoccolino
battiscopa indipendentemente dalla natura.

ART. 46 - RIMOZIONI E DEMOLIZIONI TRAMEZZI

1.  Dovrà  essere valutata l'effettiva  superficie  (m2)  dei  tramezzi,  o  delle  porzioni  realmente demolite,
comprensive degli intonaci o rivestimenti; detraendo eventuali aperture dimensionalmente pari o superiori
a 2 m2.

ART. 47 - RIMOZIONI E DEMOLIZIONI SANITARI

1. La demolizione errà valutata a corpo, per ciascun elemento, qualsiasi tipo di apparecchio sanitario sia
da rimuovere; nel prezzo saranno comprese tutte le parti accessorie, le rubinetterie, le smurature degli
ancoraggi e gli eventuali supporti murari.

ART. 48 - RIMOZIONI E DEMOLIZIONI MANTI

1. La demolizione dei manti dovrà essere computata secondo l'effettiva superficie (m2) asportata.

ART. 49 - MURATURE IN MATTONI

Tutte le murature in genere dovranno essere misurate geometricamente, a volume od a superficie, in
riferimento alla specifica categoria e in base a misure prese sul vivo ovvero escludendo gli  intonaci.
Dovranno essere detratti tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m2 e i vuoti di canne fumarie, canalizzazioni
ecc.,  caratterizzati  da una sezione superiore a 0,25 m2,  in  quest'ultimo caso rimarrà all'Appaltatore,
l'onere della  loro  eventuale chiusura con materiale in  cotto.  Dovrà,  inoltre,  essere detratto  il  volume
corrispondente alla  parte incastrata di  pilastri,  piattabande ecc.,  di  strutture diverse, nonché di pietre
naturali od artificiali, da pagarsi con altri prezzi di tariffa.
I prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con paramento
di faccia vista, s'intenderanno comprensivi di rinzaffo delle facce visibili dei muri. Il rinzaffo dovrà essere
sempre eseguito e sarà compreso nel prezzo unitario, anche nel caso di muri che dovranno essere poi
caricati a terrapieni; per questi ultimi dovrà, inoltre, essere compresa la, eventuale, formazione di feritoie
regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in generale quella delle ammorsature e la
costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da taglio od artificiale.
I prezzi della muratura di qualsiasi specie si intenderanno compresi di ogni onere per la formazione di
spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande.
Le murature, qualunque sia la loro curvatura in pianta o in sezione anche se costruite sotto raggio, non
potranno essere comprese nella categoria delle volte; dovranno essere pertanto, valutate con i prezzi
delle murature rotte senza alcuna maggiorazione di compenso.
Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno del
muro, dovranno essere valutate per il  loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di
tariffa stabiliti  per le murature.  Per le ossature di aggetto inferiore a 5 cm non verrà applicato alcun
sovrapprezzo.  Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte
incastrata dovrà essere considerata della stessa natura della muratura.
Le murature di mattoni ad una testa od in foglio dovranno essere misurate a vuoto per pieno, al rustico,
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deducendo  soltanto  le  aperture  di  superficie  uguale  o  superiore  a  1  m2,  intendendo  nel  prezzo
compensata la formazione di sordini, spalle, piattabande ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che
la D.L. ritenga opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio, anziché alla parete.
Le volte, gli archi e le piattabande, in mattone in spessore superiore ad una testa, dovranno essere pagati
a volume (m3) e, a seconda del tipo, struttura e provenienza dei materiali impiegati, con i prezzi di elenco
con i quali si intendono remunerate tutte le forniture, e le lavorazioni per fornire la struttura voltata finita
con tutti i giunti delle facce viste frontali e dell'intradosso profilati e stuccati.
 Le volte,  gli  archi  e  le  piattabande in mattoni  in  foglio  o ad una testa dovranno essere liquidate  a
superficie (m2), come le analoghe murature.

ART. 50 - INFISSI IN FERRO O ALTRO METALLO

Gli infissi in ferro o in altro metallo (ad eccezione delle leghe leggere) verranno compensati a peso salvo
le  serrande avvolgibili  in  metallo,  cancelli  riducibili  a  serrande a  maglia,  la  cui  posa in  opera  verrà
liquidata al metro quadrato di luce netta minima fra stipiti e le soglie.
Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per
lavorazioni, montatura e posizione in opera.
Il direttore dei lavori potrà eseguire prove di accettazione su campioni di infissi prelevati casualmente in
cantiere per accertare la rispondenza dei materiali forniti alle prescrizioni contrattuali.
Sui campioni devono essere effettuate almeno le seguenti prove, alcune specifiche per gli infissi esterni: -
permeabilità all'aria;
tenuta all'acqua;
resistenza al carico del vento;
resistenza all'apertura e alla chiusura ripetuta; - calcolo della trasmittanza termica; - isolamento termico.
Le normative di riferimento sono:
Prove in laboratorio:
UNI EN 1026 - Finestre e porte. Permeabilità all'aria. Metodo di prova;
UNI EN 1027 - Finestre e porte - Tenuta all'acqua. Metodo di prova;
UNI EN 12211 - Finestre e porte. Resistenza al carico del vento. Metodo di prova.
Classificazioni in base alle prestazioni:
UNI EN 12207 - Finestre e porte. Permeabilità all'aria. Classificazione;
UNI EN 12208 - Finestre e porte - Tenuta all'acqua. Classificazione;
UNI EN 12210 - Finestre e porte. Resistenza al carico del vento. Classificazione. c. Prove di resistenza al
fuoco:
UNI EN 1634-1 - Prove di resistenza al fuoco e di controllo della dispersione del fumo per porte e sistemi
di chiusura, finestre apribili e loro componenti costruttivi. Parte 1: Prove di resistenza al fuoco per porte e
sistemi di chiusura e finestre apribili;
UNI EN 1634-3 - Prove di resistenza al fuoco e di controllo della dispersione del fumo per porte e sistemi
di chiusura, finestre apribili e loro componenti costruttive. Parte 3: Prove di controllo della dispersione del
fumo per porte e sistemi di chiusura;
d. Trasmittanza termica:
UNI  EN  ISO  10077-1  -  Prestazione  termica  di  finestre,  porte  e  chiusure  oscuranti.  Calcolo  della
trasmittanza termica. Parte 1: Generalità;
UNI  EN ISO 10077-2  -  Prestazione  termica  di  finestre,  porte  e  chiusure.  Calcolo  della  trasmittanza
termica. Metodo numerico per i telai;
UNI EN ISO 12567-1 - Isolamento termico di finestre e porte. Determinazione della trasmittanza termica
con il metodo della camera calda. Finestre e porte complete;
UNI  EN ISO 12567-2  -  Isolamento  termico  di  finestre  e  di  porte.  Determinazione  della  trasmittanza
termica  con  il  metodo  della  camera  calda.  Parte  2:  Finestre  da  tetto  e  altre  finestre  sporgenti;  e.
Resistenza all'effrazione:
UNI EN 1628 - Porte pedonali,  finestre, facciate continue, inferiate e chiusure oscuranti  - Resistenza
all'effrazione - Metodo di prova per la determinazione della resistenza sotto carico statico;
UNI EN 1629 - Porte pedonali,  finestre, facciate continue, inferiate e chiusure oscuranti  - Resistenza
all'effrazione - Metodo di prova per la determinazione della resistenza sotto carico dinamico;
UNI EN 1630 - Porte pedonali,  finestre, facciate continue, inferiate e chiusure oscuranti  - Resistenza
all'effrazione - Metodo di prova per la determinazione della resistenza all'azione manuale di effrazione; f.
Resistenza all'esplosione:
UNI  EN  13123-1  -  Finestre,  porte  e  chiusure  oscuranti.  Resistenza  all'esplosione.  Requisiti  e
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classificazione. Tubo da onda d'urto (shock-tube);
UNI  EN  13123-2  -  Finestre,  porte  e  chiusure  oscurant.  Resistenza  all'esplosione.  Requisiti  e
classificazione. Parte 2: Prova all'aperto;
UNI EN 13124-1 - Finestre, porte e chiusure oscuranti. Resistenza all'esplosione. Metodo di prova.
Tubo da onda d'urto (shock- tube);
UNI EN 13124-2 - Finestre, porte e chiusure oscuranti. Resistenza all'esplosione. Metodo di prova. Parte
2: Prova all'aperto.

ART. 51- INFISSI IN LEGNO

1. Gli infissi, come porte, si misureranno da una sola faccia sul perimetro esterno dei telai, siano essi
semplici o a cassettoni, senza tener conto degli zampini da incassare nei pavimenti o soglie. Le parti
centinate saranno valutate secondo la superficie del minimo rettangolo circoscritto,  ad infisso chiuso,
compreso come sopra il telaio maestro, se esistente. Nel prezzo degli infissi sono comprese mostre e
contromostre. Gli spessori indicati nelle varie voci della tariffa sono quelli che debbono risultare a lavoro
compiuto.
Tutti gli infissi dovranno essere sempre provvisti delle ferramenta di sostegno e di chiusura, delle codette
a muro, maniglie e di ogni altro accessorio occorrente per il loro buon funzionamento. Essi dovranno
inoltre corrispondere in ogni particolare ai campioni approvati dalla direzione dei lavori.
I prezzi elencati comprendono la fornitura a piè d'opera dell'infisso e dei relativi accessori di cui sopra,
l'onere dello scarico e del trasporto sino ai singoli vani di destinazione e la posa in opera.

ART. 52- OPERE DA VETRAIO

1. Le misure delle opere in vetro si intendono riferite alle superfici effettive di ciascun elemento all'atto
della posa in opera, salvo diversa misurazione contenuta nelle voci.
Per  gli  elementi  di  forma non rettangolare o quadrata si  assume la superficie del  minimo rettangolo
circoscrivibile.

ART. 53 - INTONACI

1. I  prezzi  degli  intonaci saranno applicati  alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici
laterali  di  risalti,  lesene e  simili.  Tuttavia saranno valutate anche tali  superfici  laterali  quando la  loro
larghezza superi 5 cm. Varranno sia per superfici piane, che curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, se
richiesti negli angoli fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non superiore a 15 cm, è pure
compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in questo caso come se
esistessero gli spigoli vivi. Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di
tracce di qualunque genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contropavimenti,
zoccolature e serramenti. I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati
dello spessore di una testa, essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi.
Gli  intonaci  interni  sui  muri di  spessore maggiore di  15 cm saranno computati  a vuoto per pieno, a
compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate.
Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore di 4 m², valutando a parte la riquadratura di detti
vani. Gli intonaci interni su tramezzi in foglio o ad una testa saranno computati per la loro superficie
effettiva; dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano, ed aggiunte le
loro riquadrature.
Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in corrispondenza
di spalle e mazzette di vani di porte e finestre.

ART. 54 - COPERTURE

Le coperture, in genere, saranno computate a metro quadrato effettivo escludendo da tale calcolo le
aperture o altri elementi di superficie superiore ad 1m2.
Nel  prezzo del  manto di  copertura non è compresa la grossa armatura (capriate, puntoni,  arcarecci;
colmi,  e costoloni)  che verrà  valutata  a  parte,  secondo il  tipo  di  materiale  e  le  specifiche norme di
misurazione. La misurazione delle coperture eseguite con pannelli  e lastre sarà riferita alla superficie
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effettiva, senza tener conto delle sovrapposizioni.
Se vengono adoperate lastre metalliche, quest'ultime si computano a kg.
Nel corso dell'esecuzione dei  lavori  (con riferimento ai  tempi  e alle procedure) il  Direttore dei  Lavori
verificherà via via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed
inoltre,  almeno  per  gli  strati  più  significativi,  verificherà  che  il  risultato  finale  sia  coerente  con  le
prescrizioni  di  progetto  e  comunque  con  la  funzione  attribuita  all'elemento  o  strato  considerato.  In
particolare verificherà: il collegamento tra gli strati; la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni (per gli strati
realizzati con pannelli, fogli ed in genere con prodotti preformati); l'esecuzione accurata dei bordi e dei
punti  particolari.  Ove sono richieste lavorazioni in sito  verificherà con semplici  metodi da cantiere: le
resistenze meccaniche (portate, pulsonamenti, resistenze a flessione); adesioni o connessioni fra strati (o
quando richiesta l'esistenza di completa separazione); la tenuta all'acqua, all'umidità ecc.
A conclusione dell'opera il Direttore dei Lavori eseguirà prove, anche solo localizzate, di funzionamento
formando battenti di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesi
previste dal  progetto a dalla  realtà. Avrà cura di  far  aggiornare e raccogliere i  disegni  costruttivi  più
significativi unitamente alla descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli
non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione.

ART. 55 - IMPIANTO DI SCARICO ACQUE METEORICHE

I tubi pluviali, le grondaie e i collettori di scarico devono essere valutati a metro lineare di sviluppo in
opera senza tener conto delle parti  sovrapposte, escluso i pezzi speciali che saranno pagati a parte,
intendendosi comprese nei rispettivi prezzi di elenco la fornitura e la posa in opera di staffe o di altri
elementi di ancoraggio (in acciaio o in rame).
Per quanto non previsto al presente articolo vale la modalità di misura disposta dal computo metrico di
progetto/elenco prezzi.
Il  direttore  dei  lavori  per  la  realizzazione dell'impianto  di  scarico  delle  acque meteoriche effettuerà  i
seguenti controlli:
effettuerà le necessarie prove di tenuta;
eseguirà la prova di capacità idraulica combinata dei canali di gronda (UNI EN 12056-3, appendice A,
punto A.1) per i sistemi che prevedono una particolare bocca di efflusso raccordata al tipo di canale di
gronda;
eseguirà la prova di capacità dei canali di gronda (UNI EN 12056-3, appendice A, punto A.2) per i sistemi
che prevedono bocche di efflusso di diversi tipi;
eseguirà la prova di capacità delle bocche di deflusso (UNI EN 12056-3, appendice A, punto A.3) per i
sistemi che prevedono bocche di efflusso utilizzabili  per canali  di gronda di diversi tipi;  -  eseguirà, al
termine dei lavori, una verifica finale dell'opera.

ART. 56 - IMPERMEABILIZZAZIONI

Le  opere  vengono  valutate  a  superficie  effettiva  con  detrazione  dei  vuoti  o  delle  parti  non
impermeabilizzate aventi singolarmente superficie superiore a 0,50 mq.
Nei prezzi delle opere sono compresi oltre gli oneri assicurativi sugli infortuni sul lavoro, ecc., anche quelli
relativi alla loro esecuzione con quell'ordine e quelle precauzioni idonee a non danneggiare le restanti
opere e manufatti, a non arrecare disturbi o molestie, a bagnare i materiali di risulta per non sollevare
polvere nonché a guidarli e trasportarli in basso.
Il direttore dei lavori, per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione, verificherà via via che i
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelli prescritti e inoltre, almeno per gli strati
più significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque
con la funzione attribuita all'elemento o strato considerato. In particolare, verificherà i collegamenti tra gli
strati,  la  realizzazione di  giunti/sovrapposizioni  dei  singoli  prodotti  costituenti  uno strato,  l'esecuzione
accurata dei bordi e dei punti particolari  ove sono richieste lavorazioni in sito.  Per quanto applicabili,
verificherà  con  semplici  metodi  da  cantiere  le  resistenze  meccaniche  (punzonamenti,  resistenza  a
flessione, ecc.) l'impermeabilità dello strato di tenuta all'acqua, la continuità (o discontinuità) degli strati,
ecc.
A conclusione dell'opera, eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare le resistenze ad azioni
meccaniche  localizzate,  l'interconnessione  e  compatibilità  con  altre  parti  dell'edificio  e  con  eventuali
opere di completamento.
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ART. 57 - CONTROSOFFITTI

1.  I  controsoffitti  piani  dovranno  essere  pagati  in  base  alla  superficie  (m2)  della  loro  proiezione
orizzontale; nel prezzo, sarà compreso e compensato anche il raccordo con eventuali muri perimetrali
curvi. I controsoffitti a finta volta, di qualsiasi forma e monta, saranno valutati per una volta e mezzo la
superficie della loro proiezione orizzontale. Nel prezzo dei controsoffitti saranno comprese e compensate
tutte le forniture, magisteri e mezzi d'opera per realizzare le strutture finite in opera così come prescritto
nelle  norme sui materiali  e sui  modi di  esecuzione, risulterà esclusa e compensata a parte l'orditura
portante principale.  Gli  eventuali  elementi  aggiuntivi  di  lavorazioni  sui  controsoffitti  quali,  ad esempio
sporgenze, rientranze, sagome particolari, cornici , ecc. saranno compensate a corpo.

ART. 58 - MASSETTI E SOTTOFONDI

1.  Massetti e sottofondi si computano sulle superfici effettivamente realizzate.

 ART. 59 - PAVIMENTI

I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie.
I  pavimenti  interni,  in  particolare,  saranno  valutati  per  la  superficie  vista  tra  le  pareti  intonacate
dell'ambiente.  Nella  misura  non sarà,  perciò,  compresa l'incassatura  dei  pavimenti  nell'intonaco e  la
stuccatura delle eventuale fughe.
I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e
per ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti, come prescritto nelle norme sui
materiali e sui modi di esecuzione, compreso il sottofondo.
In  ciascuno dei  prezzi  concernenti  i  pavimenti,  anche  nel  caso di  sola  posa in  opera,  si  intendono
compresi gli oneri e le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'entità
delle opere stesse.
Il direttore dei lavori per la realizzazione delle pavimentazioni opererà verificherà: - il collegamento tra gli
strati;
la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni per gli strati realizzati con pannelli, fogli e in genere prodotti
preformati;
l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari.
Ove sono richieste lavorazioni in sito, il direttore dei lavori verificherà, con semplici metodi da cantiere:
le  resistenze  meccaniche  (portate,  punzonamenti,  resistenze  a  flessione);  -  le  adesioni  fra  strati  (o,
quando richiesto, l'esistenza di completa separazione); - le tenute all'acqua, all'umidità, ecc.
A conclusione dei  lavori,  infine,  eseguirà  prove (anche solo  localizzate)  di  funzionamento,  formando
battenti di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesi previste
dal progetto o dalla realtà.

ART. 60 - RIVESTIMENTI PARETI

1. Si computano secondo la superficie effettiva qualunque sia la sagoma e la posizione delle pareti da
rivestire. Nel prezzo al metro quadrato sono comprese la fornitura e la posa in opera di tutti  i  pezzi
speciali  di  raccordo, gli  angoli,  ecc.,  che saranno computati  nella misurazione, nonché l'onere per la
preventiva preparazione con malta delle pareti da rivestire, la stuccatura finale dei giunti e la fornitura di
collante per rivestimenti.

ART. 61 - ZOCCOLINO BATTISCOPA

1. La posa in opera di zoccolino battiscopa di qualunque genere deve essere valutata a metro lineare,
compresa la stuccatura delle eventuali fughe.
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ART. 62 - OPERE IN FERRO E LATTONERIE

1. Tutti i lavori in metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al
peso dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinata prima della loro posa in
opera per le opere in ferro nero normale, mentre per le opere in ferro zincato il peso dovrà essere
dedotto del 15%. I trattamenti eventuali di sabbiatura, zincatura, e verniciatura, con esclusione della
verniciatura a due mani di antiruggine, verranno compensati a parte.

2. Le opere da lattoniere sono conteggiate a superficie effettivamente posta in opera

ART. 63 - ISOLAMENTO TERMO-ACUSTICO

1. L'isolamento termo-acustico di pareti verticali, intercapedini di murature, solai e terrazze realizzati con
pannelli rigidi, posti in opera con le caratteristiche indicate nell'elenco prezzi e con le dimensioni minime
progettuali, sarà compensato a metro quadrato di superficie isolata. Anche  quando l'isolante ha funzione
prevalentemente  di  formazione delle  pendenze,  è  valutato  a  superficie  e  in  funzione dello  spessore
applicato

ART. 64 - PARETI IN GESSO O CARTONGESSO

1. Si computano a metro quadro.

ART. 65- TINTEGGIATURE E PITTURE

Le tinteggiature ti pareti e soffitti, sia esterni che interni, è computa a metro quadro nei seguenti modi:
-per le pareti di spessore inferiore a cm 15 si computa lo sviluppo della superficie effettiva tinteggiata, al
netto cioè di tutte le aperture esistenti e con l'aggiunta delle relative riquadrature;
-per le pareti di spessore superiore a cm 15 il computo avverrà a vuoto per pieno, a compenso delle
riquadrature dei vani di superficie uguale o inferiore a 4 m2.
Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti:
per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta del l'infisso, oltre alla mostra o allo
sguincio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro;
per le finestre senza persiane, ma con controsportelli, si computerà tre volte la luce netta dell'infisso e
risulterà compensata anche la coloritura dei controsportelli e del telaio (o cassettone);
le  finestre senza persiane  e controsportelli  dovranno essere  computate  una sola  volta  la  luce  netta
dell'infisso e così risulterà compresa anche la coloritura della soglia e del telaio;
le persiane comuni dovranno essere computate tre volte la luce netta dell'infisso, in questo modo risulterà
compresa anche la coloritura del telaio;
le persiane avvolgibili dovranno essere computate due volte e mezzo la luce netta dell'infisso, in questo
modo risulterà compresa anche la coloritura del telaio ed apparecchio a sporgere, ad eccezione del
pagamento della coloritura del cassonetto coprirullo che dovrà essere fatta a parte;
per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi e vetrate e lucernari, serrande avvolgibili
a maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata sempre in proiezione,
ritenendo così compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto
alcuno nella misurazione;
per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e simili,
sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui alla
lettera precedente;
per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà computato due volte e mezza la luce
netta del  vano, in  altezza,  tra la soglia e la battitura della serranda,  intendendo con ciò compensato
anche la coloritura della superficie non in vista;
i  radiatori  dovranno  essere  pagati  ad  elemento,  indipendentemente  dal  numero  di  colonne  di  ogni
elemento e dalla loro altezza;
per i tubi, i profilati e simili, si computa lo sviluppo lineare indipendentemente dalla loro sezione.
Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi di elenco si
intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili accessori.
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ART. 66 - PUNTELLATURE

1. Le puntellature sono da intendersi incluse e valutate nei prezzi delle opere in cui se ne prevede l'uso.

ART. 67 - RINFIANCHI TUBAZIONI

1. Il prezzo dei rinfianchi delle tubazioni sarà applicato contabilizzando il volume effettivo degli stessi.

5 QUALITA' DEI MATERIALI

ART. 68 - MALTE

Le malte si ottengono dalla miscelazione di uno o più leganti inorganici con acqua, inerti  (sabbia) ed
eventuali additivi.
L'acqua per  gli  impasti  deve essere limpida,  priva  di  sostanze organiche o grassi,  non deve essere
aggressiva  né  contenere  solfati  o  cloruri  in  percentuale  dannosa.  La  sabbia  da  impiegare  per  il
confezionamento delle malte deve essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose. Le calci aeree,
le pozzolane ed i leganti idraulici devono possedere le caratteristiche tecniche ed i requisiti previsti dalle
vigenti norme.
Come stabilito al paragrafo 11.10.2.1 del D.M. 17/01/2018, la malta per muratura portante deve garantire
prestazioni adeguate al suo impiego in termini di durabilità e di prestazioni meccaniche e deve essere
conforme  alla  norma armonizzata  UNI  EN 998-2  e  recare  la  Marcatura  CE,  secondo  il  sistema  di
Valutazione e Verifica della Costanza della Prestazione indicato nella seguente tabella.

Specifica  Tecnica  Europea   di
Riferimento

Uso Previsto Sistema  di
Valutazione e
Verifica  della
Costanza  della
Prestazione

Malta per murature Usi strutturali 2+

Le prestazioni meccaniche di una malta sono definite mediante la sua resistenza media a compressione
fm. La categoria di una malta è definita da una sigla costituita dalla lettera M seguita da un numero che
indica  la  resistenza  fm  espressa in  N/mm2 secondo  la  seguente  tabella.  Per  l'impiego  in  muratura
portante non è ammesso l'impiego di malte con resistenza fm <
2,5 N/mm2.
Le classi di malta a prestazione garantita sono riportate nella seguente tabella.

Classe M2,5 M5 M10 M15 M20 Md
 Resistenz
a  a
compressi
one
N/mm2

2,5 5 10 15 20 d

d  è  una  resistenza  a  compressione  maggiore  di  25  N/mm2  dichiarata  dal
produttore

Per quanto riguarda le malte a composizione prescritta, la resistenza meccanica dovrà essere verificata
mediante prove sperimentali svolte in accordo con le UNI EN 1015-11.
Le malte a composizione prescritta devono inoltre rispettare le indicazioni riportate nella norma europea
armonizzata UNI EN 998-2 secondo il sistema di Valutazione e Verifica della Costanza della Prestazione
indicato nella seguente tabella.
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Specifica  Tecnica  Europea   di
Riferimento

Uso Previsto Sistema  di
Valutazione e
Verifica  della
Costanza  della
Prestazione

Malta per murature Usi strutturali
e non

4

Per  le  composizioni  in  volume nella  seguente  tabella,  è  possibile  associare  la  classe  di  resistenza
specificata.

Classe Tipo  di
malta

Composizi
one

Cemento Calce
aerea

Calce
idraulica

Sabbia Pozzolana

M 2,5 Idraulica - - 1 3 -
M 2,5 Pozzola

nica
- 1 - - 3

M 2,5 Bastarda 1 - 2 9 -
M 5 Bastarda 1 - 1 5 -
M 8 Cementi

zia
2 - 1 8 -

M 12 Cemetizi
a

1 - - 3 -

L'impiego di malte premiscelate e pronte per l'uso è consentito purché ogni fornitura sia accompagnata
da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la quantità dei leganti e degli
eventuali additivi.
Ove il tipo di malta non rientri tra quelli indicati il fornitore dovrà certificare con prove ufficiali anche le
caratteristiche di resistenza della malta stessa.
Le malte speciali a base cementizia (espansive, autoportanti, antiritiro, ecc.) composte da cementi ad alta
resistenza,  inerti,  silice,  additivi,  da  impiegarsi  nei  ripristini  di  elementi  strutturali  in  c.a.,
impermeabilizzazioni,  iniezioni  armate,  devono  possedere  le  caratteristiche  indicate  nel  progetto
esecutivo, in caso di applicazione di prodotti equivalenti gli stessi devono essere accettati ed autorizzati
dalla Direzione dei Lavori.
Lo spessore dei giunti è mediamente 10 mm (min. 5 mm, max 15 mm).
Nel caso di costruzione di u arco in muratura, lo spessore del giunto all'intradosso può ridursi fino a 4 mm
e quello del giunto all'estradosso può aumentare fino a 20 mm.
I giunti possono essere realizzati in diverso modo: giunti a gola (realizzati con ferro liscio), ad angolo, a
sguincio, a spiovente, a scarpa.
Sulle malte cementizie si effettuano le seguenti prove:
UNI  7044 -  Determinazione  della  consistenza  delle  malte  cementizie  mediante  l'impiego  di  tavola  a
scosse;
UNI  EN 1015-1  -  Metodi  di  prova  per  malte  per  opere  murarie.  Determinazione  della  distribuzione
granulometrica (mediante stacciatura);
UNI EN 1015-2 - Metodi di prova per malte per opere murarie. Campionamento globale e preparazione
delle malte di prova;
UNI EN 1015-3 - Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione della consistenza della
malta fresca (mediante tavola a scosse);
UNI EN 1015-4 - Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione della consistenza della
malta fresca (mediante penetrazione della sonda);
UNI EN 1015-6 - Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione della massa volumica
apparente della malta fresca;
UNI EN 1015-7 - Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione del contenuto d'aria della
malta  fresca;
UNI EN 1015-19 - Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione della permeabilità al
vapore d'acqua delle malte da intonaco indurite;
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UNI ENV 1170-8 - Malte e paste di cemento rinforzate con fibre di vetro (GRC). Prova mediante cicli
climatici.

ART. 69 - MATTONI PER MURATURA

I  mattoni  dovranno essere  ben formati  con facce regolari,  a  spigoli  vivi,  di  grana fina,  compatta ed
omogenea; presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, cioè essere duri, sonori alla percussione e
non vetrificati; essere esenti da calcinelli e scevri da ogni difetto che possa nuocere alla buona riuscita
delle murature; aderire fortemente alle malte; essere resistenti alla cristallizzazione dei solfati alcalini; non
contenere solfati solubili od ossidi alcalino-terrosi, ed infine non essere eccessivamente assorbenti.
Per individuare le caratteristiche di resistenza degli elementi artificiali pieni e semipieni si farà riferimento
al D.M. 20/11/1987 nonché al D.M. 17/01/2018.
Gli elementi da impiegare con funzione resistente nelle murature portanti devono:
rispettare le prescrizioni riportate al paragrafo 11.10.1 del D.M. 17/01/2018;
essere conformi alle norme UNI EN 771 e recanti la marcatura CE;
essere sottoposti alle specifiche prove di accettazione da parte del Direttore dei Lavori, disciplinate al
paragrafo 11.10.1.1 del D.M. 17/01/2018.
Per la classificazione degli elementi in laterizio e calcestruzzo di cui al comma 3 si fa riferiemnto alla
tabelle  4.5.Ia e 4.5.Ib del paragrafo 4.5.2.2 del D.M. 17/01/2018.

ART. 70 - FERRO  E ACCIAIO INOX

1. Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima
struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature,
saldature e di altre soluzioni di continuità.

2. Acciaio inox per scossaline AISI304 6/10

ART. 71 - LEGNO INFISSI

1. Il legno destinato alla costruzione degli infissi avrà struttura compatta sana e resistente con fibre diritte
ed uniformi e dovranno essere privi di alburno, nodi, cipollatura, buchi ed altri difetti; anche se è preferita
la loro stagionatura secondo il  processo naturale, non è esclusa l'accettazione di materiale essiccato
artificialmente purché ne sia assicurata la preventiva eliminazione della linfa.

ART. 72 - PRODOTTI DI VETRO

Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del vetro.
Essi  si  dividono  nelle  seguenti  principali  categorie:  lastre  piane,  vetri  pressati,  prodotti  di  seconda
lavorazione. Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde
lavorazioni, nonché per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alle norme UNI. Il Direttore dei
lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura
oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate.
Nei vetri piani di vetro di silicato sodo-calcico rientrano:
-vetri grezzi;
-vetri piani lucidi tirati;
-vetri piani trasparenti float.
vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, incolori cosiddetti
bianchi, eventualmente armati.
I vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, che presenta
sulle due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate non avendo subito lavorazioni di
superficie. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto.
I vetri piani trasparenti float sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante galleggiamento su un
bagno di metallo fuso.
Le  loro  dimensioni  saranno  quelle  indicate  nel  progetto.  Per  le  altre  caratteristiche  valgono
rispettivamente la norma UNI EN 572-5, UNI EN 572-4 e UNI EN 572-2.
I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore
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comunicherà i valori se richiesti.
Nei vetri di sicurezza rientrano i vetri temperati e quelli stratificati.
vetri  piani  temprati  sono quelli  trattati  termicamente  o  chimicamente  in  modo da  indurre  negli  strati
superficiali  tensioni  permanenti.  Le loro dimensioni  saranno quelle  indicate  nel  progetto.  Per  le  altre
caratteristiche vale la norma UNI EN 12150-1 che considera anche le modalità di controllo da adottare in
caso  di  contestazione.  I  valori  di  isolamento  termico,  acustico,  ecc.  saranno  quelli  derivanti  dalle
dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti.
I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati interposti di materia
plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie.
Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti.
Essi si dividono in base alla loro resistenza alle sollecitazioni meccaniche come segue: -stratificati per
sicurezza semplice;
-stratificati antivandalismo;  -stratificati anticrimine;
-stratificati antiproiettile.
Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto.
Per le altre caratteristiche si fa riferimento alle norme seguenti:
-i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alla norma UNI EN 12543; -i vetri piani
stratificati antivandalismo ed anticrimine devono rispondere rispettivamente alle norme UNI EN 12543;
-i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI EN 1063.
I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore
comunicherà i valori se richiesti.
I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra loro unite
lungo il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi od altro in modo
da formare una o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati. Le loro dimensioni, numero e tipo
delle lastre saranno quelle indicate nel progetto.
Per  le  altre caratteristiche vale  la  norma UNI EN 1279 che definisce anche i  metodi  di  controllo  da
adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti
dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti.
I vetri piani profilati ad U sono dei vetri greggi colati prodotti sotto forma di barre con sezione ad U, con la
superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione.
Possono essere del tipo ricotto (normale) o temprato armati o non armati. Le dimensioni saranno quelle
indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche valgono le prescrizioni della norma UNI EN 572-7 che
indica anche i metodi di controllo in caso di contestazione. Il Direttore dei Lavori deve verificare l'assenza
di  bolle,  onde,  graffi  o  inclusioni.  Tali  difetti  non sono ammessi.  Non sono accettabili  rotture  nel  filo
metallico o deviazioni superiori a 5 mm per metro.
I vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di camera d'aria.
Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto.
Per le caratteristiche vale quanto indicato nella  norma UNI EN 1051-1 che indica anche i  metodi  di
controllo in caso di contestazione.

ART. 73 - MALTE PER INTONACI

Gli intonaci possono essere costituiti da diverse tipologie di malta.
La malta di calce idrata per intonaco è composta da calce idrata, sabbia, acqua, che devono possedere
le seguenti proprietà:
calce idrata secondo i requisiti espressi dalle norme di accettazione dei leganti idraulici e delle calci;
sabbia:  granulometria  100% passante  cumulativo  allo  staccio  0,5,  esente  da  sostanze  organiche  o
argillose;
acqua priva di impurità nocive.
La composizione indicativa è 1 parte di calce idrata e 6 parti di sabbia.
La malta di calce bastarda per intonaco è composta da cemento, calce idraulica, sabbia, acqua, che
devono possedere le seguenti proprietà:
cemento e  calce secondo i requisiti espressi nelle norme di accettazione citate;
sabbia:  granulometria  100% passante  cumulativo  allo  staccio  0,5,  esente  da  sostanze  organiche  e
argillose.
acqua priva di impurità nocive.
La composizione indicativa è: calce in  pasta mc.  0,35;  cemento tipo 325 q.  1 per  q.  0,90 di  sabbia
vagliata e lavata.

41



La malta di gesso per intonaco è composta da gesso per intonaco (scagliola) e acqua. La proporzione
orientativa è una parte di acqua e una parte di gesso.
La malta cementizia per intonaci si ottiene impastando agglomerato cementizio a lenta presa e sabbia
nelle seguenti proporzioni:
agglomerato cementizio a lenta presa  6,00 q; - sabbia 1,00 mc.

ART. 74 - PRODOTTI PER IMPERMEABILIZZAZIONI E COPERTURE
1. I prodotti per impermeabilizzazioni e per coperture piane sono sotto forma di:
membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo o a caldo, in fogli singoli o pluristrato;
prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo o a caldo su eventuali
armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una membrana continua.
Le norme di riferimento sono:
UNI 8178 - Edilizia. Coperture. Analisi degli elementi e strati funzionali;
UNI EN 1504-1 - Prodotti  e sistemi per la protezione e la riparazione delle strutture di calcestruzzo -
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e valutazione della conformità - Parte 1:
Definizioni;
UNI EN 1504-2 -  Prodotti  e  sistemi per  la  protezione e la  riparazione delle  strutture di  calcestruzzo
-Definizioni, requisiti, controllo di qualità e valutazione della conformità - Parte 2: Sistemi di protezione
della superficie di calcestruzzo;
UNI EN 1504-3 - Prodotti  e sistemi per la protezione e la riparazione delle strutture di calcestruzzo -
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e valutazione della conformità - Parte 3:
Riparazione strutturale e non strutturale.
Le membrane si classificano in base:
a) al materiale componente, per esempio:
bitume ossidato fillerizzato;
bitume polimero elastomero;
bitume polimero plastomero; - etilene propilene diene;
etilene vinil acetato, ecc.
b) al materiale di armatura inserito nella membrana, per esempio:
armatura vetro velo;
armatura poliammide tessuto;
armatura polipropilene film;
armatura alluminio foglio sottile, ecc.
c) al materiale di finitura della faccia superiore, per esempio:
poliestere film da non asportare; - polietilene film da non asportare; - graniglie, ecc.
d) al materiale di finitura della faccia inferiore, per esempio:
poliestere non tessuto;
sughero;
alluminio foglio sottile, ecc.
I prodotti forniti in contenitori possono essere:
mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico;
asfalti colati;
malte asfaltiche;
prodotti termoplastici;
soluzioni in solvente di bitume; - emulsioni acquose di bitume;
prodotti a base di polimeri organici.
Il direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni
della fornitura. In ogni caso, l'appaltatore dovrà consegnare l'attestato di conformità della fornitura.
Le membrane per  coperture di  edifici,  in  relazione allo  strato  funzionale  che vanno a costituire (per
esempio: strato di tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al vapore, strato
di  protezione  degli  strati  sottostanti,  ecc.),  devono  rispondere  alle  prescrizioni  del  progetto  e,  in
mancanza, alla norma UNI 8178.
Le caratteristiche da considerare ai fini dell'accettazione delle membrane destinate a formare strati di
schermo  e/o  barriera  al  vapore  sono  le  seguenti:  -  tolleranze  dimensionali  (lunghezza,  larghezza,
spessore);
difetti, ortometria e massa areica;
resistenza a trazione;
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flessibilità a freddo;
comportamento all'acqua;
permeabilità al vapore d'acqua;
invecchiamento termico in acqua;
giunzioni resistenti a trazione e impermeabili all'aria.
I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante e accettati dalla direzione dei
lavori.
Le caratteristiche da considerare ai fini dell'accettazione delle membrane destinate a formare strati di
continuità, di diffusione o di egualizzazione della pressione di vapore, di irrigidimento o ripartizione dei
carichi, di regolarizzazione, di separazione e/o scorrimento o drenante sono le seguenti:
tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore);
difetti, ortometria e massa areica;
comportamento all'acqua;
invecchiamento termico in acqua.
I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante e accettati dalla direzione dei
lavori.
Per le  membrane usate per formare gli strati di tenuta all'aria, dovranno essere controllati i seguenti
parametri:
tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore);
difetti, ortometria e massa areica;
resistenza a trazione e alla lacerazione;
comportamento all'acqua;
giunzioni resistenti alla trazione e alla permeabilità all'aria.
Le caratteristiche da considerare ai fini dell'accettazione delle membrane destinate a formare strati di
tenuta all'acqua sono le seguenti:
tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);
difetti, ortometria e massa areica;
resistenza a trazione e alla lacerazione;
punzonamento statico e dinamico;
flessibilità a freddo;
stabilità dimensionale in seguito ad azione termica;
stabilità di forma a caldo;
impermeabilità all'acqua e comportamento all'acqua;
permeabilità al vapore d'acqua;
resistenza all'azione perforante delle radici;
invecchiamento termico in aria e in acqua;
resistenza all'ozono (solo per polimeriche e plastomeriche);
resistenza ad azioni combinate (solo per polimeriche e plastomeriche); - giunzioni resistenti a trazione e
impermeabili all'aria.
I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante e accettati dalla direzione dei
lavori.
I tipi di membrane base di elastomeri e di plastomeri sono:
membrane in materiale elastomerico senza armatura (si definisce materiale elastomerico un materiale
che sia fondamentalmente elastico anche a temperature superiori o inferiori a quelle di normale impiego
e/o che abbia subito un processo di reticolazione (per esempio gomma vulcanizzata);
membrane in materiale elastomerico dotate di armatura (si definisce materiale elastomerico un materiale
che sia relativamente elastico solo entro un intervallo  di temperatura corrispondente generalmente a
quello di impiego, ma che non abbia subito alcun processo di reticolazione, come per esempio cloruro di
polivinile plastificato o altri materiali termoplastici flessibili o gomme non vulcanizzate;
membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura;
membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura;
membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o bassa densità, reticolato o
non, polipropilene);
membrame polimeriche  a  reticolazione  posticipata  (per  esempio  polietilene  clorosolfanato)  dotate  di
armatura;
membrane polimeriche accoppiate (membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla faccia interna ad
altri elementi aventi funzioni di protezione o altra funzione particolare, comunque non di tenuta. In questi
casi, quando la parte accoppiata all'elemento polimerico impermeabilizzante ha importanza fondamentale
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per il comportamento in opera della membrana, le prove devono essere eseguite sulla membrana come
fornita dal produttore).
Le classi di utilizzo delle membrane base di elastomeri e di plastomeri sono le seguenti:
classe A: membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per esempio bacini,
dighe, sbarramenti, ecc.);
classe B:  membrane adatte per condizioni  dinamiche del  contenuto (per  esempio canali,  acquedotti,
ecc.);
classe C: membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche particolarmente
gravose, concentrate o no (per esempio fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc);
classe D: membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici e/o alla
luce;
classe E: membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi (per esempio
discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.);
classe F: membrane adatte per il contatto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare (per esempio
acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.).
Nell'utilizzo delle membrane polimeriche per impermeabilizzazione, possono essere necessarie anche
caratteristiche comuni a più classi.
Le membrane a base di elastomeri e di plastomeri devono rispettare le caratteristiche previste dalle varie
parti della norma UNI 8898, anche se attualmente ritirata senza sostituzione.
I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste destinati principalmente a realizzare strati di
tenuta  all'acqua  (ma  anche  altri  strati  funzionali  della  copertura  piana),  a  seconda  del  materiale
costituente, devono rispondere alle caratteristiche e ai valori di limiti di riferimento normalmente applicati.
Quando  non  sono  riportati  limiti,  si  intendono  validi  quelli  dichiarati  dal  produttore  nella  sua
documentazione tecnica e accettati dalla direzione dei lavori.
Le  membrane impermeabilizzanti  bituminose devono  rispondere  ai  requisiti  specificati  nelle  seguenti
norme:
UNI EN 13707 - Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Membrane bituminose armate
per l'impermeabilizzazione di coperture - Definizioni e caratteristiche;
UNI EN 13970 -  Membrane flessibili  per  impermeabilizzazione -  Strati  bituminosi  per  il  controllo  del
vapore d'acqua - Definizioni e caratteristiche;
UNI  EN  13859-1  -  Membrane  flessibili  per  impermeabilizzazione  -  Definizioni  e  caratteristiche  dei
sottostrati. Parte 1: Sottostrati per coperture discontinue;
UNI  EN  14695  -  Membrane  flessibili  per  impermeabilizzazione  -  Membrane  bituminose  armate  per
l'impermeabilizzazione di impalcati di ponte di calcestruzzo e altre superfici di calcestruzzo soggette a
traffico - Definizioni e caratteristiche.
I  prodotti  fluidi  o  in  pasta  a  base  di  polimeri  organici  (bituminosi,  epossidici,  poliuretanici,
epossipoliuretanici,  epossi-catrame,  polimetencatrame,  polimeri  clorurati,  acrilici,  vinilici,  polimeri
isomerizzati)  devono essere valutati  in  base alle  caratteristiche e ai limiti  di  riferimento normalmente
applicati.  Quando non sono riportati  limiti,  si  intendono validi  quelli  dichiarati  dal produttore nella sua
documentazione tecnica e accettati dalla direzione dei lavori.
Le guaine liquide a base di resine acriliche ed epoxibituminose e le malte impermeabilizzanti dovranno
essere rinforzate con l'applicazione di reti in fibra di vetro.
Per  superfici  irregolari  o  inclinate,  l'uso  di  reti  realizzate  con  speciali  filati  voluminizzati  assicura  un
maggiore assorbimento di  resina,  evitando fenomeni  di  gocciolatura e garantendo l'omogeneità della
distribuzione del prodotto. Sul prodotto impermeabilizzante appena applicato dovrà essere posata la rete
ben tesa, annegandola mediante spatola, rullo o pennello, avendo cura di sovrapporre i teli per almeno
10 cm evitando la formazione di bolle e piegature.
Le malte bicomponenti elastiche a base cementizia sono malte bicomponenti a base di leganti cementizi,
aggregati selezionati a grana fine, additivi speciali e polimeri sintetici in dispersione acquosa. L'impasto
ottenuto, scorrevole facilmente, è applicabile anche in verticale fino a 2 mm di spessore in una sola
mano. Sul primo strato di bicomponente deve essere stesa una rete costituita da fibre di vetro trattate con
uno speciale appretto che conferisce resistenza agli alcali e inoltre promuove l'adesione con tutti i prodotti
utilizzati per l'impermeabilizzazione e la rasatura; a indurimento avvenuto della rasatura o dello strato
impermeabilizzante, la rete di vetro costituisce un'armatura che evita la formazione di fessurazioni dovute
a movimenti del supporto o della superficie piastrellata. Inoltre, serve a facilitare anche l'applicazione di
uno  spessore  uniforme di  circa  2  mm della  rasatura  e  migliorare  le  resistenze  agli  sbalzi  termici  e
all'abrasione del sistema. La rete di vetro deve essere completamente annegata nello spessore dello
strato  impermeabilizzante  o  delle  rasature.  I  teli  adiacenti  di  rete  in  fibra  di  vetro  dovranno  essere
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sovrapposti lungo i bordi per uno spessore di almeno 5-10 cm.
La posa in opera deve rispettare le precise indicazioni del produttore e le ulteriori indicazioni del direttore
dei lavori.
Il prodotto impermeabilizzante può essere impiegato per:
impermeabilizzazione di vasche in calcestruzzo per il contenimento delle acque;
impermeabilizzazione di bagni,  docce, balconi,  terrazze, piscine, ecc. prima della posa di rivestimenti
ceramici;
impermeabilizzazione di superfici  in cartongesso, intonaci o cementizi,  blocchi di cemento alleggerito,
multistrato marino;
rasatura elastica di strutture in calcestruzzo con sezioni  sottili  anche soggette a piccole deformazioni
sotto carico (per esempio pannelli prefabbricati);
protezione di intonaci o calcestruzzi che presentano delle fessurazioni causate da fenomeni di
ritiro, contro la penetrazione dell'acqua e degli agenti aggressivi presenti nell'atmosfera;
protezione, dalla penetrazione dell'anidride carbonica, di pile e impalcati in calcestruzzo e di strutture che
presentano uno spessore di copriferro inadeguato;
protezione di superfici in calcestruzzo che possono venire a contatto con l'acqua di mare, i sali disgelanti
come il cloruro di sodio e di calcio e i sali solfatici.
Le norme di riferimento sono:
UNI EN 1504-2 - Prodotti  e sistemi per la protezione e la riparazione delle strutture di calcestruzzo -
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e valutazione della conformità - Parte 2:
Sistemi di protezione della superficie di calcestruzzo;
UNI EN 1504-9 - Prodotti  e sistemi per la protezione e la riparazione delle strutture di calcestruzzo -
Definizioni, requisiti,  controllo di qualità e valutazione della conformità - Parte 9: Principi generali  per
l'utilizzo dei prodotti e dei sistemi.
Nel caso dell' impermeabilizzazione della terraza (Area 5) la protezione e impermeabilizzazione della
struttura in cemento armato, con pavimentazione in piastrelle ceramiche, avverrà con la realizzazione di
un  rivestimento  termoplastico  a  finire,  per  superfici  pedonabili  e  carrabili,  ecologico,  facilmente
riparabile.

ART. 75 - PLUVIALI COLLETTORI E GRONDAIE

Per la realizzazione delle diverse parti funzionali della rete di scarico delle acque pluviali, si utilizzeranno i
materiali e i componenti indicati nei documenti progettuali. Qualora non siano specificati in dettaglio nel
progetto o a suo completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti:
in  generale  tutti  i  materiali  e  i  componenti  devono  resistere  all'aggressione  chimica  degli  inquinanti
atmosferici, all'azione della grandine e ai cicli termici di temperatura (compreso gelo/disgelo), combinati
con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.;
gli elementi di convogliamento e i canali di gronda, oltre a quanto detto al punto a), se di metallo devono
resistere alla corrosione; se di altro materiale devono rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le
coperture;  se  verniciate  dovranno  essere  realizzate  con  prodotti  per  esterno  rispondenti  a  quanto
specificato al punto a);
i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto
indicato nell'articolo relativo allo scarico delle acque usate.
Per l'accettazione dei canali di  gronda e relativi  accessori di PVC non plastificato, all'esame visivo le
superfici interne ed esterne, devono presentarsi lisce, pulite e prive di rigature, cavità e altri difetti  di
superficie.  Le  estremità dei  canali  di  gronda devono essere tagliate in  modo netto  e perpendicolare
rispetto all'asse longitudinale del profilo.
Le norme di riferimento sono:
canali di gronda e relativi accessori di PVC non plastificato:
UNI EN 607 - Canali di gronda e relativi accessori di PVC non plastificato. Definizioni, requisiti e prove;
canali di gronda e pluviali di lamiera metallica:
UNI EN 612 - Canali di gronda e pluviali di lamiera metallica. Definizioni, classificazioni e requisiti;
supporti per canali di gronda:
UNI EN 1462 - Supporti per canali di gronda. Requisiti e prove.
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ART. 76 - LASTRE DI CARTONGESSO

Il cartongesso è un materiale costituito da uno strato di gesso racchiuso tra due fogli di cartone speciale
resistente e aderente.
I prodotti a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed, in mancanza, alle
prescrizioni seguenti: avere spessore con tolleranze •±0,5 mm, lunghezza e larghezza con tolleranza •± 2
mm, resistenza all'impronta, all'urto, alle sollecitazioni localizzate (punti di fissaggio) ed, a seconda della
destinazione  d'uso,  con  basso  assorbimento  d'acqua,  con  bassa  permeabilità  al  vapore  (prodotto
abbinato a barriera al vapore), con resistenza all'incendio dichiarata, con isolamento acustico dichiarato.
I  limiti  di  accettazione saranno quelli  indicati  nel  progetto  ed,  in  loro  mancanza,  quelli  dichiarati  dal
produttore ed approvati dalla direzione dei lavori.
Le lastre di cartongesso devono essere dotate di marcatura CE ed essere conformi alla normativa UNI
EN 520.

ART. 77 - PIASTRELLE IN CERAMICA

Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto, tenendo
conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cottoforte, gres, ecc.) devono essere associate
alla classificazione basata sul metodo di formatura mediante estrusione (metodo A) o pressatura (metodo
B) a temperatura ambiente o con altri processi produttivi (metodo C). Il rivestimento deve essere vetroso
e impermeabile ai liquidi. La superficie delle piastrelle non smaltata deve essere levigata.
I tre gruppi di assorbimento d'acqua (E) per le piastrelle pressate o estruse previste dalla norma UNI EN
14411 sono schematizzati nella tabella seguente.

Assorbimento d'acqua (E) in %
Basso assorbimento Medio assorbimento Alto

assorbime
nto

Grupp
o
BIa
E  ≤
0,5%

Gruppo
BIb
0,5%  <
E
≤3%

Gruppo
AIIa
3 % < E
≤ 6%

Gruppo
AIIb
6 % < E
<
10%

Gruppo
BIIa
6  % < E
≤ 10%

Gruppo
BIIb
6 % < E
≤ 10%

Gruppo III
E > 10%

Piastrelle
pressate
a secco

Piastrelle estruse Piastrelle pressate -

Le  piastrelle  di  ceramica  devono  essere  contenute  in  appositi  imballi  che  le  proteggano  da  azioni
meccaniche,  sporcatura,  ecc.  nelle  fasi  di  trasporto,  deposito  e  manipolazione prima della  posa.  In
applicazione della norma UNI EN 14411, le piastrelle di ceramica e/o i loro imballaggi devono riportare:
il marchio del fabbricante e/o il marchio del venditore e il paese di origine;
il marchio indicante la prima scelta;
il tipo di piastrelle e il riferimento all'appendice della stessa norma UNI EN 14411; - le dimensioni nominali
e le dimensioni di fabbricazione, modulari (M) o non modulari; - la natura della superficie, smaltata (GL) o
non smaltata (UGL).
In caso di piastrelle per pavimento devono essere riportati:
i risultati ottenuti dalla prova di scivolosità;
la classe di abrasione per le piastrelle smaltate.
Le piastrelle di ceramica, come previsto dalla norma UNI EN 14411, devono essere designate riportando:
il metodo di formatura;
l'appendice della norma UNI EN 14411, che riguarda il gruppo specifico delle piastrelle; - le dimensioni
nominali e di fabbricazione, modulari (M) o non modulari; - la natura della superficie: smaltata (GL) o non
smaltata (UGL).

ART. 78 - POLISTIRENE ESPANSO
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Il polistirene espanso è un isolante termico che presenta specifiche proprietà di isolamento acustico da
impatto.  Per  le  sue caratteristiche di  rigidità  dinamica e  comprimibilità  è  particolarmente  adatto  alla
protezione dai rumori d'urto e da calpestio. Il prodotto è consigliato per applicazioni di isolante posto in
intercapedine o all'interno.
Il prodotto si può presentare sottoforma di:
lastre di polistirene espanso sinterizzato (EPS/B);
lastre di polistirene espanso sinterizzato (EPS/S);
lastre di polistirene per mezzo di procedimento continuo di estrusione (EPS/E).
La norma UNI EN 13163 prevede:
marcatura CE (sistema di attestazione della conformità: 3);
prove iniziali di tipo (ITT);
controllo  di produzione  in fabbrica (FPC),  tra cui controllo  della rigidità dinamica  s' (metodo di prova:
EN 29052-1; frequenza minima di prova: una ogni settimana) e della comprimibilità c (metodo di prova:
EN 12431; frequenza minima di prova: una ogni settimana).
Il  polistirolo  espanso  elasticizzato  non  necessita  di  marcatura  CE.  Il  prodotto  è  utilizzabile  per
pavimentazioni, pareti, facciate, sottofondazioni, isolamento esterno a cappotto e intercapedine.
Norme di riferimento:
UNI  EN  13163  -  Isolanti  termici  per  edilizia.  Prodotti  di  polistirene  espanso  ottenuti  in  fabbrica.
Specificazione;
UNI EN 13164 - Isolanti  termici per edilizia.  Prodotti  di  polistirene espanso estruso (XPS) ottenuti  in
fabbrica. Specificazione.

ART. 79 - PITTURE E VERNICI

1. Le idropitture, le pitture, le vernici e gli smalti dovranno essere conformi alle norme UNI ed UNICHIM
vigenti. Salvo diversa prescrizione, tutti i prodotti dovranno risultare pronti all'uso, non essendo consentita
alcuna diluizione con solventi o diluenti, tranne nei casi previsti dalle Ditte produttrici e con i prodotti e nei
rapporti dalle stesse indicati.

ART. 80 - COLORI E TINTE

L'Appaltatore dovrà utilizzare esclusivamente colori e tinte di recente produzione, provenienti da recipienti
sigillati, recanti il nome del produttore, il tipo, la qualità, le modalità d'uso e la data di scadenza.
I prodotti dovranno risultare esenti da fenomeni di sedimentazione, di addensamento o da qualsiasi altro
difetto,  assolvere  le  funzioni  di  protezione  e  di  decorazione,  impedire  il  degrado  del  supporto
proteggendolo dagli agenti atmosferici, dall'inquinamento, dagli attacchi dei microrganismi, conferire alle
superfici l'aspetto stabilito dagli elaboratori di progetto ed, infine, mantenere tali proprietà nel tempo.
Le loro caratteristiche saranno quelle stabilite dalle norme UNI e UNICHIM.
L'Appaltatore  dovrà  impiegare  diluenti  consigliati  dal  produttore  o  richiesti  dalla  D.L.  che  dovranno
possedere le caratteristiche stabilite  dalle  norme UNICHIM. Il  rapporto di  diluizione (tranne che per  i
prodotti  pronti  all'uso)  sarà  fissato  in  concordanza con la  D.L.  I  leganti  dovranno essere  formati  da
sostanze (chimiche o minerali) atte ad assicurare ai prodotti le caratteristiche stabilite, in base alla classe
di appartenenza, dalle norme UNI.
I  prodotti  saranno valutati  al  momento  della  fornitura;  l'Appaltatore  è  tenuto  a presentare  la  scheda
tecnica dei  prodotti  da usarsi.  La direzione dei  lavori  ai  fini  della  loro accettazione può procedere a
controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un attestato di conformità. In caso di
contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra sono quelli stabiliti
dalle norme UNI ed in mancanza di queste ultime, quelli descritti nella letteratura tecnica (primariamente
norme internazionali od estere).
Per i prodotti da utilizzarsi si osserveranno le seguenti prescrizioni:
Latte  di  calce:  Il  latte  di  calce  sarà  preparato  con  calce  grassa,  perfettamente  bianca,  spenta  per
immersione. Vi si potrà aggiungere la quantità di nero fumo strettamente necessaria per evitare la tinta
giallastra.
Colori all'acqua: Le terre coloranti destinate alle tinte all'acqua saranno finemente macinate e prive di
sostanze eterogenee e  dovranno venire perfettamente incorporate  nell'acqua,  ma non per  infusione.
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Potranno essere richieste in qualunque tonalità esistente.
Tinte a calce: Sono costituite da un emulsione di calce idrata o di  grassello di calce in cui vengono
stemperati pigmenti inorganici che non reagiscono con l' idrossido di calcio. Per le velature sarà utilizzata
tinta  fortemente  stemperata  in  acqua  in  modo  da  affievolire  il  potere  coprente,  rendendo  la  tinta
trasparente.

 ART. 81 - IMPREGNANTI AD EFFETTO PROTETTIVO

I  prodotti  da  usare  per  la  protezione  dei  materiali  dovranno  possedere  caratteristiche  specifiche
eventualmente confortate da prove ed analisi da effettuarsi in laboratorio o direttamente in cantiere.
prodotti  da  utilizzarsi  dovranno  possedere  un  basso  peso  molecolare  ed  un  elevato  potere  di
penetrazione;  buona  resistenza  all'attacco  fisico-chimico  degli  agenti  atmosferici;  buona  resistenza
chimica in ambiente alcalino; assenza di  effetti  collaterali  e di  formazione di  sottoprodotti  di  reazione
dannosi (produzione di sali);  perfetta trasparenza ed inalterabilità dei colori;  traspirazione tale da non
ridurre,  nel  materiale  trattato,  la  preesistente  permeabilità  ai  vapori  oltre  il  valore  limite  del  10%;
atossicità.
La scelta dell'impregnante sarà effettuata in funzione dei risultati emersi a seguito delle analisi, di prove e
campionature. Ogni prodotto dovrà essere accompagnato da una scheda tecnica della casa produttrice.
Possono essere adoperati, in particolare, composti organici o a base di silicio, a seconda dei materiali
oggetto di intervento.
Appartengono  ai  composti  organici:  polimeri  acrilici;  resine  poliuretaniche;  metacrilati  da  iniezione;
perfluoropolieteri ed elastomeri fluororati, oli e cere naturali e sintetiche.
poliacrilati sono impiegabili per situazioni limite quando si richiede impermeabilizzazione del materiale da
forti infiltrazioni: vengono adoperati per creare barriere protettive contro l'umidità oppure applicati come
primer per migliorare l'adesione di pitturazioni ed intonaci.
Le resine poliuretaniche vengono adoperate come protettivi usando l'acqua come reagente e sono adatte
per sbarramenti  extramurari  contro infiltrazioni.  Tale prodotto deve possedere accentuata idrofilia  per
permettere  la  penetrazione  per  capillarità  anche  su  murature  umide.  I  metacrilati  possono  conferire
tenuta all'acqua di murature interrate o a contatto con terreni di varia natura; il prodotto impiegato deve
possedere bassissima viscosità (simile a quella dell'acqua), essere assolutamente atossico, traspirante al
vapore acqueo, non biodegradabile. Il pH della soluzione da iniettare e del polimero finale ottenuto deve
essere  maggiore  o  uguale  a  7  onde  evitare  l'innesco  di  corrosione  alle  armature  metalliche
eventualmente presenti.
I perfluoropolieteri e gli elastomeri fluororati non contengono catalizzatori o stabilizzanti, sono stabili ai
raggi UV, hanno buone doti aggreganti, ma anche protettive, risultano permeabili al vapore d'acqua, sono
completamente reversibili (anche quelli dotati di gruppi funzionali deboli di tipo ammidico), possiedono
però scarsa penetrazione all'interno della struttura porosa, se non opportunamente funzionalizzati con
gruppi polari (ammidi ed esteri) risultano eccessivamente mobili all'interno del manufatto. Devono essere
disciolti in solventi organici (acetone) al 2-3% in peso ed applicati a pennello o a spray in quantità variabili
a seconda del tipo di materiale da trattare e della sua porosità.
Olio di  lino e cere naturali,  microcristalline e  non,  sono da utilizzare per  impregnazione del  legno e
manufatti in cotto.
Tutte le cere non sono idonee per i materiali lapidei e porosi in generale a causa dell'ingiallimento e
dell'opacizzazione delle superfici e non vanno adoperate all'esterno.
3. Nei composti a base di silicio, invece, rientrano i siliconati alcalini, le resine siliconiche, i silani e gli
oligo silossani.
Non  devono  essere  adoperati  i  siliconati  alcalini  nel  restauro  dei  materiali  lapidei  a  causa  della
formazione di sottoprodotti quali carbonati di sodio e potassio.
Per qunato concerne le resine siliconiche, si possono adoperare silossani o polisilossani, resine metil-
siliconiche  diluite  con solventi  organici  quali  idrocarburi,  xilolo,  ragie  minerali.  La  concentrazione da
utilizzare  non  deve  essere  inferiore  al  5% in  peso.  Si  possono  impiegare  prodotti  già  parzialmente
polimerizzati che subiscono ulteriore polimerizzazione tramite idrolisi una volta penetrati, come i metil-
etossi-polisilossani, oppure impiegare sostanze già polimerizzate non più suscettibili di formare ulteriori
legami chimici quali i metil-fenil-polisilossani.  Gli alchil-silani devono essere impiegati su supporti alcalini
e  silicei,  risultano  pertanto  adatti  per  laterizi  in  cotto,  materiali  lapidei  e  in  tufo,  intonaci  con malta
bastarda.
I  silossani  oligomeri  pertanto  sono  d'impiego  generalmente  universale  e,  a  differenza  delle  resine
siliconiche,  manifestando  più  alta  penetrazione  garantiscono  una  migliore  protezione  nel  tempo  di
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supporti compatti e scarsamente assorbenti.

6 CRITERI AMBIENTALI MINIMI

Tutti i lavori dovranno essere realizzati, mediante l'uso di materiali e tecniche a ridotto impatto ambientale
durante il ciclo di vita dell'opera ovvero conformi al Decreto del Ministro dell'Ambiente della tutela del
territorio  e  del  mare  dell'11  ottobre  2017,  pubblicato  nella  G.U.  n.  23  del  28/01/2017.  Sarà  onere
dell’appaltatore  l’accertamento  della  rispondenza  ai  criteri  ambientali  minimi  dei  materiali  utilizzati  e
l'obbligo di comprova, in fase di esecuzione lavori, tramite presentazione alla Stazione Appaltante della
documentazione tecnica indicata nella verifica di ogni criterio e nelle modalità indicate dalla normativa
vigente e riportate nella Relazione sui criteri ambientali minimi
In fase esecutiva la ditta affidataria dovrà attenersi alle specifiche di progetto per la fornitura di tutti  i
materiali che dovranno essere marchiati CE e conformi al Regolamento UE 305/2011. Per ogni singolo
prodotto che l’impresa intende utilizzare dovrà presentarne la scheda tecnica che dovrà indicare la % di
materiale  riciclato  impiegato  e  la  % di  materiale  riciclabile  a  fine  vita  del  prodotto  stesso.  Per  ogni
tipologia di materiale l’appaltatore deve presentare una dichiarazione del legale rappresentante della ditta
produttrice  attestante  l’assenza  di  prodotti  e  sostanze  considerate  dannose  o  la  percentuale
eventualmente contenuta comprovata da rapporti  di  prova rilasciati  da organismi di  valutazione della
conformità. Tale dichiarazione dovrà includere una relazione redatta in base alle schede di sicurezza
messe  a  disposizione  dai  fornitori  o  schede  informative  di  sicurezza  (SIS)  qualora  la  normativa
applicabile non richieda la fornitura di Schede Dati di Sicurezza (SDS).

Con riferimento al  punto 2.4.2 del  DM 11 ottobre 2017 allo  scopo di  ridurre l’impiego di  risorse non
rinnovabili, di ridurre la produzione di rifiuti e lo smaltimento in discarica, con particolare riguardo ai rifiuti
da demolizione e costruzione (coerentemente con l’obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno
il 70% dei rifiuti non pericolosi da costruzione e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme
vigenti,  il  progetto  deve  prevedere  l’uso  di  materiali  come  specificato  nei  successivi  paragrafi.  In
particolare tutti i seguenti materiali devono essere prodotti con un determinato contenuto di riciclato.

La Ditta Affidataria dovrà utilizzare materiali (marchiati CE e conformi al Regolamento UE 305/2011) che
a fine vita possano essere soggetti a demolizione selettiva ed essere riciclabile o riutilizzabile. Le schede
tecniche dovranno indicare la % di materiale riciclabile a fine vita.

6.1.1 CALCESTRUZZI CONFEZIONATI IN CANTIERE E PRECONFEZIONATI (2.4.2.1 D.M.)
I  calcestruzzi  usati  per il  progetto devono essere prodotti  con un contenuto di materiale riciclato (sul
secco) di almeno il 15% sul peso del prodotto (inteso come somma delle singole componenti). Al fine del
calcolo  della  massa  di  materiale  riciclato  va  considerata  la  quantità  che  rimane  effettivamente  nel
prodotto finale.
In fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio.
La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:

− una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e
alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;

− una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti
il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o
equivalenti;

− una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che

attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di
una  dichiarazione  ambientale  autodichiarata,  conforme  alla  norma  ISO  14021.  Qualora  l’azienda
produttrice  non  fosse  in  possesso  delle  certificazioni  richiamate  ai  punti  precedenti,  è  ammesso
presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC
17020:2012,  che attesti  il  contenuto di  materia recuperata o riciclata nel  prodotto.  In  questo caso è
necessario  procedere  ad  un’attività  ispettiva  durante  l’esecuzione  delle  opere.  Tale  documentazione
dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate
nel presente capitolato.
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6.1.2 ELEMENTI PREFABBRICATI IN CALCESTRUZZO (2.4.2.2 D.M.)
Gli elementi prefabbricati in calcestruzzo utilizzati nell’opera devono avere un contenuto totale di almeno
il 10% in peso di materie riciclate, e/o recuperate, e/o di sottoprodotti.
In fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio.
La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:

− una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e
alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;

− una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti
il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o
equivalenti;

− una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che

attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di
una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.
Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è
ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla
ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso
è necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione
dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate
nel presente capitolato.

61.3 LATERIZI (2.4.2.3 D.M.)
I laterizi usati per muratura e solai devono avere un contenuto di materie riciclate e/o recuperate (sul
secco) di almeno il 20% sul peso del prodotto. Qualora i laterizi contengano, oltre a materia riciclate e/o
recuperate, anche sottoprodotti e/o terre e rocce da scavo, la percentuale deve essere di almeno il 15%
sul  peso  del  prodotto.  I  laterizi  per  coperture,  pavimenti  e  muratura  faccia  vista  devono  avere  un
contenuto di materie riciclate e/o recuperate (sul secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto. Qualora i
laterizi  contengano,  oltre a materia riciclate  e/o  recuperate,  anche sottoprodotti  e/o terre e rocce da
scavo, la percentuale deve essere di almeno il 7,5% sul peso del prodotto.
Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane effettivamente
nel prodotto finale.
In fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio.
La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:

− una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e
alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;

− una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti
il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o
equivalenti;

− una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che

attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di
una  dichiarazione  ambientale  autodichiarata,  conforme  alla  norma  ISO  14021.  Qualora  l’azienda
produttrice  non  fosse  in  possesso  delle  certificazioni  richiamate  ai  punti  precedenti,  è  ammesso
presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC
17020:2012,  che attesti  il  contenuto di  materia recuperata o riciclata nel  prodotto.  In  questo caso è
necessario  procedere  ad  un’attività  ispettiva  durante  l’esecuzione  delle  opere.  Tale  documentazione
dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate
nel presente capitolato.

6.1.4 SOSTENIBILITÀ E LEGALITÀ DEL LEGNO (2.4.2.4 D.M.)
Per materiali e i prodotti costituiti di legno o in materiale a base di legno, o contenenti elementi di origine
legnosa, il materiale deve provenire da boschi/foreste gestiti in maniera sostenibile/responsabile o essere
costituito da legno riciclato o un insieme dei due.
In  fase  di  approvvigionamento  l’appaltatore  dovrà  accertarsi  della  rispondenza  al  criterio  tramite  la
documentazione nel seguito indicata, che dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di
esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato:
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− per la prova di origine sostenibile e/o responsabile, una certificazione del prodotto, rilasciata da
organismi di valutazione della conformità, che garantisca il controllo della «catena di custodia» in
relazione alla provenienza legale della materia prima legnosa e da foreste gestite in maniera
sostenibile/responsabile, quali quella del Forest Stewardship
Council® (FSC®) o del Programme for Endorsement of Forest Certification schemes™ (PEFC™),
o altro equivalente;

− per il legno riciclato, certificazione di prodotto «FSC® Riciclato» (oppure «FSC®
Recycled») (26), FSC® misto (oppure FSC® mixed) (27) o «Riciclato PEFC™» (oppure PEFC
Recycled™)  (28)  o  ReMade  in  Italy®  o  equivalenti,  oppure  una  asserzione  ambientale  del
produttore conforme alla norma ISO 14021 che sia verificata da un organismo di valutazione della
conformità.

6.1.5 GHISA, FERRO, ACCIAIO (2.4.2.5 D.M.)
Per gli usi strutturali deve essere utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo di materiale riciclato
come di seguito specificato in base al tipo di processo industriale:
− acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 80%.
− acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10%.
In fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio.
La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:

− una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e
alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;

− una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti
il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o
equivalenti;

− una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti
il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste

nella verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. Qualora
l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è ammesso
presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC
17020:2012,  che attesti  il  contenuto di  materia recuperata o riciclata nel  prodotto.  In  questo caso è
necessario  procedere  ad  un’attività  ispettiva  durante  l’esecuzione  delle  opere.  Tale  documentazione
dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate
nel presente capitolato.

6.1.6 COMPONENTI IN MATERIE PLASTICHE (2.4.2.6 D.M.)
Il contenuto di materia riciclata o recuperata deve essere pari ad almeno il 30% in peso valutato sul totale
di tutti i componenti in materia plastica utilizzati. Il suddetto requisito può essere derogato nel caso in cui
il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due casistiche sotto riportate:
abbia  una  specifica  funzione  di  protezione  dell’edificio  da  agenti  esterni  quali  ad  esempio  acque
meteoriche (membrane per impermeabilizzazione)
sussistano specifici obblighi di legge relativi a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta funzione.
In fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio.
La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:

− una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e
alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;

− una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti
il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy®,
Plastica Seconda Vita o equivalenti;

− una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che

attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di
una  dichiarazione  ambientale  autodichiarata,  conforme  alla  norma  ISO  14021.  Qualora  l’azienda
produttrice  non  fosse  in  possesso  delle  certificazioni  richiamate  ai  punti  precedenti,  è  ammesso
presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC
17020:2012,  che attesti  il  contenuto di  materia recuperata o riciclata nel  prodotto.  In  questo caso è
necessario  procedere  ad  un’attività  ispettiva  durante  l’esecuzione  delle  opere.  Tale  documentazione
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dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate
nel presente capitolato.

6.1.7 MURATURE IN PIETRAME E MISTE (2.4.2.7 D.M.)
Per le murature per opere di fondazione e opere in elevazione il progettista deve prescrivere l'uso di solo
materiale di recupero (pietrame e blocchetti).
In fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio e dovrà fornire
una dichiarazione firmata dal legale rappresentante della ditta  produttrice che attesti  la conformità al
criterio e che includa l'impegno ad accettare un'ispezione da parte di un organismo di valutazione della
conformità  volta  a  verificare  la  veridicità  delle  informazioni  rese.  Tale  documentazione  dovrà  essere
presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel presente
capitolato.

6.1.8 TRAMEZZATURE E CONTROSOFFITTI (2.4.2.8 D.M.)
Le  tramezzature  e  i  controsoffitti,  destinati  alla  posa  in  opera  di  sistemi  a  secco  devono  avere  un
contenuto di almeno il 50% in peso di materie riciclate e/o recuperate e/o di sottoprodotti.
In fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La percentuale
di  materia  riciclata  deve  essere  dimostrata  tramite  una  delle  seguenti  opzioni:  una  dichiarazione
ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025,
come EPDItaly© o equivalenti;
− una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il
contenuto  di  riciclato  attraverso  l’esplicitazione  del  bilancio  di  massa,  come  ReMade  in  Italy®  o
equivalenti;
− una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il
contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una
dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. Qualora l’azienda produttrice
non  fosse in  possesso  delle  certificazioni  richiamate  ai  punti  precedenti,  è  ammesso presentare  un
rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che
attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procedere
ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata
alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel presente capitolato.
La ditta affidataria dovrà attenersi alle specifiche di legge per la fornitura di tutti i materiali e componenti
che dovranno rispondere alle norme vigenti. Per ogni tipologia di materiale l’appaltatore deve presentare
documentazione idonea ad attestare la corrispondenza al disposto del decreto.

6.1.9 ISOLANTI TERMICI ED ACUSTICI (2.4.2.9 D.M.)
Gli isolanti utilizzati devono rispettare i seguenti criteri:

− non devono essere prodotti  utilizzando ritardanti  di  fiamma che siano oggetto  di  restrizioni  o
proibizioni previste da normative nazionali o comunitarie applicabili;

− non  devono  essere  prodotti  con  agenti  espandenti  con  un  potenziale  di  riduzione  dell’ozono
superiore a zero;

− non devono essere prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o nel
corso della formazione della schiuma di plastica;

− se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere inferiori al
6% del peso del prodotto finito;

− se costituiti da lane minerali, queste devono essere conformi alla nota Q o alla nota R di cui al
regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i.

− se il  prodotto finito  contiene uno o più dei  componenti  elencati  nella  seguente tabella,  questi
devono essere costituiti da materiale riciclato e/o recuperato secondo le quantità minime indicate,
misurato sul peso del prodotto finito.

In fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio.
La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:

− una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e
alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;
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− una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti
il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy®,
Plastica Seconda Vita o equivalenti;

− una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che

attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di
una  dichiarazione  ambientale  autodichiarata,  conforme  alla  norma  ISO  14021.  Qualora  l’azienda
produttrice  non  fosse  in  possesso  delle  certificazioni  richiamate  ai  punti  precedenti,  è  ammesso
presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC
17020:2012,  che attesti  il  contenuto di  materia recuperata o riciclata nel  prodotto.  In  questo caso è
necessario  procedere  ad  un’attività  ispettiva  durante  l’esecuzione  delle  opere.  Tale  documentazione
dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate
nel presente capitolato.
La Ditta Affidataria dovrà produrre la documentazione tecnica idonea ad attestare la corrispondenza al
disposto del decreto.

6.1.10 PAVIMENTI E RIVESTIMENTI (2.4.2.10 D.M.)
I  prodotti  utilizzati  per le pavimentazioni  e i  rivestimenti  devono essere conformi ai criteri  ecologici  e
prestazionali previsti dalle decisioni 2010/18/CE30, 2009/607/CE31 e 2009/967/CE32 e loro modifiche ed
integrazioni, relative all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. Per quanto riguarda le
piastrelle di ceramica si considera comunque sufficiente il rispetto dei seguenti criteri selezionali dalla
decisione 2009/607/CE:
4.2. consumo e uso di acqua;
4.3.b emissioni nell’aria (per i parametri Particolato e Fluoruri);
4.4. emissioni nell’acqua;
5.2. recupero dei rifiuti.
In  fase  di  approvvigionamento  l’appaltatore  dovrà  accertarsi  della  rispondenza  al  criterio  utilizzando
prodotti recanti alternativamente:
− il Marchio Ecolabel UE o equivalente;
− una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025
da  cui  si  evinca  il  rispetto  del  presente  criterio.  Ciò  può  essere  verificato  se  nella  dichiarazione
ambientale sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri sopra
richiamati.
E, in mancanza di questi, la documentazione comprovante il rispetto del presente criterio validata da un
organismo di valutazione della conformità, dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di
esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel presente capitolato.

6.1.11 PITTURE E VERNICI (2.4.2.11 D.M.)
I prodotti vernicianti devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali  previsti dalla decisione
2014/312/UE (30) e s.m.i. relativa all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. In fase
di  approvvigionamento  l’appaltatore  dovrà  accertarsi  della  rispondenza  al  criterio  utilizzando  prodotti
recanti alternativamente:
− il Marchio Ecolabel UE o equivalente;
− una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025
da  cui  si  evinca  il  rispetto  del  presente  criterio.  Ciò  può  essere  verificato  se  nella  dichiarazione
ambientale  sono  presenti  le  informazioni  specifiche  relative  ai  criteri  contenuti  nelle  decisioni  sopra
richiamate.
La documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrà essere presentata alla stazione
appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato.
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QTE

COMUNE DI  GENOVA

CROCERA STADIUM

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE COPERTURE

QUADRO TECNICO ECONOMICO PROGETTO ESECUTIVO

LAVORAZIONI PREVISTE

1 LAVORI DI  EDILI  DI  MANUTENZIONE DELLE COPERTURE € 320.880,00

   a. IMPORTO ESECUZIONE OPERE € 320.880,00
   b. ONERI DI SICUREZZA (4,5% importo lavori -
non soggetti a ribasso)

€ 17.720,00

C.   SOMMANO IMPORTO
LAVORI (a+b)

€ 338.600,00

 SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE

   d. I.V.A. 22% su LAVORI (c) % 10 € 74.492,00
   e. SPESE TECNICHE  ex DM 17-06-2016 - DLgs 50/2016 (progettazione esecutiva
- direzione lavori - coordinamento sicurezza)

€ 42.995,00

   f. CASSA PROFESSIONALE (4%)  su SPESE TECNICHE (e) % 4 € 1.719,80

   g. IVA 22% su SPESE TECNICHE, CASSA PROFESSIONALE (e+f) % 22 € 9.837,25

   h. INCENTIVO ART.113 DLGS 50/2016 % 2 € 6.772,00
   i. SPESE PER GARA D'APPALTO, ANAC, IMPREVISTI E
ARROTONDAMENTI

€ 25.583,95

   L. TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 161.400,00

   m. COSTO TOTALE REALIZZAZIONE OPERE PREVISTE (C+L) € 500.000,00

IL TECNICO: DATA:
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VOCE DESCRIZIONE BREVE DESCRIZIONE UM % MO Q.TA' PREZZO CAT. VALORE MO

AREA 1 – COPERTURA PALESTRA GRADINATA PISCINA

mq 42% 36,17 106 3.820 OG1 1.604

25.A44.A50.010 97,11% 0,35 euro 6,71 550 3.691 OG1 3.584

PR.A17.S04.010 0,00 euro

Per 8cm mq 20,24 500 10.120 OG1

Per 5cm mq 12,65 50 633 OG1

25.A48.A10.020 58,39% 1,00 euro 30,72 924 28.385 OG1 16.574

25.A48.A10.025 58,45% 0,19 euro 6,14 924 5.673 OG1 3.316

25.A28.A10.010 78,32% 1,99 euro 47,72 32,7 1.560 OG1 1.222

25.A48.A15.010 75,04% 0,23 euro 5,43 924 5.017 OS8 3.765 5.017

CODICE
ARTICOLO

QUOTA
SIC

PREZZO
FINALE

Ripristino Cls ammalorato:
travi di irrigidimento
trasversali

Ripristino di strutture
degradate in
calcestruzzo con
interventi a spessore da
1 a 5 cm in strato unico
mediante malta
cementizia,
monocomponente,
polimero modificata,
tixotropica, contenente
fibre sintetiche in
poliacrilonitrile, resistente
agli agenti aggressivi
dell'ambiente, compresi
pulizia delle armature
eventualmente scoperte,
la pulizia della superficie
di supporto con acqua in
pressione e la finitura
superficiale della malta a
frattazzo, esclusi
l'asportazione del
calcestruzzo degradato
ed eventuali armature
aggiuntive:

N.P.[A95103a] da
prezzario DEI 2022

applicazione a spruzzo o
a cazzuola, da valutare
al mq per cm di spessore

Posa pannelli isolanti sup.
orizzontali spess. =< 10 cm

eseguito con pannelli
isolanti di spessore fino a
cm 10, posti in opera
mediante fissaggio con
chiodi di materiale
plastico e la sigillatura
dei giunti con nastro
adesivo plastificato.

metro
quadrato
(m²)

Pan 100% poliestere bott
PET
D=100Kg/m3L=0.040W/mK
sp40-60mm

spessore da 40 a 60 mm
per ogni cm

metro
quadrato
cent(m²/c
m)

2,53
euro

A10 [Massetto semplice o
armato per formazione di
pendenze su coperture
piane o simili,]

Massetto pendenze
coperture alleggerito argilla
sp medio 5

costituito da impasto
cementizio dosato a 200
kg di cemento 32.5R e
argilla espansa
granulometria 8/20 mm
dello spessore medio 5
cm.

metro
quadrato
(m²)

Massetto pendenze
coperture allegg argilla
sovrap magg spess

costituito da impasto
cementizio dosato a 200
kg di cemento 32.5R e
argilla espansa
granulometria 8/20 mm,
sovrapprezzo per ogni
centimetro in piu, oltre i
primi 5 cm. (nota: +1 cm)

metro
quadrato
cent(m²/c
m)

A10 [Casseforme per getti
in calcestruzzo semplice o
armato per muri di
sostegno, fondazioni quali
plinti, travi rovesce, cordoli,
platee]

Casseforme tavole abete -
fondazioni

realizzate con tavole in
legname di abete e pino

metro
quadrato
(m²)

A15 [Soluzione bituminosa
per ancoraggio di
membrane bituminose e
simili,]

Ancoraggio guaine
bituminose spalmatura sol.
bitum.

costituito da una
spalmatura di soluzione
bituminosa, ad acqua, a
rapida essiccazione, in
ragione di 300 g circa
per m²

metro
quadrato
(m²)

C D E F G H I J L M N O P

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15
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25.A48.A30.010 95,42% 0,65 euro 12,18 1848 22.509 OS8 21.478 22.509

25.A48.A30.020 97,50% 1,21 euro 22,35 564 12.605 OS8 12.290 12.605

25.A48.A30.040 0,00 euro 1,9 924 1.756 OS8 1.756

PR.A18.A25.125 0,00 % 0,00 euro 8,11 1488 12.068 OS8 12.068

PR.A18.A25.205 0,00 euro 11,45 924 10.580 OS8 10.580

25.A88.A10.030 43,74% 1,60 euro 66,01 57 3.763 OG1 1.646

25.A88.A40.110 73,83% 1,12 euro 27,55 54 1.488 OG1 1.098

25.A88.A50.020 14,45% 0,30 euro 37 6 222 OG1 32

25.A05.I10.060 79,62% 0,71 euro 16,86 12 202 OG1 161

PR.A15.A10.010 0,00 euro 9,74 6 58 OG1

25.A85.A20.005 76,12% 0,67 euro 16,46 6 99 OG1 75

15.A10.A20.010 87,76% 6,37 euro 131,93 6,25 825 OG1 724

25.A85.A10.010 diametro fino a 250 mm. 95,00% 0,80 euro 15,19 100 1.519 OG1 1.443

PR.A13.A10.020 0,00 euro 23,88 100 2.388 OG1

25.A66.A10.010 45,71% 0,65 euro 27,13 20 543 OG1 248

A30 [Solo posa in opera di
membrane bituminose
semplici, autoprotette,
rivestite con lamine
metalliche e simili, mediante
rinvenimento a fiamma,]

Solo posa membr bit su
superfici con pendenza fino a
30°

su superfici pianeggianti
o con pendenza fino a 30
gradi di inclinazione

metro
quadrato
(m²)

Solo posa membr bit canali
di gronda, converse, risvolti

su canali di gronda,
converse, risvolti e simili.

metro
quadrato
(m²)

sovr per posa membr
autoprotette o ardesiate

sovrapprezzo per la posa
di membrane bituminose
autoprotette con lamine
metalliche o scaglie di
ardesia

metro
quadrato
(m²)

A25 [Membrane bitume
polimero]

Membr. bit. pol. elas sp. 4
mm, fless.fred - 20° pol
biarmat

elastomerica, spessore 4
mm, flessibilità a freddo -
20° ad alto contenuto di
poliolefine atattiche,
biarmata con  in tessuto
non tessuto di poliestere
e velovetro

metro
quadrato
(m²)

Membr.bit. pol. elas.
autoprot. scaglie ardesia
bianca - 20°

elastomerica, peso di
circa 4,00 kg/m²,
flessibilità a freddo - 20°
autoprotetta con scaglie
di ardesia bianca ad alta
riflettenza

metro
quadrato
(m²)

A10 [Scossaline, converse
lineari e cappellotti per
muretti, cordoli, ecc.
comprese rivettature e
sigillature con apposito
prodotto]

Scoss.conv.e cappellotti in
lastra di acciaio inox sp.0,6
mm

lastra di acciaio inox
dello spessore di 0.6 mm

metro
quadrato
(m²)

Tubi pluviali in P.V.C.
pesante, tinta rame,
diametro 100 mm

in P.V.C. pesante, tinta
rame, diametro 100 mm.

metro
lineare
(m)

Messicani fissati e sigillati in
piombo,diam.da 80 a 100
mm.

in piombo, diametro da
80 a 100 mm.

cadauno
(cad)

I10 [Formazione di tracce
per l'alloggiamento di
impianti idrici o elettrici,
incluso il ripristino con
malta]

Tracce impianti muri mattoni
forati sezione da 51 a 100
cm²

su muratura in mattoni
forati, blocchi
calcestruzzo cellulare
espanso, della sezione
da 51 a 100 cm²

metro
lineare
(m)

Pozzetto pref. cls elemento
base dim. 30x30x30 cm

non armato, elemento di
base per pozzetto delle
dimensioni di 30x30x30
cm

cadauno
(cad)

Posa pozzetti CLS dim.
30x30x30 cm

delle dimensioni
30x30x30 cm.

cadauno
(cad)

Scavo comune a mano rocce
sciolte.

in rocce sciolte, inclusi i
trovanti e le opere
murarie affioranti o
interrati di volume
inferiore a m³ 0,05.

metro
cubo
(m³)

Solo posa tubi interrati PVC,
ecc. Ø <= 250 mm

metro
lineare
(m)

A10 [Tubo in P.V.C. rigido
conforme norma UNI EN
1401-1 tipo SN2 - SDR 51,
per condotte di scarico
interrate di acque civili e
industriali, giunto a
bicchiere con anello in
gomma, contrassegnato
ogni metro con marchio
produttore, diametro, data
di produzione e simbolo
IIP.]

Tubi P.V.C. pesante tipo
SN2  Ø 250 mm sp. 4,9 mm

Diametro esterno Ø 250
mm spessore 4,9 mm

metro
lineare
(m)

A10 [Massetti per
sottofondo pavimenti]

Per ripristino zone rete
bianca

Massetto per sottofondo
pavimenti per i primi 4 cm.

costituito da impasto
cementizio dosato a 300
kg di cemento 32.5R per
i primi 4 cm di spessore.

metro
quadrato
(m²)
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25.A20.B01.010 0,00 euro 123,97 5 620 OG1

25.A66.C10.040 90,48% 1,27 euro 25,88 20 518 OG1 468

PR.A20.A50.015 0,00 euro 31,01 20 620 OG1

25.A48.A40.A10 47,70% 0,19 euro 7,18 274 1.967 OS8 938 1.967

AT.N06.B10.010 della portata fino a 30 t Ora (h) 27,51% 1,82 euro 135,19 18 2.433 OG1 669

C20 [Piattaforma aerea]

AT.N06.C20.010 per altezze fino a 20 m Ora (h) 49,10% 1,82 euro 75,75 20 1.515 OG1 744

RU.M01.E01.010 Ora (h) 100,00% 1,82 euro 37,43

RU.M01.E01.015 Ora (h) 100,00% 1,82 euro 34,94 57 1.992 OG1 1.992

RU.M01.E01.025 Ora (h) 100,00% 1,82 euro 31,18 77 2.401 OG1 2.401

5.000 OG1

Per parapetti in lamiera 25.A90.D05.010 100,00% 0,22 euro 3,94 450 1.773 OG1 1.773

25.A90.D10.200 72,00% 0,31 euro 8,23 450 3.704 OG1 2.667

sotto gronda 25.A90.A05.010 100,00% 0,14 euro 2,62 40 105 OG1 105

25.A90.A10.010 65,15% 0,12 euro 3,4 40 136 OG1 89

B01 [Calcestruzzo per usi
non strutturali con classe di
consistenza S4, dimensione
massima degli aggregati di
32 mm]

Calcestruzzo uso non
strutturale  S4, classe resist.
C8/10.

classe di resistenza:
C8/10.

metro
cubo
(m³)

C10 [Solo posa in opera di
pavimento]

Per ripristino zone rete
bianca

Posa pav. cotto, grès, klinker
con colla incl. sig. giun.

in piastrelle di cotto, grès
rosso, grès porcellanato,
klinker, con adesivo
cementizio classe C2E,
tipo di fuga "a giunto
unito", inclusa la
sigillatura dei giunti con
apposito stucco
cementizio.

metro
quadrato
(m²)

A50 [Piastrelle di gres
porcellanato,]

Piastr. gres porcell.
chiari/interm. sp. 8 mm
antisdr.

tinta unita, colori chiari o
intermedi, spessore 8
mm, finitura
antisdrucciolo dimensioni
 cm 10x10 20x20 30x30.

metro
quadrato
(m²)

A40 [Trattamento antisolare
di manti impermeabili
bituminosi,]

Trattamento antisolare
acrilico

con vernice a base
acrilica in solvente,
opportunamente
pigmentata per
trattamenti idrorepellenti
e protettivi, data in opera
in due mani.

metro
quadrato
(m²)

B10 [Autogru]

Autogru fino a 30 t

Piattaforma aerea, fino a
20m

E01 [Impianti Elettrici
Idraulici Riscaldamento]

Installatore 5° cat. super Installatore 5° cat. super

Per smontaggio e
rimontaggio  delle 2 UTA
sulla copertura per eseguire
i lavori

Installatore 5° cat. ex operaio
specializzato super

Installatore 5° cat. ex
operaio specializzato
super

Installatore 3° cat. Installatore 3° cat.

Per stoccaggio UTA
durante esecuzione lavori

N.P per stoccaggio
delle 2 UTA ,
preventivo

D05 [Preparazione per
manufatti in ferro]

Pulitura con spatole e
raschietti carpenteria
metallica

Pulitura con impiego di
spatole, raschietti, ecc.
su superfici imbrattate di
carpenteria metallica
misurata a sviluppo di
superficie trattata

metro
quadrato
(m²)

Smalto ferromicaceo
misurato a sviluppo

mediante applicazione di
smalto ferromicaceo,
misurato a sviluppo

metro
quadrato
(m²)

A05 [Preparazione per
superfici murarie esterne]

Raschiatura e spazzolatura
vecchie pitture  murature
esterne

raschiatura ,
spazzolatura di vecchie
pitture di facciata
compresa la successiva
spolveratura.

metro
quadrato
(m²)

A10 [Applicazione di
fissativo e/o isolante per
superfici murarie esterne]

Fissativo isolante acrilico
emul acquosa pigmen mur.
ester.

pigmentato a base di
copolimeri acrilici in
emulsione acquosa,
inclusa la fornitura dello
stesso.

metro
quadrato
(m²)

A20 [Tinteggiatura di
superfici murarie esterne]
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25.A90.A20.010 69,24% 0,28 euro 7,49 40 300 OG1 207

TOT. AREA 1 152.605 66.502

AREA 2 – COPERTURA SALA POMPE PISCINA/ SOLARIUM

25.A05.B10.020 99,54% 1,04 euro 18,8 208 3.910 OG1 3.892

25.A05.C10.010 99,97% 0,38 euro 6,91 208 1.437 OG1 1.437

25.A05.C10.020 99,98% 0,56 euro 10,19 29 297 OG1 297

25.A05.H01.620 99,99% 2,58 euro 46,63 14 671 OG1 671

25.A15.A15.010 63,72% 0,06 euro 2,06 104 214 OG1 137

25.A15.A15.015 63,72% 0,04 euro 1,35 104 140 OG1 89

25.A15.A15.020 63,72% 0,03 euro 0,82 416 341 OG1 217

25.A15.A15.025 63,72% 0,02 euro 0,71 416 295 OG1 188

N.P Oneri discarica 25 19 486 OG1

25.A48.A10.020 58,39% 1,00 euro 30,72 208 6.390 OG1 3.731

Tint. sup. est. idropitt. acrilica
(prime due mani)

con idropittura acrilica
(prime due mani).

metro
quadrato
(m²)

B10 [Demolizione di
pavimenti]

Demolizione pavimenti
piastrelle

ad elementi (piastrelle,
lastre, ecc) compreso il
sottofondo

metro
quadrato
(m²)

C10 [Demolizione di manti
impermeabili]

Demolizione imperm. guaine
bituminose

costituiti da guaine
bituminose, cartonfeltri e
simili, su superfici piane
o inclinate, escluso
sottofondo.

metro
quadrato
(m²)

Demolizione risvolti di
impermeabilizzazioni

risvolti, in guaine
bituminose, cartonfeltri e
simili, compresa la
rimozione dell'intonaco
sovrastante.

metro
quadrato
(m²)

H01 [Smontaggio e
recupero delle parti
riutilizzabili, incluso
accantonamento nell'ambito
del cantiere, di:]

Smontaggio gradini soglie
guide piane

gradini, soglie, guide,
piane

metro
quadrato
(m²)

A15 [Trasporto a discarica o
a centro di riciclaggio di
materiali di risulta
provenienti da scavi e/o
demolizioni, misurato a
volume effettivo di scavo o
demolizione, esclusi gli
eventuali oneri di discarica
o smaltimento]

Trasp. mater. scavi/demol.
<5 km mis. vol. effett.

per ogni chilometro del
tratto entro i primi 5
chilometri.

metro
cubo
chilometr
o
(m³/km)

Trasp. mater. scavi/demol.
>5<=10 km mis. vol. effett.

per ogni chilometro del
tratto oltre i primi 5 km e
fino al decimo km.

metro
cubo
chilometr
o
(m³/km)

Trasp. mater. scavi/demol.
>10<=30 km mis. vol. effett.

per ogni chilometro del
tratto oltre i primi 10 km
e fino al trentesimo km.

metro
cubo
chilometr
o
(m³/km)

Trasp. mater. scavi/demol.
>30<=50 km mis. vol. effett.

per ogni chilometro del
tratto oltre i primi 30 km
e fino al cinquantesimo
km.

metro
cubo
chilometr
o
(m³/km)

Si è considerata la ditta
di riciclaggio BRICCO
BISCEA SRL  Savona
prezzo medio indicato
dal Mercuriale  dei rifiuti
da costruzione della
Liguria

tonnellat
a (t)

A10 [Massetto semplice o
armato per formazione di
pendenze su coperture
piane o simili,]

Massetto pendenze
coperture alleggerito argilla
sp medio 5

costituito da impasto
cementizio dosato a 200
kg di cemento 32.5R e
argilla espansa
granulometria 8/20 mm
dello spessore medio 5
cm.

metro
quadrato
(m²)
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25.A48.A15.010 75,04% 0,23 euro 5,43 208 1.129 OS8 848 1.129

25.A48.A25.010 55,12% 0,13 euro 4,43 208 921 OS8 508 921

25.A48.A30.020 97,50% 1,21 euro 22,35 30 659 OS8 643 659

25.A48.A30.010 95,42% 0,65 euro 12,18 416 5.067 OS8 4.835 5.067

25.A66.A10.010 45,71% 0,65 euro 27,13 208 5.643 OG1 2.579

25.A66.A10.020 31,00% 0,09 euro 5,39 208 1.121 OG1 348

25.A66.C10.040 90,48% 1,27 euro 25,88 208 5.383 OG1 4.871

25.A74.A30.025 86,33% 5,25 euro 113,89 14 1.640 OG1 1.416

A15 [Soluzione bituminosa
per ancoraggio di
membrane bituminose e
simili,]

Ancoraggio guaine
bituminose spalmatura sol.
bitum.

costituito da una
spalmatura di soluzione
bituminosa, ad acqua, a
rapida essiccazione, in
ragione di 300 g circa
per m²

metro
quadrato
(m²)

A25 [Strato antimalta o
separatore a protezione di
manti impermeabili,]

Strato antimalta telo
polietilene 0,2 mm posato a
secco.

in telo in polietilene dello
spessore di 0,2 mm,
posato a secco, con
giunti sormontati di
almeno 10 cm.

metro
quadrato
(m²)

A30 [Solo posa in opera di
membrane bituminose
semplici, autoprotette,
rivestite con lamine
metalliche e simili, mediante
rinvenimento a fiamma,]

Solo posa membr bit canali
di gronda, converse, risvolti

su canali di gronda,
converse, risvolti e simili.

metro
quadrato
(m²)

Solo posa membr bit su
superfici con pendenza fino a
30°

su superfici pianeggianti
o con pendenza fino a 30
gradi di inclinazione

metro
quadrato
(m²)

A10 [Massetti per
sottofondo pavimenti]

Massetto per sottofondo
pavimenti per i primi 4 cm.

costituito da impasto
cementizio dosato a 300
kg di cemento 32.5R per
i primi 4 cm di spessore.

metro
quadrato
(m²)

Massetto per sottofondo
pavimenti ogni cm oltre i
primi 4.

costituito da impasto
cementizio dosato a 300
kg di cemento 32.5R per
ogni cm oltre i primi 4 cm
di spessore.

metro
quadrato
(m²)

C10 [Solo posa in opera di
pavimento]

Posa pav. cotto, grès, klinker
con colla incl. sig. giun.

in piastrelle di cotto, grès
rosso, grès porcellanato,
klinker, con adesivo
cementizio classe C2E,
tipo di fuga "a giunto
unito", inclusa la
sigillatura dei giunti con
apposito stucco
cementizio.

metro
quadrato
(m²)

A30 [Sola posa in opera di
copertine, mezzanini, guide
di balconi o ballatoi, piane a
parapetto, soglie di porte a
poggiolo, in ardesia,
marmo, granito e simili,
eseguita con malta
cementizia o appositi
collanti, compresi gli
eventuali ancoraggi, la
sigillatura dei giunti,]

Sola posa copertine marmo
ecc. sp. da 3 a 5 cm Larg.>
25 cm

per lastre dello spessore
oltre cm 3 e fino a cm 5
e della larghezza di oltre
25 cm.

metro
quadrato
(m²)
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PR.A18.A25.125 0,00 % 0,00 euro 8,11 446 3.617 OS8 3.617

PR.A20.A50.015 0,00 euro 31,01 208 6.450 OG1

mq 42,00% 36,17 42 1.505 OG1 632

TOT. AREA 2 47.319 11.394

AREA 3 – COPERTURA  PISCINA

75.A10.B25.150 96,82% 296,78 7 2.077 OG1 2.011

25.A44.A50.010 97,11% 0,35 euro 6,71 532 3.568 OG1 3.465

PR.A17.S04.010 0,00 euro

Per 80 mm mq 20,24 279 5.644 OG1

Per 50 mm mq 12,65 252,9 3.199 OG1

25.A48.A10.020 58,39% 1,00 euro 30,72 532 16.335 OG1 9.538

A25 [Membrane bitume
polimero]

Membr. bit. pol. elas sp. 4
mm, fless.fred - 20° pol
biarmat

elastomerica, spessore 4
mm, flessibilità a freddo -
20° ad alto contenuto di
poliolefine atattiche,
biarmata con  in tessuto
non tessuto di poliestere
e velovetro

metro
quadrato
(m²)

A50 [Piastrelle di gres
porcellanato,]

Piastr. gres porcell.
chiari/interm. sp. 8 mm
antisdr.

tinta unita, colori chiari o
intermedi, spessore 8
mm, finitura
antisdrucciolo dimensioni
 cm 10x10 20x20 30x30.

metro
quadrato
(m²)

Ripristino Cls ammalorato

Ripristino di strutture
degradate in
calcestruzzo con
interventi a spessore da
1 a 5 cm in strato unico
mediante malta
cementizia,
monocomponente,
polimero modificata,
tixotropica, contenente
fibre sintetiche in
poliacrilonitrile, resistente
agli agenti aggressivi
dell'ambiente, compresi
pulizia delle armature
eventualmente scoperte,
la pulizia della superficie
di supporto con acqua in
pressione e la finitura
superficiale della malta a
frattazzo, esclusi
l'asportazione del
calcestruzzo degradato
ed eventuali armature
aggiuntive:

N.P.[A95103a] da
prezzario DEI 2022

applicazione a spruzzo o
a cazzuola, da valutare
al mq per cm di spessore

Potatura e pulizia di piante
H> 5m cfr >200 cm traffic

valutazione a
circonferenza per altezze
superiori a 5 m,
circonferenza superiore
a  200 cm

cadauno
(cad)

13,25
euro

Posa pannelli isolanti sup.
orizzontali spess. =< 10 cm

eseguito con pannelli
isolanti di spessore fino a
cm 10, posti in opera
mediante fissaggio con
chiodi di materiale
plastico e la sigillatura
dei giunti con nastro
adesivo plastificato.

metro
quadrato
(m²)

Pan 100% poliestere bott
PET
D=100Kg/m3L=0.040W/mK
sp40-60mm

spessore da 40 a 60 mm
per ogni cm

metro
quadrato
cent(m²/c
m)

2,53
euro

A10 [Massetto semplice o
armato per formazione di
pendenze su coperture
piane o simili,]

Massetto pendenze
coperture alleggerito argilla
sp medio 5

costituito da impasto
cementizio dosato a 200
kg di cemento 32.5R e
argilla espansa
granulometria 8/20 mm
dello spessore medio 5
cm.

metro
quadrato
(m²)
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25.A48.A10.025 58,45% 0,19 euro 6,14 532 3.265 OG1 1.908

25.A48.A15.010 75,04% 0,23 euro 5,43 532 2.889 OS8 2.168 2.889

25.A48.A30.010 95,42% 0,65 euro 12,18 1085 13.215 OS8 12.610 13.215

25.A48.A30.020 97,50% 1,21 euro 22,35 172 3.847 OS8 3.751 3.847

25.A48.A30.040 0,00 euro 1,9 532 1.011 OS8 1.011

PR.A18.A25.125 0,00 % 0,00 euro 8,11 897 7.275 OS8 7.275

PR.A18.A25.205 0,00 euro 11,45 532 6.091 OS8 6.091

25.A88.A10.030 43,74% 1,60 euro 66,01 43 2.838 OG1 1.242

25.A88.A20.040 34,85% 1,60 euro 82,86 33 2.734 OG1 953

25.A88.A10.030 43,74% 1,60 euro 66,01 10 660 OG1 289

25.A88.A40.110 73,83% 1,12 euro 27,55 12 331 OG1 244

PR.A15.A10.010 0,00 euro 9,74 2 19 OG1

Massetto pendenze
coperture allegg argilla
sovrap magg spess

costituito da impasto
cementizio dosato a 200
kg di cemento 32.5R e
argilla espansa
granulometria 8/20 mm,
sovrapprezzo per ogni
centimetro in piu, oltre i
primi 5 cm. (nota: +1 cm)

metro
quadrato
cent(m²/c
m)

A15 [Soluzione bituminosa
per ancoraggio di
membrane bituminose e
simili,]

Ancoraggio guaine
bituminose spalmatura sol.
bitum.

costituito da una
spalmatura di soluzione
bituminosa, ad acqua, a
rapida essiccazione, in
ragione di 300 g circa
per m²

metro
quadrato
(m²)

A30 [Solo posa in opera di
membrane bituminose
semplici, autoprotette,
rivestite con lamine
metalliche e simili, mediante
rinvenimento a fiamma,]

Solo posa membr bit su
superfici con pendenza fino a
30°

su superfici pianeggianti
o con pendenza fino a 30
gradi di inclinazione

metro
quadrato
(m²)

Solo posa membr bit canali
di gronda, converse, risvolti

su canali di gronda,
converse, risvolti e simili.

metro
quadrato
(m²)

sovr per posa membr
autoprotette o ardesiate

sovrapprezzo per la posa
di membrane bituminose
autoprotette con lamine
metalliche o scaglie di
ardesia

metro
quadrato
(m²)

A25 [Membrane bitume
polimero]

Membr. bit. pol. elas sp. 4
mm, fless.fred - 20° pol
biarmat

elastomerica, spessore 4
mm, flessibilità a freddo -
20° ad alto contenuto di
poliolefine atattiche,
biarmata con  in tessuto
non tessuto di poliestere
e velovetro

metro
quadrato
(m²)

Membr.bit. pol. elas.
autoprot. scaglie ardesia
bianca - 20°

elastomerica, peso di
circa 4,00 kg/m²,
flessibilità a freddo - 20°
autoprotetta con scaglie
di ardesia bianca ad alta
riflettenza

metro
quadrato
(m²)

A10 [Scossaline, converse
lineari e cappellotti per
muretti, cordoli, ecc.
comprese rivettature e
sigillature con apposito
prodotto]

Scoss.conv.e cappellotti in
lastra di acciaio inox sp.0,6
mm

lastra di acciaio inox
dello spessore di 0.6 mm

metro
quadrato
(m²)

A20 [Canali di gronda
compresa la necessaria
ferramenta di ancoraggio e
sostegno, i pezzi speciali,
tramogge, squadre,]

Canali di gronda in
last.acciaio inox, sp.6/10
mm,sv.33 cm

in lastra di acciaio inox,
spessore 6/10 mm,
sviluppo 33 cm.

metro
lineare
(m)

per raccordo con canale
gronda

Scoss.conv.e cappellotti in
lastra di acciaio inox sp.0,6
mm

lastra di acciaio inox
dello spessore di 0.6 mm

metro
quadrato
(m²)

Tubi pluviali in P.V.C.
pesante, tinta rame,
diametro 100 mm

in P.V.C. pesante, tinta
rame, diametro 100 mm.

metro
lineare
(m)

Pozzetto pref. cls elemento
base dim. 30x30x30 cm

non armato, elemento di
base per pozzetto delle
dimensioni di 30x30x30
cm

cadauno
(cad)
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25.A85.A20.005 76,12% 0,67 euro 16,46 2 33 OG1 25

15.A10.A20.010 87,76% 6,37 euro 131,93 10 822 OG1 721

25.A85.A10.010 diametro fino a 250 mm. 95,00% 0,80 euro 15,19 40 1.519 OG1 1.443

PR.A13.A10.020 0,00 euro 23,88 40 955 OG1

25.A20.B01.010 0,00 euro 123,97 5 620 OG1

25.A48.A40.A10 47,70% 0,19 euro 7,18 260 1.867 OS8 890 1.867

Per parapetti in lamiera 25.A90.D05.010 100,00% 0,22 euro 3,94 155 609 OG1 609

25.A90.D10.200 72,00% 0,31 euro 8,23 155 1.272 OG1 916

25.A90.A05.010 100,00% 0,14 euro 2,62 10 26 OG1 26

25.A90.A10.010 65,15% 0,12 euro 3,4 10 34 OG1 22

25.A90.A20.010 69,24% 0,28 euro 7,49 10 75 OG1 52

TOT. AREA 3 82.831 36.195

AREA 4 – COPERTURA EDIFICIO UFFICI E SERVIZI

25.A05.C10.020 99,98% 0,56 euro 10,19 46 466 OG1 466

Posa pozzetti CLS dim.
30x30x30 cm

delle dimensioni
30x30x30 cm.

cadauno
(cad)

Scavo comune a mano rocce
sciolte.

in rocce sciolte, inclusi i
trovanti e le opere
murarie affioranti o
interrati di volume
inferiore a m³ 0,05.

metro
cubo
(m³)

Solo posa tubi interrati PVC,
ecc. Ø <= 250 mm

metro
lineare
(m)

A10 [Tubo in P.V.C. rigido
conforme norma UNI EN
1401-1 tipo SN2 - SDR 51,
per condotte di scarico
interrate di acque civili e
industriali, giunto a
bicchiere con anello in
gomma, contrassegnato
ogni metro con marchio
produttore, diametro, data
di produzione e simbolo
IIP.]

Tubi P.V.C. pesante tipo
SN2  Ø 250 mm sp. 4,9 mm

Diametro esterno Ø 250
mm spessore 4,9 mm

metro
lineare
(m)

B01 [Calcestruzzo per usi
non strutturali con classe di
consistenza S4, dimensione
massima degli aggregati di
32 mm]

Calcestruzzo uso non
strutturale  S4, classe resist.
C8/10.

classe di resistenza:
C8/10.

metro
cubo
(m³)

Trattamento antisolare
acrilico

con vernice a base
acrilica in solvente,
opportunamente
pigmentata per
trattamenti idrorepellenti
e protettivi, data in opera
in due mani.

metro
quadrato
(m²)

D05 [Preparazione per
manufatti in ferro]

Pulitura con spatole e
raschietti carpenteria
metallica

Pulitura con impiego di
spatole, raschietti, ecc.
su superfici imbrattate di
carpenteria metallica
misurata a sviluppo di
superficie trattata

metro
quadrato
(m²)

Smalto ferromicaceo
misurato a sviluppo

mediante applicazione di
smalto ferromicaceo,
misurato a sviluppo

metro
quadrato
(m²)

A05 [Preparazione per
superfici murarie esterne]

Raschiatura e spazzolatura
vecchie pitture  murature
esterne

raschiatura ,
spazzolatura di vecchie
pitture di facciata
compresa la successiva
spolveratura.

metro
quadrato
(m²)

A10 [Applicazione di
fissativo e/o isolante per
superfici murarie esterne]

Fissativo isolante acrilico
emul acquosa pigmen mur.
ester.

pigmentato a base di
copolimeri acrilici in
emulsione acquosa,
inclusa la fornitura dello
stesso.

metro
quadrato
(m²)

A20 [Tinteggiatura di
superfici murarie esterne]

Tint. sup. est. idropitt. acrilica
(prime due mani)

con idropittura acrilica
(prime due mani).

metro
quadrato
(m²)

C10 [Demolizione di manti
impermeabili]

Demolizione risvolti di
impermeabilizzazioni

risvolti, in guaine
bituminose, cartonfeltri e
simili, compresa la
rimozione dell'intonaco
sovrastante.

metro
quadrato
(m²)
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25.A15.A15.010 63,72% 0,06 euro 2,06 1 2 OG1 1

25.A15.A15.015 63,72% 0,04 euro 1,35 1 1 OG1 1

25.A15.A15.020 63,72% 0,03 euro 0,82 4 3 OG1 2

25.A15.A15.025 63,72% 0,02 euro 0,71 4 3 OG1 2

25 0,184 5 OG1

25.A48.A15.010 75,04% 0,23 euro 5,43 46 250 OS8 187 250

25.A48.A30.020 97,50% 1,21 euro 22,35 100 2.235 OS8 2.179 2.235

PR.A18.A25.125 0,00 % 0,00 euro 8,11 100 811 OS8 811

A15 [Trasporto a discarica o
a centro di riciclaggio di
materiali di risulta
provenienti da scavi e/o
demolizioni, misurato a
volume effettivo di scavo o
demolizione, esclusi gli
eventuali oneri di discarica
o smaltimento]

Trasp. mater. scavi/demol.
<5 km mis. vol. effett.

per ogni chilometro del
tratto entro i primi 5
chilometri.

metro
cubo
chilometr
o
(m³/km)

Trasp. mater. scavi/demol.
>5<=10 km mis. vol. effett.

per ogni chilometro del
tratto oltre i primi 5 km e
fino al decimo km.

metro
cubo
chilometr
o
(m³/km)

Trasp. mater. scavi/demol.
>10<=30 km mis. vol. effett.

per ogni chilometro del
tratto oltre i primi 10 km
e fino al trentesimo km.

metro
cubo
chilometr
o
(m³/km)

Trasp. mater. scavi/demol.
>30<=50 km mis. vol. effett.

per ogni chilometro del
tratto oltre i primi 30 km
e fino al cinquantesimo
km.

metro
cubo
chilometr
o
(m³/km)

Si è considerata la ditta
di riciclaggio BRICCO
BISCEA SRL  Savona
prezzo medio indicato
dal Mercuriale  dei rifiuti
da costruzione della
Liguria

tonnellat
a (t)

A15 [Soluzione bituminosa
per ancoraggio di
membrane bituminose e
simili,]

Ancoraggio guaine
bituminose spalmatura sol.
bitum.

costituito da una
spalmatura di soluzione
bituminosa, ad acqua, a
rapida essiccazione, in
ragione di 300 g circa
per m²

metro
quadrato
(m²)

A30 [Solo posa in opera di
membrane bituminose
semplici, autoprotette,
rivestite con lamine
metalliche e simili, mediante
rinvenimento a fiamma,]

Solo posa membr bit canali
di gronda, converse, risvolti

su canali di gronda,
converse, risvolti e simili.

metro
quadrato
(m²)

A25 [Membrane bitume
polimero]

Membr. bit. pol. elas sp. 4
mm, fless.fred - 20° pol
biarmat

elastomerica, spessore 4
mm, flessibilità a freddo -
20° ad alto contenuto di
poliolefine atattiche,
biarmata con  in tessuto
non tessuto di poliestere
e velovetro

metro
quadrato
(m²)

N.P.da prezzario
DEI 2022[B25142]

[B25142] Ripristino di manto
bituminoso esistente, non
auto-protetto, mediante
membrana elasto-bituminosa
in fase solvente applicata su
supporti asciutti, conforme
EN 1504-2 secondo i principi
PI-mc-IR con resistenza alla
fessurazione classe A5 (-5°C
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mq 39,00% 40,14 343 13.767 OS8 5.369 13.767

Per parapetti in lamiera 25.A90.D05.010 100,00% 0,22 euro 3,94 304 1.198 OG1 1.198

25.A90.D10.200 72,00% 0,31 euro 8,23 304 2.502 OG1 1.801

TOT. AREA 4 21.242 17.063

AREA 5 – IMPERMEABILIZZAIONE TERRAZZA- COPERTURA INGRESSO BAR

90.D04.A11.010 76,01% 0,91 euro 24,47 206 5.041 OG1 3.832

B25084a mq 17,00% 55,73 213 11.843 OS8 2.013 11.843

TOT. AREA 5 16.883 11.843

TOT .GENERALE 320.880 168.586

TOTALE OG1 177.885

TOTALE OS8 142.996

B25142b] su manto
bituminoso protetto con
scaglie di ardesia, previa
imprimitura mediante
promotore di adesione a
matrice bituminosa,
elastomeri e solventi, in
ragione di 0,300 kg/mq

D05 [Preparazione per
manufatti in ferro]

Pulitura con spatole e
raschietti carpenteria
metallica

Pulitura con impiego di
spatole, raschietti, ecc.
su superfici imbrattate di
carpenteria metallica
misurata a sviluppo di
superficie trattata

metro
quadrato
(m²)

Smalto ferromicaceo
misurato a sviluppo

mediante applicazione di
smalto ferromicaceo,
misurato a sviluppo

metro
quadrato
(m²)

A16 [Pulitura di
pavimentazioni a secco e/o
a umido, da depositi
superficiali, macchie
e strati sovrammessi di
varia natura, comprese le
tracce di malta e le
stuccature in fase di
distacco]

Pulitura a secco con
microsabbiatrici e garnet con garnet

metro
quadrato
(m²)

DB2.5.09.084 [B25084]
Protezione e
impermeabilizzazione di
strutture in cemento
armato, calcestruzzo,
piastrelle,

N.P da prezzario
DEI 2022(B25084)

IMPERMEABILIZZAZIONI
CON RESINE E MALTE
SPECIALI [B25084]
Protezione e
impermeabilizzazione di
strutture in cemento
armato, calcestruzzo,
piastrelle, vetroresina etc.
con realizzazione di un
rivestimento termoplastico
a finire, per superfici
pedonabili e carrabili,
ecologico, facilmente
riparabile,

per rivestimento di solai e
coperture pedonabili o
carrabili, finitura colorata

INCIDENZA
MO:52,54%

C D E F G H I J L M N O P
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VOCE DESCRIZIONE BREVE DESCRIZIONE UM % MO

AREA 1 – COPERTURA PALESTRA GRADINATA PISCINA

mq 42% 36,17

25.A44.A50.010 97,11% 6,71

PR.A17.S04.010

Per 8cm mq 20,24

Per 5cm mq 12,65

25.A48.A10.020 58,39% 30,72

25.A48.A10.025 58,45% 6,14

CODICE
ARTICOLO

PREZZO
FINALE

Ripristino Cls ammalorato:
travi di irrigidimento
trasversali

Ripristino di strutture
degradate in calcestruzzo con
interventi a spessore da 1 a 5
cm in strato unico mediante
malta cementizia,
monocomponente, polimero
modificata, tixotropica,
contenente fibre sintetiche in
poliacrilonitrile, resistente agli
agenti aggressivi
dell'ambiente, compresi
pulizia delle armature
eventualmente scoperte, la
pulizia della superficie di
supporto con acqua in
pressione e la finitura
superficiale della malta a
frattazzo, esclusi
l'asportazione del calcestruzzo
degradato ed eventuali
armature aggiuntive:

N.P.[A95103a] da
prezzario DEI 2022

applicazione a spruzzo o a
cazzuola, da valutare al mq
per cm di spessore

Posa pannelli isolanti sup.
orizzontali spess. =< 10 cm

eseguito con pannelli isolanti
di spessore fino a cm 10,
posti in opera mediante
fissaggio con chiodi di
materiale plastico e la
sigillatura dei giunti con nastro
adesivo plastificato.

metro
quadrato
(m²)

Pan 100% poliestere bott
PET
D=100Kg/m3L=0.040W/mK
sp40-60mm

spessore da 40 a 60 mm per
ogni cm

metro
quadrato
cent(m²/c
m)

2,53
euro

A10 [Massetto semplice o
armato per formazione di
pendenze su coperture
piane o simili,]

Massetto pendenze
coperture alleggerito argilla
sp medio 5

costituito da impasto
cementizio dosato a 200 kg di
cemento 32.5R e argilla
espansa granulometria 8/20
mm dello spessore medio 5
cm.

metro
quadrato
(m²)

Massetto pendenze
coperture allegg argilla
sovrap magg spess

costituito da impasto
cementizio dosato a 200 kg di
cemento 32.5R e argilla
espansa granulometria 8/20
mm, sovrapprezzo per ogni
centimetro in piu, oltre i primi
5 cm. (nota: +1 cm)

metro
quadrato
cent(m²/c
m)

A10 [Casseforme per getti
in calcestruzzo semplice o
armato per muri di
sostegno, fondazioni quali
plinti, travi rovesce, cordoli,
platee]
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25.A28.A10.010 78,32% 47,72

25.A48.A15.010 75,04% 5,43

25.A48.A30.010 95,42% 12,18

25.A48.A30.020 97,50% 22,35

25.A48.A30.040 1,9

PR.A18.A25.125 0,00 % 8,11

PR.A18.A25.205 11,45

25.A88.A10.030 43,74% 66,01

25.A88.A40.110 73,83% 27,55

25.A88.A50.020 14,45% 37

25.A05.I10.060 79,62% 16,86

PR.A15.A10.010 9,74

25.A85.A20.005 76,12% 16,46

Casseforme tavole abete -
fondazioni

realizzate con tavole in
legname di abete e pino

metro
quadrato
(m²)

A15 [Soluzione bituminosa
per ancoraggio di
membrane bituminose e
simili,]

Ancoraggio guaine
bituminose spalmatura sol.
bitum.

costituito da una spalmatura
di soluzione bituminosa, ad
acqua, a rapida essiccazione,
in ragione di 300 g circa per
m²

metro
quadrato
(m²)

A30 [Solo posa in opera di
membrane bituminose
semplici, autoprotette,
rivestite con lamine
metalliche e simili, mediante
rinvenimento a fiamma,]

Solo posa membr bit su
superfici con pendenza fino a
30°

su superfici pianeggianti o con
pendenza fino a 30 gradi di
inclinazione

metro
quadrato
(m²)

Solo posa membr bit canali
di gronda, converse, risvolti

su canali di gronda, converse,
risvolti e simili.

metro
quadrato
(m²)

sovr per posa membr
autoprotette o ardesiate

sovrapprezzo per la posa di
membrane bituminose
autoprotette con lamine
metalliche o scaglie di ardesia

metro
quadrato
(m²)

A25 [Membrane bitume
polimero]

Membr. bit. pol. elas sp. 4
mm, fless.fred - 20° pol
biarmat

elastomerica, spessore 4 mm,
flessibilità a freddo - 20° ad
alto contenuto di poliolefine
atattiche, biarmata con  in
tessuto non tessuto di
poliestere e velovetro

metro
quadrato
(m²)

Membr.bit. pol. elas.
autoprot. scaglie ardesia
bianca - 20°

elastomerica, peso di circa
4,00 kg/m², flessibilità a
freddo - 20° autoprotetta con
scaglie di ardesia bianca ad
alta riflettenza

metro
quadrato
(m²)

A10 [Scossaline, converse
lineari e cappellotti per
muretti, cordoli, ecc.
comprese rivettature e
sigillature con apposito
prodotto]

Scoss.conv.e cappellotti in
lastra di acciaio inox sp.0,6
mm

lastra di acciaio inox dello
spessore di 0.6 mm

metro
quadrato
(m²)

Tubi pluviali in P.V.C.
pesante, tinta rame,
diametro 100 mm

in P.V.C. pesante, tinta rame,
diametro 100 mm.

metro
lineare
(m)

Messicani fissati e sigillati in
piombo,diam.da 80 a 100
mm.

in piombo, diametro da 80 a
100 mm.

cadauno
(cad)

I10 [Formazione di tracce
per l'alloggiamento di
impianti idrici o elettrici,
incluso il ripristino con
malta]

Tracce impianti muri mattoni
forati sezione da 51 a 100
cm²

su muratura in mattoni forati,
blocchi calcestruzzo cellulare
espanso, della sezione da 51
a 100 cm²

metro
lineare
(m)

Pozzetto pref. cls elemento
base dim. 30x30x30 cm

non armato, elemento di base
per pozzetto delle dimensioni
di 30x30x30 cm

cadauno
(cad)

Posa pozzetti CLS dim.
30x30x30 cm

delle dimensioni 30x30x30
cm.

cadauno
(cad)
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15.A10.A20.010 87,76% 131,93

25.A85.A10.010 diametro fino a 250 mm. 95,00% 15,19

PR.A13.A10.020 23,88

25.A66.A10.010 45,71% 27,13

25.A20.B01.010 classe di resistenza: C8/10. 123,97

25.A66.C10.040 90,48% 25,88

PR.A20.A50.015 31,01

25.A48.A40.A10 47,70% 7,18

AT.N06.B10.010 della portata fino a 30 t Ora (h) 27,51% 135,19

C20 [Piattaforma aerea]

AT.N06.C20.010 per altezze fino a 20 m Ora (h) 49,10% 75,75

Scavo comune a mano rocce
sciolte.

in rocce sciolte, inclusi i
trovanti e le opere murarie
affioranti o interrati di volume
inferiore a m³ 0,05.

metro
cubo
(m³)

Solo posa tubi interrati PVC,
ecc. Ø <= 250 mm

metro
lineare
(m)

A10 [Tubo in P.V.C. rigido
conforme norma UNI EN
1401-1 tipo SN2 - SDR 51,
per condotte di scarico
interrate di acque civili e
industriali, giunto a
bicchiere con anello in
gomma, contrassegnato
ogni metro con marchio
produttore, diametro, data
di produzione e simbolo
IIP.]

Tubi P.V.C. pesante tipo
SN2  Ø 250 mm sp. 4,9 mm

Diametro esterno Ø 250 mm
spessore 4,9 mm

metro
lineare
(m)

A10 [Massetti per
sottofondo pavimenti]

Per ripristino zone rete
bianca

Massetto per sottofondo
pavimenti per i primi 4 cm.

costituito da impasto
cementizio dosato a 300 kg di
cemento 32.5R per i primi 4
cm di spessore.

metro
quadrato
(m²)

B01 [Calcestruzzo per usi
non strutturali con classe di
consistenza S4, dimensione
massima degli aggregati di
32 mm]

Calcestruzzo uso non
strutturale  S4, classe resist.
C8/10.

metro
cubo
(m³)

C10 [Solo posa in opera di
pavimento]

Per ripristino zone rete
bianca

Posa pav. cotto, grès, klinker
con colla incl. sig. giun.

in piastrelle di cotto, grès
rosso, grès porcellanato,
klinker, con adesivo
cementizio classe C2E, tipo di
fuga "a giunto unito", inclusa
la sigillatura dei giunti con
apposito stucco cementizio.

metro
quadrato
(m²)

A50 [Piastrelle di gres
porcellanato,]

Piastr. gres porcell.
chiari/interm. sp. 8 mm
antisdr.

tinta unita, colori chiari o
intermedi, spessore 8 mm,
finitura antisdrucciolo
dimensioni  cm 10x10 20x20
30x30.

metro
quadrato
(m²)

A40 [Trattamento antisolare
di manti impermeabili
bituminosi,]

Trattamento antisolare
acrilico

con vernice a base acrilica in
solvente, opportunamente
pigmentata per trattamenti
idrorepellenti e protettivi, data
in opera in due mani.

metro
quadrato
(m²)

B10 [Autogru]

Autogru fino a 30 t

Piattaforma aerea, fino a
20m

E01 [Impianti Elettrici
Idraulici Riscaldamento]
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RU.M01.E01.010 Ora (h) 100,00% 37,43

RU.M01.E01.015 Ora (h) 100,00% 34,94

RU.M01.E01.025 Ora (h) 100,00% 31,18

Per parapetti in lamiera 25.A90.D05.010 100,00% 3,94

25.A90.D10.200 72,00% 8,23

sotto gronda 25.A90.A05.010 100,00% 2,62

25.A90.A10.010 65,15% 3,4

25.A90.A20.010 69,24% 7,49

AREA 2 – COPERTURA SALA POMPE PISCINA/ SOLARIUM

25.A05.B10.020 99,54% 18,8

25.A05.C10.010 99,97% 6,91

25.A05.C10.020 99,98% 10,19

25.A05.H01.620 gradini, soglie, guide, piane 99,99% 46,63

Installatore 5° cat. super Installatore 5° cat. super

Per smontaggio e
rimontaggio  delle 2 UTA
sulla copertura per eseguire
i lavori

Installatore 5° cat. ex operaio
specializzato super

Installatore 5° cat. ex operaio
specializzato super

Installatore 3° cat. Installatore 3° cat.

Per stoccaggio UTA
durante esecuzione lavori

N.P per stoccaggio
delle 2 UTA ,
preventivo

D05 [Preparazione per
manufatti in ferro]

Pulitura con spatole e
raschietti carpenteria
metallica

Pulitura con impiego di
spatole, raschietti, ecc. su
superfici imbrattate di
carpenteria metallica misurata
a sviluppo di superficie trattata

metro
quadrato
(m²)

Smalto ferromicaceo
misurato a sviluppo

mediante applicazione di
smalto ferromicaceo, misurato
a sviluppo

metro
quadrato
(m²)

A05 [Preparazione per
superfici murarie esterne]

Raschiatura e spazzolatura
vecchie pitture  murature
esterne

raschiatura , spazzolatura di
vecchie pitture di facciata
compresa la successiva
spolveratura.

metro
quadrato
(m²)

A10 [Applicazione di
fissativo e/o isolante per
superfici murarie esterne]

Fissativo isolante acrilico
emul acquosa pigmen mur.
ester.

pigmentato a base di
copolimeri acrilici in emulsione
acquosa, inclusa la fornitura
dello stesso.

metro
quadrato
(m²)

A20 [Tinteggiatura di
superfici murarie esterne]

Tint. sup. est. idropitt. acrilica
(prime due mani)

con idropittura acrilica (prime
due mani).

metro
quadrato
(m²)

B10 [Demolizione di
pavimenti]

Demolizione pavimenti
piastrelle

ad elementi (piastrelle, lastre,
ecc) compreso il sottofondo

metro
quadrato
(m²)

C10 [Demolizione di manti
impermeabili]

Demolizione imperm. guaine
bituminose

costituiti da guaine
bituminose, cartonfeltri e
simili, su superfici piane o
inclinate, escluso sottofondo.

metro
quadrato
(m²)

Demolizione risvolti di
impermeabilizzazioni

risvolti, in guaine bituminose,
cartonfeltri e simili, compresa
la rimozione dell'intonaco
sovrastante.

metro
quadrato
(m²)

H01 [Smontaggio e
recupero delle parti
riutilizzabili, incluso
accantonamento nell'ambito
del cantiere, di:]

Smontaggio gradini soglie
guide piane

metro
quadrato
(m²)

C D E F G H J
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25.A15.A15.010 63,72% 2,06

25.A15.A15.015 63,72% 1,35

25.A15.A15.020 63,72% 0,82

25.A15.A15.025 63,72% 0,71

N.P Oneri discarica 25

25.A48.A10.020 58,39% 30,72

25.A48.A15.010 75,04% 5,43

25.A48.A25.010 55,12% 4,43

A15 [Trasporto a discarica o
a centro di riciclaggio di
materiali di risulta
provenienti da scavi e/o
demolizioni, misurato a
volume effettivo di scavo o
demolizione, esclusi gli
eventuali oneri di discarica
o smaltimento]

Trasp. mater. scavi/demol.
<5 km mis. vol. effett.

per ogni chilometro del tratto
entro i primi 5 chilometri.

metro
cubo
chilometr
o
(m³/km)

Trasp. mater. scavi/demol.
>5<=10 km mis. vol. effett.

per ogni chilometro del tratto
oltre i primi 5 km e fino al
decimo km.

metro
cubo
chilometr
o
(m³/km)

Trasp. mater. scavi/demol.
>10<=30 km mis. vol. effett.

per ogni chilometro del tratto
oltre i primi 10 km e fino al
trentesimo km.

metro
cubo
chilometr
o
(m³/km)

Trasp. mater. scavi/demol.
>30<=50 km mis. vol. effett.

per ogni chilometro del tratto
oltre i primi 30 km e fino al
cinquantesimo km.

metro
cubo
chilometr
o
(m³/km)

Si è considerata la ditta di
riciclaggio BRICCO BISCEA
SRL  Savona prezzo medio
indicato dal Mercuriale  dei
rifiuti da costruzione della
Liguria

tonnellat
a (t)

A10 [Massetto semplice o
armato per formazione di
pendenze su coperture
piane o simili,]

Massetto pendenze
coperture alleggerito argilla
sp medio 5

costituito da impasto
cementizio dosato a 200 kg di
cemento 32.5R e argilla
espansa granulometria 8/20
mm dello spessore medio 5
cm.

metro
quadrato
(m²)

A15 [Soluzione bituminosa
per ancoraggio di
membrane bituminose e
simili,]

Ancoraggio guaine
bituminose spalmatura sol.
bitum.

costituito da una spalmatura
di soluzione bituminosa, ad
acqua, a rapida essiccazione,
in ragione di 300 g circa per
m²

metro
quadrato
(m²)

A25 [Strato antimalta o
separatore a protezione di
manti impermeabili,]

Strato antimalta telo
polietilene 0,2 mm posato a
secco.

in telo in polietilene dello
spessore di 0,2 mm, posato a
secco, con giunti sormontati di
almeno 10 cm.

metro
quadrato
(m²)

C D E F G H J
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25.A48.A30.020 97,50% 22,35

25.A48.A30.010 95,42% 12,18

25.A66.A10.010 45,71% 27,13

25.A66.A10.020 31,00% 5,39

25.A66.C10.040 90,48% 25,88

25.A74.A30.025 86,33% 113,89

A30 [Solo posa in opera di
membrane bituminose
semplici, autoprotette,
rivestite con lamine
metalliche e simili, mediante
rinvenimento a fiamma,]

Solo posa membr bit canali
di gronda, converse, risvolti

su canali di gronda, converse,
risvolti e simili.

metro
quadrato
(m²)

Solo posa membr bit su
superfici con pendenza fino a
30°

su superfici pianeggianti o con
pendenza fino a 30 gradi di
inclinazione

metro
quadrato
(m²)

A10 [Massetti per
sottofondo pavimenti]

Massetto per sottofondo
pavimenti per i primi 4 cm.

costituito da impasto
cementizio dosato a 300 kg di
cemento 32.5R per i primi 4
cm di spessore.

metro
quadrato
(m²)

Massetto per sottofondo
pavimenti ogni cm oltre i
primi 4.

costituito da impasto
cementizio dosato a 300 kg di
cemento 32.5R per ogni cm
oltre i primi 4 cm di spessore.

metro
quadrato
(m²)

C10 [Solo posa in opera di
pavimento]

Posa pav. cotto, grès, klinker
con colla incl. sig. giun.

in piastrelle di cotto, grès
rosso, grès porcellanato,
klinker, con adesivo
cementizio classe C2E, tipo di
fuga "a giunto unito", inclusa
la sigillatura dei giunti con
apposito stucco cementizio.

metro
quadrato
(m²)

A30 [Sola posa in opera di
copertine, mezzanini, guide
di balconi o ballatoi, piane a
parapetto, soglie di porte a
poggiolo, in ardesia,
marmo, granito e simili,
eseguita con malta
cementizia o appositi
collanti, compresi gli
eventuali ancoraggi, la
sigillatura dei giunti,]

Sola posa copertine marmo
ecc. sp. da 3 a 5 cm Larg.>
25 cm

per lastre dello spessore oltre
cm 3 e fino a cm 5 e della
larghezza di oltre 25 cm.

metro
quadrato
(m²)

A25 [Membrane bitume
polimero]

C D E F G H J
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PR.A18.A25.125 0,00 % 8,11

PR.A20.A50.015 31,01

mq 42,00% 36,17

AREA 3 – COPERTURA  PISCINA

75.A10.B25.150 96,82% 296,78

25.A44.A50.010 97,11% 6,71

PR.A17.S04.010

Per 80 mm mq 20,24

Per 50 mm mq 12,65

Membr. bit. pol. elas sp. 4
mm, fless.fred - 20° pol
biarmat

elastomerica, spessore 4 mm,
flessibilità a freddo - 20° ad
alto contenuto di poliolefine
atattiche, biarmata con  in
tessuto non tessuto di
poliestere e velovetro

metro
quadrato
(m²)

A50 [Piastrelle di gres
porcellanato,]

Piastr. gres porcell.
chiari/interm. sp. 8 mm
antisdr.

tinta unita, colori chiari o
intermedi, spessore 8 mm,
finitura antisdrucciolo
dimensioni  cm 10x10 20x20
30x30.

metro
quadrato
(m²)

Ripristino Cls ammalorato

Ripristino di strutture
degradate in calcestruzzo con
interventi a spessore da 1 a 5
cm in strato unico mediante
malta cementizia,
monocomponente, polimero
modificata, tixotropica,
contenente fibre sintetiche in
poliacrilonitrile, resistente agli
agenti aggressivi
dell'ambiente, compresi
pulizia delle armature
eventualmente scoperte, la
pulizia della superficie di
supporto con acqua in
pressione e la finitura
superficiale della malta a
frattazzo, esclusi
l'asportazione del calcestruzzo
degradato ed eventuali
armature aggiuntive:

N.P.[A95103a] da
prezzario DEI 2022

applicazione a spruzzo o a
cazzuola, da valutare al mq
per cm di spessore

Potatura e pulizia di piante
H> 5m cfr >200 cm traffic

valutazione a circonferenza
per altezze superiori a 5 m,
circonferenza superiore a  200
cm

cadauno
(cad)

Posa pannelli isolanti sup.
orizzontali spess. =< 10 cm

eseguito con pannelli isolanti
di spessore fino a cm 10,
posti in opera mediante
fissaggio con chiodi di
materiale plastico e la
sigillatura dei giunti con nastro
adesivo plastificato.

metro
quadrato
(m²)

Pan 100% poliestere bott
PET
D=100Kg/m3L=0.040W/mK
sp40-60mm

spessore da 40 a 60 mm per
ogni cm

metro
quadrato
cent(m²/c
m)

2,53
euro

A10 [Massetto semplice o
armato per formazione di
pendenze su coperture
piane o simili,]

C D E F G H J
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25.A48.A10.020 58,39% 30,72

25.A48.A10.025 58,45% 6,14

25.A48.A15.010 75,04% 5,43

25.A48.A30.010 95,42% 12,18

25.A48.A30.020 97,50% 22,35

25.A48.A30.040 1,9

PR.A18.A25.125 0,00 % 8,11

PR.A18.A25.205 11,45

25.A88.A10.030 43,74% 66,01

Massetto pendenze
coperture alleggerito argilla
sp medio 5

costituito da impasto
cementizio dosato a 200 kg di
cemento 32.5R e argilla
espansa granulometria 8/20
mm dello spessore medio 5
cm.

metro
quadrato
(m²)

Massetto pendenze
coperture allegg argilla
sovrap magg spess

costituito da impasto
cementizio dosato a 200 kg di
cemento 32.5R e argilla
espansa granulometria 8/20
mm, sovrapprezzo per ogni
centimetro in piu, oltre i primi
5 cm. (nota: +1 cm)

metro
quadrato
cent(m²/c
m)

A15 [Soluzione bituminosa
per ancoraggio di
membrane bituminose e
simili,]

Ancoraggio guaine
bituminose spalmatura sol.
bitum.

costituito da una spalmatura
di soluzione bituminosa, ad
acqua, a rapida essiccazione,
in ragione di 300 g circa per
m²

metro
quadrato
(m²)

A30 [Solo posa in opera di
membrane bituminose
semplici, autoprotette,
rivestite con lamine
metalliche e simili, mediante
rinvenimento a fiamma,]

Solo posa membr bit su
superfici con pendenza fino a
30°

su superfici pianeggianti o con
pendenza fino a 30 gradi di
inclinazione

metro
quadrato
(m²)

Solo posa membr bit canali
di gronda, converse, risvolti

su canali di gronda, converse,
risvolti e simili.

metro
quadrato
(m²)

sovr per posa membr
autoprotette o ardesiate

sovrapprezzo per la posa di
membrane bituminose
autoprotette con lamine
metalliche o scaglie di ardesia

metro
quadrato
(m²)

A25 [Membrane bitume
polimero]

Membr. bit. pol. elas sp. 4
mm, fless.fred - 20° pol
biarmat

elastomerica, spessore 4 mm,
flessibilità a freddo - 20° ad
alto contenuto di poliolefine
atattiche, biarmata con  in
tessuto non tessuto di
poliestere e velovetro

metro
quadrato
(m²)

Membr.bit. pol. elas.
autoprot. scaglie ardesia
bianca - 20°

elastomerica, peso di circa
4,00 kg/m², flessibilità a
freddo - 20° autoprotetta con
scaglie di ardesia bianca ad
alta riflettenza

metro
quadrato
(m²)

A10 [Scossaline, converse
lineari e cappellotti per
muretti, cordoli, ecc.
comprese rivettature e
sigillature con apposito
prodotto]

Scoss.conv.e cappellotti in
lastra di acciaio inox sp.0,6
mm

lastra di acciaio inox dello
spessore di 0.6 mm

metro
quadrato
(m²)

C D E F G H J
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25.A88.A20.040 34,85% 82,86

25.A88.A10.030 43,74% 66,01

25.A88.A40.110 73,83% 27,55

PR.A15.A10.010 9,74

25.A85.A20.005 76,12% 16,46

15.A10.A20.010 87,76% 131,93

25.A85.A10.010 diametro fino a 250 mm. 95,00% 15,19

PR.A13.A10.020 23,88

25.A20.B01.010 classe di resistenza: C8/10. 123,97

25.A48.A40.A10 47,70% 7,18

Per parapetti in lamiera 25.A90.D05.010 100,00% 3,94

A20 [Canali di gronda
compresa la necessaria
ferramenta di ancoraggio e
sostegno, i pezzi speciali,
tramogge, squadre,]

Canali di gronda in
last.acciaio inox, sp.6/10
mm,sv.33 cm

in lastra di acciaio inox,
spessore 6/10 mm, sviluppo
33 cm.

metro
lineare
(m)

per raccordo con canale
gronda

Scoss.conv.e cappellotti in
lastra di acciaio inox sp.0,6
mm

lastra di acciaio inox dello
spessore di 0.6 mm

metro
quadrato
(m²)

Tubi pluviali in P.V.C.
pesante, tinta rame,
diametro 100 mm

in P.V.C. pesante, tinta rame,
diametro 100 mm.

metro
lineare
(m)

Pozzetto pref. cls elemento
base dim. 30x30x30 cm

non armato, elemento di base
per pozzetto delle dimensioni
di 30x30x30 cm

cadauno
(cad)

Posa pozzetti CLS dim.
30x30x30 cm

delle dimensioni 30x30x30
cm.

cadauno
(cad)

Scavo comune a mano rocce
sciolte.

in rocce sciolte, inclusi i
trovanti e le opere murarie
affioranti o interrati di volume
inferiore a m³ 0,05.

metro
cubo
(m³)

Solo posa tubi interrati PVC,
ecc. Ø <= 250 mm

metro
lineare
(m)

A10 [Tubo in P.V.C. rigido
conforme norma UNI EN
1401-1 tipo SN2 - SDR 51,
per condotte di scarico
interrate di acque civili e
industriali, giunto a
bicchiere con anello in
gomma, contrassegnato
ogni metro con marchio
produttore, diametro, data
di produzione e simbolo
IIP.]

Tubi P.V.C. pesante tipo
SN2  Ø 250 mm sp. 4,9 mm

Diametro esterno Ø 250 mm
spessore 4,9 mm

metro
lineare
(m)

B01 [Calcestruzzo per usi
non strutturali con classe di
consistenza S4, dimensione
massima degli aggregati di
32 mm]

Calcestruzzo uso non
strutturale  S4, classe resist.
C8/10.

metro
cubo
(m³)

Trattamento antisolare
acrilico

con vernice a base acrilica in
solvente, opportunamente
pigmentata per trattamenti
idrorepellenti e protettivi, data
in opera in due mani.

metro
quadrato
(m²)

D05 [Preparazione per
manufatti in ferro]

Pulitura con spatole e
raschietti carpenteria
metallica

Pulitura con impiego di
spatole, raschietti, ecc. su
superfici imbrattate di
carpenteria metallica misurata
a sviluppo di superficie trattata

metro
quadrato
(m²)
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25.A90.D10.200 72,00% 8,23

25.A90.A05.010 100,00% 2,62

25.A90.A10.010 65,15% 3,4

25.A90.A20.010 69,24% 7,49

AREA 4 – COPERTURA EDIFICIO UFFICI E SERVIZI

25.A05.C10.020 99,98% 10,19

25.A15.A15.010 63,72% 2,06

25.A15.A15.015 63,72% 1,35

25.A15.A15.020 63,72% 0,82

25.A15.A15.025 63,72% 0,71

25

Smalto ferromicaceo
misurato a sviluppo

mediante applicazione di
smalto ferromicaceo, misurato
a sviluppo

metro
quadrato
(m²)

A05 [Preparazione per
superfici murarie esterne]

Raschiatura e spazzolatura
vecchie pitture  murature
esterne

raschiatura , spazzolatura di
vecchie pitture di facciata
compresa la successiva
spolveratura.

metro
quadrato
(m²)

A10 [Applicazione di
fissativo e/o isolante per
superfici murarie esterne]

Fissativo isolante acrilico
emul acquosa pigmen mur.
ester.

pigmentato a base di
copolimeri acrilici in emulsione
acquosa, inclusa la fornitura
dello stesso.

metro
quadrato
(m²)

A20 [Tinteggiatura di
superfici murarie esterne]

Tint. sup. est. idropitt. acrilica
(prime due mani)

con idropittura acrilica (prime
due mani).

metro
quadrato
(m²)

C10 [Demolizione di manti
impermeabili]

Demolizione risvolti di
impermeabilizzazioni

risvolti, in guaine bituminose,
cartonfeltri e simili, compresa
la rimozione dell'intonaco
sovrastante.

metro
quadrato
(m²)

A15 [Trasporto a discarica o
a centro di riciclaggio di
materiali di risulta
provenienti da scavi e/o
demolizioni, misurato a
volume effettivo di scavo o
demolizione, esclusi gli
eventuali oneri di discarica
o smaltimento]

Trasp. mater. scavi/demol.
<5 km mis. vol. effett.

per ogni chilometro del tratto
entro i primi 5 chilometri.

metro
cubo
chilometr
o
(m³/km)

Trasp. mater. scavi/demol.
>5<=10 km mis. vol. effett.

per ogni chilometro del tratto
oltre i primi 5 km e fino al
decimo km.

metro
cubo
chilometr
o
(m³/km)

Trasp. mater. scavi/demol.
>10<=30 km mis. vol. effett.

per ogni chilometro del tratto
oltre i primi 10 km e fino al
trentesimo km.

metro
cubo
chilometr
o
(m³/km)

Trasp. mater. scavi/demol.
>30<=50 km mis. vol. effett.

per ogni chilometro del tratto
oltre i primi 30 km e fino al
cinquantesimo km.

metro
cubo
chilometr
o
(m³/km)

Si è considerata la ditta di
riciclaggio BRICCO BISCEA
SRL  Savona prezzo medio
indicato dal Mercuriale  dei
rifiuti da costruzione della
Liguria

tonnellat
a (t)

C D E F G H J
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25.A48.A15.010 75,04% 5,43

25.A48.A30.020 97,50% 22,35

PR.A18.A25.125 0,00 % 8,11

mq 39,00% 40,14

Per parapetti in lamiera 25.A90.D05.010 100,00% 3,94

25.A90.D10.200 72,00% 8,23

AREA 5 – IMPERMEABILIZZAIONE TERRAZZA- COPERTURA INGRESSO BAR

90.D04.A11.010 76,01% 24,47

A15 [Soluzione bituminosa
per ancoraggio di
membrane bituminose e
simili,]

Ancoraggio guaine
bituminose spalmatura sol.
bitum.

costituito da una spalmatura
di soluzione bituminosa, ad
acqua, a rapida essiccazione,
in ragione di 300 g circa per
m²

metro
quadrato
(m²)

A30 [Solo posa in opera di
membrane bituminose
semplici, autoprotette,
rivestite con lamine
metalliche e simili, mediante
rinvenimento a fiamma,]

Solo posa membr bit canali
di gronda, converse, risvolti

su canali di gronda, converse,
risvolti e simili.

metro
quadrato
(m²)

A25 [Membrane bitume
polimero]

Membr. bit. pol. elas sp. 4
mm, fless.fred - 20° pol
biarmat

elastomerica, spessore 4 mm,
flessibilità a freddo - 20° ad
alto contenuto di poliolefine
atattiche, biarmata con  in
tessuto non tessuto di
poliestere e velovetro

metro
quadrato
(m²)

N.P.da prezzario
DEI 2022[B25142]

[B25142] Ripristino di manto
bituminoso esistente, non
auto-protetto, mediante
membrana elasto-bituminosa
in fase solvente applicata su
supporti asciutti, conforme
EN 1504-2 secondo i principi
PI-mc-IR con resistenza alla
fessurazione classe A5 (-5°C

B25142b] su manto
bituminoso protetto con
scaglie di ardesia, previa
imprimitura mediante
promotore di adesione a
matrice bituminosa,
elastomeri e solventi, in
ragione di 0,300 kg/mq

D05 [Preparazione per
manufatti in ferro]

Pulitura con spatole e
raschietti carpenteria
metallica

Pulitura con impiego di
spatole, raschietti, ecc. su
superfici imbrattate di
carpenteria metallica misurata
a sviluppo di superficie trattata

metro
quadrato
(m²)

Smalto ferromicaceo
misurato a sviluppo

mediante applicazione di
smalto ferromicaceo, misurato
a sviluppo

metro
quadrato
(m²)

A16 [Pulitura di
pavimentazioni a secco e/o
a umido, da depositi
superficiali, macchie
e strati sovrammessi di
varia natura, comprese le
tracce di malta e le
stuccature in fase di
distacco]

Pulitura a secco con
microsabbiatrici e garnet con garnet

metro
quadrato
(m²)
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DB2.5.09.084 [B25084]
Protezione e
impermeabilizzazione di
strutture in cemento
armato, calcestruzzo,
piastrelle,

N.P da prezzario
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IMPERMEABILIZZAZIONI
CON RESINE E MALTE
SPECIALI [B25084]
Protezione e
impermeabilizzazione di
strutture in cemento
armato, calcestruzzo,
piastrelle, vetroresina etc.
con realizzazione di un
rivestimento termoplastico
a finire, per superfici
pedonabili e carrabili,
ecologico, facilmente
riparabile,

per rivestimento di solai e
coperture pedonabili o
carrabili, finitura colorata
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PREMESSA:

La presente relazione riguarda la verifica dei criteri ambientali minimi (CAM) per la nuova

costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici secondo quanto previsto dal Decreto

Ministeriale 11 gennaio 2017. In particolare per quanto riguarda gli interventi di rifacimento

dei manti di copertura e manutenzione straordinaria dei manufatti insistenti sulle terrazze

del  corpo  A  del  P.O.  Papardo  di  Messina.  La  verifica  sarà  attuata  a  livello  di  singolo

fabbricato per le sole lavorazioni pertinenti all’intervento in esame.

I CAM specificano i requisiti ambientali che l’opera deve avere e si vanno ad aggiungere

alle prescrizioni e prestazioni già in uso, non sostituiscono per intero quelli normalmente

presenti in un capitolato tecnico.
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L’obiettivo è quello di indirizzare la Pubblica Amministrazione verso una razionalizzazione

dei consumi e degli acquisti da un punto di vista di sostenibilità ambientale, assicurando

prestazioni ambientali al di sopra della media del settore. La relazione si sviluppa secondo i

punti previsti dalla vigente normativa sopra richiamata.

Di  seguito  si  riporta  l’elenco  della  normativa  tecnica  principale,  non  necessariamente

esaustiva, sulla base della quale si è condotta la progettazione esecutiva.

Questo documento definisce i criteri ambientali, individuati per le diverse fasi di lavorazione,

che  consentono  di  migliorare  il  servizio  o  il  lavoro  prestato,  assicurando  prestazioni

ambientali al di sopra della media del settore. Inoltre, al fine di agevolare l’attività di verifica

da parte della stazione appaltante della conformità alle caratteristiche ambientali richieste,

in calce ai criteri, è riportata una «verifica» che riporta le informazioni e la documentazione

da allegare in sede di partecipazione alla gara, i mezzi di prova richiesti, e le modalità per

effettuare le verifiche in sede di esecuzione contrattuale. Si demanda all’amministrazione

aggiudicatrice l’esecuzione di adeguati controlli per verificare il rispetto delle prescrizioni del

capitolato che riguardano l’esecuzione contrattuale e, qualora non fosse già propria prassi

contrattuale, si suggerisce alla stazione appaltante di collegare l’inadempimento a sanzioni

e/o se del caso, alla previsione di risoluzione del contratto.

CENNI LEGISLATIVI

Decreto interministeriale 11/4/2008, di approvazione del «Piano d'azione per la sostenibilità

ambientale dei consumi della pubblica amministrazione» (PAN GPP)»

D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 115 “Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all’efficienza

degli usi finali dell’energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE”.

D.Lgs. 3 marzo 2011, n. 28 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso

dell'energia da fonti rinnovabili,  recante modifica e successiva abrogazione delle direttive

2001/77/CE e 2003/30/CE”. x Legge 14 gennaio 2013, n. 10. “Norme per lo sviluppo degli

spazi verdi urbani”.

Decreto  10/4/2013 del  Ministro  dell'ambiente  e  della  tutela  del  territorio  e  del  mare  di

approvazione della Revisione 2013 del «Piano d'azione per la sostenibilità ambientale dei

consumi nel settore della pubblica amministrazione»;

Decreto Legge 4 giugno 2013, n. 63 “Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva

2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione

energetica  nell’edilizia  per  la  definizione  delle  procedure  d’infrazione  avviate  dalla

Commissione europea, nonché altre disposizioni in materia di coesione sociale”.
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D.Lgs. 4 luglio 2014 n.102 “Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica,

che  modifica  le  direttive  2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga  le  direttive  2004/8/CE e

2006/32/CE”.

COM (2014) 445 final “Opportunità per migliorare l’efficienza delle risorse nell’edilizia”.

Decreto Legge 63/2013 convertito in Legge n.90/2013 e relativi  decreti attuativi tra cui il

decreto  interministeriale  del  26  giugno  2015  del  Ministro  dello  sviluppo  economico  di

concerto  con  i  Ministri  dell’ambiente  e  della  tutela  del  territorio  e  del  mare,  delle

infrastrutture e dei trasporti, della salute e della difesa, “Applicazione delle metodologie di

calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi

degli  edifici”,  ai sensi dell’articolo articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 19 agosto

2005,  n.  192,  con  relativi  allegati  1  (  e  rispettive  appendici  A  e  B)  e  2  (c.d.  decreto

"prestazioni")  ed  il  decreto;   Il  dlgs  50/2016  prescrive  che  i  bandi  debbano

obbligatoriamente  contenere  i  criteri  minimi  ambientali;  in  particolare:  -  il  comma  2

dell’art.34 precisa che i criteri ambientali sono “tenuti in considerazione anche ai fini della

stesura dei documenti di gara per l’applicazione del criterio dell’offerta economicamente più

vantaggiosa ai sensi dell’articolo 95 comma 6”; - il comma 13 dell’art. 95 precisa che le

amministrazioni  aggiudicatrici  indicano  nel  bando di  gara  “il  maggior  punteggio  relativo

all’offerta concernente beni, lavori o servizi che presentano un minor impatto sulla salute e

sull’ambiente”. In definitiva, le amministrazioni devono far riferimento ai CAM nella stesura

dei documenti di  gara e devono anche indicare il  maggior punteggio da assegnare alle

offerte che presentano un minor impatto sulla salute e sull’ambiente.

Nel  D.M.  11/1/2017,  in  considerazione  delle  innovazioni  tecnologiche,  commerciali  e,

soprattutto,  dell’entrata  in  vigore  del  nuovo  Codice  appalti  (dlgs  50/2016),  sono  stati

aggiornati i criteri ambientali minimi, i cosiddetti CAM.

D.Lgs. 19/4/2017, n. 56 recante «Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo

18 aprile 2016, n. 50» cfr.  art.  23 che, sostituendo i commi 2 e 3 dell'art.  34 del citato

decreto legislativo n. 50/2016, ha previsto, per le categorie d'appalto riferite agli interventi di

ristrutturazione,  inclusi  quelli  comportanti  demolizione  e  ricostruzione,  che  il  Ministero

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare indichi criteri per rendere più flessibile

l'obbligo  di  applicazione  dei  criteri  ambientali  minimi,  in  relazione  alla  tipologia  e  alla

localizzazione dell'intervento da realizzare;

Decreto  del  Ministro  dell'ambiente  e  della  tutela  del  territorio  e  del  mare  11/1/2017

(Gazzetta Ufficiale n. 23 del 28/1/2017), recante «Adozione dei criteri ambientali minimi per

gli arredi per interni, per l'edilizia e per i prodotti tessili» cfr. allegato 2;  Il D.M. 11/10/2017

prevede che,  per  l’affidamento di  servizi  di  progettazione e la  realizzazione  di  lavori  di
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ristrutturazione  e  nuova  costruzione,  le  Pubbliche  Amministrazioni  dovranno  adottare  i

nuovi  criteri  ambientali  minimi  (CAM)  contenuti  in  allegato  al  decreto  11  ottobre  2017.

L’utilizzazione dei CAM consente alla stazione appaltante di ridurre gli  impatti ambientali

degli  interventi  di  nuova  costruzione,  ristrutturazione  e  manutenzione  degli  edifici,

considerati in un’ottica di ciclo di vita.

In  particolare  l’obiettivo  principale  è  quello  di  contenere  il  consumo  di  suolo,

l’impermeabilizzazione del suolo, la perdita di habitat, la distruzione di paesaggio agrario, la

perdita  di  suoli  agricoli  produttivi,  tutelando  al  contempo  la  salute  ed  effettuando  una

valutazione  costi-benefici  in  ottica  di  ciclo  di  vita  al  fine  di  valutare  la  convenienza

ambientale tra il recupero e la demolizione.

Deve essere tenuto presente che tali criteri non sostituiscono per intero quelli normalmente

presenti in un capitolato tecnico, ma si vanno ad aggiungere ad essi, cioè essi specificano

dei  requisiti  aggiuntivi  di  natura  ambientale  che  l'opera  deve  avere e  che  si  vanno ad

aggiungere alle prescrizioni  e prestazioni  già in uso o a norma per le opere oggetto di

questo documento.

2.1 INDICAZIONI GENERALI PER LA STAZIONE APPALTANTE

I criteri contenuti nella normativa di riferimento sono stati applicati durante la progettazione

e ai  fini  della stesura dei  documenti di gara allo scopo di  contribuire al raggiungimento

dell'obiettivo nazionale di risparmio energetico di cui all'art. 3 del decreto legislativo 4 luglio

2014, n. 102 ed anche al conseguimento degli obiettivi nazionali previsti dal Piano d'azione

per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione - revisione 2013,

coerentemente con le indicazioni Comunicazione COM (2011)571 «Tabella di marcia verso

l'Europa efficiente  nell'impiego delle risorse» ed in funzione dell'obiettivo  di  promuovere

modelli  di  produzione e consumo sostenibili  e modelli  di  «economia circolare» secondo

quanto previsto dalla Comunicazione sull'economia circolare.

Per evitare che in fase di esecuzione dei lavori vengano apportate modifiche non coerenti

con la progettazione, è necessario che la pubblica amministrazione indichi esplicitamente

nel  bando  di  gara  o  nei  documenti  di  affidamento  che  sono  ammesse  solo  varianti

migliorative rispetto al progetto oggetto dell’affidamento redatto nel rispetto dei CAM, ossia

che la variante preveda prestazioni superiori rispetto al progetto approvato.

La stazione appaltante dovrebbe definire un sistema di sanzioni (es: penali economiche)

che saranno applicate all’aggiudicatario  qualora le  opere in  esecuzione o eseguite non

consentano di raggiungere gli  obiettivi previsti  oppure nel caso che non siano rispettati i
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criteri sociali presenti in questo documento. Esse potranno essere anche di tipo progressivo

in relazione alla gravità delle carenze.

La ditta in fase di esecuzione è tenuta a rispettare le prescrizioni previste negli elaborati

sopra citati  per gli  impianti installati  affinché vengano mantenuti i  limiti  di  consumo e la

classe energetica di apparati, componenti e sistemi in essi riportati.

2.1.1 SISTEMI DI GESTIONE AMBIENTALE

Il  Capitolato  Speciale d’appalto  prevede che  l’Appaltatore  adotti  un sistema di  gestione

ambientale  conforme  alle  norme  di  gestione  ambientale  basate  sulle  pertinenti  norme

europee o internazionali e certificato da organismi riconosciuti.

Verifica: In particolare l’Appaltatore dovrà essere in possesso di una registrazione EMAS

(Regolamento  n.  1221/2009  sull’adesione  volontaria  delle  organizzazioni  a  un  sistema

comunitario di eco-gestione e audit), in corso di validità, oppure una certificazione secondo

la norma ISO14001 o secondo norme di gestione ambientale basate sulle pertinenti norme

europee o internazionali, certificate da organismi di valutazione della conformità. Saranno

accettate  altre  prove  relative  a  misure  equivalenti  in  materia  di  gestione  ambientale,

certificate  da  un  organismo  di  valutazione  della  conformità,  come  una  descrizione

dettagliata  del  sistema di  gestione ambientale  attuato  dall’offerente  (politica ambientale,

analisi ambientale iniziale, programma di miglioramento, attuazione del sistema di gestione

ambientale,  misurazioni  e  valutazioni,  definizione  delle  responsabilità,  sistema  di

documentazione) con particolare riferimento alle procedure di:

• Controllo operativo che tutte le misure previste all’art.15 c.9 e c.11 di cui al DPR

207/2010 siano applicate all’interno del cantiere. In particolare tali  misure preventive

comprendono:

• Uno  studio  della  viabilità  di  accesso  ai  cantieri,  ed  eventualmente  la

progettazione di quella provvisoria,  in modo che siano contenuti l’interferenza con il

traffico locale ed il pericolo per le persone e l’ambiente;

• L’indicazione degli accorgimenti atti ad evitare inquinamenti del suolo, acustici,

idrici ed atmosferici;

• La localizzazione delle cave eventualmente necessarie e la valutazione sia del

tipo  e  quantità  di  materiali  da  prelevare,  sia  delle  esigenze  di  eventuale  ripristino

ambientale finale;

Inoltre, il  progetto deve essere redatto secondo criteri  diretti a salvaguardare i lavoratori

nella fase di costruzione e in quella di esercizio, gli utenti nella fase di esercizio e nonché la

popolazione  delle  zone  interessate  dai  fattori  di  rischio  per  la  sicurezza  e  la  salute.  •
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Sorveglianza e misurazioni  sulle componenti  ambientali;  •  Preparazione alle  emergenze

ambientali e risposta.

2.1.2 DIRITTI UMANI E CONDIZIONI DI LAVORO (2.1.2 DM)

Il Capitolato Speciale d’appalto prevede in carico all’Appaltatore il rispetto dei principi di

responsabilità sociale assumendo impegni relativi alla conformità a standard sociali minimi

e al monitoraggio degli stessi. L’Appaltatore sarà tenuto all’applicazione delle Linee Guida

adottate con DM 6 giugno 2012 “Guida per l’integrazione degli aspetti sociali negli appalti

pubblici”, volta a favorire il rispetto di standard sociali riconosciuti a livello internazionale e

definiti da alcune Convenzioni internazionali (tra cui alcune convenzioni della International

Labour  Organization  ratificate  a  livello  nazionale):  -  Le  otto  Convenzioni  fondamentali

dell’ILO n. 29, 87,98, 100,105, 111, 138 e 182 - La Convezione ILO n. 155 sulla salute e la

sicurezza nei luoghi di lavoro - La Convenzione ILO n. 131 sulla definizione del “salario

minimo” - La Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria) - La Convenzione ILO

n. 102 sulla sicurezza  sociale (norma minima) -  La “Dichiarazione Universale  dei  Diritti

Umani”  -  Art.  n.  32  della  “Convenzione  sui  Diritti  del  Fanciullo”  Nonché  a  favorire

attivamente l'applicazione della legislazione nazionale riguardante la salute e la sicurezza

nei luoghi di lavoro, il salario minimo vitale, l'adeguato orario di lavoro e la sicurezza sociale

(previdenza e assistenza), vigente nei Paesi ove si svolgono le fasi della lavorazione, anche

nei  vari  livelli  della  propria  catena di  fornitura  (fornitori,  subfornitori).  L'appaltatore  deve

anche avere efficacemente attuato modelli organizzativi e gestionali adeguati a prevenire

condotte irresponsabili contro la personalità individuale e condotte di intermediazione illecita

o sfruttamento del lavoro.

Verifica:  L’Appaltatore  dovrà  dimostrare  la  conformità  al  criterio  presentando  la

documentazione delle etichette che dimostrino il rispetto dei diritti oggetto delle Convenzioni

internazionali dell’ILO sopra richiamate, lungo la catena di fornitura, quale la certificazione

SA 8000:2014 o equivalente, quale la certificazione BSCI o FSC o, in alternativa, devono

dimostrare di aver dato seguito a quanto indicato nella Linea Guida adottata con DM 6

giugno 2012 “Guida per l’integrazione degli aspetti sociali negli appalti pubblici”. Tale linea

guida  prevede  la  realizzazione  di  un  “dialogo  strutturato”  lungo  la  catena  di  fornitura

attraverso l’invio di questionari volti a raccogliere informazioni in merito alle condizioni di

lavoro,  con  particolare  riguardo  al  rispetto  dei  profili  specifici  contenuti  nelle  citate

convenzioni,  da  parte  dei  fornitori  e  subfornitori.  L’efficace  attuazione  di  modelli

organizzativi e gestionali adeguati a prevenire condotte irresponsabili contro la personalità

individuale e condotte di intermediazione illecita o sfruttamento del lavoro si può dimostrare
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anche  attraverso  la  delibera,  da  parte  dell’organo  di  controllo,  di  adozione  dei  modelli

organizzativi e gestionali ai sensi del d.lgs. 231/01, assieme a:

- Presenza della valutazione dei rischi in merito alle condotte di cui all’art. 25 quinquies

del d.lgs. 231/01 e art. 603 bis del codice penale e legge 199/2016;

- Nomina di un organismo di vigilanza, di cui all’art. 6 del d.lgs. 231/01;

- Conservazione della  sua relazione  annuale,  contenente paragrafi  relativi  ad audit  e

controlli  in  materia  di  prevenzione  dei  delitti  contro  la  personalità  individuale  e

intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (o caporalato).

2.2 SPECIFICHE TECNICHE PER GRUPPI DI EDIFICI

2.2.1 INSERIMENTO NATURALISTICO E PAESAGGISTICO

Il  parametro  è  verificato  in  quanto  si  tratta  di  intervento  di  impermeabilizzazione  sulle

terrazze  di  coperture  del  complesso  sportivo  e  in  area  completamente  urbanizzata.  Di

conseguenza  l’intervento  non  interferisce  con  la  conservazione  degli  habitat  presenti

nell’area di intervento quali torrenti e fossi e la relativa vegetazione.

2.2.2 SISTEMAZIONE AREE A VERDE

Nel progetto non sono previste aree a verde.

2.2.3 RIDUZIONE DEL CONSUMO DI SUOLO E MANTENIMENTO DELLA PERMEABILITÀ DEI SUOLI

Il  progetto  non  riguarda  la  costruzione  di  nuovi  edifici  né  interventi  di  ristrutturazione

urbanistica.

2.2.4 CONSERVAZIONE DEI CARATTERI MORFOLOGICI

Il parametro è verificato poiché il progetto non riguarda la costruzione di nuovi edifici né

interventi di ristrutturazione urbanistica, né sono previste sistemazioni a verde. Gli elaborati

progettuali e la relazione tecnico/illustrativa evidenziano lo stato ante operam, gli interventi

previsti, i conseguenti risultati raggiungibili e lo stato post operam.

2.2.5 APPROVVIGIONAMENTO ENERGETICO

Il parametro è verificato poiché il progetto non riguarda la costruzione di nuovi edifici né la

riqualificazione di edifici esistenti. Gli elaborati progettuali e la relazione tecnico/illustrativa

evidenziano lo stato ante operam, gli interventi previsti, i conseguenti risultati raggiungibili e

lo stato post operam.
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2.2.6 RIDUZIONE DELL’IMPATTO SUL MICROCLIMA E DELL’INQUINAMENTO ATMOSFERICO

Non è prevista la realizzazione di una superficie a verde ad elevata biomassa. Non sono

previste dal progetto nuove superfici esterne pavimentate ad uso pedonale e/o ciclabile.

2.2.7 RIDUZIONE DELL’IMPATTO SUL SISTEMA IDROGRAFICO SUPERFICIALE E SOTTERRANEO

L'intervento non riguarda il  sistema idrografico superficiale (alvei,  fiumi,  etc.).  Non sono

previste aree con superfici scolanti soggette ad inquinamento. Gli interventi nelle terrazze di

copertura  sul  sistema  di  regimazione  esistente  delle  acque  meteoriche,  e  sul

convogliamento delle stesse riguardano il sistema di smaltimento regolarmente allacciato

alla condotta comunale.

2.2.8 INFRASTRUTTURA PRIMARIA

L'intervento  non  riguarda  la  modifica  della  viabilità  e  non  sono  previste  nuove  aree  a

parcheggio. Non è previsto un nuovo sistema di raccolta, depurazione e riuso delle acque

meteoriche.

Non sono previste nuove aree a verde pubblico.

Verifica:  La ditta Affidataria dovrà installare in cantiere apposite aree per la raccolta dei

rifiuti e dei materiali di risulta suddivisa per ogni tipologia di rifiuto individuato da Codice

CER.  I  depositi  dei  rifiuti  dovranno  essere  coperti  da  teli  impermeabili  per  evitare

l'inquinamento delle acque meteoriche e lo spargimento di polveri in caso di vento.

Non è previsto alcun intervento sul sistema di illuminazione pubblica, in quanto trattasi di

intervento di rifacimento dei manti di copertura delle terrazze esistenti.

Non sono previsti  interventi sul sistema dei sottoservizi  / canalizzazioni per infrastrutture

tecnologiche.

2.2.9 INFRASTRUTTURE SECONDARIE E MOBILITÀ SOSTENIBILE

Non sono previste ulteriori infrastrutture secondarie oltre a quelle esistenti, in quanto trattasi

di  intervento di  rifacimento dei  manti  di  copertura  e  delle  terrazze  esistenti  in  area già

urbanizzata, che non andrà peraltro a incrementare il numero di utenti.

2.2.10 RAPPORTO SULLO STATO DELL’AMBIENTE

Tale criterio non è applicabile per la tipologia e la natura dell'intervento stesso, riguardando

opere di rifacimento dei manti di copertura delle terrazze esistenti

2.3 SPECIFICHE TECNICHE DELLL’EDIFICIO
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2.3.1 DIAGNOSI ENERGETICA

Tale  criterio  non è applicabile  per  la  tipologia,  le  dimensioni  e  la  natura  dell'intervento
stesso.

2.3.2 PRESTAZIONE ENERGETICA

Il criterio non è applicabile poiché il progetto non riguarda la costruzione di nuovi edifici né

le altre casistiche contemplate per gli edifici esistenti.

2.3.3 APPROVVIGIONAMENTO ENERGETICO

Il criterio non è applicabile poiché il progetto non riguarda la costruzione di nuovi edifici né

interventi di ristrutturazione rilevante.

2.3.4 RISPARMIO IDRICO

Il criterio non è applicabile poiché il progetto non riguarda la costruzione di nuovi edifici né

altri interventi di cui ai casi contemplati.

2.3.5 QUALITÀ AMBIENTE INTERNA

Il  criterio  non  è  applicabile  poiché  il  progetto  non  riguarda  interventi  all’interno  del

complesso ospedaliero né altri interventi di cui ai casi contemplati.

2.3.5.1 ILLUMINAZIONE NATURALE

Il  criterio  non  è  applicabile  poiché  il  progetto  non  riguarda  interventi  all’interno  del

complesso ospedaliero né altri interventi di cui ai casi contemplati.

2.3.5.2 AERAZIONE NATURALE E VENTILAZIONE MECCANICA CONTROLLATA

Il  criterio  non  è  applicabile  poiché  il  progetto  non  riguarda  interventi  all’interno  del

complesso ospedaliero né altri interventi di cui ai casi contemplati.

2.3.5.3 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE SOLARE

Il  criterio  non  è  applicabile  poiché  il  progetto  non  riguarda  interventi  all’interno  del

complesso ospedaliero né altri interventi di cui ai casi contemplati.
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2.3.5.4 INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO INDOOR

Il  criterio  non  è  applicabile  poiché  il  progetto  non  riguarda  interventi  all’interno  del

complesso ospedaliero né altri interventi di cui ai casi contemplati.

2.3.5.5 EMISSIONI DEI MATERIALI

All’interno del Capitolato opere edili  e finiture, è richiamato l’obbligo per i  materiali  sotto

indicati impiegati al rispetto dei limiti di emissione esposti nella successiva tabella:

o Pitture e vernici; o Tessili per pavimentazioni e

rivestimenti; o Laminati per pavimenti e rivestimenti

flessibili; o Pavimenti e rivestimenti in legno;

o Altre pavimentazioni (diverse da piastrelle di
ceramica e laterizi); o Adesivi e sigillanti; o Pannelli per
rivestimento interni.
Benzene
Tricloroetilene (trielina) di-2-
etilesilftalato (DEHP) Dibutilftalato
(DBP)

1 (per ogni
sostanza)

COV totali 1500
Formaldeide <60
Acetaldeide <300
Toluene <450
Tetracloroetilene <350
Xilene <300
1,2,4-Trimetilbenzene <1500
1,4-diclorobenzene <90
Etilbenzene <1000
2-Butossietanolo <1500
Stirene <350

Verifica: La ditta affidataria dovrà attenersi alle specifiche di progetto per la fornitura di tutti i

materiali che dovranno essere marchiati CE e conformi al Regolamento UE 305/2011. Per

ogni  tipologia  di  materiale  l’appaltatore  deve  presentare  una  dichiarazione  del  legale

rappresentante della ditta produttrice attestante l’assenza di prodotti e sostanze considerate

dannose o la percentuale eventualmente contenuta.

2.3.5.6 CONFORT ACUSTICO

Il  requisito  non  è  applicabile  poiché  gli  adeguamenti  previsti  non  toccano  l’involucro

esistente e non riguarda interventi all’interno del complesso sportivo né altri interventi di cui

ai casi contemplati.
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2.3.5.7 CONFORT TERMOIGROMETRICO

Il  criterio  non  è  applicabile  poiché  il  progetto  non  riguarda  interventi  all’interno  del

complesso ospedaliero né altri interventi di cui ai casi contemplati.

2.3.5.8 RADON

Il requisito risulta verificato, in quanto non sussistono rischi di esposizione, per l’intervento

in oggetto, dovuti al Radon.

2.3.6 PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA

Il  progetto  dell’edificio  deve  prevedere  la  verifica  dei  livelli  prestazionali  (qualitativi  e

quantitativi)  in  riferimento alle  prestazioni  ambientali  di  cui  alle  specifiche tecniche e ai

criteri  premianti.  Il  piano  di  manutenzione  generale  deve  prevedere  un  programma  di

monitoraggio e controllo.

Verifica: Per la verifica del presente criterio si rimanda al piano di manutenzione dell’opera

e delle sue parti. Inoltre, la Ditta Affidataria dovrà consegnare alla D.L. la scheda tecnica, il

D.O.P. ed il manuale di uso e manutenzione di ogni materiale utilizzato. Al termine dei lavori

la  Ditta  Affidataria  dovrà  presentare  un  dossier  degli  elementi  prefabbricati,  le  relative

schede tecniche, i D.O.P. ed il manuale di uso e manutenzione.

2.3.7 FINE VITA

Il progetto esecutivo contempla l’utilizzo di materiali e tecniche costruttive che permettono di

prevedere a fine vita il disassemblaggio e la demolizione selettiva dell’opera in modo da

permettere  in  gran  parte  il  riutilizzo  o  il  riciclo  dei  materiali,  componenti  edilizi  e  degli

elementi prefabbricati utilizzati.

Si  fa  particolare  riferimento  ai  controsoffitti  in  cartongesso  intelaiati  prefabbricati,  ai

massetti,  alle  murature  esterne,  alle  coperture  intelaiate  con  struttura  metalliche  e  ai

materiali  di  finitura  quali  le  pavimentazioni,  oltre  che  ai  materiali  isolanti  e  alle  guaine

impermeabilizzanti.

2.4 SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI

2.4.1 CRITERI COMUNI A TUTTI I COMPONENTI EDILIZI

Il progetto non prevede la progettazione di nuove aree esterne e non si configura come

ristrutturazione importante in quanto gli  interventi  previsti  coinvolgono esclusivamente le

terrazze di copertura di alcuni corpi edilizi. Al fine di garantire l’utilizzo di materiali recuperati

o riciclati, il capitolato speciale d’appalto, contiene le seguenti prescrizioni:
12



- Divieto di utilizzo di materiali contenenti sostanze ritenute dannose per lo strato di

ozono  (clorofluoro-carburi  CFC,  perfluorocarburi  PFC,  idro-bromo-fluoro-carburi  HBFC,

idroclorofluoro-carburi HCFC, idro-fluoro-carburi HFC, esafloruro di zolfo SF6, Halon);

- Divieto di utilizzo di materiali contenenti sostanze elencate nella “Candidate List” o

per  le  quali  è  prevista  una  “autorizzazione  per  usi  specifici”  ai  sensi  del  regolamento

REACH;

- Obbligo  di  utilizzo  per  almeno  il  50%  di  componenti  edilizi  e  degli  elementi

prefabbricati  (valutato  in  rapporto  sia  al  peso  che  al  volume  dell’intero  edificio)  che

garantisca la possibilità alla fine del ciclo di vita di essere sottoposto a demolizione selettiva

con successivo riciclo o riutilizzo. Almeno il 15% di tali materiali deve essere del tipo non

strutturale. Per tale verifica è presente in calce alla relazione una tabella riassuntiva che

dimostra il rispetto di tali percentuali del progetto a base di gara;

- Obbligo di utilizzo per la realizzazione degli interventi di almeno in il 15% in peso

valutato sul totale di tutti i materiali, di prodotti provenienti da riciclo o recupero;

- Di tale percentuale, almeno il 5% deve essere costituita da materiali non strutturali.

Per la verifica di tali requisiti, l’appaltatore sarà tenuto a dimostrare la rispondenza a tali

criteri per mezzo dei seguenti elementi:

- Redazione di un elenco dei materiali recuperati o riciclati completo del loro peso in

rapporto  al  peso  totale  dei  materiali  usati  per  l’intervento,  accompagnato  per  ciascun

materiale da una dichiarazione ambientale di Tipo III che dimostri la percentuale di materia

riciclata  oppure  asserzione  ambientale  del  produttore  conforme  alla  norma  ISO  14021

verificata da un organismo terzo che dimostri il rispetto del criterio;

- Redazione  di  un  elenco  dei  materiali  per  il  quale  si  prevedere  la  demolizione

selettiva con successivo riciclo o recupero al termine del ciclo di vita, completo per ciascun

materiale del relativo volume e peso rispetto al volume e peso totale dei materiali utilizzati;

- Dichiarazione  del  legale  rappresentante  dei  fornitori  dei  materiali  attestante

l’assenza di prodotti e sostanza considerate dannose per lo strato di ozono;

- Dichiarazione  del  legale  rappresentante  dei  fornitori  dei  materiali  attestante

l’assenza  di  sostanze  elencate  nella  “Candidate  List”  o  per  le  quali  è  prevista  una

“autorizzazione per usi specifici” ai sensi del regolamento REACH.
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2.4.1.1 DISASSEMBLABILITÀ

Il requisito risulta verificato secondo i parametri prescritti dei materiali che possono essere

riciclati  o  riutilizzati.  L’indicazione  del  relativo  peso  rispetto  al  peso  totale  dei  materiali

utilizzati per l’edificio risulta superflua in quanto per il tipo di intervento tutti i componenti

delle lavorazioni risultano disassemblabili.

Verifica:  La  Ditta  Affidataria  dovrà  utilizzare  materiali  (marchiati  CE  e  conformi  al

Regolamento UE 305/2011) che a fine vita possano essere soggetti a demolizione selettiva

ed essere riciclabile o riutilizzabile. Le schede tecniche dovranno indicare la % di materiale

riciclabile a fine vita.

2.4.1.2 MATERIA RECUPERATA O RICICLATA

Il progetto esecutivo prevede che Il contenuto di materia recuperata o riciclata nei materiali

utilizzati  per  l’edificio,  anche  considerando diverse  percentuali  per  ogni  materiale,  deve

essere pari ad almeno il 15% in peso valutato sul totale di tutti i materiali utilizzati. Di tale

percentuale, almeno il 5% deve essere costituita da materiali non strutturali. Per le diverse

categorie di materiali e componenti edilizi  valgono in sostituzione, qualora specificate, le

percentuali contenute nel capitolo 2.4.2. Il suddetto requisito può essere derogato nel caso

in  cui  il  componente  impiegato  rientri  contemporaneamente  nelle  due  casistiche  sotto

riportate:

1) abbia una specifica funzione di  protezione dell’edificio da agenti  esterni  quali  ad

esempio acque meteoriche (membrane per impermeabilizzazione);

2) sussistano  specifici  obblighi  di  legge  a  garanzie  minime di  durabilità  legate  alla

suddetta funzione.

I  principali  elementi  costruttivi  che prevedono nel loro  processo produttivo  il  riutilizzo  di

materiale riciclato sono:

Elementi non strutturali:

- Elementi metallici non strutturali quali parapetti

- Calcestruzzi derivanti dalla rimozione dei massetti

- Laterizi REI utilizzati per i tamponamenti interni

- Materiali plastici

- Isolanti e guaine

- Pvc derivante dalle pavimentazioni

- Materiali ceramici derivanti dalle pavimentazioni e dai rivestimenti dei locali umidi Verifica:

La  percentuale  di  materia  riciclata  deve  essere  dimostrata  tramite  una  delle  seguenti

opzioni:

14



- una dichiarazione ambientale di Prodotto di T i po III (EPD), conforme alla norma UNI EN

15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che

attesti  il  contenuto  di  riciclato  attraverso  l’esplicitazione  del  bilancio  di  massa,  come

ReMade in Italy®, Plastica Seconda Vita o equivalenti;

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che

attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste

nella  verifica  di  una  dichiarazione  ambientale  autodichiarata,  conforme alla  norma  ISO

14021.

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti

precedenti, è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di

ispezione,  in  conformità  alla  ISO/IEC  17020:2012,  che  attesti  il  contenuto  di  materia

recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procedere ad un’attività

ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata

alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo

capitolato.

2.4.1.3 SOSTANZE PERICOLOSE

Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti intenzionalmente:

1. additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in concentrazione supe-
riore allo 0.010% in peso.

2. sostanze identificate come «estremamente preoccupanti» (SVHCs) ai sensi dell’art.59 del Regola-
mento (CE) n. 1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10% peso/peso;

3. Sostanze o miscele classificate o classificabili con le seguenti indicazioni di pericolo:

- come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione di categoria 1A, 1B o 2 (H340, H350,
H350i, H360, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df, H341, H351, H361f, H361d, H361fd, H362);

- per la tossicità acuta per via orale, dermica, per inalazione, in categoria 1, 2 o 3 (H300,

H301, H310, H311, H330, H331);

- come pericolose per l’ambiente acquatico di categoria 1,2 (H400, H410, H411);

- come aventi tossicità specifica per organi bersaglio di categoria 1 e 2 (H370, H371, H372, H373).

Verifica:  per  quanto  riguarda  la  verifica  del  punto  1,  l’appaltatore  deve  presentare  dei

rapporti di prova rilasciati da organismi di valutazione della conformità. Per la verifica dei

punti 2 e 3 l’appaltatore deve presentare una dichiarazione del legale rappresentante da cui

risulti  il  rispetto degli  stessi.  Tale dichiarazione dovrà includere una relazione redatta in

base alle Schede di Sicurezza messe a disposizione dai produttori.
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2.4.1.4 CRITERI SPECIFICI PER I COMPONENTI EDILIZI

Allo scopo di ridurre l’impiego di risorse non rinnovabili, di ridurre la produzione di rifiuti e lo

smaltimento in discarica,  con particolare riguardo ai  rifiuti  da demolizione e costruzione

(coerentemente con l’obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti

non pericolosi da costruzione e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme

vigenti,  il  progetto  deve  prevedere  l’uso  di  materiali  come  specificato  nei  successivi

paragrafi. In particolare tutti i seguenti materiali devono essere prodotti con un determinato

contenuto di riciclato.

2.4.1.5 CALCESTRUZZI CONFEZIONATI IN CANTIERE, PRECONFEZIONATI E PREFABBRICATI

I  calcestruzzi  usati  per  il  progetto  devono essere  prodotti  con  un  contenuto  minimo di

materiale riciclato (secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto (inteso come somma delle

singole componenti). Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la

quantità che rimane effettivamente nel prodotto finale.

Verifica: L’appaltatore dovrà rilasciare una delle seguenti modalità:

· una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI

EN 15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti;

· una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità

che attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come

ReMade in Italy o equivalenti;

· una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità

che attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che

consiste  nella  verifica  di  una  dichiarazione  ambientale  autodichiarata,  conforme  alla

norma ISO 14021.

Qualora l'azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti

precedenti, è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di

ispezione,  in  conformità  alla  ISO/IEC  17020:2012,  che  attesti  il  contenuto  di  materia

recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procedere ad un’attività

ispettiva durante l'esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata

alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo

capitolato.
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2.4.1.6 ELEMENTI PREFABBRICATI IN CALCESTRUZZO

Questo criterio non è applicabile in quanto non è previsto l’impiego di elementi prefabbricati

in calcestruzzo in progetto.

2.4.1.7 LATERIZI

Si  richiama l’obbligo che i laterizi utilizzati per le murature debbano essere prodotti con un

contenuto minimo di materia riciclata non inferiore al 10% in peso; tale percentuale si riduce

al 5% in peso per i laterizi utilizzati per coperture, pavimenti e murature faccia a vista.

Verifica: L’appaltatore deve dimostrare questo requisito con una delle seguenti modalità:

· una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI

EN 15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti;

· una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità

che attesti  il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come

ReMade in Italy o equivalenti;

· una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità

che  attesti  il  contenuto  di  riciclato  attraverso  l'esplicitazione  del  bilancio  di  massa  che

consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma

ISO 14021.

Qualora l'azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti

precedenti, è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di

ispezione,  in  conformità  alla  ISO/IEC  17020:2012,  che  attesti  il  contenuto  di  materia

recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procedere ad un’attività

ispettiva durante l'esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata

alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo

capitolato.

2.4.1.8 SOSTENIBILITÀ E LEGALITÀ DEL LEGNO

Questo criterio non è applicabile in quanto non è previsto l’impiego di materiali legnosi in

progetto

2.4.1.9 GHISA, FERRO, ACCIAIO

Si  richiama l’obbligo che l’acciaio per usi strutturali sia prodotto con un contenuto minimo di

materiale riciclato come di seguito specificato in base al tipo di processo  industriale:
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· acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 70%;
· acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10% Inoltre, il

materiale  prodotto  deve  escludere  la  presenza  di  metalli  pesanti  in  concentrazione

superiore al 0.025% (fatta eccezione per i componenti di lega).

Verifica:  Il  rispetto  di  tali  requisiti  potrà  essere  dimostrato  presentando  la  seguente

documentazione:

· una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI

EN 15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti;

· una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità

che attesti  il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come

ReMade in Italy o equivalenti;

· una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità

che  attesti  il  contenuto  di  riciclato  attraverso  l'esplicitazione  del  bilancio  di  massa  che

consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma

ISO 14021.

2.4.1.10 COMPONENTI IN MATERIE PLASTICHE

Si  richiama  l’obbligo  che  il  contenuto  minimo  di  materia  prima  seconda  riciclata  o

recuperata utilizzato per i componenti in materie plastiche non sia inferiore al 30% in peso

valutato sul totale di tutti i componenti in materia plastica utilizzati.

Il suddetto requisito può essere derogato nel caso in cui il componente impiegato rientri

contemporaneamente nelle due casistiche sotto riportate:

1) abbia una specifica funzione di  protezione dell'edificio  da agenti  esterni  quali  ad

esempio acque meteoriche (membrane per impermeabilizzazione);

2) sussistano specifici obblighi di legge relativi a garanzie minime di durabilità legate

alla suddetta funzione.

Verifica:  Il  profilo  ambientale dei prodotti  scelti  è specificato nel  capitolato prestazionale

delle opere edili. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata tramite una

delle seguenti opzioni

· una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI

EN 15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;

·  una  certificazione  di  prodotto  rilasciata  da  un  organismo  di  valutazione  della

conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di

massa, come ReMade in Italy, Plastica Seconda Vita o equivalenti;
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·  una  certificazione  di  prodotto  rilasciata  da  un  organismo  di  valutazione  della

conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di

massa  che  consiste  nella  verifica  di  una  dichiarazione  ambientale  autodichiarata,

conforme alla norma ISO 14021.

2.4.1.11 MURATURE IN PIETRAME E MISTE

Non sono previste murature in pietrame in progetto

2.4.1.12 TRAMEZZATURE E CONTROSOFFITTI

Le eventuali tramezzature e i controsoffitti, destinati alla posa in opera di sistemi a secco

devono avere un contenuto di almeno il 5% in peso di materie riciclate e/o recuperate e/o di

sottoprodotti.

Verifica:  Il  profilo  ambientale dei prodotti  scelti  è specificato nel  capitolato prestazionale

delle opere edili.

La  percentuale  di  materiale  riciclato  deve  essere dimostrata  tramite  una delle  seguenti

opzioni:

· una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI

EN 15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti;

· una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità

che attesti  il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come

ReMade in Italy o equivalenti;

· una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità

che  attesti  il  contenuto  di  riciclato  attraverso  l'esplicitazione  del  bilancio  di  massa  che

consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma

ISO 14021.

2.4.1.13 ISOLANTI TERMICI ED ACUSTICI

Gli isolanti previsti per la formazione di massetti leggeri  devono obbedire ai criteri CAM:

in particolare  devono rispettare anche il punto 2.4.2.9 del DM 11/10/2017:

•non devono essere prodotti utilizzando ritardanti di fiamma che siano oggetto di re-
strizioni o proibizioni previste da normative nazionali o comunitarie applicabili;
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•non devono essere prodotti con agenti espandenti con un potenziale di riduzione
dell’ozono superiore a zero;

•non devono essere prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando
spruzzati o nel corso della formazione della schiuma di plastica;

•se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono es-
sere inferiori al 6% del peso del prodotto finito;

•se costituiti da lane minerali, queste devono essere conformi alla nota Q o alla nota
R di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i. (29);

•se il prodotto finito contiene uno o più dei componenti elencati nella seguente tabel-
la, questi devono essere costituiti da materiale riciclato e/o recuperato secondo
le quantità minime indicate, misurato sul peso del prodotto finito.

La verifica della percentuale di materia riciclata avviene attraverso una delle seguenti opzio-
ni:

•la dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI
EN 15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;

•una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della confor-
mità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di mas-
sa, come ReMade in Italy®, Plastica Seconda Vita o equivalenti;

•una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della confor-
mità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di mas-
sa che consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, confor-
me alla norma ISO 14021.

2.4.1.14 PAVIMENTI E RIVESTIMENTI

Si richiama l’obbligo per i pavimenti e i rivestimenti di presentare all’atto dell’approvazione

materiali, la documentazione che attesti la conformità ai criteri ecologici e prestazionali della

Decisione 2010/18/UE, 2009/607/CE e 2009/967/CE relative all’assegnazione del marchio
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comunitario di qualità ecologica.  Per quanto riguarda le piastrelle di ceramica si considera

comunque sufficiente il rispetto dei seguenti criteri selezionali dalla decisione 2009/607/CE:

4.2. consumo e uso di acqua;

4.3.b emissioni nell'aria (per i parametri Particolato e Fluoruri);  4.4.

emissioni nell'acqua;

5.2. recupero dei rifiuti.

Verifica:  il  capitolato  prestazionale  delle  opere  edili  prescrive  che  in  fase  di

approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando

prodotti recanti alternativamente:

· il Marchio Ecolabel UE o equivalente;

· una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma

ISO 14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella

dichiarazione ambientale sono presenti le  informazioni  specifiche relative ai criteri  sopra

richiamati.

E, in mancanza di questi, la documentazione comprovante il rispetto del presente criterio

validata  da un organismo di  valutazione  della  conformità,  dovrà  essere  presentata  alla

stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori.

2.4.1.15 PITTURE E VERNICI

I prodotti vernicianti devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla

decisione 2014/312/UE (30) e s.m.i.  relativa all’assegnazione del marchio comunitario di

qualità ecologica.

Verifica:  il  capitolato  prestazionale  delle  opere  edili  prescrive  che  in  fase  di

approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando

prodotti recanti alternativamente:

· il Marchio Ecolabel UE o equivalente;

· una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma EN 15804 e alla norma ISO

14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio.

2.4.1.16 IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE PER INTERNI ED ESTERNI

Nel progetto non è prevista la realizzazione di impianti di illuminazione per interni e per

esterni.

2.4.1.17 IMPIANTI DI RISCALDAMENTO E CONDIZIONAMENTO

Nel progetto non è prevista la realizzazione di impianti di riscaldamento e condizionamento
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2.4.1.18 IMPIANTI IDRICO SANITARI

Nel progetto non è prevista la realizzazione di impianti idrico sanitari

2.5 SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE

2.5.1 DEMOLIZIONI E RIMOZIONI DEI MATERIALI (RIF. ART. 2.5.1, DM 11/10/2017)

Allo  scopo  di  ridurre  l’impatto  ambientali  sulle  risorse  naturali  e  di  aumentare  l'uso  di

materiali riciclati con l’obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti

non pericolosi da costruzione e demolizione, fermo restando il rispetto normativo, il progetto

in esame prevede che prima di eseguire le demolizioni previste, l’impresa debba effettuare

una verifica per determinare ciò che può essere riutilizzato, riciclato o recuperato secondo i

seguenti criteri:

- individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un

trattamento  più  o  meno  specialistico  o  emissioni  che  possano  sorgere  durante  la

demolizione;

- stima delle quantità da demolire con ripartizione dei diversi materiali da costruzione;

- stima della percentuale di riutilizzo e di potenziale riciclaggio sulla base di proposte di

sistemi di selezione durante il processo di demolizione;

- stima della percentuale potenzialmente raggiungibile con altre forme di recupero dal

processo di demolizione.

Verifica: L’impresa è tenuta a presentare una relazione contenente le suddette valutazioni,

dichiarando contestualmente l’impegno al rispetto delle quantità stimate, allegando il piano

di demolizione e recupero e la dichiarazione di impegno a trattare i rifiuti di demolizione ed a

conferirli ad un impianto autorizzato per il recupero.

2.5.2 MATERIALI USATI NEL CANTIERE

I materiali usati per l’esecuzione del progetto devono rispondere ai criteri previsti nel cap.

2.4.

Verifica: L’offerente deve presentare la documentazione di verifica come previsto per ogni

criterio contenuto nel cap. 2.4

2.5.3 PRESTAZIONI AMBIENTALI (RIF. ART. 2.5.3, DM 11/10/2017)

Ferme  restando  le  norme  e  i  regolamenti  più  restrittivi,  l’impresa  durante  le  attività  di

cantiere è tenuta garantire le seguenti prestazioni:
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- per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali devono essere utilizzati mezzi

che rientrano almeno nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato);

- gli impatti sul clima non minimizzabili (con mezzi ibridi; elettrici a metano o a GPL)

che derivano dalle emissioni dei gas di scarico di trasporto e mezzi dì cantiere saranno

compensati con lo sviluppo di progetti CDM (Clean Development Mechartlsm) e/o Jl (Joint

Implementation), ovvero eventuale partecipazione a un carbon fund.

Per  impedire  fenomeni  di  diminuzione  di  materia  organica,  calo  della  biodiversità,

contaminazione locale o diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, ecc, dovranno essere

attuate le seguenti azioni a tutela del suolo:

- tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche

autorizzate quando non sia possibile avviarli al recupero;

- eventuali  aree  di  deposito  provvisori  di  rifiuti  non  inerti  devono  essere

opportunamente  impermeabilizzate  e  le  acque  di  dilavamento  devono  essere  depurate

prima del convogliamento verso i recapiti idrici finali.

AI fine di  ridurre i  rischi  ambientali,  l’impresa è tenuta a produrre una relazione tecnica

dovrà  contenere anche l'individuazione puntuale  delle  possibili  criticità  legate all'impatto

nell'area di cantiere e alle emissioni di inquinanti sull'ambiente circostante, con particolare

riferimento alle singole tipologie di lavorazione.

La relazione tecnica dovrà inoltre contenere:

- le  misure  per  implementare  la  raccolta  differenziata  nel  cantiere  (tipo  di

cassonetti/contenitori  per  la  raccolta  differenziata,  le  aree  da  adibire  a  stoccaggio

temporaneo, ecc..) e per realizzare la demolizione selettiva e il riciclaggio dei materiali di

scavo e dei rifiuti da costruzione e demolizione (C&D};

- le misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell'energia nel cantiere e per

minimizzare le emissioni di gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso dì tecnologie

a basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a led,

generatori dì corrente eco-diesel con silenziatore pannelli solari per l’acqua calda, ecc.); - le

misure per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni; dovute alle operazioni di scavo, di

carico/scarico dei materiali  di taglio dei materiali,  di impasto del cemento e di disarmo,.

ecc., e l’eventuale installazione di schermature/ coperture antirumore (fisse o mobili) nelle

aree più critiche e nelle aree di lavorazione più rumorose con particolare riferimento alla

disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni super-silenziati;

- le  misure atte a garantite  il  risparmio idrico e  la  gestione delle  acque reflue nel

cantiere  e  l'uso  delle  acque  piovane  e  quelle  di  lavorazione  degli  inerti,  prevedendo

opportune reti di drenaggio e scarico delle acque;
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- le misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi

di  irrorazione delle  aree di  lavorazione  con acqua o altre tecniche di  contenimento del

fenomeno del sollevamento della polvere;

- le misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo; anche attraverso la

verifica  periodica  degli  sversamenti  accidentali  di  sostanze  e  materiali  inquinanti  e  la

previsione dei relativi interventi di estrazione e smaltimento del suolo contaminato;

- le misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti con particolare

riferimento al recupero dei laterizi, del calcestruzzo e di materiale proveniente dalle attività

di cantiere con minori contenuti di impurità, le misure per il recupero e il riciclaggio degli

imballaggi.

Verifica: L’impresa dovrà dimostrare la rispondenza ai criteri suindicati tramite la seguente

documentazione:

- Relazione tecnica nella quale siano evidenziate le azioni previste per la riduzione

dell'impatto ambientale nel rispetto dei criteri;

- Piano per il controllo dell’erosione e della sedimentazione per le attività di cantiere; -

Piano per la gestione dei rifiuti da cantiere e per il controllo della qualità dell'aria durante le

attività di cantiere

L’attività di cantiere sarà oggetto di verifica programmata effettuata sia dal D.L. e C.S.E., sia

da un organismo di valutazione della conformità.

2.5.4 PERSONALE DI CANTIERE (RIF. ART. 2.5.4, DM 11/10/2017)

Il personale impiegato nel cantiere oggetto dell’appalto, che svolge mansioni collegate alla

gestione ambientale dello stesso, dovrà essere adeguatamente formato per tali  specifici

compiti. In particolare, il personale impiegato dovrà essere a conoscenza di:

- sistema di gestione ambientale;

- gestione delle acque; - gestione

dei rifiuti.

Verifica: L’offerente deve presentare in fase di offerta, idonea documentazione attestante la

formazione del personale, quale ad esempio curriculum, diplomi, attestati, etc.

2.5.5 SCAVI E RINTERRI

Il criterio non è applicabile perché il progetto  prevede minimi scavi con riuso del terreno
per il rinterro dei tubi acque bianche
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1  PREMESSA
Il presente piano di manutenzione allegato al progetto esecutivo per la manutenzione  delle
coperture del centro sportivo denominato Crocera Stadium , a Genova Sampierdarena, via Eridania
3. Nel piano verranno indicate per ogni parte costituente l’opera ( impermeabilzzazioni, scossaline
canali di gronda) le operazioni atte a garantire il suo mantenimento del corso del tempo.

1.1 Descrizione dell'opera

Il complesso sportivo  “Crocera Stadium”  è composto da vari edifici, locali e aree esterne: il corpo
di  fabbrica  principale  è  articolato  in  due  volumi  di  differenti  altezze  che  ospitano  la  palestra
polivalente  e  la  piscina;  all'esterno  di  quest'ultima  c'è   il  solarium,  una  vasta  terrazza
funzionalmente collegata  alla  piscina attraverso grandi  serramenti.  Questa  terrazza costituisce
copertura del locale tecnico, interrato, delle pompe e dei filtri dell'impianto natatorio. Un edificio
pluripiano ospita servizi, spogliatoi, palestre, uffici amministrativi,  ambulatori. Sul lato sud-ovest
tra la palestra e la piscina si trova il punto di ristoro-bar, coperto da un'altra terrazza.

Tutti gli edifici presentano problemi di infiltrazione di acqua piovana dalle coperture : in particolare
la  palestra  e  la  sala  pompe  della  piscina  sono  le  aree  su  cui  il  fenomeno  è  più  evidente  e
preoccupante;

La copertura della piscina è costituita da una zona centrale con lucernai in materiale plastico (che
non presentano al momento fenomeni di infiltrazione) contornati  da una fascia perimetrale la cui
struttura in travi e solai in cls replica quella della copertura della palestra. Le coperture a tetto
( palestra, piscina, edificio uffici) sono occasionalmente praticabili ( accessibili per operazioni di
manutenzione) e  presentano membrane impermeabili  con strato di  protezione leggera in gran
parte  deteriorato;  la  terrazza-solarium che  copre  la   sala  pompe  è  pavimentata  ma  presenta
evidenti infiltrazioni, come pura la terrazza  che copre la zona del bar.



Areea  1:  palestra  polivalente,  950  mq di  copertura;  prevista  la  sostituzione  delle  membrane
impermeabili  con il rifacimento dei massetti di pendenza e il trattamento protettivi  delle parti
superiori delle travi
Area 2: terrazza-solarium di copertura della sala pompe, 208 mq; sono confermate le previsioni
del progetto definitivo: previsto il  rifacimento dell'impermeabilizzazione, previa demolizione del
pavimento esistente e la sua ricostruzione; all'interno della sala pompe ripristino dove degradato
dello strato copriferro della soletta in cls
Area 3: piscina, fascia perimetrale della copertura ( struttura trave-soletta in cls) 650mq; prevista
la sostituzione delle membrane impermeabili   con il  rifacimento dei  massetti  di  pendenza e il
trattamento protettivi delle parti superiori delle travi
Area 4 : edifico servizi  e uffici, 350mq; per questo edificio, considerate le condizioni discrete delle
guaine  esistenti e  verificato che le criticità si concentrano sulla fascia perimetrale della gronda,  il
progetto esecutivo prevede il rifacimento delle membrane in questa fascia, così come di tutti i
risvolti sul corpo emergente della scala di accesso e del canale di gronda dello stesso; L'intera
superficie sarà poi ripristinata con sovrapposizione di guaina bituminosa in fase solvente stesa a
rullo o a spruzzo in due mani.
Area 5 : copertura ingresso - bar, 206 mq; viene confermata la prevista impermeabilizzazione con
resine speciali,senza demolizione dell'esistente e finitura con rivestimento pedonabile.

1.2  Il piano e sue componenti

Il piano di manutenzione è composto da:
- il Manuale d'Uso;
- il Manuale di Manutenzione;
- il Programma di Manutenzione.
Il Piano di manutenzione dell’opera e delle parti che costituiscono l’opera stessa prevede, pianifica
e programma
le attività di manutenzione delle seguenti categorie:
- membrane
- scossaline
- canali di gronda

1.3  Modalità di gestione dell'opera

Alla fine dei lavori dovranno essere consegnati alla Stazione Appaltante tutta la documentazione di
rito relativa ai materiali impiegati. Tra i vari documenti si rammentano:
- gli as-built completi di progetto architettonico, strutturale ed impiantistico (se presenti);
- tutti i manuali relativi agli impianti ed alle apparecchiature collegate (se presenti).

2  MANUALE D’USO

Copertura
Per una buona conservazione nel  tempo dell'efficienza degli  elementi  oggetto dell'inervento è
necessario eseguire delle ispezioni periodiche e una manutenzione ordinaria programmata estesa
anche al  controllo degli  eventuali  impianti  tecnologici  presenti  (comignoli,  evacuatoti  di  fumo,
esalatoti, scarico delle acque piovane, impianto di protezione contro i fulmini, ecc.)
Le ispezioni devono essete eseguite a intervalli regolari facendo coincidere la prima con il collaudo
del fabbricato o degli elementi di rivestimento in caso di rifacimento della copertura.



Le  ispezioni  hanno  una  periodicità  almeno  annuale;  è  tuttavia  preferibile  effettuarne  due,
possibilmente in primavera ed in autunno.
Nella  prima  ispezione  si  deve  controllare  che  non  vengano  abbandonati  sugli  elementi  di
impermeabilizzazione materiali estranei o sfridi di lavorazione che possano innescate fenomeni di
degrado a danno degli stessi elementi e un deterioramento dell'aspetto superficiale, oppure che
possano impedire il corretto deflusso delle acque meteoriche o produrre un accumulo di sostanze
indesiderate (polvere, sabbia, fogliame, ecc.).
Le ispezioni successive consistono in un controllo delle condizioni generali della copertura: stato di
conservazione  degli  elementi,  dei  colmi,  scossaline,  gronde,  tenuta  dei  fissaggi,  le  eventuali
sigillature,  ecc.  Bisogna  inoltre  controllare  l'efficienza  dell'impianto  di  scarico  delle  acque
meteoriche e degli altri impianti tecnologici.

2.1.1 Componente: membrane elastobituminose
Descrizione: membrane impermeabili a vista,  autoprotette con ardesia minerale (graniglia).
Ubicazione: copertura dei fabbricati  palestra, piscina,uffici del centro sportivo Crocera Stadium

Materiali costitutivi: membrana elastobituminosa autoprotetta con scagli di ardesia

Istruzioni d’uso: verifica annuale dello stato delle membrane, in particolare dello stato esterno
esposto alle intemperie. Ove siano rilevate eventuali deformazioni, rigonfiamenti etc è necessario
segnalarlo tempestivamente.
Per la manutenzione di questi manti autoprotetti : A) Immediatamente dopo la posa,
particolarmente nei periodi molto caldi, possono manifestarsi sulla superficie ardesiata delle
macchie oleose dovute alla normale migrazione dalla massa bituminosa. Tali macchie
normalmente scompaiono dopo le prime piogge che provvedono ad un lavaggio della superficie, se
queste dovessero persistere, fermo restando che non influiscono sull’efficienza del prodotto, è
possibile provvedere ad un lavaggio della superficie con acqua anche a media pressione, facendo
attenzione a non indirizzare il getto d’acqua contro le cimose di sovrapposizione, ma a favore (per
evitare il rischio di distacchi accidentali). B) è normale la perdita di una certa percentuale di
graniglia minerale dalla superficie della membrana, è però necessario verificare periodicamente
che la perdita di questa graniglia non riduca l’efficienza degli scarichi della copertura. Inoltre è
necessario verificare che la massa bituminosa non sia esposta direttamente alla luce del sole, a
causa di un diradamento della graniglia nel tempo, nel caso ciò avvenisse sarà necessario
verniciare la zona ammalorata con le apposite vernici protettive o riflettenti. C) per il manto
granigliato a vista è necessario periodicamente verificare la tenuta delle sovrapposizioni,
particolarmente nei punti più sollecitati della struttura (angoli, giunti di dilatazione, punti fissi,
ecc.). Nel tempo alcune sovrapposizioni o parti di esse possono tendere a staccarsi se sollecitate a
trazione, in questo caso una piccola presenza di acqua, anche se non genera immediatamente
un’infiltrazione, potrebbe nel caso di gelate notturne, portare al distacco completo della cimosa
con conseguente rischio di infiltrazione.

2.1.2  Componente: scossaline
Descrizione: scossaline e opere di lattoneria in acciaio inox
Ubicazione: elementi accessori alla copertura dei fabbricati  del centro Crocera Stadium
Materiali costitutivi: lamiera inox 6/10
Istruzioni d’uso: verifica annuale dello stato delle scossaline di completamento e rifinitura del



manto di copertura, delle converse  e dei raccordi con la grondaia. Ove siano rilevate eventuali
deformazioni, cedimenti, distacchi delle scossaline da relativo supporto è necessario segnalarlo
tempestivamente.

2.1.3  Componente: membrane impermeabili
Descrizione: membrana continua monocomponente elastobituminosa
Ubicazione: sulla copertura degli uffici
Materiali costitutivi:  membrana continua monocomponente elastobituminosa in fase solvente,
Istruzioni d'uso: verifica visiva dello stato di adesione alle strutture e delle condizioni della guaina;
segnalare distacchi, presenza di bolle e grinze superficiali

3  MANUALE DI MANUTENZIONE

3.1 Copertura

Identificazione: membrane elastobituminose
Ubicazione  copertura dei fabbricati  palestra piscina del Crocera Stadium
Anomalie riscontrabili: Cedimenti e /o deformazioni della membrana
Manutenzioni eseguibili dall’utente: solo visione delle anomalie
Manutenzioni eseguibili da personale specializzato: ripristino delle parti danneggiate a seguito di
indagine visiva. Valutazione di eventuale sostituzione  previa analisi del tecnico. La manutenzione
ordinaria programmata dipende, per entità e periodicità,  deve essere eseguita secondo le
istruzioni fornite dal fabbricante e/o dal progettista. In ogni caso, per conservare le caratteristiche
estetiche degli elementi e per prolungare l'efficienza dell'eventuale rivestimento protettivo degli
elementi, può essere necessaria una pulizia regolare. Inoltre, se l'esito dell'ispezione portasse alla
constatazione di problemi in atto, è necessario procedere con un intervento straordinario
immediato allo scopo di ripristinare le condizioni iniziali. Qualora insorgessero fenomeni di
corrosione sugli elementi metallici è necessario intervenire sulle zone interessate secondo le
eventuali istruzioni del fabbricante.

Identificazione Scossaline
Ubicazione : coperture dei fabbricati del Crocera Stadium
Anomalie riscontrabili : cedimenti, distacchi dal supporto,  ossidazione, deformazioni
Manutenzioni eseguibili dall’utente: solo visione delle anomalie
Manutenzioni eseguibili da personale specializzato: ripristino delle parti danneggiate a seguito di
indagine visiva. Effettuare le operazioni da parte di addetto competente. Ove le parti risultano
fortemente danneggiate effettuare la sostituzione dell’elemento.

Identificazione : membrane impermeabili
membrana continua monocomponente elastobituminosa
Ubicazione: copertura del fabbricato uffici
Anomalie riscontrabili: distacchi dal supporto, in particolare dei risvolti , rigonfiamenti
Manutenzioni eseguibili dall’utente: solo visione delle anomalie.
Manutenzioni eseguibili da personale specializzato: Ripristino delle parti danneggiate a seguito di



indagine visiva. Effettuare le operazioni da parte di addetto competente. Ove le parti risultano
fortemente danneggiate effettuare la sovrapposizione di una stesura di prodotto.Raccomandata la
pulizia periodica dei canali di gronda, e pulizia necessaria a seguito di eventi eccezionali.

4  PROGRAMMA DI MANUTENZIONE

4.1  Copertura

Identificazione: membrane elastobituminose
Ubicazione  copertura dei fabbricati  palestra piscina del Crocera Stadium
Prestazione e Requisiti: Resistenza ai carichi portati, stabilità , non deformabilità,
Periodicità verifiche e controlli:  Ispezioni e controlli visivi, con cadenza annuale, per verificare lo
stato di conservazione delle membrane e comunque sempre dopo eventuali eventi accidentali
che possano provocare dei danni alla impermeabilizzazione
Periodicità interventi di manutenzione: all’occorrenza effettuare le opportune verifiche con
tecnici specializzati affinché possano trovare soluzioni opportune relative al danno

Identificazione: scossaline
Ubicazione:  coperture dei fabbricati del Crocera Stadium
Prestazione e Requisiti:  resistenza ad agenti atmosferici, stabilità
Periodicità verifiche e controlli:  ispezioni e controlli visivi per verificare lo stato di conservazione
delle scossaline, in particolare durante eventi meteorologici eccezionali e dannosi.
Periodicità interventi di manutenzione: all’occorrenza effettuare le opportune verifiche con
tecnici specializzati affinché possano trovare soluzioni opportune relative al danno.

Identificazione: membrane impermeabili
membrana continua monocomponente elastobituminosa
Ubicazione: copertura del fabbricato uffici
Prestazione e Requisiti Resistenza ad agenti atmosferici, stabilità, tenuta stagna
Periodicità verifiche e controlli : ispezioni e controlli visivi per verificare lo stato di conservazione
delle guaine, in particolare dei risvolti  e specie durante eventi meteorologici eccezionali e dannosi.
E’ necessaria la pulizia periodica dei canali di gronda e della copertura in generale per rimuovere
foglie e residui vegetali o cartace portati dal vento
Periodicità interventi di manutenzione: ispezioni e controlli visivi
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Appalto  fra  il  Comune  di  Genova,  Direzione  delle  politiche  dello  sport e  l’Impresa
__________________________________________  per  l’esecuzione  dei  lavori  di
manutenzione straordinaria delle coperture dell'impianto sportivo Crocera Stadium, via Eridania
3 Genova Sampierdarena

REPUBBLICA ITALIANA

L’anno duemila……… , il  giorno …………… del mese di …………….., in una delle sale Via
Balbi 10,  sede

INNANZI A ME - ……………………..

sono comparsi

PER UNA PARTE – il Comune di  Genova, Direzione delle politiche dello sport nella veste di
Stazione Appaltante, con sede in Genova, ….......,  Codice Fiscale ….............. rappresentato da
_____________________ nato/a  a___________________il ______________________

e  domiciliato/a  presso  …..................  nella  qualità  di  Dirigente,  in  esecuzione  della
…...........................  in  data  _________________ed  esecutiva  dal  ______________ (inserire
provvedimento di aggiudicazione)

E PER L’ALTRA PARTE - l’Impresa________________________, di seguito, per brevità,
denominata ____________________, con sede
in_______________________Via/Piazza________________- n. _____ - C.A.P.
_________________- Codice Fiscale, Partita I.V.A. e numero di iscrizione al Registro delle
Imprese presso la Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di

________________ rappresentata da_______________ ,nato/a a
_________________ (_________) il ___________________ e domiciliato/a presso la sede
dell’Impresa in qualità di

__________________________

(in alternativa,  in  caso di procura) e domiciliato/a presso la sede dell’  Impresa in qualità di
Procuratore Speciale / Generale, munito degli idonei poteri a quanto infra in forza di Procura
Speciale /  Generale autenticata nella  sottoscrizione  dal Dott._________________ Notaio in
__________________,  iscritto  presso  il  Collegio  dei  Distretti  Notarili  Riuniti  di
________________  in  data  _____________,  Repertorio  n.  _____________-  Raccolta
n.______________,  registrata  all'Agenzia  delle  Entrate  di  ______________al
n.______________Serie  ______________-  che,  in  copia  su  supporto  informatico  conforme
all’originale del documento su supporto cartaceo ai sensi dell’articolo 23 del D.Lgs. n. 82/2005,
debitamente bollato, si allega sotto la lettera “A” perché ne formi parte integrante e sostanziale;

(in alternativa, in caso di aggiudicazione a un raggruppamento temporaneo d’imprese)

- tale Impresa__________________ compare nel presente atto in proprio e in qualità di
Capogruppo mandataria del Raggruppamento Temporaneo tra le Imprese:
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_________________, come sopra costituita, per una quota di_______________ e l’Impresa
__________________con  sede  in  _________________,  Via/Piazza  n.  _______________
C.A.P. ……………, Codice Fiscale/Partita I.V.A. e numero d’iscrizione al Registro delle Imprese
presso  la  Camera  di  Commercio  Industria  Artigianato  Agricoltura  di  ________________
numero_________________, in qualità di mandante per una quota di _________________;

- tale R.T.I., costituito ai sensi della vigente normativa con contratto di mandato collettivo
speciale, gratuito, irrevocabile con rappresentanza a Rogito/autenticato nelle firme dal Dottor
_____________  Notaio  in  ___________  in  data_______________,  Repertorio
n.______________,  Raccolta  n._______________  registrato  all’Agenzia  delle  Entrate   di
_______________  in  data_____________al  n.______________-  Serie  ________________
che, in copia su supporto informatico conforme all’originale del documento su supporto cartaceo
ai sensi dell’articolo 23 del D.Lgs.  n.  82/2005, debitamente bollato, si allega sotto la lettera
“___” perché ne formi parte integrante e sostanziale.

Detti comparenti della cui identità personale io Ufficiale Rogante sono certo

PREMETTONO

- che  con determinazione  in  data_______________,  esecutiva  ai  sensi  di  legge, il
Comune di Genova ha stabilito di procedere, mediante esperimento di procedura su piattaforma
telematica, ai sensi dell'art. 58 del D.Lgs. 18.04.2016 n.50-Codice dei contratti pubblici (d’ora
innanzi,  denominato  il  Codice),  al  conferimento  in  appalto  dell’esecuzione dei  lavori  di
manutenzione   delle  coperture  del  complesso  sportivo  Crocera  Stadium per  un  importo
complessivo dei lavori stessi,  da contabilizzare “a corpo” di € 338.600,00  così suddivisi:

• € 320.880,00 per i lavori ,

• € 17.720,00 per oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso;

di cui OG1   ( 55,44% del valore totale dei lavori pari a € 187.720,00  inclusi oneri di sicurezza in
proporzione)

e OS8    (  44,56%  del valore totale dei lavori  pari  a € 150.880,00 inclusi oneri  sicurezza in
proporzione)

- che per l’esecuzione dei lavori sono richieste le qualifiche SOA, così come specificate nel
disciplinare di gara: OG1  e OS8  per gli importidi cui sopra

- che la procedura di gara si è regolarmente svolta, come riportato nei verbali cronologico
n.  _________________  in  data  ___________________  e  n.  _________________in  data
___________________;

- che con determinazione/delibera  ________________ n. _______________, adottata in
data______________,  esecutiva  in  data  __________________,  il  Comune  di  Genova,
direzione per le politiche dello sport ha aggiudicato _________________ l’appalto di cui trattasi
all’Impresa/all’R.T.I.________________, come sopra generalizzata/o, per il ribasso percentuale
offerto, pari al _______________% (___________percento), sulla base del progetto  esecutivo
con conseguente  importo  contrattuale  di
Euro________________________________________;
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- che il Comune di Genova, ha chiesto la comunicazione antimafia in data …………… ai
sensi dell’art. 87 del D.Lgs. n. 159/2011, nei confronti dell’appaltatore ed in caso di variazioni
societarie si procederà a nuova richiesta;

- che è stato emesso DURC on line relativamente all’Impresa…………. n. prot…………..

in data…………. con validità fino al …….

- che il citato provvedimento è diventato efficace ai sensi dell’art. 32 comma 7 del Codice
a seguito della verifica dei prescritti requisiti in capo all’Appaltatore;

- che con nota PEC prot.  ………. del ………….. sono stati compiuti gli adempimenti di cui
all’art.  76,  comma 5,  lettera  a),  del  Codice e che sono decorsi  almeno trentacinque giorni
dall’invio dell’ultima di tali comunicazioni.

Quanto sopra premesso e confermato quale parte integrante del presente atto, le Parti, come
sopra costituite, convengono e stipulano quanto segue.

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1. Oggetto del contratto.

1. Il Comune di Genova, Direzione politiche dello sport affida in appalto a ______________ ,
che,  avendo  sottoscritto  in  data  _______,  congiuntamente  con  il  Responsabile  del
Procedimento, apposito verbale con i contenuti di cui all’art. 31, comma 4-lettera e) del Codice
(prot. ___________), accetta senza riserva alcuna,  l'esecuzione dei lavori  di manutenzione
dlle coperture del complesso Crocera Stadium, via Eridania 3 Ge-Sampierdarena

2. L'appaltatore, si impegna all’esecuzione dei lavori e dei servizi correlati alle condizioni di cui
al presente contratto e agli atti a questo allegati o da questo richiamati.

Articolo 2. Capitolato Speciale d’Appalto.

1. L'appalto  è  conferito  e  accettato  sotto  l'osservanza  piena,  assoluta,  inderogabile  e
inscindibile del presente contratto, delle previsioni delle tavole grafiche progettuali depositate
agli  atti  della  Direzione  politiche  dello  sport,  del  Capitolato  Speciale  d'Appalto  unito  alla
determinazione  n.  _________ in  data_______________,  nonché alle  condizioni  di  cui  alla
determinazione  n.  _______________in data________________ (inserire  estremi provv.  di
aggiudicazione), che qui s’intendono integralmente riportate e trascritte con rinuncia a qualsiasi
contraria eccezione avendone preso l’appaltatore piena e completa conoscenza.

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli
atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle
condizioni  pattuite  in  sede  di  offerta  e  ogni  altra  circostanza  che  interessi  i  lavori,  che
consentono l’immediata esecuzione dei lavori.

Articolo 3. Ammontare del contratto.

2. L’importo contrattuale, al netto dell’I.V.A. e fatta salva la liquidazione finale, ammonta a Euro
____________  (___________/________)  di  cui:  Euro  ___________(_________/_________)
per lavori, comprensivo di Euro ______________(_____________/__________) per oneri per
l'attuazione dei piani di sicurezza, già predeterminati e non soggetti a ribasso;
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2. Il contratto è stipulato  “a corpo” . Per le prestazioni “a corpo” il prezzo offerto rimane
fisso e non può variare, in aumento o in diminuzione, secondo la qualità e la quantità effettiva
dei lavori eseguiti.

3. I lavori eventuali in economia a termini di contratto, non danno luogo ad una valutazione
a  misura,  ma  sono  inseriti  nella  contabilità  secondo  i  prezzi  di  elenco  per  l'importo  delle
somministrazioni  al  netto  del  ribasso  d'asta,  per  quanto  riguarda  i  materiali.  Per  la  mano
d'opera,  trasporti  e  noli,  sono  liquidati  secondo  le  tariffe  locali  vigenti  al  momento
dell'esecuzione dei lavori incrementati di spese generali ed utili e con applicazione del ribasso
d'asta esclusivamente su questi ultimi due addendi.

TITOLO II - RAPPORTI TRA LE PARTI

Articolo 4. Termini per l'inizio e l'ultimazione dei lavori.

1. I  lavori  devono  essere  consegnati  dal  Direttore  dei  Lavori,  previa  disposizione  del
Responsabile  Unico  del  Procedimento  (RUP),  entro  il  termine  di  quarantacinque  giorni
dall’avvenuta stipula del contratto d’appalto;

2. Il  tempo utile  per ultimare tutti  i  lavori  in appalto è fissato in giorni 120 (centoventii)
lavorativi decorrenti dalla data del verbale di consegna lavori;

Articolo 5. Penale per i ritardi.

1. Il  cronoprogramma prevede una successione nell'esecuzione dei  lavori  nelle  diverse
aree (edifici); tuttavia per garantire la funzionalità dell'impianto sportivo, tale successione potrà
essere modificata su proposta della Direzione lavori senza che ciò comporti una estensione dei
tempi complessivi dell'intervento .

2. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni
giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori è applicata una penale pari a
1x1000  (1  per  mille)  dell’importo  contrattuale  corrispondente  ad  Euro  ______________
(____________).

3. La penale, con l’applicazione della aliquota di cui al comma 2 e con le modalità previste
dal Capitolato Speciale d'Appalto, trova applicazione anche in caso di ritardo nella ripresa dei
lavori seguente un verbale di sospensione.

4.La misura complessiva della penale non può superare il 10% (diecipercento). In tal caso il
Comune di  Genova, direzione delle politiche dello sport,  ha la facoltà di risolvere il contratto in
danno dell’appaltatore.

Articolo 6. Sospensioni o riprese dei lavori.

1.È ammessa la sospensione dei lavori per il tempo necessario a farne cessare le cause, nei
casi e nei modi stabiliti dall’art. 107 del Codice e con le modalità di cui all’art 10 del Decreto.

2. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori, disposte per cause diverse da quelle di cui
ai commi 1, 2 e 4 dell’art 107 del Codice, il risarcimento dovuto all’esecutore sarà quantificato
sulla base dei criteri di cui all’art 10, comma 2, lettere a), b,) c), e d) del Decreto.

Articolo 7. Direzione di cantiere.
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1. La Direzione del cantiere, ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministero dei LL.PP. 19.04. 2000
n.  145,  è  assunta  da  _______________di  cui ante, (oppure)  da____________,  nato  a
______________,  il  _________________,  in  qualità  di_______________________,  abilitato
secondo le previsioni  del  Capitolato Speciale  in  rapporto alle  caratteristiche delle  opere da
eseguire.

(in caso di R.T.I. o CONSORZI inserire capoverso seguente)

L’assunzione della Direzione di cantiere avviene mediante incarico conferito da tutte le imprese
operanti  nel  cantiere,  con  l’indicazione  specifica  delle  attribuzioni  da  esercitare  anche  in
rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.

L’appaltatore s’impegna a comunicare tempestivamente alla Direzione Regionale Musei Liguria
le eventuali modifiche del nominativo del Direttore di cantiere.

2. L’appaltatore,  tramite  il  Direttore  di  cantiere  assicura  l‘organizzazione,  la  gestione
tecnica e la conduzione del cantiere da parte di tutte le Imprese impegnate nell’esecuzione dei
lavori. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del Direttore di cantiere e del
personale dell’appaltatore per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti
i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché
della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.

3. L’appaltatore medesimo deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi,
delle  leggi  e  dei  regolamenti  sulla  tutela,  sicurezza,  salute,  assicurazione e  assistenza dei
lavoratori.

Articolo 8. Invariabilità del corrispettivo.

1. Ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera a), primo periodo, del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50 e a quanto previsto dall’articolo 26 del decreto legge 50/2022 sono posti
a base di gara i prezzari aggiornati al febbraio  2022 ( prezzario Regione Liguria) e marzo
2022 (prezzario Dei Recupero ristrutturazione manutenzione).

Si procederà alla compensazione degli eventuali extracosti per la percentuale eccedente il
5 per cento, e comunque nella misura pari all'80 per cento di tale eccedenza per le even-
tuali lavorazioni eseguite a partire dal primo semestre 2023.

E’ fatta salva l’applicazione delle modifiche, in sede di conversione, del D.l. 50 /2022

Articolo 9. Pagamenti in acconto e pagamenti a saldo.

1. Ai sensi e con le modalità dell'art. 35 comma 18 del Codice, è prevista la corresponsione
in favore dell’appaltatore di un’anticipazione pari al 20% (venti percento) calcolato in base al
valore del contratto dell’appalto, pari ad Euro _____________ (Euro_____________).

All’appaltatore saranno, corrisposti pagamenti in acconto, in ragione dell’effettivo andamento
dei  lavori   al  raggiungimento  del  25%  (primo  sal),  50%  (secondo  sal),  75%  (terzo  sal)
dell’importo contrattuale, con le modalità di  cui agli  artt.  13 e 14 del Decreto, al  netto della
ritenuta dello 0,50% di cui all’art. 30, comma 5-bis, del Codice.
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La persona/e abilitata/e a sottoscrivere i documenti contabili é/sono_____________________

L’appaltatore è obbligato a emettere fattura elettronica; in caso di mancato adempimento a tale
obbligo  il Comune  di   Genova,  direzione  delle  politiche  dello  sport, non  potrà  liquidare  i
corrispettivi  dovuti  e  rigetterà  le  fatture  elettroniche  pervenute  qualora  non  contengano  i
seguenti  dati:  il  numero d’ordine qualora  indicato dal Comune di   Genova,  Direzione delle
politiche dello sport, il numero di C.I.G. (C.U.P. se previsto) e il codice IPA che è il seguente

Quest’ultimo codice potrà essere modificato in corso di esecuzione del contratto, l’eventuale
modifica verrà prontamente comunicata al fornitore via PEC.

Le Parti stabiliscono che i pagamenti relativi dovranno essere effettuati dal Comune di  Genova,
Direzione delle politiche dello sport, entro i termini di:

- 30 giorni dalla maturazione dello stato di avanzamento per l’emissione del certificato di
pagamento;

- 30 giorni dall’emissione del certificato di pagamento per l’ordine di pagamento.

Ciascun pagamento sia nei confronti dell'appaltatore che degli eventuali subappaltatori, sarà
subordinato  alla  verifica  della  regolarità  del  Documento  Unico  di  Regolarità  Contributiva
(D.U.R.C.).

In  caso inadempienza contributiva  e/o  di  ritardo nel  pagamento delle  retribuzioni  dovute al
personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e
cottimi, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 30, commi 5 e 6 del Codice.

Si procederà al pagamento dei subappaltatori, in conformità a quanto prescritto dall’art. 105 del
Codice.

Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni per
cause non dipendenti  dall’appaltatore e comunque non imputabili  al  medesimo, l’appaltatore
può chiedere ed ottenere che si provveda alla redazione dello stato di avanzamento ed alla
emissione del certificato di pagamento.

Il Direttore dei Lavori,  a seguito della Certificazione dell’ultimazione degli stessi, compilerà il
conto finale dei lavori con le modalità di cui all’art.14, comma 1, lett.e), del Decreto.

All'esito positivo del collaudo, il RUP rilascia il certificato di pagamento relativo alla rata di saldo,
ai sensi dell’art. 113-bis, comma 3, del Codice.

Il pagamento della rata di saldo è comunque subordinato alla costituzione di una cauzione o
garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa ai sensi dell’art 103, comma 6, del Codice.

Nel caso di pagamenti di importo superiore ad Euro cinquemila, il Comune, prima di effettuare il
pagamento a favore del beneficiario, provvederà ad una specifica verifica, ai sensi di quanto
disposto dall’art. 4 del D.M.E. e F. n. 40 del 18.01.2008.

3.  Ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell'art.  3,  comma  5,  della  L.  n.  136/2010  e  s.m.i.,  il  C.U.P.
dell'intervento é ….............. e il C.I.G. attribuito alla gara é __________________
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(in caso di raggruppamento temporaneo)

Relativamente all’Impresa Capogruppo, i pagamenti saranno effettuati mediante l'emissione di
bonifico   bancario   presso   l'Istituto  bancario  __________________  -  Agenzia  n.
_________________di  _________________  -Codice  IBAN  IT  ___________________,
dedicato, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche, ai sensi dell'art. 3, comma 1,
della Legge n. 136/2010 e s.m.i. .

La/e persona/e titolare/i o delegata/e a operare sul/i suddetto/i conto/i bancario/bancari è/ sono:

_________________stesso - Codice Fiscale______________ e ________________ nato/a a
_________________________ il___________________ - Codice Fiscale_____________

Relativamente  all’Impresa Mandante  i  pagamenti  saranno effettuati  mediante  l'emissione  di
bonifico   bancario   presso  l'Istituto  bancario  __________________  -  Agenzia  n.
_________________di  _________________  -Codice  IBAN  IT  ___________________,
dedicato, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche, ai sensi dell'art. 3, comma 1,
della Legge n. 136/2010 e s.m.i. .

La/e persona/e titolare/i o delegata/e a operare sul/i suddetto/i conto/i bancario/bancari è/ sono:
_________________stesso - Codice Fiscale______________ e ________________ nato/a a
_________________________ il___________________ - Codice Fiscale_____________

(in caso di impresa singola)

I  pagamenti  saranno  effettuati  mediante  l'emissione  di  bonifico  bancario  presso  l'Istituto
bancario
__________________ - Agenzia n. _________________di _________________ -Codice IBAN
IT ___________________, dedicato, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche, ai
sensi dell'art. 3, comma 1, della Legge n. 136/2010 e s.m.i. .

La/e persona/e titolare/i o delegata/e a operare sul/i suddetto/i conto/i bancario/bancari è/ sono:

_________________stesso - Codice Fiscale______________ e ________________ nato/a a
_________________________  il___________________  -  Codice  Fiscale_____________

segue sempre

Tutti i movimenti finanziari relativi al presente appalto devono essere registrati sui conti correnti
dedicati anche in via non esclusiva e, salvo quanto previsto dall'art. 3, comma 3, della Legge n.
136/2010 e s.m.i.,  devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico
bancario o postale o con altri strumenti di incasso o di pagamento idonei a garantire la piena
tracciabilità  delle  operazioni.  In  particolare  i  pagamenti  destinati  ai  dipendenti,  consulenti  e
fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali, nonché quelli destinati all'acquisto di
immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite conto corrente dedicato anche in via
non esclusiva  alle  commesse pubbliche,  per  il  totale  dovuto,  anche se non riferibile  in  via
esclusiva alla realizzazione degli interventi.

L'appaltatore medesimo si impegna a comunicare, ai sensi dell'art. 3, comma 7, della Legge n.
136/2010 e s.m.i., alla , entro sette giorni, eventuali modifiche degli estremi indicati e si assume
espressamente  tutti  gli  obblighi  di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  previsti  e  derivanti
dall’applicazione della Legge n. 136/2010 e s.m.i..
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L'articolo 106, comma 13, del Codice regolamenta la cessione di crediti. In ogni caso il Comune
di  Genova, Direzione delle politiche dello sport, potrà opporre al cessionario tutte le eccezioni
opponibili al cedente in base al presente contratto.

Art. 10. Ultimazione dei lavori.

L’intervenuta ultimazione dei lavori viene accertata e certificata dal Direttore dei Lavori secondo
le modalità previste dall’art. 12, comma 1, del Decreto.
Il certificato di ultimazione dei lavori può prevedere l’assegnazione di un termine perentorio, non
superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da
parte del Direttore dei Lavori come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità
dei lavori.

Articolo 11. Regolare esecuzione, gratuita manutenzione.

1. L’ accertamento della regolare esecuzione dei lavori, nei modi e nei termini di cui all’art.
102  del  Codice,  secondo  le  prescrizioni  tecniche  prestabilite  e  in  conformità  al  presente
contratto, avviene con l’emissione del Certificato di Regolare Esecuzione. Le Parti convengono
che detta emissione avvenga non oltre  tre mesi  dalla  data di  ultimazione  delle  prestazioni
oggetto del contratto.

2. L'appaltatore deve provvedere alla custodia,  alla buona conservazione e alla gratuita
manutenzione di tutte le opere e impianti oggetto dell'appalto fino all'approvazione degli atti di
collaudo da effettuarsi  entro i  termini  di  legge; resta nella  facoltà della  Stazione Appaltante
richiedere la consegna anticipata di parte o di tutte le opere ultimate.

Articolo 12. Risoluzione del contratto e recesso della Stazione Appaltante.

Il  Comune  di   Genova,  Direzione  delle  politiche  dello  sport, procederà  alla  risoluzione  del
contratto, nei casi individuati dall’art. 108 del Codice.

Costituiscono comunque causa di risoluzione:

1. grave negligenza e/o frode nell'esecuzione dei lavori;

2. inadempimento alle disposizioni del Direttore dei Lavori, pregiudizievole del rispetto dei
termini di esecuzione del contratto;

3. manifesta incapacità o inidoneità nell’esecuzione dei lavori;

4. sospensione o rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da

pregiudicare la realizzazione dei lavori stessi nei termini previsti dal contratto;

5. subappalto non autorizzato, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del
contratto;

6. non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera, in mi-
sura tale da pregiudicare la funzionalità dell’opera;

7. proposta motivata del coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva ai sensi dell’art.
92, comma 1, lettera e), del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81;

8. impiego di manodopera con modalità irregolari o ricorso a forme di intermediazione abu-
siva per il reclutamento della manodopera;
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9. inadempimento da parte dell'appaltatore, subappaltatore o subcontraente degli obblighi
di tracciabilità finanziaria di cui alla Legge n. 136/2010 e s.m.i.;

10. in caso di esito interdittivo delle informative antimafia emesse dalla Prefettura per l’ag-
giudicatario provvisorio o il contraente;

11. in caso d’inosservanza degli impegni di comunicazione alla Committenza per il successi-
vo inoltro alla Prefettura di ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altra utilità nonché of-
ferta di protezione o ogni illecita interferenza avanzata prima della gara e/o dell’affidamento ov-
vero nel corso dell’esecuzione dei lavori nei confronti di un proprio rappresentante, agente o di-
pendente, delle imprese subappaltatrici e di ogni altro soggetto che intervenga a qualsiasi titolo
nella realizzazione dell’intervento e di cui lo stesso venga a conoscenza;

12. in caso d’inosservanza degli impegni di comunicazione alla Prefettura, ai fini delle ne-
cessarie verifiche, dei dati relativi alle società e alle imprese, anche con riferimento agli assetti
societari, di cui intende avvalersi nell’affidamento dei servizi di seguito elencati:

A. trasporto di materiale a discarica,

B. trasporto e/o smaltimento rifiuti,

C. fornitura e/o trasporto di terra e/o di materiali inerti e/o di calcestruzzo e/o di bitume,

D. acquisizioni dirette e indirette di materiale di cava per inerti e di materiale di cava a pre-
stito per movimento terra,

E. fornitura di ferro lavorato,

F. noli a freddo di macchinari, fornitura con posa in opera e noli a caldo (qualora gli stessi
non debbano essere assimilati al subappalto ai sensi dell’art.105 del codice),

G. servizio di autotrasporto,

H. guardianaggio di cantiere,

I. alloggiamento e vitto delle maestranze.

Fatto salvo, nei casi di risoluzione, il diritto all’escussione della garanzia prestata dall’appaltato-
re ai sensi dell’art.103 del codice, l'appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a lui
imputabili.

Ai sensi e con le modalità di cui all’art. 109 del codice, il Comune ha il diritto di recedere in qua-
lunque tempo dal contratto, previo il pagamento dei lavori eseguiti, nonché del valore dei mate-
riali utili esistenti in cantiere e del decimo dell’importo delle opere non eseguite, calcolato sulla
base del comma 2 del predetto articolo.

Articolo 13. Controversie.

1. Qualora siano iscritte riserve sui documenti contabili,  trova applicazione l’art. 205 del
codice in tema di accordo bonario.

2. In ottemperanza all’art. 205 comma 2 del Codice, prima dell’approvazione del Certificato
di Regolare Esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, il RUP attiva l’accordo bonario
per la risoluzione delle riserve iscritte.

Tutte le controversie conseguenti al mancato raggiungimento dell'accordo bonario di cui l’art.
205  del  Codice,  saranno  devolute  all’Autorità  Giudiziaria  competente  -  Foro  esclusivo  di
Genova.
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TITOLO III - ADEMPIMENTI CONTRATTUALI SPECIALI

Articolo 14. Adempimenti in materia antimafia.

1.  L’affidatario non si trova nella condizione prevista dall’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. n.
165/2001  (pantouflage  o  revolving  door)  in  quanto  non  ha  concluso  contratti  di  lavoro
subordinato  o  autonomo  e,  comunque,  non  ha  attribuito  incarichi  ad  ex  dipendenti  della
stazione appaltante che hanno cessato il loro rapporto di lavoro da meno di tre anni e che negli
ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della stessa
sta-zione appaltante nei confronti del medesimo affidatario.

Articolo 15. Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere.

1. L'Impresa______________ ha depositato presso la Stazione Appaltante:

a) il documento di valutazione dei rischi di cui all'art. 17, comma 1, lettera a), del D.Lgs. 9 aprile
2008
n. 81, redatto secondo le prescrizioni di cui all'articolo 28 del medesimo Decreto;

b) un proprio Piano Operativo di Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e
relativa responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, quale piano
complementare di dettaglio del Piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui  al  successivo
capoverso.

qualora l’esecutore sia un R.T.I.: I documenti di cui sopra, redatti con riferimento alle lavorazioni
di competenza, sono stati altresì depositati dall’Impresa mandante________________.

La Stazione Appaltante ha messo a disposizione il Piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui
all’art.  100  del  D.Lgs.  9  aprile  2008  n.  81,  predisposto  da  arch.  Daniela  Grasso  in  data
09/12/2021,  del  quale  l’appaltatore,  avendone  sottoscritto  per  accettazione  l’integrale
contenuto, assume ogni onere e obbligo. Quest’ultimo ha facoltà altresì di redigerne eventuali
integrazioni  ai  sensi  di  legge  e  in  ottemperanza  all’art._________________ del  Capitolato
Speciale d’Appalto.

2. Il  Piano di  Sicurezza e  di  Coordinamento di  cui  al  precedente  capoverso e il/i  Piano/i
Operativo/i  di  Sicurezza  di  cui  alla  lettera  b),  formano  parte  integrante  e  sostanziale  del
presente  contratto  d’appalto,  pur  non essendo allo  stesso materialmente  allegati,  ma sono
depositati agli atti.

Articolo 16. Subappalto.

1. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità.

2. I  lavori  che  l'appaltatore  ha  indicato  in  sede di  offerta  di  subappaltare,  nel  rispetto
dell'art.  105 del Codice, riguardano le seguenti  attività:___________________  facenti parte
della Categoria ___________________

Articolo 17. Garanzia fidejussoria a titolo di cauzione definitiva.

1. A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto o previsti negli atti da questo
richiamati,  l'appaltatore ha prestato apposita garanzia definitiva mediante polizza fidejussoria
rilasciata  da  __________________-  Agenzia  di  ___________________.  Cod.
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__________________-  numero  _________________,emessa  in  data
___________________per  l'importo  di  Euro  ________________(____/_____),  pari  al
_____________%(_____________percento (INSERIRE percentuale esatta del conteggio della
cauzione) dell'importo del  presente contratto, EVENTUALE ridotto  nella  misura del  ……..%
ricorrendo i  presupposti  di  applicazione  degli artt.  103 e 93, comma 7,  del Codice, avente
validità sino a____________________, comunque fino alla data di emissione del Certificato di
Regolare  Esecuzione  e-  in  ogni  caso-  fino  al  decorso  di  12  (dodici)  mesi  dalla  data  di
ultimazione  lavori  risultante  dal  relativo  certificato,  con  previsione  di  proroghe  semestrali  /
annuali .

2. La  garanzia  deve  essere  integrata  ogni  volta  che  la  Stazione  Appaltante  abbia
proceduto alla sua escussione, anche parziale, ai sensi del presente contratto.

Articolo 18. Responsabilità verso terzi e assicurazione.

1. L’appaltatore  assume  la  responsabilità  di  danni  arrecati  a  persone  e  cose  in
conseguenza dell’esecuzione dei  lavori  e delle  attività  connesse,  nonché a quelli  che essa
dovesse  arrecare  a  terzi,  sollevando  la  Direzione  Regionale  Musei  Liguria  da  ogni
responsabilità al riguardo.

2. Ai sensi e per gli effetti dell’art.  103 comma 7  del codice, l’appaltatore s’impegna a
stipulare / ha  stipulato  polizza  assicurativa  che  tenga / per  tenere  indenne Il  Comune  di
Genova, Direzione delle politiche dello sport, dai rischi derivanti  dall’esecuzione dei lavori  a
causa del  danneggiamento o della distruzione totale o parziale di  impianti  ed opere,  anche
preesistenti,  con  una  somma assicurata  pari  a  Euro  _____________  (________________)
(inserire importo contrattuale) e che preveda una garanzia per responsabilità civile verso terzi
per un massimale di Euro 3.000.000 (tremilioni/00).

Qualora per il  mancato rispetto di condizioni previste dalla polizza,  secondo quanto stabilito
dalla  relativa  disciplina  contrattuale,  la  garanzia  della  polizza  assicurativa  per  i  danni  da
esecuzione  non sia operante,  l’appaltatore sarà  direttamente  responsabile  nei  confronti  del
Comune di   Genova,  Direzione delle  politiche dello  sport,e per  i  danni  da  questo subiti  in
dipendenza dell’esecuzione del contratto d’appalto.

TITOLO IV - DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 19. Documenti che fanno parte del contratto.

1.  Fanno  parte  integrante  del  presente  contratto,  sebbene  non  allegati  in  quanto  non
materialmente e fisicamente uniti al medesimo, ma depositati agli atti del Comune di  Genova,
Direzione delle politiche dello sport, avendone comunque le Parti preso diretta conoscenza e
accettandoli integralmente, i seguenti documenti:

- il Capitolato Generale d’Appalto approvato con D.M. 19 aprile 2000 n. 145 per quanto
ancora vigente;

- Il  progetto  esecutivo dei  lavori  di  manutenzione  straordinaria  delle  coperture  del
complesso sportivo  Crocera  Stadium  in  via  Eridania  3   a  Genova  Sampierdarena MOGE
20821- CUP B37H21006770006

- il Cronoprogramma allegato al Piano di Sicurezza e Coordinamento;

- i piani di sicurezza previsto dall’art. 15 del presente contratto;
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Articolo 20. Elezione del domicilio.

L'appaltatore, ai sensi dell’art. 2 comma 1 del D.M. n. 145/2000 elegge domicilio, in Genova,
presso:
………..

Art. 21 Informativa sul trattamento dei dati personali (art. 13 Regolamento UE n. 679/2016).

1.Il Comune di  Genova, Direzione delle politiche dello sport telefono 010..........; indirizzo e-mail
…..........  casella  di  posta  elettronica  certificata  (PEC)  ….............,  tratterà  i  dati  personali
conferiti  con il  presente contratto,  con modalità prevalentemente informatiche e telematiche,
secondo quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679, per i fini connessi al presente atto e
dipendenti formalità, ivi incluse le finalità di archiviazione, di ricerca storica e di analisi per scopi
statistici.

Articolo 22. Spese di contratto, imposte, tasse e trattamento fiscale.

1. Tutte le spese alle quali darà luogo il  presente atto, inerenti e conseguenti (imposte,
tasse, diritti di segreteria ecc.), comprese quelle occorse per la procedura di gara svoltasi nei
giorni____________in prima seduta e_______________ (eventuale… in seconda seduta) sono
a carico dell’appaltatore, che, come sopra costituito, vi si obbliga.

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la
gestione del lavoro, dal giorno della consegna a quello della data di emissione del Certificato di
Regolare Esecuzione.

3. Ai fini fiscali si dichiara che i lavori di cui al presente contratto sono soggetti all'imposta
sul valore aggiunto, per cui si richiede la registrazione in misura fissa ai sensi dell'art. 40 del
D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131.

4. L'Imposta sul Valore Aggiunto, alle aliquote di legge, è a carico della Stazione Appaltan-
te.

5. Tutti gli allegati in formato digitale al presente atto o i documenti richiamati in quanto de-
positati presso gli Uffici comunali, sono da intendersi quale parte integrante e sostanziale di
esso e, le Parti, avendone piena conoscenza, col mio consenso, mi dispensano di darne lettura.

Richiesto io, Ufficiale Rogante del Comune di  Genova, Direzione delle politiche dello sport ho
ricevuto il presente atto che consta in numero _______________ pagine da me redatto su sup-
porto informatico non modificabile e letto, mediante l’uso e il controllo personale degli strumenti
informatici, alle Parti comparenti, le quali lo approvano e sottoscrivono in mia presenza median-
te apposizione di firma elettronica (acquisizione digitale di sottoscrizione autografa).

Dopo di che io Ufficiale Rogante ho apposto la mia firma digitale alla presenza delle Parti.

Per Comune di  Genova, Direzione delle politiche dello sport

Per l’appaltatore

Dott …………… Ufficiale Rogante

(atto sottoscritto digitalmente)
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1. PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

INTRODUZIONE E DOCUMENTAZIONE 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento è parte integrante del Contratto d’appalto delle Opere 
in oggetto e la mancata osservanza di quanto previsto nel Piano e di quanto formulato dal Coordinatore 
per la sicurezza in fase esecutiva rappresentano violazione delle norme contrattuali. 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento, che nel seguito viene indicato come “PSC”, è costituito 
da una relazione tecnica e dalle prescrizioni atte a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e salute dei 
lavoratori che dovranno essere osservate dall’Impresa Affidataria e dalle Imprese Esecutrici 
nell’esecuzione dei lavori oggetto dell’appalto a cui si riferisce ed è redatto sulla base delle indicazioni 
contenute nell’allegato XV del D. Lgs. 81/08. 

L’impresa che si aggiudica i lavori ha facoltà di presentare al Coordinatore in fase di esecuzione, di 
seguito indicato come “CSE”, proposte di integrazione al PSC, ove ritenga di poter meglio garantire la 
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. In nessun caso le eventuali integrazioni possono 
giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 

Il PSC dovrà essere tenuto in cantiere e andrà messo a disposizione delle Autorità competenti preposte 
alle verifiche ispettive di controllo di cantiere. 

Il PSC e tutte le integrazioni in corso d’opera, prima dell’inizio di ogni attività lavorativa, dovranno essere 
illustrati e diffusi a cura dell’Impresa Affidataria a tutte le imprese subappaltatrici, lavoratori autonomi e ogni 
altro soggetto presente in cantiere di cui la suddetta Impresa si avvale per la realizzazione delle opere in 
appalto.  

PIANI OPERATIVI DI SICUREZZA 

Ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrice dovrà fornire il proprio Piano Operativo di Sicurezza 
(POS) con i cui contenuti minimi indicati nell’allegato XV del D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii.  

In particolare i POS dovranno contenere, oltre alle informazioni generali, le schede di lavorazione e 
delle attrezzature relative alle opere e lavorazioni previste. Tali POS saranno integrati ogni qualvolta 
saranno richieste nuove lavorazioni le cui schede non siano ancora presenti. 

Ogni POS dovrà contenere compiutamente l’analisi dei rischi di tipo professionale ai quali sono esposti 
i lavoratori nelle specifiche lavorazioni del cantiere e l’individuazione delle misure preventive e protettive 
adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere, complete delle indicazioni delle 
procedure complementari e di dettaglio relative alle prescrizioni stabilite nel PSC. 

Il POS dell’Impresa Affidataria deve inoltre contenere indicazioni precise e specifiche riguardo a: 
− logistica del cantiere; 
− analisi dei rischi ed individuazione delle misure preventive e protettive delle operazioni di natura 

organizzativa, funzionale (formazione cantiere, logistica, installazione macchine, installazione 
attrezzature, relativi smontaggi, movimentazione dei carichi, ecc.) e delle misure di sicurezza 
previste; 

− descrizione dei lavori oggetto dell’appalto con indicazione delle attività e/o lavorazioni per le quali 
si richiederà l’autorizzazione a subappalti e/o lavoratori autonomi (da aggiornare in corso d’opera); 

− analisi dei rischi ai quali sono esposti i lavoratori autonomi nelle specifiche lavorazioni del cantiere 
e l’individuazione delle misure preventive e protettive adottate in relazione ai relativi rischi connessi 
alle loro lavorazioni in cantiere, complete delle indicazioni delle procedure complementari e di 
dettaglio relative alle prescrizioni stabilite nel PSC; 

− analisi dei rischi ai quali sono esposti i fornitori di materiale all’interno del cantiere e l’individuazione 
delle misure procedure adottate in relazione ai relativi rischi connessi alla loro presenza in cantiere; 

− programma dei lavori dettagliato per fasi e sottofasi, comprendente le lavorazioni eseguite dai 
subappaltatori ed altri soggetti presenti in cantiere, come documento complementare e integrativo 
a quello presunto redatto in fase di progettazione, e conseguente analisi dei rischi ed individuazione 
delle misure preventive e protettive dovuti ad interferenze tra i diversi soggetti presenti in cantiere. 
Tale parte dovrà essere presentata ogni volta che viene richiesta una nuova lavorazione; 
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− elenco delle macchine e le attrezzature che verranno utilizzate in cantiere riportando le procedure 
per il loro utilizzo in sicurezza; 

− elenco degli impianti presenti in cantiere e procedure per l’utilizzo degli stessi in sicurezza da parte 
dei lavoratori; 

− modalità di installazione ed utilizzo della gru   
− certificazioni dell’apparecchio e calcolo delle fondazioni a firma di un professionista abilitato. 
− modalità di utilizzo delle attrezzature ed impianti comuni 
− schede delle lavorazioni in riferimento alla valutazione dei rischi. 
L’Impresa Affidataria dovrà verificare la congruenza dei POS delle imprese esecutrici rispetto al proprio 

ed al PSC prima della loro trasmissione all’Ente Appaltante. 
I POS dovranno essere forniti in tempo utile affinché il CSE possa procedere alla verifica dei contenuti. 
Per quanto riguarda la documentazione integrativa, elaborati tecnici e documentazione riguardante le 

misure di tutela devono essere di facile accesso e consultazione. 

ALLEGATI FACENTI PARTE DEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

ALLEGATO A - Planimetria di cantiere 
ALLEGATO B - Computo degli Oneri di Sicurezza.  
ALLEGATO C - Cronoprogramma 
ALLEGATO D - Schede di Sicurezza 
 

DOCUMENTI DA INTEGRARE DA PARTE DEL CSE 

Il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione integrerà la documentazione con i certificati delle 
imprese, copie degli ordini di servizio, verbali di riunione e tutti gli altri documenti che riterrà necessari. 

Avrà inoltre il compito di adeguare il presente piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 
100, in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte 
delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere. 

 
Documentazione generale 

  Cartello di cantiere Da affiggere all’entrata del cantiere 
Copia della notifica preliminare 
ricevuta da committente/Resp. Lav. 

Da affiggere in cantiere 

Concessione/autorizzazione edilizia  Tenere copia in cantiere 
Libro presenze giornaliere di cantiere 

vidimato INAIL con la registrazione relativa al 
personale presente in cantiere con le ore di lavoro 
effettuate 

Art. 20 e seguenti T.U. D.P.R. 1124/65 

 
Sistema di sicurezza aziendale D.Lgs. 81/08  
 
 
Piano di sicurezza e coordinamento (PSC) Copia del piano 
Piano operativo di sicurezza (POS) Copia del piano  
Piano di sicurezza specifico Nel caso di montaggio di elementi prefabbricati 

(integrabili nel POS dell’esecutore) 
Piano di lavoro specifico Nel caso di lavori di rimozione e bonifica amianto, 

piano autorizzato da ASL 
Registro infortuni Tenere copia in cantiere 
Verbale di avvenuta elezione del RLS Art. 47 D.Lgs. 81/08 
Attestato di formazione del RLS Art. 37 D.Lgs. 81/08 
Nomina del medico Competente e relativi 

giudizi di idoneità dei lavoratori 
Art. 18 D.Lgs. 81/08 
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Prodotti e sostanze 
Scheda dei prodotti e delle sostanze chimiche 

pericolose 
Richiedere al fornitore e tenere copia in cantiere 

 
Macchine e attrezzature di lavoro 
Libretti uso ed avvertenze per macchine 

marcate Ce 
Tenere copia in cantiere 

Documentazione verifiche periodiche e della 
manutenzione effettuate sulle macchine e sulle 
attrezzature di lavoro 

Come previsto da Allegato VII ( art. 71, comma 
11, D.Lgs. 81/08) 

 
Dispositivi di Protezione Individuale 
Istruzioni per uso e manutenzione DPI fornite 

dal fabbricante 
Tenere copia in cantiere 

Ricevuta della consegna dei DPI Tenere copia in cantiere 
 

Ponteggi 
Autorizzazione ministeriale e relazione 

tecnica del fabbricante 
Per ogni modello presente 

Schema del ponteggio (h <20 mt) come 
realizzato 

Disegno esecutivo firmato dal capo cantiere 

Progetto del ponteggio (h>20 mt , o composto 
in elementi misti o comunque difforme dallo 
schema tipo autorizzato) 

Progetto, relazione di calcolo e disegni firmati da 
tecnico abilitato 

Progetto del castello di servizio Relazione di calcolo e disegno firmato da tecnico 
abilitato 

Documento attestante esecuzione ultima 
verifica del ponteggio costruito. 

Anche in copia  

Pi.M.U.S. (Piano di montaggio, uso, 
trasformazione e smontaggio dei Ponteggi) 

Tenere copia in cantiere sottoscritta dal Datore di 
Lavoro della Impresa esecutrice (D.Lgs. 81/08, art. 
134) 

 
Impianto elettrico di cantiere e di messa a terra  
Schema dell’impianto di terra Copia in cantiere 
Eventuale richiesta verifica periodica 

biennale rilasciata da organismi riconosciuti (Asl 
ecc.) 

Per cantieri della durata superiore ai due anni 

Calcolo di fulminazione Tenere copia in cantiere 
In caso di struttura non autoprotetta: progetto 

impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche 

Tenere in cantiere 

Dichiarazione di conformità impianto elettrico 
e di messa a terra 

Completo di schema dell’impianto elettrico 
realizzato, della relazione dei materiali impiegati e del 
certificato di abilitazione dell’installatore rilasciato 
dalla Camera di Commercio – inviata agli enti 
competenti 

Dichiarazione del fabbricante dei quadri 
elettrici di rispondenza alle norme costruttive 
applicabili. 

Completo di schema di cablaggio 

 
Apparecchi di sollevamento 
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Libretto di omologazione ISPESL (portata 
>200kg) 

Per apparecchi acquistati prima del settembre 
1996. Valida anche copia 

Certificazione CE di conformità del 
costruttore 

Per apparecchi acquistati dopo il settembre 1996. 
Tenere copia in cantiere 

Libretto uso e manutenzione anche in copia (per macchine marcate CE) 
Richiesta di verifica di prima installazione ad 

ISPESL (portata > 200kg) 
Copia della richiesta per prima installazione di 

mezzi di sollevamento nuovi 
Registro verifiche periodiche Redatto per ogni attrezzatura  
Richiesta di visita periodica annuale o di 

successiva installazione (per portata>200kg) e 
conseguente verbale. 

Da indirizzare alla ASL competente nel territorio 
del cantiere. 

Verifiche trimestrali funi e catene Completa di firma tecnico che ha effettuato la 
verifica 

Procedura per gru interferenti Copia della procedura e delle eventuali 
comunicazioni relative a fronte di terzi 

Certificazione radiocomando gru Certificazione CE del fabbricante 
 

Rischio rumore 
Richiesta di deroga per l’eventuale 

superamento dei limiti del rumore ambientale 
causate da lavorazioni edili (DPCM 01/03/91 e 
DPCM 14/11/97). 

Relazione concernente la programmazione dei 
lavori e le durate delle singole attività, la 
documentazione tecnica delle macchine ed 
attrezzature utilizzate con le dichiarazioni di 
conformità 

Valutazione dell’Esposizione al Rumore per i 
lavoratori esposti, ai sensi del Capo II del D.Lgs. 
81/08 

Allegato al POS o singolo elaborato, sottoscritto 
dalla  Impresa esecutrice 

 
Vibrazioni 
Valutazione dell’Esposizione alle Vibrazioni 

per i lavoratori esposti, ai sensi del Capo III del 
D.Lgs. 81/08 

Allegato al POS o singolo elaborato, sottoscritto 
dalla  Impresa esecutrice 

 
Recipienti a pressione 
Libretto recipienti a pressione di capacità 

superiore a 25 l. 
Valida anche copia 
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DOCUMENTI AZIENDALI NEL CANTIERE 

Tutte le imprese appaltatrici o subappaltatrici devono essere in possesso della documentazione 
richiesta a norma di legge e tali documenti devono essere a disposizione del CSE. 

E’ fatto divieto di utilizzare nel cantiere macchine, impianti ed attrezzature prive dei documenti 
necessari. 

 

FORMAZIONE DEL PERSONALE DI CANTIERE 

Ai fini della gestione in sicurezza del cantiere è indispensabile che i datori di lavoro delle imprese 
appaltatrici e subappaltatrici abbiano attuato nei confronti dei lavoratori subordinati quanto previsto dal 
D.Lgs. 81/2008 e dalle altre leggi e regolamenti vigenti in materia di informazione, formazione, 
addestramento ed istruzione al fine della prevenzione dei rischi lavorativi. 

In particolare per ciascuna attività lavorativa devono essere impiegati operatori che abbiano ottenuto 
adeguata e qualificata informazione e formazione in relazione alle operazioni previste, in modo da 
garantirne la competenza e professionalità. Tale formazione ed informazione assume particolare rilevanza 
per attività specializzate (utilizzo di macchine particolari, gru a torre, lavorazioni specialistiche). 

Gli operatori devono aver conseguito specifico addestramento sulle tecniche operative, sulle procedure 
di emergenza e sulle eventuali manovre di salvataggio. 

I datori di lavoro dovranno consegnare al CSE la dimostrazione dell’avvenuto adempimento. 
 

OBBLIGHI DI OSSERVANZA DELLE NORME DA PARTE DELLE IMPRESE  

In caso di inosservanza delle norme di legge relative alla sicurezza o di una qualsiasi delle richieste del 
PSC o del CSE, il CSE o il Committente, in relazione ai propri obblighi, può disporre: 

a) la sospensione dei lavori per colpa dell’impresa; 
b) l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere 
c) la risoluzione del contratto  
d) la sospensione delle singole lavorazioni; 
e) la revoca delle autorizzazioni rilasciate; 
f) la richiesta all’impresa della sostituzione del personale resosi responsabile dell’inosservanza; 
g) l’attuazione, a propria cura e a spese dell’Impresa, dalle opere di segnaletica e/o di protezione non 

attuate in modo conforme. 
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2. PSC IN RIFERIMENTO ALL’ALLEGATO XV D.LGS. 81/2008 

Contenuti minimi del PSC 

Il presente PSC è specifico per il cantiere temporaneo e di concreta fattibilità oggetto dell’intervento; i 
suoi contenuti sono il risultato di scelte progettuali ed organizzative conformi alle prescrizioni dell’art. 15 
del decreto legislativo 81/2008. 
 

A.1 - IDENTIFICAZIONE DELL’OPERA: 

Natura dell’opera 

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE COPERTURE 

Indirizzo del cantiere 

“CROCERA STADIUM” Via Eridania 3 – 16151 
Città Genova Provincia GE 
Data presunta di inizio lavori  

Durata presunta dei lavori  120 gg 

Ammontare complessivo presunto dei lavori 
Oneri Sicurezza 

324.000,00 € 
14.600,00 €  

Valore uomini-giorno previsto 480 
 

A.2 - DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI E’ COLLOCATA L’OPERA E L’AREA DI 
CANTIERE 

L’area oggetto dell’intervento, è localizzata nel quartiere di Cornigliano ove coesistono funzioni sia di 
tipo residenziale/commerciale sia industriale. 

Le opere verranno realizzate all’interno di un perimetro ben delimitato dalle proprietà confinanti e dalle 
strade pubbliche, ove verranno individuati spazi per lo stoccaggio dei materiali e manovra dei mezzi 
d’opera. 
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Estratto PUC 

 
Vista aerea 

 

A.3 - DESCRIZIONE DELL’OPERA:  

Il complesso sportivo “Crocera Stadium” è composto da vari edifici, locali e aree esterne: il corpo di 
fabbrica principale è articolato in due volumi di differenti altezze che ospitano la palestra polivalente e la 
piscina; all'esterno di quest'ultima c'è il solarium, una vasta terrazza funzionalmente collegata alla piscina 
attraverso grandi serramenti.  

Questa terrazza costituisce copertura del locale tecnico, interrato, delle pompe e dei filtri dell'impianto 
natatorio.  

Un edificio pluripiano ospita servizi, spogliatoi, palestre, uffici amministrativi, ambulatori.  
Sul lato sud-ovest tra la palestra e la piscina si trova il punto di ristorobar, coperto da un'altra terrazza.  
Tutti gli edifici presentano problemi di infiltrazione di acqua piovana dalle coperture: in particolare la 

palestra e la sala pompe della piscina sono le aree su cui il fenomeno è più evidente e preoccupante; nel 
locale pompe si verifica anche, a causa delle infiltrazioni, il deterioramento della struttura del soffitto con lo 
sfaldamento di porzioni del copriferro.  

La copertura della piscina è costituita da una zona centrale con lucernai in materiale plastico (che non 
presentano al momento fenomeni di infiltrazione) contornati da una fascia perimetrale la cui struttura in 
travi e solai in cls replica quella della copertura della palestra.  

Le coperture a tetto (palestra, piscina, edificio uffici) sono occasionalmente praticabili (accessibili per 
operazioni di manutenzione) e presentano membrane impermeabili con strato di protezione leggera in gran 
parte deteriorato; la terrazza-solarium che copre la sala pompe è pavimentata ma presenta evidenti 
infiltrazioni, come pura la terrazza che copre la zona del bar. 
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Planimetria generale 

 
 
Gli interventi alle COPERTURE PIANE, sono articolati secondo cinque aree di lavoro corrispondenti ai 

diversi edifici descritti: 
 
Area 1: RIFACIMENTO IMPERMEABILIZZAZIONE palestra polivalente, 950 mq;  
1) spostamento delle unità di trattamento dell'aria UTA, che saranno scollegate da tutte le 

canalizzazioni aerauliche e connessioni elettriche, tramite autogru e deposito in magazzino durante 
il tempo necessario per l'esecuzione dei lavori per poi essere rimontate. 

2) rifacimento massetto di pendenza, trattamento con protettivi delle parti superiori delle travi, 
rifacimento membrane impermeabili 
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Area 2: RIFACIMENTO PAVIMENTAZIONE PRATICABILE terrazza-solarium, 208 mq;  
1) rifacimento massetto di pendenza, trattamento con protettivi delle parti superiori delle travi, 

 rifacimento membrane impermeabili, previa demolizione del pavimento esistente e sua 
 ricostruzione 

2) nella sottostante sala pompe, ripristino dello strato copriferro dell’intradosso della soletta in cls 

  
 
Area 3: RIFACIMENTO IMPERMEABILIZZAZIONE piscina e fascia perimetrale, 650mq; 

rifacimento massetto di pendenza, trattamento con protettivi delle parti superiori delle travi, 
rifacimento membrane impermeabili  
 
 

 
 

  
 
 

 
 

 
 
 
 
Area 4: RIFACIMENTO IMPERMEABILIZZAZIONE edificio servizi-uffici, 350mq;  

rifacimento massetto di pendenza, trattamento con protettivi delle parti superiori delle travi, 
rifacimento membrane impermeabili 
L'accesso alla copertura dell'edificio servizi-uffici necessiterà di un castello di tiro e una via di 
accesso indipendente dalle scale del palazzo. 
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Area 5: IMPREMEABILIZZAZIONE PRATICABILE ingresso-bar, 206 mq; 
 impermeabilizzazione con resine, senza demolizione dell'esistente e finitura con rivestimento 

 pedonabile. 

 
 
 
Nel prevedere gli apprestamenti per la sicurezza come da Dlgs 81/2008 e s.m.i. sono stati considerati 

i seguenti elementi: 
1. gran parte dei lavori previsti, che riguardano rifacimenti di impermeabilizzazioni su coperture 

esistenti, si svolgono in quota; tuttavia sia l'accessibilità che la permanenza sulle coperture della palestra, 
della piscina e dell'edificio servizi-uffici sono rese sicure da scale metalliche e percorsi protetti da ringhiere 
e parapetti.  

In generale, fatto salvo l'accesso alla copertura dell'edificio servizi-uffici che necessiterà di un castello 
di tiro e probabilmente una via di accesso indipendente dalle scale del palazzo, pochi saranno gli 
apprestamenti necessari al lavoro in sicurezza.  

La copertura della palestra: sono presenti dei parapetti perimetrali come su piscina ed edificio uffici-
servizi uffici. 

2. la difficoltà principale nell'organizzazione del cantiere sarà invece legata all' esigenza di mantenere 
in funzione le diverse attività del centro sportivo: durante tutta la durata di lavori sarà presente un flusso 

di utenti del Crocera Stadium.  
Per garantire la circolazione all'interno del centro sia agli utenti e agli addetti dell'arena sia al personale 

di cantiere, sarà necessario di volta in volta strutturare aree e percorsi per tenere separati e in sicurezza 
pubblico e lavoratori.  

Ciò comporterà un certo laborioso studio dell'organizzazione delle attività a seconda dell'area di 
intervento e delle lavorazioni da eseguire e l'apprestamento - di volta in volta - di percorsi e zone di lavoro 
e stoccaggio con recinzioni mobili, protezioni, segnalazioni ecc.  

Considerando che le aree di lavoro sono cinque, si dovrà riposizionare altrettante volte la recinzione e 
le protezioni, andatoie passerelle ecc. modificando accessi, soste, stoccaggi e servizi, e   
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B.1 - SOGGETTI COINVOLTI NEL PSC 

 

Committente COMUNE DI GENOVA  
Direzione Politiche dello Sport 

Indirizzo: via di Francia,1 Genova - Piano 24° 

Telefono: 010 5577222 
 

Responsabile del Procedimento Ing. Chiara Tartaglia 

Indirizzo via di Francia,1 Genova - Piano 24° 

Telefono: 010 5573699 

 
Coordinamento Progettazione 

Arch. Maddalena Besio 

Indirizzo: via di Francia,1 Genova - Piano 24° 

Telefono: 010 5573798 
 

Progettista - Computi - Capitolati 
Arch. E. Carbonino 

Indirizzo: via G. Casartelli 13/16 - 16134 Genova 

Telefono:  
 

Coordinatore per la progettazione (CSP) Arch. Daniela Grasso  

Indirizzo: via Trasta 57 C/1 – 16152 Genova 

Telefono: 333 1074457 
 
 

B.2 - IMPRESE COINVOLTE NEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

 
Il Responsabile Sicurezza cantiere, ovvero la persona di riferimento per il CSE, dovrà essere nominato, 

ai sensi dell’art. 16 D.Lgs. 81/08, con apposita delega che attribuisca al soggetto tutti i poteri necessari per 
permettere la conduzione dei lavori nel cantiere specifico in sicurezza. 

 
Ragione sociale della ditta AFFIDATARIA 

INDIRIZZO  

TELEFONO  

Legale rappresentante  

Responsabile Sicurezza Cantiere  

RSPP  

RLS  

Direttore tecnico  
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Capo Cantiere/Preposto  

Prestazione fornita:  
 
Ragione sociale della ditta subappaltatrice 

INDIRIZZO  

TELEFONO E FAX  

Legale rappresentante  

Responsabile Sicurezza Cantiere  

Prestazione fornita:  
 
Ragione sociale della ditta subappaltatrice  

INDIRIZZO  

TELEFONO E FAX  

Legale rappresentante  

Responsabile Sicurezza Cantiere  

Prestazione fornita:  
 

B.3 - LAVORATORI AUTONOMI  

 
Lavoratore autonomo 2 

Indirizzo  

Telefono E Fax  

Legale rappresentante  

  

Prestazione fornita:  
 
Lavoratore autonomo 3 

Indirizzo  

Telefono E Fax  

Legale rappresentante  

  

Prestazione fornita:  
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C.1 - RELAZIONE CONCERNENTE L’INDIVIDUAZIONE, L’ANALISI E LA VALUTAZIONE DEI 
RISCHI CONCRETI, CON RIFERIMENTO ALL’AREA E ALL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE, 
ALLE LAVORAZIONI E ALLE LORO INTERFERENZE. 

Cantiere: 
I lavori sopradescritti si svolgeranno all’interno dell’area ove insiste il complesso sportivo, già confinato da una 
recinzione in opera, che delimita il confine sud est con via Tomaso Grossi e via Giuseppe Spataro ed i restanti 
lati con distacchi privati.  
L’accesso pedonale e carrabile è posto all’incrocio tra le vie Tomaso Grossi e via Giuseppe Spataro. 
Per quanto riguarda il posizionamento delle baracche di cantiere e wc, verranno collocate all’interno dell’area 
di cantiere, soddisfando anche le attuali esigenze finalizzate al contenimento del CORONAVIRUS. 
Viabilità: 
Per ciò che riguarda la viabilità, il cantiere si trova, in zona facilmente raggiungibile dai mezzi d’opera di medie 
dimensioni; il traffico in adiacenza al cantiere è limitato alla viabilità dei residenti, pertanto non comporta 
nessuna particolare attenzione. I mezzi d’opera potranno quindi manovrare direttamente all’interno dell’area 
di cantiere. 
Interferenze: 
Durante i lavori alle coperture l’impianto sportivo permarrà in esercizio, pertanto occorrerà che i percorsi ed i 
flussi pedonali dei fruitori dell’impianto siano opportunamente segnalati e protetti, in particolare sarà 
necessario che: 

- vengano eseguite separazioni tra le zone di lavoro compreso le aree di cantiere e i percorsi pedo-
nali, 

- vengano individuati percorsi pedonali alternativi, qualora si rilevino interferenze 
- vengano individuate all’interno dell’area, aree di cantiere, anche a scapito dei parcheggi attual-

mente presenti, 
- vengano predisposte le opportune e necessarie segnaletiche orizzontali e verticali con le indica-

zioni sui percorsi alternativi 
 

Tabella di individuazione dei rischi particolari come riportati nell’ ALLEGATO XI (art. 
100 c. 1 DLgs. 81/2008) - campo di applicazione: 

 
Esistenza di lavori che espongono i lavoratori a rischi di seppellimento o sprofondamento 

a profondità superiore a 1,5 metri, particolarmente aggravati dalle condizioni ambientali del 
posto di lavoro 

no 

Esistenza di lavori che espongono i lavoratori a rischi di caduta dall’alto da altezza 
superiore a 2,0 metri, particolarmente aggravati dalle condizioni ambientali del posto di lavoro. 

si 

Esistenza di lavori che espongono i lavoratori a sostanze chimiche o biologiche che 
presentano rischi particolari per la sicurezza e la salute dei lavoratori oppure comportano 
un’esigenza legale di sorveglianza sanitaria. 

no 

Esistenza di lavori con radiazioni ionizzanti che esigono la designazione di zone 
controllate o sorvegliate, quali definite dalla vigente normativa in materia di protezione dei 
lavoratori dalle radiazioni ionizzanti. 

no 

Esistenza di lavori in prossimità di linee elettriche aeree a conduttori nudi in tensione. no 
Esistenza di lavori che espongono ad un rischio di annegamento. no 
Esistenza di lavori in pozzi, sterri sotterranei e gallerie. no 
Esistenza di lavori subacquei con respiratori. no 
Esistenza di lavori in cassoni ad aria compressa. no 
Esistenza di lavori comportanti l’impiego di esplosivi. no 
Esistenza di lavori di montaggio o smontaggio di prefabbricati pesanti. si 
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D.1 - VALUTAZIONE DEI RISCHI IN RIFERIMENTO ALL’AREA DI CANTIERE  

In questo capitolo sono descritte schematicamente le caratteristiche dell’area di cantiere, indicando 
brevemente i rischi derivanti e le prevenzioni adottate.  

I seguenti paragrafi contengono l’analisi e la valutazione dei rischi in riferimento all’area del cantiere in 
oggetto, e descrive le prescrizioni operative e le misure preventive necessarie per minimizzare i rischi a carico 
dei lavoratori in relazione a questi. 

 
VALUTAZIONE DEI RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE CARATTERISTICHE GENERALI DEL SITO E 
DELL’AREA DI CANTIERE 

Gli interventi si collocano all’interno e all’esterno dell’edificio, ma comunque all’interno di un’area ben 
delimitata di pertinenza del fabbricato, quindi non esposta al traffico, se non al transito delle imprese operanti. 
Come già indicato, l’unico punto di contatto col traffico risulterebbe la zona di accesso al cantiere, come già 
sopra indicato.  

RISCHI EVIDENZIATI 
Non sono presenti rischi particolari oltre quelli legati alle attività presenti nelle aree di lavorazione, se non quelli 
correlati agli utenti dell’impianto sportivo. 

DEFINIZIONE DELLE PREVENZIONI 
Tutte le prevenzioni necessarie sono esaminate analiticamente nel seguito.  

 
CARATTERISTICHE LEGATE ALLA MORFOLOGIA, ALLA GEOLOGIA, ALLE CARATTERISTICHE 
IDRAULICHE E IDROGEOLOGICHE DEL SITO ED ALLA ESTENSIONE DELL’AREA DI CANTIERE 

RISCHI EVIDENZIATI 
Vista l’ubicazione del sito si evidenzia un basso rischio di esondazione, pertanto è comunque opportuno 
mantenere una costante informazione sugli stati di allerta meteo, trasmettendo al personale in tempo reale. 
DEFINIZIONE DELLE PREVENZIONI 
Mantenere una costante informazione sugli stati di allerta meteo, trasmettendo al personale in tempo reale la 
situazione, e predisporre un piano di allontanamento del personale, mezzi e materiali. secondo le indicazioni 
delle mappe. 
Istruire il personale sulle modalità di attuazione del piano.  
In caso la situazione lo imponga, attuare per tempo il piano di allontanamento e messa in sicurezza 
 

 

LINEE ELETTRICHE AEREE  

Attualmente non sono presenti linee elettriche aeree interferenti con le opere in progetto, mentre l’impresa 
dovrà verificare che al momento delle lavorazioni non siano presenti vecchi impianti interferenti con le 
lavorazioni progettate. In ogni caso di seguito si riportano le misure generali di prevenzione, in particolare al 
momento di eventuali scavi e dei tagli a forza. 

RISCHI EVIDENZIATI 
I rischi sono quelli legati al contatto con linee elettriche aeree durante le operazioni di sollevamento o 

movimentazione dei materiali. 
DEFINIZIONE DELLE PREVENZIONI 
In presenza di linee elettriche aree, se è previsto l’uso di apparecchi di sollevamento per la 

movimentazione e posa di componenti di peso considerevole, è necessario valutare preventivamente 
l’esistenza delle distanze minime di sicurezza durante le operazioni o, in caso contrario, la possibilità di 
sezionamento delle linee elettriche o, se ciò non fosse possibile, definire tutte le misure organizzative e 
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procedurali atte a minimizzare il rischio di contatto. 
Tale scopo può essere raggiunto imponendo espressamente l’impiego di attrezzature con ingombri 

spaziali, durante la loro operatività, tali da garantire l’uso nel rispetto del livello di sicurezza fissato, oppure 
stabilendo una modulazione (peso e dimensioni) dei componenti tale da permetterne la movimentazione senza 
essere obbligati a ricorrere a mezzi di sollevamento di grande portata e, quindi, di dimensioni considerevoli. 

 
LINEE INTERRATE O SOSPESE (FOGNATURE, ACQUEDOTTO, ACQUE BIANCHE, GAS, 
SOTTOSERVIZI.) 

Prima di ogni scavo l’Impresa è tenuta a informarsi sulla posizione indicativa dei sottoservizi presenti. 
L’impresa Affidataria ha l’obbligo di verificare la correttezza dei dati forniti. 

Qualora durante lo svolgimento dei lavori si verifichi una interferenza imprevista con linee interrate occorre 
sospendere le operazioni. Al fine di evitare danneggiamenti a queste infrastrutture l’impresa esecutrice 
effettuerà con il CSE, il direttore dei lavori ed i rappresentanti delle società erogatrici un sopralluogo atto ad 
individuare precedentemente i tracciati. Durante tale visita saranno individuate le tecniche di lavoro da adottare 
ed i mezzi di sicurezza da impiegare. 

I tecnici della società erogatrice dovranno anche dare istruzioni sul pronto intervento da effettuare in caso 
di danneggiamento accidentale. Tutte queste informazioni saranno verbalizzate e faranno parte del PSC. 

RISCHI EVIDENZIATI 
I rischi sono quelli legati a eventuali rotture delle linee interrate durante gli scavi e delle linee sospese 

durante la movimentazione dei materiali, che possano provocare pericoli per la salute dei lavoratori legati a 
agenti chimici o fisici. 

DEFINIZIONE DELLE PREVENZIONI 
Prima dell’esecuzione di eventuali scavi l’impresa deve verificare la presenza delle reti esistenti prendendo 

contatto con la Società, Enti o privati esercenti tali reti, anche per del Comune di Genova, al fine di mettere in 
atto le misure di sicurezza necessarie prima dell’inizio dei lavori. 

La posizione di tutti i cavi e tubazioni interrati o sospesi, quando questi non interferiscono direttamente con 
le opere, ma possono essere intercettati durante gli scavi o la movimentazione di macchine o materiali, dovrà 
essere comunicata a tutti gli operatori e dovrà sempre essere evidenziata per mezzo di picchetti, cartelli, nastri 
di segnalazione e di delimitazione a cura dell’impresa appaltante.  

Non potranno essere effettuati scavi a mano in presenza di linee elettriche interrate, salvo per 
l’accertamento visivo o la ricerca di protezione delle linee stesse, e tutti i mezzi da impiegare per gli scavi 
meccanici dovranno essere dotati delle opportune protezioni della cabina di manovra e del loro operatore. 

Tutti gli operatori dovranno comunque sempre procedere con la massima cautela per evitare contatti con 
impianti non segnalati e dovranno comunque essere usate tutte le precauzioni per evitare la rottura delle 
condutture. 

 
FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE  

AGENTI ATMOSFERICI ED AMBIENTALI GENERALI 

In relazione alle caratteristiche dell’ambiente ed alla natura dei lavori, devono essere adottati 
provvedimenti per la protezione contro i rischi prevedibili di danni per gli addetti ai lavori: 

RISCHI EVIDENZIATI 
Rischi sono quelli legati a temperature molto basse, ad una forte insolazione, o a presenza di forte vento o 
pioggia, nel caso di lavori svolti all’esterno degli edifici.  

DEFINIZIONE DELLE PREVENZIONI 
In caso di basse o elevate temperature esterne verranno forniti indumenti e predisposti programmi di lavoro 
adeguati; in caso di forte radiazione solare è necessario fornire i lavoratori di indumenti protettivi e filtri solari, 
sensibilizzandoli sui forti rischi per la cute di una eccessiva esposizione 
In caso di presenza di forti venti occorrerà fissare stabilmente i materiali e le attrezzature per evitare la loro 
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caduta e, al termine, verificare che le attrezzature non abbiano subito danni; se necessario verranno sospese 
le lavorazioni ed in ogni caso i lavoratori in altezza dovranno fare uso delle cinture di sicurezza. 
In caso di illuminazione insufficiente dovranno essere installati impianti artificiali di illuminazione integrativi 
compatibili con le lavorazioni svolte. 
Dopo piogge o altre manifestazioni atmosferiche, la ripresa dei lavori sarà preceduta dal controllo della stabilità 
e dall’eventuale ripristino della superficie, delle opere provvisionali, delle reti dei servizi e di quant’altro 
suscettibile di aver avuta compromessa la sicurezza (comprese macchine, attrezzature e, come sopra indicato, 
alberi). 
In caso di allerta rossa, ed evidente situazione di rischio, attuare per tempo il piano di allontanamento del 
personale, dei mezzi e materiali in zone sicure, secondo le indicazioni delle mappe. 

 

INQUINAMENTO ATMOSFERICO ED ACUSTICO  

Di seguito sono evidenziati rischi e prevenzioni relative nel caso questa circostanza si presentasse durante 
lo svolgimento dei lavori. 

RISCHI EVIDENZIATI 
Permanenza dei lavoratori in zone inquinate e rumorose, presenza di polveri o gas nocivi.  

DEFINIZIONE DELLE PREVENZIONI 
In ogni caso, quando particolari lavorazioni siano svolte in prossimità di sorgenti di emissioni rumorose o 
inquinanti, dovranno essere preventivamente valutate, insieme al CSE, le modalità ed il periodo di esecuzione 
dei lavori, limitando il più possibile l’esposizione del personale addetto e fornendo adeguati DPI. 

 

MOVIMENTAZIONE DI CARICHI ESTRANEI AL CANTIERE 

Non sono previste movimentazioni di carichi estranei al cantiere interferenti con le aree di lavorazione.  
Di seguito sono evidenziati rischi e prevenzioni relative nel caso questa circostanza si presentasse durante 

lo svolgimento dei lavori. 
RISCHI EVIDENZIATI 

Caduta dall’alto di materiale estraneo al cantiere  
DEFINIZIONE DELLE PREVENZIONI 

Occorre predisporre una procedura di coordinamento con i soggetti responsabili di tale movimentazione, da 
concordare con il CSE. In ogni caso risulta opportuna la segnaletica di avvertimento e la recinzione dell’area 
interessata interna al cantiere in modo da impedirne l’accesso delle persone. 
Quando è necessario svolgere lavorazioni in quella zona, occorre eliminare il rischio per i lavoratori di essere 
colpiti da materiale in caduta, ad esempio per mezzo di opere provvisionali o attraverso l’organizzazione di 
turni. 

 
RISCHI TRASMESSI ALL’AREA CIRCOSTANTE 

CADUTA DI OGGETTI DALL’ALTO ALL’ESTERNO DEL CANTIERE  

Tale evenienza potrebbe verificarsi nel caso di caduta di materiale leggero e voluminoso mobilizzato da 
vento molto forte.  

RISCHI EVIDENZIATI 
Spostamento di materiali leggeri e voluminosi a causa di raffiche di vento. 
DEFINIZIONE DELLE PREVENZIONI 

I materiali sollevati devono essere imbragati o raccolti in contenitori opportuni in conformità con le norme e 
nella più completa sicurezza. Il POS dell’Impresa Appaltatrice deve contenere una descrizione completa delle 
modalità di lavoro. 
L’impresa deve programmare le aree e le operazioni di approvvigionamento, stoccaggio, trasporto, in modo 
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tale da rendere minima la necessità di transito di carichi sospesi su aree estranee ai lavori. 
Il materiale che per le sue caratteristiche potrebbe essere sollevato da raffiche di vento deve essere 
accuratamente ancorato. 
Le lavorazioni che prevedono la movimentazione di lastre leggere ed estese devono essere sospese in caso 
di forte vento. 
Occorre predisporre opportuna segnaletica di avvertimento e recintare l’area interessata esterna al cantiere in 
modo da impedirne l’accesso delle persone. 

 
INTERFERENZE CON VIABILITÀ ESTERNA  

Le opere da realizzarsi riguarderanno prevalentemente l’interno dell’edificio e zone esterne nell’ambito degli 
spazi di pertinenza del complesso, recintati da strutture permanenti.  

RISCHI EVIDENZIATI 
Rischio di investimento dei lavoratori e passanti o di incidenti con i veicoli in transito. 
DEFINIZIONE DELLE PREVENZIONI 

Verranno realizzate segnalazioni in modo da permettere la separazione tra le zona di lavorazione e le zone di 
transito.  

 

EMISSIONE AGENTI INQUINANTI, POLVERE E RUMORE 

Di seguito sono evidenziati rischi e prevenzioni relative nel caso questa circostanza si presentasse durante 
lo svolgimento dei lavori. 

RISCHI EVIDENZIATI 
Vengono evidenziati particolari rischi legati all’emissione di agenti inquinanti, polvere o rumore 
(taglio pietre). 
     DEFINIZIONE DELLE PREVENZIONI 
Verranno realizzate segnalazioni in modo da permettere la separazione tra le zona di lavorazione e le zone di 
transito, bagnatura per smorzamento polveri; specifici d.p.i. per gli operatori.  

 
PRESENZA DI PEDONI 

Trattandosi di un cantiere che si svolgerà completamente all’interno delle aree di pertinenza del 
complesso, la presenza di pedoni è solo riferita agli operatori di cantiere.  

Durante le operazioni di accesso al cantiere da parte dei mezzi d’opera dovrà essere presente comunque 
un moviere. 

RISCHI EVIDENZIATI 
Rischio di  caduta, investimento dei pedoni. 

DEFINIZIONE DELLE PREVENZIONI 
Predisposizione di percorsi illuminati e privi di irregolarità. 
Dovrà essere previsto un controllo giornaliero e un costante mantenimento delle condizioni di sicurezza, in 
particolare in relazione agli scavi, in particolare durante le fasi di demolizione della copertura della piscina e 
del montaggio della stessa. 

 
NORME DI SICUREZZA PER L’ESECUZIONE DI LAVORI IN PRESENZA DI TRAFFICO STRADALE 

Unico punto di contatto col traffico, è l’accesso al cantiere durante le fasi di approvvigionamento e smaltimento 
dei materiali.   
Nel seguito sono comunque riportate le prescrizioni da rispettare per le recinzioni previste sulla sede stradale, 
ove é imposta l’osservanza del Codice della Strada, del suo Regolamento di attuazione, delle Circolari del 
Ministero LL.PP. e, in generale, di tutte le regole emanate in materia dagli organi competenti. 
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DISPOSIZIONI GENERALI 

E’ fatto obbligo all’Impresa che deve eseguire lavorazioni in carreggiata di prendere contatto, prima di dare 
corso all’inizio dei lavori –con il responsabile della Polizia Municipale per quanto riguarda le strade cittadine e 
con la Direzione Lavori al fine di ricevere le prescrizioni e le autorizzazioni necessarie. 

In caso di incidenti o comunque di fatti lesivi per le persone o le cose provocati dall’inosservanza delle 
norme di sicurezza, la responsabilità di essi ricadrà completamente ed esclusivamente sull’impresa che ne 
subirà tutte le conseguenze di carattere legate. 

Per situazioni non previsto in questa sede (in caso di precipitazioni nevose o di condizioni che possano 
comunque limitare la visibilità) o in casi eccezionali potranno essere impartite altre disposizioni particolari ad 
integrazioni delle presenti norme. 

L’Impresa é tenuta ad osservare gli eventuali periodi di sospensione dei lavori che la Committente 
ritenesse opportuno disporre in corrispondenza delle festività, nel periodo estivo nonché nel caso di particolari 
situazioni di traffico. 

 
OPERAI – MEZZI DI LAVORO – RISCHI DI INVESTIMENTO 

Per ciascun gruppo o squadra di lavoro, l’impresa dovrà assicurare la presenza costante di un Assistente 
o Caposquadra responsabile della applicazione delle presenti norme. 

L’Assistente o Caposquadra dovrà essere in possesso di una copia di tali norme nonché di tutte le 
autorizzazioni scritte ricevute dagli Uffici della Committente. 

 
RISCHI EVIDENZIATI 
Rischio di investimento dei lavoratori o di incidenti con i veicoli in transito.  
Rischio di creare situazioni di potenziale pericolo ai veicoli e pedoni transitanti nelle aree limitrofe a causa 

di mezzi o materiali dell’impresa. 
DEFINIZIONE DELLE PREVENZIONI 
Verranno realizzate segnalazioni in modo da permettere la separazione tra le zona di lavorazione e le 

zone di transito.  
Il personale dell’Impresa e tutti coloro che operano in prossimità della delimitazione di un cantiere o che, 

comunque, sono esposti al traffico dei veicoli nello svolgimento della loro attività, devono essere visibili sia di 
giorno sia di notte e dovranno, pertanto, indossare gli indumenti di lavoro con corpetti fluorescenti e rifrangenti.  

E’ vietato al personale addetto ai lavori sostare con i veicoli sulle corsie libere al traffico. Per qualsiasi 
fermata - anche se limitata a brevi istanti - il conducente deve portare il veicolo completamente all’interno della 
zona di lavoro debitamente delimitata. 

Qualora, per eccezionali circostanze quali la posa, la guardiania o il recupero di segnaletica di deviazione, 
un veicolo debba sostare, per brevi istanti, sulla corsia libera al traffico, tale manovra dovrà sempre svolgersi 
con l’ausilio di segnalazioni precedenti, poste a debita distanza ed in posizione di sicurezza, per preavvertire 
la presenza del veicolo al traffico in arrivo mediante un moviere con una bandiera rossa, di giorno. o una 
lampada intermittente di notte o in condizioni di scarsa visibilità. 

Allorché un veicolo si trovi fermo in una zona di lavoro, ogni operazione di salita o discesa di persone, 
carico o scarico di materiali, apertura di portiere, ribaltamento di sponde, ecc., dovrà avvenire esclusivamente 
all’interno della delimitazione della zona di lavoro, evitando ogni possibile occupazione della parte di corsia 
libera al traffico. 

L’entrata e l’uscita dei mezzi di lavoro nei cantieri corrispondenti a deviazioni di traffico dovrà avvenire con 
la massima attenzione e prudenza e nel rispetto del diritto di precedenza riservato al traffico; i dispositivi 
luminosi dovranno essere attivi e la manovra dovrà effettuarsi con l’ausilio di un uomo munito di bandiera 
rossa, di giorno, o di lampada intermittente, di notte, nella zona d’interferenza con il traffico.     

Nessun veicolo, strumento o materiale appartenente o in uso all’Impresa dovrà essere abbandonato sulla 
carreggiata durante le sospensioni del lavoro.  
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Nel corso dei lavori la sede stradale e le pertinenze dovranno essere mantenute sempre pulite; é vietato 
disperdere od accumulare qualsiasi materiale di risulta o di rifiuto. Detti materiali dovranno essere inviati alle 
discariche autorizzate.  

I veicoli che si immettono sulla corsia aperta al traffico dovranno essere in condizione di non sporcare il 
piano viabile o disperdere il materiale trasportato. E’ vietato eliminare mediante combustione rifiuti o materiali 
di risulta o di qualsiasi tipo sulla sede stradale o nelle sue adiacenze.  

Al termine dei lavori l’impresa é tenuta a riconsegnare il tratto stradale occupato perfettamente libero, pulito 
e funzionale, rimuovendo ogni genere di materiale e di detriti esistenti.  

E’ vietata la permanenze in cantiere alle persone non addette ai lavori; l‘eventuale presenza di terzi deve 
essere autorizzata.   

Le prescrizioni relative alla segnaletica temporanea sono indicate nel paragrafo seguente. 
 

SEGNALETICA TEMPORANEA DI CANTIERE 

1. Nessun lavoro può essere iniziato sulla strada, in presenza di traffico, prima che l’impresa abbia 
provveduto a collocare tutta la segnaletica prescritta. 

2. Tutto il materiale necessario per la messa in opera ed il mantenimento della segnaletica sarà 
approvvigionato dall’impresa. Tutti i cartelli della segnaletica devono essere del tipo ad alta intensità 
(High Intensity Grade). 

3. Per tutti i lavori che comportano la posa in opera di segnaletica, l’Impresa è tenuta inderogabilmente a 
disporre un adeguato servizio di sorveglianza espletato da personale valido in grado di svolgerlo con la 
massima diligenza e precisione e che provveda a: 
a) controllare costantemente la posizione degli apprestamenti segnaletici (cartelli, cavalletti, coni, 

ecc) ripristinando l’esatta collocazione ogni qual volta gli stessi vengano spostati od abbattuti dal 
traffico da eventi atmosferici o per ogni altra causa; 

b) mantenere puliti i segnali anche in occasione di precipitazioni nevose, in modo da consentire 
sempre la chiara percezione dei messaggi; 

c) mantenere accesi o perfettamente visibili - nelle ore notturne e, comunque, in condizioni di scarsa 
visibilità - i dispositivi luminosi previsti provvedendo, ove necessario anche alla loro eventuale 
alimentazione e/o sostituzione; 

d) provvedere, in caso di richiesta dell’Amministrazione legata a necessità organizzative portuali, al 
temporaneo spostamento della segnaletica di parzializzazione eventualmente necessario per 
consentire il regolare transito del mezzo nonché al successivo ripristino dell’esatta collocazione 
della stessa. 

Il personale addetto alla sorveglianza dovrà essere dotato di telefono cellulare per eventuali necessità 
di comunicazione con la Direzione lavori o la Polizia Municipale. 
Il servizio di sorveglianza di cui sopra dovrà essere assicurato in via continuativa per l’intero periodo di 
mantenimento in opera della segnaletica di cantiere, compresi quindi anche periodi di sospensione 
diurna e notturna dell’attività lavorativa. 
L’impresa sarà responsabile dell’operato del personale di sorveglianza. 

4. Nell’applicazione degli schemi di segnaletica previsti dalle disposizioni legislative, l’Impresa dovrà 
osservare, in particolare, le seguenti norme: 
a) il segnale triangolare “Lavori in corso”. se usato di notte o con scarsa visibilità, dovrà sempre essere 

integrato con una lanterna a luce rossa fissa; 
b) le barriere per la segnalazione e delimitazione del cantiere di notte o con scarsa visibilità dovranno 

essere integrate da lanterne a luce rossa fissa; 
c) lo sbarramento obliquo che precede la zona di lavoro di notte o con scarsa visibilità, dovrà essere 

integrato da dispositivi a luce gialla lampeggiante, in sincrono o in progressione (luci scorrevoli); 
d) i segnali ed i loro sostegni non dovranno sporgere sulla parte di corsia destinata al traffico e 

dovranno essere, di norma, collocati all’esterno delle strisce di delimitazione delle corsie e dei 
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dispositivi di esse sostitutivi. I segnali posizionati oltre le barriere di sicurezza dovranno risultare 
ben visibili e pertanto opportunamente sollevati di quota; 

e) ove sia richiesta l’installazione di segnali abbinati e non sia possibile il loro abbinamento né 
orizzontale né verticale, sì provvederà mediante spaziatura longitudinale in maniera che il segnale 
che impone o segnala la manovra meno agevole o indica il pericolo maggiore, compaia per primo 
alla vista del conducente; 

f) tutti i segnali su cavalletto o sostegno mobile dovranno essere adeguatamente appesantiti 
mediante sacchetti di sabbia al fine di evitarne la caduta o lo spostamento sotto l’azione del vento 
o del transito di veicoli pesanti. E’ fatto espresso divieto di sostituire suddetti sacchetti di sabbia 
con elementi rigidi come blocchi di cemento, sbarre o profilati metallici o altri materiali 
potenzialmente pericolosi; 

g) lungo il tratto stradale interessato dai lavori l’impresa dovrà provvedere alla copertura dei segnali 
esistenti che risultino eventualmente in contrasto con la segnaletica provvisoria disposta in 
occasione dei lavori stessi. Tali coperture al termine dei lavori devono essere completamente 
rimosse a cura dell’Impresa; 

h) i segnali di “Passaggio obbligatorio” relativi agli sbarramenti obliqui delle parzializzazioni di traffico 
(testate) potranno essere collocati anche su tratti di corsia ad andamento non rettilineo, purché 
visibili da almeno 150 m di distanza; 

i) non appena cessata l’occupazione per lavori del tratto di strada, la segnaletica dovrà essere 
rimossa o resa invisibile dalla sede stradale. 

5. Tutti i segnali, i mezzi di delimitazione e i dispositivi luminosi impiegati agli effetti delle presenti norme 
dovranno essere mantenuti o buone condizioni estetiche e funzionali, senza alterazioni tali da 
comportare una riduzione della loro efficacia, sia di giorno che di notte o con scarsa visibilità. L’lmpresa 
è tenuta, pertanto a provvedere autonomamente alla sostituzione di qualsiasi elemento segnaletico 
divenuto, per deterioramento od altro, di scarsa percettibilità e interpretabilità per l’utenza. 
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D.2 - VALUTAZIONE DEI RISCHI IN RIFERIMENTO ALL’ORGANIZZAZIONE DELLO 
SPECIFICO CANTIERE  

 
Il seguente paragrafo contiene l’analisi e la valutazione dei rischi in riferimento all’organizzazione del 

cantiere in oggetto, e descrive: 
-  le prescrizioni operative 
-  le misure preventive 
-  gli eventuali dispositivi di protezione individuale specifici ed integrativi  
- ogni misura necessaria per minimizzare i rischi a carico dei lavoratori con riferimento all’argomento. 
 
a. Recinzioni 

Come sopra descritto le opere si svolgeranno prevalentemente all’interno della recinzione originaria 
dell’area del complesso, ad esclusione di quanto sopra già indicato per la demolizione della gradinata. 
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RISCHI EVIDENZIATI 
Penetrazione all’interno del cantiere di persone o cose estranee. 
Offese a persone o cose estranee a seguito di lavorazioni interne al cantiere. 
DEFINIZIONE DELLE PREVENZIONI 
E’ necessario identificare in maniera chiara e inequivocabile con recinzioni le aree  in cui si svilupperanno 

i lavori nelle varie fasi, impedendone l’accesso agli estranei.  
Le recinzioni temporanee e illuminate durante le ore notturne, dovranno essere eseguite esclusivamente 

con reti metalliche su basamenti in cls, di adeguata altezza e robustezza. 

 

ACCESSI DI CANTIERE 

La posizione degli accessi è individuata nella tavola specifica allegata. 
RISCHI EVIDENZIATI 
Investimento di lavoratori o di estranei in prossimità del cantiere. 
Errori manuali da parte di conducenti di mezzi a seguito di una mancata segnalazione di punti critici. 
DEFINIZIONE DELLE PREVENZIONI 
Gli accessi saranno protetti con recinzioni provvisorie su basi in cls opportunamente segnalate. 
Tutti i mezzi di trasporto di materiale potranno accedere all’area di cantiere previa autorizzazione 

dell’impresa appaltante. Dovranno sostare esclusivamente sul luogo delle operazioni di carico e scarico per il 
tempo strettamente necessario e con il mezzo sistemato in modo da non recare intralcio alla circolazione. 

L’interferenza con il traffico esistente dovrà essere regolata secondo le indicazioni del capitolo specifico. 
 

SEGNALAZIONI IN PROSSIMITA’ DELLE INTERFERENZE CON LA VIABILITA’ ESTERNA 

Qualora occorresse, le segnalazioni in prossimità delle interferenze con la viabilità esterna saranno 
realizzate per mezzo di segnaletica orizzontale gialla e segnali verticali in conformità con il D.M. 10 luglio 2002 
“Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il 
segnalamento temporaneo. 

Per tutto il personale impiegato in cantiere in prossimità della sede stradale attiva, dovrà essere previsto 
l’uso, di notte e di giorno, di indumenti di lavoro fluorescenti e rifrangenti, aventi colore arancio o giallo o rosso 
con applicate fasce rifrangenti di colore bianco argento; l’uso delle sole bretelle fluorescenti e rifrangenti dovrà 
essere consentito solo per interventi di breve durata. 

 

SEGNALAZIONI INTERNE  

La segnaletica di sicurezza e salute è normata dal D.Lgs. 81/08, Titolo V, al quale si rimanda per una 
completa valutazione di quanto necessita al cantiere in oggetto. 

Si rammenta inoltre l’obbligo della predisposizione del cartello informativo del cantiere il quale dovrà 
contenere tutte le notizie utili ai fini della definizione del lavoro e tutte le notizie supplementari che si rendessero 
necessarie in dipendenza dei singoli progetti e particolari indicazioni della Committenza in relazione alla natura 
dell'opera. 
 

PRESCRIZIONI GENERALI BARACCAMENTI, DEPOSITI, PARCHEGGI, AREE DI LAVORO 

Servizi logistici ed igienico-assistenziali 

L’ubicazione dei servizi e degli uffici di cantiere dovrà essere tale da ridurre al minimo le interferenze 
reciproche tra persone, mezzi ed impianti. 
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La temperatura dei locali deve essere conforme alla loro destinazione specifica.  
Tutti i locali dovranno rispettare norme e regolamenti con particolare riferimento alle prescrizioni del D 

.Lgs. 81/08 ed essere adatti alle funzioni che saranno svolte al loro interno. 
Le installazioni e gli arredi destinati ai servizi di igiene e di benessere ai lavoratori devono essere mantenuti 

in stato di scrupolosa pulizia a cura del datore di lavoro. A loro volta i lavoratori devono utilizzare con cura e 
proprietà le installazioni, i servizi e gli impianti. Le operazioni di pulizia non devono essere effettuate in 
concomitanza con altre attività. 

I materiali e le attrezzature dovranno essere disposti o accatastati in modo da evitare il crollo o il 
ribaltamento. 

Anche in condizioni temporanee di emergenza (ad esempio durante i lavori di apprestamento del cantiere) 
per le primarie necessità igieniche saranno messi a disposizione, in una zona protetta del cantiere mobile: 
− un’adeguata riserva di acqua potabile in bottiglie di plastica per acqua da bere 
− un’adeguata riserva di acqua potabile in contenitore con uscita a rubinetto a acqua a perdere per il 

lavaggio e l’igiene delle mani 
− un’adeguata riserva di bicchieri a perdere in plastica monouso 
− un rotolo di carta a perdere per l’asciugatura delle mani e del viso 

 
Baracca di cantiere - Uffici  
Salvo disponibilità di locali idonei individuati all’interno dell’edificio occorre predisporre idoneo locale ufficio; 

in prossimità dell’area di cantiere deve essere collocata, in un punto ben visibile, la tabella informativa di 
cantiere con i dati della notifica preliminare ed eventuali altri dati richiesti da regolamenti edilizi od altre leggi. 

 
Servizi igienici ( 
Salvo disponibilità di locali idonei individuati all’interno dell’edificio il cantiere deve essere dotato di WC 

chimici in numero adeguato alle maestranze impiegate 
 
Locale spogliatoio  
Salvo disponibilità di locali idonei individuati all’interno dell’edificio occorre predisporre idoneo locale 

spogliatoio in relazione al numero di addetti presenti.  
 
Presidio sanitario (pacchetto di medicazione o cassetta di medicazione)  
Mettere a disposizione il presidio sanitario prescritto nel locale in baracca di cantiere. 
 
Deposito attrezzature  
Predisporre, se ritenuto necessario, deposito attrezzature. 
 
Deposito materiali  
Il deposito materiali verrà effettuato al di fuori delle vie di transito in modo razionale e tale da non costituire 

ostacoli. Dovranno essere evitati cataste e mucchi di materiali instabili ed assolutamente vietati depositi di 
materiali in prossimità di cigli di scavi. In presenza di materiali che generano polvere durante la loro 
movimentazione dovrà essere previsto un sistema per la loro massima riduzione. Le aree di 
stoccaggio/lavorazione saranno separate dalla viabilità per mezzo di adeguate segnalazioni. 

 
Deposito rifiuti 
Il deposito dei rifiuti speciali e pericolosi avverrà secondo la normativa vigente. Dovrà essere installato in 

luoghi tali da non arrecare disturbo con eventuali emanazioni. 
 
Interventi in caso di allerta meteo  

Le lavorazioni dovranno essere sospese in caso di condizioni meteo avverse o in caso di allerta meteo.  
In caso di sospensione si dispone la messa in sicurezza dell’area di cantiere e delle macchine presenti.  
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Il personale che svolge ruoli di gestione nei cantieri edili che, è tenuto a verificare i bollettini meteo sui siti 
istituzionali https://www.arpal.liguria.it/tematiche/meteo/bollettino-liguria.html e adottare misure di cautela 
proporzionate al tipo di cantiere, al luogo ove è ubicato e al grado di allerta. 
 

Viabilità Veicolare e Pedonale 

Avendo le aree di cantiere dimensione ridotta, dovrà essere predisposta una minima segnaletica interna, 
per razionalizzare la viabilità e le operazioni di cantiere, adeguando la velocità dei mezzi alla situazione e 
comunque, nei momenti di massima contemporaneità di accessi, occorrerà la presenza di un moviere. 

Considerato che nell’area di cantiere non saranno presenti solo i mezzi di approvvigionamento di materiali, 
attrezzature e smaltimento, ma pure i mezzi operativi quali autogru, cestelli ecc., ci si troverà di fronte una 
situazione dinamica, occorrerà aggiornare adeguatamente la segnaletica, le recinzioni e la valutazione delle 
interferenze fra i mezzi, a cura del CSE e del Direttore tecnico del cantiere.   

 
RISCHI EVIDENZIATI 
Investimento di personale. 
DEFINIZIONE DELLE PREVENZIONI 
Formazione di segnaletica verticale e orizzontale. 
Individuazione di percorsi specifici di viabilità all’interno del cantiere, anche in relazione all’evoluzione delle 

lavorazioni; occorrerà comunque al momento dell’accesso e delle manovre dei mezzi d’opera la presenza di 
moviere. 

 
IMPIANTI ELETTRICI DI CANTIERE 

Nel cantiere è prevista la realizzazione di impianto elettrico e di messa a terra. 
Tutti gli impianti di cantiere devono essere a regola d'arte.  
Gli impianti devono essere realizzati da ditta in possesso dei requisiti tecnico professionali previsti dalla 

normativa vigente; l’installatore deve rilasciare la dichiarazione di conformità corredata degli allegati 
obbligatori. 

Gli impianti devono essere regolarmente denunciati ed omologati dalle autorità competenti. 
Il datore di lavoro ha inoltre l’obbligo della manutenzione periodica degli impianti e delle comunicazioni a 

norma di legge.  
L’impresa appaltatrice deve fornire al CSE tutta la documentazione sufficiente a dimostrare la regolarità 

dell’impianto e delle comunicazioni e la regolare manutenzione. 
Gli impianti realizzati secondo le norme CEI sono considerati a regola d'arte. 
I conduttori flessibili per derivazioni provvisorie o per l'alimentazione di apparecchi mobili devono avere 

rivestimento isolante resistente ad usura meccanica. In particolare i cavi isolati con guaina in p.v.c. sono idonei 
solo per posa fissa. Se i cavi attraversano vie di transito, o intralciano la circolazione, devono essere presi gli 
opportuni provvedimenti per evitare i danneggiamenti meccanici.  

 
Impianti di protezione contro le scariche atmosferiche  

L’impresa appaltatrice deve dimostrare tramite apposito calcolo che i manufatti (baracche depositi, opera 
in fase di costruzione) risultano protetti nei confronti delle scariche atmosferiche. 

 

D.3 – FASI DI LAVORO E RISCHI AGGIUNTIVI – SCELTE PROGETTUALI E MISURE DI 
COORDINAMENTO 

MISURE DI PREVENZIONE GENERALI 

https://www.arpal.liguria.it/tematiche/meteo/bollettino-liguria.html
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Sono indicate di seguito, a titolo esemplificativo e non esaustivo, alcune indicazioni generali ed alcune 
indicazioni relative a rischi particolari.  
NORME GENERALI DI COORDINAMENTO DEL CANTIERE 

− Il datore di lavoro dell’Impresa Affidataria ha l’obbligo di vigilare sulla sicurezza dei lavori affidati e 
sull'applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento. 

− Le imprese dovranno attenersi alle direttive del Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 
(CSE) per tutto ciò che riguarda il coordinamento fra le imprese presenti in cantiere o altre persone 
interessate.  

− E’ fatto divieto alle imprese di operare sovrapposizioni di lavorazioni diverse da quelle contemplate da 
questo Piano di sicurezza e coordinamento, se non dopo averle concordate con il CSE. 

− E’ vietato l’accesso al cantiere e l’inizio delle lavorazioni alle imprese appaltanti o subappaltanti dirette 
e indirette prima che queste abbiano prodotto al Coordinatore in fase di esecuzione dei lavori i 
documenti indicati. 

− Tutte le persone non autorizzate che accedono al cantiere dovranno essere accompagnate da 
personale di cantiere ed attenersi alle norme di comportamento loro indicate: in particolare dovranno 
utilizzare i percorsi stabiliti fra quelli a minor rischio, non saranno messi a contatto con lavorazioni o 
sostanze pericolose, dovranno indossare, se necessario DPI. 

− Durante l’esecuzione dei lavori in cantiere i datori di lavoro devono limitare al minimo il numero dei 
lavoratori esposti ad uno specifico rischio. 
 

NORME GENERALI DI COMPORTAMENTO DEI LAVORATORI 

− E’ assolutamente vietato eseguire indebitamente lavori che esulino dalla propria competenza. 
− L’accesso nell’area dei lavori è riservata al solo personale autorizzato ed è espressamente vietato 

introdurre persone estranee. 
− All’interno dei cantieri dovranno essere rispettate tutte le norme di circolazione indicate dai cartelli. 
− E’ assolutamente vietato introdursi in zone di cantiere o locali per i quali sia vietato l’ingresso alle 

persone non autorizzate. 
− E assolutamente vietato consumare alcolici durante il lavoro o fare uso di sostanze stupefacenti. 
− Mantenere l’ordine nel cantiere e sul posto di lavoro. 
− Usare passaggi sicuri anziché tentare pericolosi equilibrismi. 
− Non usare indumenti che possano essere afferrati da organi in moto. 
− Non sostare sotto il raggio d’azione degli escavatori o di apparecchi di sollevamento. 
− Non scendere mai in una trincea che non sia stata ancora armata e tanto meno in uno scavo, in cui 

potrebbe esservi presenza di gas, senza che siano state fatte le necessarie rilevazioni. 
− Non trasportare carichi ingombranti con modalità che possano causare danni a se o a terzi. 
− Evitare posizioni di lavoro non ergonomiche.  
− Non destinare le macchine ad usi non appropriati. 
− Non spostare ponti mobili con persone sopra. 
− Non intervenire né usare attrezzature o impianti di cui non si è esperti. 
− Adottare corrette misure di igiene personale e usare mezzi di pulizia adeguati. 
− Non usare mai attrezzature in cattivo stato di conservazione, ma restituirle al magazziniere e chiederne 

la sostituzione. 
− Rifiutarsi di svolgere lavori senza la necessaria attrezzatura e senza che siano state adottate tutte le 

misure di sicurezza 
 

MISURE DI PREVENZIONE RELATIVE ALLE LAVORAZIONI 
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Le norme di prevenzione particolari, riferite a rischi che possono verificarsi durante diverse fasi specifiche 
di lavorazione, devono essere riportate nei POS dell’Impresa Affidataria e delle Impresa Esecutrici. 

Di seguito sono riportate con un elenco indicativo alcune misure di prevenzione generali riferite a situazioni 
prevedibili in diverse fasi di lavorazione, che dovranno essere rispettate ed integrate dall’analisi e dalla 
individuazione delle misure di prevenzione specifica di ogni impresa, e riportata nel POS.  

Inoltre, in ogni caso le prescrizioni generali indicate nei paragrafi seguenti devono essere integrate con le 
eventuali indicazioni specifiche relative alle diverse fasi lavorative particolari. 

a. INVESTIMENTO 

Le prescrizioni generali indicate nel seguito devono inoltre essere integrate con le indicazioni fornite nel 
paragrafo relativo alle lavorazioni interferenti con vie di circolazione. 

 
 
RISCHI EVIDENZIATI 
Rischio di investimento dei lavoratori o di incidenti con i veicoli in transito nell’area di cantiere.  
DEFINIZIONE DELLE PREVENZIONI 
Verranno realizzate segnalazioni in modo da permettere la separazione tra le zona di lavorazione e le 

zone di transito.  
Dovranno essere predisposte ed utilizzare percorsi pedonali e carrabili adeguati per distribuzione, forma 

e resistenza. Segnalare zone particolarmente pericolose a causa dell’utilizzo di mezzi di cantiere in manovra. 
Il personale dell’Impresa e tutti coloro che operano in prossimità della delimitazione di un cantiere o che, 

comunque, sono esposti al traffico dei veicoli nello svolgimento della loro attività, devono essere visibili sia di 
giorno sia di notte e dovranno, pertanto, indossare gli indumenti di lavoro con corpetti fluorescenti e rifrangenti.  

Dovranno essere utilizzate macchine a norma e segnalazioni acustiche e luminose.  
Le macchine di cantiere devono essere utilizzate da personale esperto ed adeguatamente formato.  
In caso di marcia indietro o scarsa visibilità prevedere che gli autisti siano coadiuvati da personale a terra.  
Verificare che non siano presenti persone nel raggio d’azione o di manovra delle macchine di movimento 

terra e dei mezzi di sollevamento. 
 
 
b. CADUTA DALL’ALTO 

I possibili rischi di cadute dall'alto potranno verificarsi durante le seguenti lavorazioni: 
− permanenza dei lavoratori impegnati su interventi da eseguire su ponteggi o piattaforme;  
− spostamenti di lavoratori su strutture provvisorie poste in altezza; 
− esecuzione di opere sui bordi non protetti. 
Le opere di protezione da approntare per queste situazioni sono: 
− sui ponteggi metallici verranno installati i necessari corrimano, protezioni, tavole fermapiede, 

mantovane, scale e botole a norma per consentire l'accesso da un ponte di lavoro all'altro in tutte le 
aree accessibili dai lavoratori; 

− la realizzazione dei ponteggi di servizio dovrà essere eseguita da personale specializzato, dotato di 
attrezzature, protezioni e cinture di sicurezza debitamente agganciate, a tale proposito si ricorda che 
gli addetti al montaggio sono obbligati ad usare, durante le fasi di lavoro, elmetto, guanti, scarpe di 
protezione e cintura di sicurezza; 

− posizionare le aree di lavoro o transito in modo che la massima distanza fra ponte e sottoponte sia di 
m. 2,50. 

Nel caso di interventi o lavori con lavoratori impegnati ad altezze superiori a mt. 2,50 senza protezioni 
intermedie dovranno essere valutati insieme al CSE I provvedimenti da adottare. 

Non sarà consentito il transito o la sosta di lavoratori in aree di lavoro o stoccaggio dei materiali ad altezze 
superiori ai 2,50 mt senza le adeguate protezioni o cinture di sicurezza opportunamente assicurate. 
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In ogni caso le lavorazioni che presentano pericolo di caduta da più di 2,0 m devono essere protette da un 
robusto parapetto a norma con protezione individuale eseguiti secondo. 

 
c. SALUBRITÀ DELL’ARIA E CORRETTA ILLUMINAZIONE NEI LAVORI IN AMBIENTI CONFINATI   

La zona di lavoro dovrà essere bene illuminata; l’illuminazione, ai fini della protezione del personale ivi 
operante, dovrà essere estesa a tutta la zona interessata dai lavori in corso, compresi quelli preparatori e di 
finitura. In particolare l’ambiente di lavoro deve essere illuminato, con mezzi o impianti fissi, mediamente con 
5 lux nei punti di passaggio e 30 lux nei punti di lavoro. 

Il posto di lavoro confinato dovrà essere adeguatamente aerato.  
Nel caso risulti necessario, si dovrà provvedere ad individuare la soluzione tecnica che consenta una 

conveniente ventilazione del posto di lavoro. 
 
d. SBALZI DI TEMPERATURA 

I lavoratori devono essere forniti di adeguati indumenti e copricapi personali a protezione dal caldo e dal 
freddo. La temperatura dei locali utilizzati dai lavoratori deve essere conforme alla loro destinazione specifica. 

 
e. ALLERGENI 

Il personale gravemente allergico alla sostanza deve essere allontanato. 
Devono essere utilizzati i DPI più opportuni, in particolare tute ed indumenti che offrano la massima 

protezione al corpo e, se necessario, alle vie respiratorie. 
 
f. CADUTA DI MATERIALI DALL’ALTO O DI CARICHI SOSPESI 

In corrispondenza delle postazioni di lavoro sopraelevato occorre prestare la massima attenzione alla 
caduta di oggetti.  

Durante il sollevamento del carico, gli estranei devono essere allontanati. 
Gli addetti all’imbracatura ed aggancio del carico devono allontanarsi al più presto dalla sua traiettoria 

durante la fase di sollevamento. Gli addetti, prima di consentire l’inizio della manovra di sollevamento, devono 
verificare che il carico sia stato imbracato correttamente. 

E’ vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico. 
E’ consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 

ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi a terra. 
Prima di sganciare il carico dell’apparecchio di sollevamento, bisognerà accertarsi preventivamente della 

stabilità del carico stesso. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte dell’apparecchio 
di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona impegnata da 
attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali.  

Devono essere utilizzati i DPI più opportuni. 
 
g. ELETTROCUZIONE 

L’impresa deve fornire a tutti i lavoratori che risultano semplici “utenti generici” degli impianti elettrici 
presenti nei luoghi di lavoro adeguata formazione ed informazione relativamente al corretto utilizzo degli stessi. 

L’impresa deve eseguire la valutazione del rischio elettrico per le diverse lavorazioni eseguite dagli “addetti 
ai lavori elettrici” sia relativamente ai “Lavori sotto tensione” sia relativamente ai lavori che per la loro natura 
espongono potenzialmente ai rischi di contatto con punti in tensione.  

La valutazione e le misure di prevenzione e protezione deve essere riportata nel POS e i lavoratori devono 
essere correttamente formati ed informati (anche relativamente alla materia di primo soccorso per lavori 
elettrici). 

Come misure di prevenzione e protezione essenziali si richiede che sia individuato e comunicato al CSE 
ed a tutte le imprese subaffidatarie o che a qualche titolo siano autorizzate all’ingresso al cantiere il 
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responsabile dell’impianto ed il preposto ai lavori, che siano individuati correttamente i punti di sezionamento 
di tutte le sorgenti, siano individuati tutti gli impianti in tensione o potenzialmente in tensione che si trovano in 
vicinanza, siano individuati tutti gli accorgimenti tecnico-organizzativi necessari ad evitare una richiusura non 
autorizzata dei circuiti, sia verificata l’assenza di tensione nell’impianto, siano installati comunque tutti i 
dispositivi tecnicamente possibili ed idonei a conseguire il massimo grado di protezione possibile al lavoratore 
che inavvertitamente venisse a contatto con parti elettriche in tensione. 

In particolare come misure organizzative essenziali si richiede che siano stabilite con precisione le 
procedure di consegna (e restituzione) documentata dell’impianto interessato ai lavoro da parte del 
responsabile dell’impianto al preposto ai lavori, e che l‘inizio dei lavori avvenga solo a seguito di autorizzazione 
da parte del preposto con eventuale predisposizione di un piano di intervento. 

Ogni datore di lavoro deve fornire ai propri lavoratori indicazioni precise relative ai rischi e prevenzioni 
riguardanti l’utilizzo di impianti elettrici. In ogni caso occorre che siano verificate almeno le seguenti regole: 
- assicurarsi della rispondenza dell’impianto elettrico al DM n. 37/2008 attraverso la dichiarazione di 

conformità o di rispondenza: 
- essere a conoscenza dei luoghi in cui sono posizionati i quadri elettrici per essere in grado di togliere 

tensione in caso di pericolo; 
- essere a conoscenza della funzione dei vari interruttori del quadro di zona per essere in grado di isolare 

l’ambiente desiderato; 
- verificare spesso il buon funzionamento dell’interruttore differenziale (pulsante test); 
- non lasciare accesi apparecchi che potrebbero provocare surriscaldamento ed un incendio se non 

presidiati; 
- rendere sempre agibili i luoghi dove sono presenti utilizzatori pericolosi o interruttori utili ai fini della 

sicurezza; 
- non utilizzare apparecchi in prossimità di liquidi infiammabili; 
- utilizzare esclusivamente apparecchi in buono stato di conservazione, leggendo le etichette per verificare 

la quantità di corrente assorbita e l’esistenza di marchi CE o IMQ, con modalità tali da preservarne la 
conservazione; 

- far revisionare gli impianti solo da personale qualificato, evitando assolutamente riparazioni di fortuna; 
- non utilizzare prolunghe, se non preventivamente predisposte sulla base delle indicazioni del PSC/POS, 

multiprese o prese non specifiche; 
- non utilizzare l’acqua per spegnere un incendio di natura elettrica. Sezionare l’impianto ed utilizzare 

estintori a polvere o C02; 
- se qualcuno è in contatto con parti in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo via, prima di aver 

sezionato l’impianto. 

 

h. FUMI DI SALDATURA 

Durante le operazioni di saldatura è opportuno utilizzare i mezzi di protezione delle vie respiratorie; in 
ambienti confinati occorrono, in aggiunta, cappe aspiranti o ventilatori per allontanare i fumi. 

In caso di saldatura in cunicoli, fogne, pozzi, ecc. è necessario accertarsi della presenza di gas mediante 
l’uso di sonda collegata ad esplosimetro; se viene riscontrata la presenza di gas deve essere subito effettuata 
una completa bonifica dell’ambiente mediante estrazione dell’aria inquinata ed immissione di aria pura. Ove 
la sostanza tossica rimanga occorre scendere muniti di autorespiratore e cintura di sicurezza trattenuta da una 
persona esterna. 

Devono essere utilizzati i DPI più opportuni. 
 
i. MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

Il datore di lavoro sottopone a sorveglianza sanitaria gli addetti alla movimentazione manuale dei carichi 
e adotta le misure organizzative necessarie o ricorre ai mezzi appropriati, in particolare attrezzature 
meccaniche, per evitare la necessità di una movimentazione manuale dei carichi da parte dei lavoratori 
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La movimentazione manuale di un carico può costituire un rischio tra l’altro dorso-lombare nei casi 
seguenti: 

− il carico è troppo pesante (kg 30); 
− è ingombrante o difficile da afferrare; 
− è in equilibrio instabile o il suo contenuto rischia di spostarsi; 
− è collocato in una posizione tale per cui deve essere tenuto o maneggiato ad una certa distanza dal 

tronco o con una torsione o inclinazione del tronco; 
− può, a motivo della struttura esterna e/o della consistenza, comportare lesioni per il lavoratore, in 

particolare in caso di urto. 
Lo sforzo fisico può presentare un rischio tra l’altro dorso-lombare nei seguenti casi: 
− è eccessivo; 
− può essere effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco; 
− può comportare un movimento brusco del carico; 
− è compiuto con il corpo in posizione instabile. 

Qualora non sia possibile evitare la movimentazione manuale dei carichi ad opera dei lavoratori, il datore 
di lavoro adotta le misure organizzative necessarie, ricorre ai mezzi appropriati o fornisce ai lavoratori stessi i 
mezzi appropriati, allo scopo di ridurre il rischio che comporta la movimentazione manuale di detti carichi. 

Nel caso in cui la necessità di una movimentazione manuale di un carico ad opera di un lavoratore non 
possa essere evitata, il datore di lavoro organizza i posti di lavoro in modo che detta movimentazione sia 
quanto più possibile sana e sicura. 

Per la movimentazione di carichi pesanti o voluminosi, in mancanza di mezzi di sollevamento, intervenire 
in più persone. 

Il datore di lavoro fornisce ai lavoratori informazioni, in particolare per quanto riguarda: 
− il peso di un carico; 
− il centro di gravità o il lato più pesante nel caso in cui il contenuto di un imballaggio abbia una 

collocazione eccentrica; 
− la movimentazione corretta dei carichi e i rischi che i lavoratori corrono se queste attività non vengono 

eseguite in maniera corretta. 
−  

j. POLVERI 

Adottare modalità di lavoro che limitino lo sviluppo delle polveri (bagnare il materiale in lavorazione , usare 
di preferenza utensili manuali o meccanici a bassa velocità). 

Ove occorra, provvedere alla aspirazione delle polveri. 
Utilizzati i DPI più opportuni. 
 
k. SCIVOLAMENTI E CADUTE A LIVELLO  

Tutte le postazioni di lavoro devono essere mantenute in condizioni ottimali. Se è il caso occorre 
predisporre tavole per il camminamento. 

L’acqua proveniente dalle lavorazioni deve essere allontanata. 
I lavoratori devono indossare calzature antiscivolo ed antiperforazione. 
 
l. URTI, COLPI, IMPATTI, COMPRESSIONI E SCHIACCIAMENTI, TAGLI, ABRASIONI, PUNTURE E 

CESOIAMENTI 

Utilizzare i DPI opportuni e macchine, attrezzi, opere provvisionali a norma e in condizioni ottimali. 
Verificare che non siano presenti estranei alle lavorazioni. 

 
SORVEGLIANZA SANITARIA – RUMORE – VIBRAZIONI 
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a. SORVEGLIANZA SANITARIA 

La sorveglianza sanitaria rientra nelle procedure specifiche instaurate dal Medici Competenti Aziendali. Si 
rimanda quindi al documento di valutazione dei rischi di ciascuna Impresa Esecutrice la caratterizzazione delle 
azioni di prevenzione relative. 

L’Impresa Affidataria e, per le sue competenze, il Coordinatore in fase di Esecuzione dell’opera (CSE) 
hanno il compito di evidenziare eventuali situazioni particolari, derivanti soprattutto da sovrapposizioni 
temporali fra le diverse Imprese. 

 
b. RUMORE_VALUTAZIONE DELL’ESPOSIZIONE – VISITE MEDICHE 

Tutte le aziende partecipanti devono disporre di una propria valutazione del rumore. 
L’impresa deve segnalare il livello di rumorosità delle proprie macchine. 
Per ridurre le probabilità dei possibili errori nell’applicazione del protocollo a seguito esposto si consiglia 

comunque alle aziende di: 
• verificare la propria collocazione avendo a mente le attività e le mansioni esercitate dall’addetto 

maggiormente esposto nella settimana più rumorosa dell’ultimo anno; 
• definire quanto tempo sono utilizzate le attrezzature di lavoro più rumorose della propria azienda 

considerando che bastano anche pochi minuti di uso di macchine o utensili rumorosi per 
superare gli 80 dB(A) di LEP. 

 
Per avere LEP > 80 dB(A) bastano: Livello di rumore tipico di: 

 
30 minuti a 92 dB(A) saldatori, uso di mazze con scalpelli per lavori edili, 
    trattori non cabinati ... 
 
15 minuti a 95 dB(A) avvita-dadi, smerigliatrici di testa, seghe circolari per taglio alluminio ... 
 
8 minuti a 98 dB(A)  smerigliatrici angolari a disco, martelli demolitori, taglio jolly ceramici ... 
 

MISURE DI PROTEZIONE GENERALI 

Il cronoprogramma è stato definito in modo da evitare, per quanto possibile, sovrapposizioni temporali di 
attività che presentano il rischio di esposizione a livelli alti di rumore con altre che si svolgono in luoghi vicini. 

In ogni caso, il datore di lavoro, al fine di ridurre l’esposizione al rumore, adotta le seguenti misure: 
- Misure tecniche: contemplano l’utilizzo di tecniche di lavorazione che riducono sensibilmente il rumore 

prodotto, l’adozione di macchine silenziate, la riduzione del rumore alla sorgente, la riduzione di 
propagazione del rumore nell’ambiente per mezzo di basamenti o supporti, cabine acustiche, schermi ecc. 

- Misure organizzative: intervengono sull’organizzazione di mezzi e uomini, come ad esempio l’utilizzo di 
macchine ed impianti alla velocità ottimale prevista dal costruttore, tenute in buono stato di manutenzione, 
l’adozione di mezzi ben dimensionati  alle caratteristiche del lavoro, l’aumento della distanza tra le 
macchine, l’uso di macchine ed attrezzi rumorosi in zone determinate e schermate acusticamente ed in 
determinate fasce orarie, le indicazioni di zone da evitare, il coordinamento tra le diverse imprese presenti, 
la sorveglianza sanitaria, l’utilizzo di turni di lavoro. 

- Misure di protezione personale dell’udito: prevedono l’informazione e la formazione del personale, l’utilizzo 
di DPI appropriati, l’introduzione di una adeguata profilassi medica. 
In particolare, a titolo non esaustivo, viene prodotto un elenco di misure da mettere in pratica, ove risultino 

necessarie ed attuabili: 
- Evitare soste prolungate in corrispondenza delle lavorazioni di maggiore rumorosità- 
- Evitare di sostare o eseguire lavori in prossimità delle macchine in funzione 
- Le cabine delle macchine operatrici devono essere tenute chiuse durante le lavorazioni, per ridurre al 

minimo l’esposizione del lavoratore 
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- I carter ed i rivestimenti degli organi motore devono essere tenuti chiusi ed i silenziatori in efficienza. 
- I motori non devono essere lasciati in funzione durante le soste prolungate 
- Nelle macchine dotate di telecomando questo deve essere utilizzato evitando di sostare nelle immediate 

vicinanze della macchina 
- Evitare urti ed impatti tra materiali metallici 
- Evitare di installare macchine rumorose in vicinanza della zona di lavorazione della squadra tipo 
- Stabilizzare le macchine in modo da evitare vibrazioni inutili 

I provvedimenti di riduzione del rumore devono essere intrapresi a qualsiasi livello di rischio, evitando tutte 
le situazioni che danno luogo ad una esposizione indebita.  

Ogni impresa o lavoratore autonomo deve presentare al CSE uno schema dove vengono indicate le 
lavorazioni durante le quali sono raggiunti livelli sonori significativi e la loro collocazione spaziale e temporale. 

In questo modo ciascuna impresa presente potrà eseguire la specifica valutazione dell’esposizione al 
rumore nel cantiere in oggetto valutando, oltre alle proprie lavorazioni, anche quelle di altre imprese che 
lavorano contemporaneamente, adottare le necessarie misure tecniche e, in accordo con gli altri datori di 
lavoro e coordinati dal CSE, mettere in atto le misure organizzative per minimizzare i rischi dovuti 
all’esposizione al rumore prodotto da altre imprese. 

 
c. VIBRAZIONI 

Occorre prestare particolare attenzione al macchinario al momento dell’acquisto verificando l’isolamento 
della cabina rispetto al resto della macchina e l’esistenza di sistemi ammortizzanti applicati al sedile. 

Occorre scegliere utensili manuali non eccessivamente pesanti e a basso numero di colpi e comunque 
forniti di dispositivi di presa ammortizzati tali da assorbire l’energia dell’attrezzo. 

Operare una frequente sostituzione dei pezzi usurati. 
Non mettere mai in moto lo strumento non ancora a contatto col materiale e usare guanti imbottiti in modo 

da attutire i movimenti dello strumento. 
Usare i mezzi di protezione individuali. 
In caso di lavori che sottopongano a forti vibrazioni il personale deve effettuare rotazioni con turni di breve 

durata. 
 

PRODOTTI CHIMICI – SOSTANZE PERICOLOSE. 

Durante l’esecuzione dei lavori in cantiere i datori di lavoro ed i lavoratori autonomi dovranno limitare l’uso 
di agenti chimici e fisici pericolosi e dovranno provvedere ad usare sostanze, preparati e materiali scegliendoli 
tra quelli a minor pericolosità. 

Le Imprese Esecutrici dovranno indicare nel proprio POS i prodotti chimici e le sostanze pericolose che 
intendono utilizzare, indicando le procedure individuate per la minimizzazione dei rischi e le schede di 
sicurezza dei prodotti. 

L’Impresa Affidataria dovrà proporre al CSE le procedure che intende adottare per la gestione del rischio 
con riferimento alla diverse imprese presenti. 

 
PRESENZA DI AMIANTO 

Tra le lavorazioni previste nell’ambito del presente appalto non è esclusa la presenza di manufatti 
contenenti amianto sconosciuti all’Amministrazione Appaltante. 

In ogni caso, quindi, prima di intraprendere lavori di demolizione o manutenzione, il datore di lavoro 
dell’Impresa Affidataria adotta ogni misura necessaria volta ad individuare la presenza di materiali a potenziale 
contenuto di amianto. 

Nel caso in cui dovesse essere rinvenuta presenza di materiale contenente amianto, è necessario 
sospendere ogni lavorazione, delimitare la zona interessata, evidenziarla con apposita segnaletica e 
segnalare la situazione al CSE.  
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Prima di riprendere i lavori, l’Impresa è tenuta ad attivare tutte le procedure previste dalla normativa 
specifica. 

 
INDICAZIONI PARICOLARI PER ALCUNE SOSTANZE 

Fermo restando che è compito delle Imprese esecutrici quello di definire le procedure in relazione alla 
propria valutazione, si riportano di seguito alcune indicazioni di massima. 

 
OLI DISARMANTI – BITUMI  

Al momento dell’acquisto scegliere oli con minori componenti nocive. 
Evitare assolutamente l’uso di oli esausti. Preferire modalità di lavoro che non diano luogo a nebulizzazioni, 

favorendo le applicazioni con pennelli o spazzoloni.  
Consultare prima dell'uso dei prodotti le relative schede tossicologiche fornite dal fabbricante sulle modalità 

di stoccaggio e di applicazione. In caso di contatto con gli occhi lavare abbondantemente con acqua fresca 
almeno per 10 minuti tenendo le palpebre ben aperte. Se necessario ricorrere a cure specialistiche. 

In caso di fuoriuscita accidentale allontanare ogni sorgente di fiamma o scintilla ed aerare la zona: 
contenere ed assorbire il liquido versato con materiale assorbente inerte (sabbia). Evitare che le fuoriuscite di 
liquido confluiscano verso fognature o corsi d’acqua: in caso di contaminazioni informare subito l’autorità 
competente. 

E’ accertato che la componente pericolosa dei prodotti bituminosi risiede nei fumi dove sono presenti gli 
IPA: la quantità dei fumi prodotti è direttamente collegata alla temperatura di applicazione del prodotto: è buona 
norma pertanto applicare il prodotto bituminoso alla temperatura più bassa consentita tecnicamente. E’ inoltre 
doveroso intraprendere tute quelle iniziative necessarie a tutelare la salute degli operatori, minimizzando 
l’esposizione ai fumi con l’uso di idonei dispositivi di protezione, di un adeguato abbigliamento e della 
necessaria informazione, effettuando le lavorazioni in presenza del numero di addetti minimo indispensabile. 

Il prodotto è da considerarsi rifiuto speciale assimilabile e pertanto da smaltire mediante consegna a 
discarica autorizzata. 

L’applicazione in caso di ventilazione insufficiente dovrà avvenire con l’uso di filtrante facciale tipo A (vapori 
organici...). 

I lavoratori addetti ad operazioni che espongono abitualmente al contatto con catrame, bitume, oli minerali 
devono essere visitati da un medico competente prima della loro ammissione al lavoro. 

 
 

E.1 - INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI: PRESCRIZIONI OPERATIVE, MISURE 
PREVENTIVE E PROTETTTIVE, INDIVIDUAZIONE DELLE INCOMPATIBILITA’ O 
SEQUENZIALITA’ 

Eventuali variazioni al cronoprogramma presentato proposte dall’Impresa affidataria che provocano una 
diversa configurazione delle sovrapposizioni temporali o delle interferenze comportano la necessità di 
effettuare una propedeutica e completa analisi dei rischi, con lo sviluppo di diverse conseguenti procedure o 
tecniche che ne permettano l’eliminazione. L’Impresa affidataria è tenuta a effettuare tale analisi ed a proporre 
le procedure al CSE. 

In presenza di attività contemporanee, dell’appaltatore e dei subappaltatori, l’Impresa affidataria, prima 
dell’inizio dei lavori, definirà, in collaborazione con i subappaltatori, le misure da prendere per prevenire i rischi 
professionali o che potranno risultare dall'esercizio delle attività stesse.  

Quando è prevista l’esecuzione contemporanea di diverse sottofasi si provvederà in ogni caso a: 
− distanziare il più possibile i lavoratori nelle loro mansioni; 
− distanziare il più possibile i lavoratori da postazioni fisse che li potrebbero coinvolgere. 

 
INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI: DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
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Potrebbero occorrere  DPI speciali dovuti ad interferenze tra le lavorazioni. 
 

COORDINAMENTO CON I SISTEMI DI SICUREZZA DI ALTRE AZIENDE 

Nella realizzazione delle opere in appalto esistono circostanze in cui si rende necessario il coordinamento 
tra le diverse imprese appaltatrici e subappaltatrici ed i sistemi di sicurezza di altre aziende estranee 
all’appalto. 

In particolare si possono individuare due situazioni:  
− durante l’esecuzione di lavorazioni di manutenzioni che prevedono una stretta vicinanza con aree 

operative o il passaggio attraverso queste; 
− durante l’esecuzione di lavorazioni stradali che prevedono una stretta vicinanza con aree operative o 

il passaggio attraverso queste. 
In questi casi risulta necessario un coordinamento con le aziende e con la supervisione del CSE in modo 

da evidenziare i rispettivi rischi e quelli che nascono dalla intersezione delle attività e da stabilire azioni e 
procedure comuni ed eventuali prescrizioni, anche con riferimento ad eventuali procedure di emergenza da 
adottare. 

Dovranno quindi essere individuati, per ogni azienda i nominativi ed i recapiti di persone con compiti 
particolari in riferimento alle procedure di sicurezza. 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE COLLETTIVI ED INDIVIDUALI 

I datori di lavoro devono privilegiare l’utilizzo di protezioni collettive rispetto alle misure di protezione 
individuale. I DPI non possono essere considerati sostitutivi ad altre misure di prevenzione collettiva, che 
rimarranno, quando fattibili, prioritarie. 

 
LAVORI IN ALTEZZA  

Nei lavori eseguiti ad una altezza superiore ai 2 m devono essere adottati, seguendo lo sviluppo dei lavori, 
ponteggi, adeguate impalcature, idonee opere provvisionali e, comunque, precauzioni idonee ad eliminare i 
pericoli di cadute e di cose. 

 
PONTEGGI 

Il datore di lavoro è obbligato, nel caso dell’utilizzo di ponteggio, a redigere il PIMUS (piano di montaggio, 
uso e smontaggio dei ponteggi) ed a garantire la formazione specifica per i preposti e gli addetti al loro utilizzo. 
Al CSE deve essere fornito il PIMUS e la documentazione a prova dell’avvenuta formazione. 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI D.P.I. 

I Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) sono corredo indispensabile dei lavoratori che devono sempre 
provvedere al loro uso in relazione ai rischi specifici di lavorazione. A tutti i lavoratori dovranno essere 
obbligatoriamente forniti in dotazione personale tute di lavoro, scarpe di sicurezza, guanti ed elmetti per la 
protezione del capo. Dovranno essere disponibili in cantiere occhiali, maschere, tappi o cuffie auricolari contro 
il rumore, cinture di sicurezza, e quant’altro in relazione ad eventuali rischi specifici attinenti la particolarità del 
lavoro. 

Compito dei RSPP delle Imprese partecipanti è di fornire DPI adeguati in relazione ai rischi specifici delle 
lavorazioni ed ai requisiti di efficienza, funzionalità e tollerabilità, di curare l’informazione e la formazione all’uso 
e di sorvegliare sulla corretta applicazione in cantiere. 

I DPI saranno contrassegnati allo scopo di evitare promiscuità antigieniche. All’atto della consegna, con 
ricevuta scritta e controfirmata, i lavoratori assumono l’obbligo di un corretto uso dei DPI. 
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L’abbigliamento dovrà risultare comodo, caldo nei mesi invernali, non eccessivamente attillato né 
eccessivamente largo, senza parti pendenti, e dovrà garantire la piena libertà di movimento in condizioni 
confortevoli durante eventuali fasi lavorative disagevoli e/o a forte rischio. 

È sempre prescritto l'uso di protezione del capo (casco) e di opportune scarpe antinfortunistiche per tutti i 
lavoratori. 

Tutti i lavoratori devono avere in dotazione i guanti. Compete al preposto su eventuale indicazione del 
Direttore di Cantiere valutare in quali momenti dell'operazione di lavoro fare utilizzare gli stessi, nonché 
precisare il particolare tipo necessario. 

A seconda del periodo e delle condizioni climatiche in cui si svolgono le lavorazioni, i lavoratori devono 
essere provvisti di dispositivi di protezione dal freddo e dalle intemperie. 

Si richiama inoltre, relativamente all'uso dei DPI ed alla relativa dotazione, il rispetto del T.U.S.L. 
 

Mascherina Elmetto Occhiali Guanti 
Facciale Filtrante In polietilene o ABS Di protezione Edilizia Antitaglio 
UNI EN 405 Tipo: UNI EN 397 Tipo: UNI EN 166 UNI EN 388,420 

    
Facciale filtrante 

FFP1 a doppia 
protezione 

Antiurto, 
elettricamente isolato 
fino a 440 V 

In policarbonato 
antigraffio 

Guanti di 
protezione contro i 
rischi meccanici 

Calzature Inserti auricolari Inserti auricolari Cuffia Antirumore 
Livello di Protezione 

S3 Modellabili Ad archetto In materiale 
plastico 

UNI EN 345,344 Tipo: UNI EN 352-2 Tipo: UNI EN 352-2 UNI EN 352-1 

    
Antiforo, sfilamento 

rapido e puntale in 
acciaio 

In materiale 
comprimibile Modellabili, 
autoespandenti 

In silicone, gomma o 
materie plastiche 
morbide 

Protezione 
dell’udito 

Imbracatura Cordino Linea Ancoraggio Dispositivo 
Retrattile 

Imbracatura corpo 
intero 

Con assorbitore di 
energia Tipo Flessibile Anticaduta 

UNI EN 361 UNI EN 354,355 UNI EN 353-2 UNI EN 360 

    
Per sistemi 

anticaduta 
Per sistemi 

anticaduta 
Per sistemi 

anticaduta 
Per sistemi 

anticaduta 
 

SITUAZIONI PARTICOLARI 
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Le prescrizioni relative all’uso dei DPI devono essere indicate nel POS di ciascuna Impresa Esecutrice.  
Si rimanda allo specifico allegato in riferimento alla situazione di emergenza COVID 19:  
in particolare alle prescrizioni relative all’uso dei DPI nelle specifiche indicazioni dei POS di ciascuna 

Impresa esecutrice e alle specifiche indicazioni del Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione.  
 

E.2 - MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE AI PERIODI DI MAGGIOR RISCHIO DA 
INTERFERENZE 

Durante i periodi di maggior rischio dovuto ad interferenze di lavoro il CSE deve verificare periodicamente, 
previa consultazione della Direzione dei Lavori, delle Imprese Esecutrici e dei Lavoratori Autonomi interessati, 
la compatibilità della relativa parte di PSC con l’andamento dei lavori, aggiornando il Piano ed in particolare il 
cronoprogramma, se necessario. 

 

F.1 - MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL’USO COMUNE DA PARTE DI PIU’ IMPRESE 
E LAVORATORI AUTONOMI, DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, 
MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA (punti 2.3.4 e 2.3.5 dell’allegato xv) 

L’impresa Affidataria e tutte le imprese esecutrici hanno l’obbligo di indicare nel proprio POS l’elenco delle 
macchine ed attrezzature utilizzate, con le relative schede di sicurezza. 

L’uso di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva, strutture adibite 
a servizi igienico assistenziali, macchine operatrici, opere provvisionali ecc. di proprietà di una impresa può 
essere esteso alle altre imprese o lavoratori autonomi appaltanti o subappaltanti previa autorizzazione anche 
verbale dell’impresa proprietaria. L’autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispettati gli standard 
igienici e di sicurezza di legge. Il mantenimento delle adeguate condizioni di pulizia e manutenzione spetta 
all’impresa che le detiene. 

Sarà cura del CSE indicare le attrezzature (macchine o opere provvisionali) predisposte dalle Imprese con 
riferimento a possibili utilizzi comuni da parte delle altre Aziende o dei lavoratori autonomi, indicandone anche 
la relativa cronologia di attuazione e le modalità di verifica. 
In particolare per ogni attrezzatura occorre fornire una scheda che comprenda almeno i seguenti dati: 

− Impresa proprietaria: 
− Costruttore: 
− Modello: 
− Matricola - anno: 
− Verifiche: 
− Dislocamento sul cantiere: 
− Utilizzatori: 
− Modalità di utilizzo: 
− Addetto alla manutenzione: 
− Responsabile dell’attrezzatura: 

L’utilizzo delle attrezzature comuni deve avvenire con le modalità prescritte dalla relativa normativa. 
Il POS dell’Impresa Affidataria deve specificare in maniera chiara le procedure previste. 

 

INDICAZIONI GENERALI 

Tutti i macchinari, gli impianti, le attrezzature di lavoro presenti in cantiere devono essere a norma. Le 
relative modalità d’uso, manutenzione e controllo devono seguire le norme in vigore. 

Non sono ammessi macchinari fuori norma. 
Le attrezzature di lavoro devono essere accompagnate, oltre che dalle normali informazioni di carattere 

strettamente tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d’uso e manutenzione, che forniscono le 
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indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, il trasporto, l’installazione, il 
montaggio e lo smontaggio, la regolazione, la manutenzione e la riparazione della macchina.  

La documentazione che accompagna le attrezzature di lavoro deve inoltre fornire le informazioni 
sull’emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte.  

Tra il personale di cantiere dovrà figurare un addetto alla manutenzione ed alla gestione di ciascuna 
attrezzatura il quale dovrà anche segnalare al Capo Cantiere eventuali attrezzature da sostituire e richiedere 
l’acquisto dei ricambi, in modo da assicurare sempre l’idoneità dell’attrezzatura e la rispondenza alle Normative 
di sicurezza. 

Per ogni lavorazione occorre scegliere l’attrezzatura più adatta allo scopo prendendo in considerazione: 
− le condizioni e le caratteristiche specifiche del lavoro da svolgere; 
− i rischi presenti nell’ambiente di lavoro e derivanti dall’uso delle attrezzature stesse. 
A titolo esemplificativo, alcune norme da seguire per l’utilizzo di qualsiasi macchina o attrezzatura sono le 

seguenti: 
− devono essere utilizzate correttamente, da personale qualificato e debitamente istruito e formato; 
− occorre verificare l’efficienza della macchina e di tutti i sui componenti (comandi, luci, dispositivi frenanti 

e di segnalazione); 
− è vietato rimuovere, anche temporaneamente, i dispositivi di sicurezza e fare manutenzione, registrare, 

pulire ecc. macchine in moto;  
− è opportuno che nei pressi della macchina ci siano cartelli indicanti le principali norme di sicurezza ad 

essa relative; 
− dopo l’uso pulire il mezzo, eseguire le operazioni di revisione e manutenzione prescritte e segnalare 

eventuali anomalie; 
− proteggere il mezzo dalle intemperie. 
 
Ogni lavoratore dovrà, prima dell’inizio di ogni lavorazione, ricevere istruzioni scritte riguardo all’utilizzo 

dell’attrezzatura in quello specifico cantiere. 
 

ELENCO DELLE MACCHINE E DEGLI ATTREZZI PREVISTI IN CANTIERE 

In linea di massima sono previste in cantiere le macchine ed attrezzature elencate nel seguito: 
− puntelli metallici prefabbricati speciali; 
− castellature metalliche (ponteggi e puntelli) 
− trabatelli e recinzioni prefabbricate; 
− autobetoniera; 
− montacarichi; 
− compressore e martellone pneumatico; 
− autocarri e motocarri;  
− autogru con cestello; 
− dumper; 
− utensili elettrici portatili; 
− saldatrice elettrica; 
− saldatrice ossiacetilenica; 
− filettatrice da banco; 
− taglia tubi; 
− bombole e attrezzatura per impermeabilizzazione;  
− smerigliatrice angolare (flessibile); 
− trapano; 
− attrezzi manuali di uso corrente. 
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G.1 - PROCEDURE DI EMERGENZA - INFORTUNI 

CONTENUTI DEL PIANO DI EMERGENZA DELL’IMPRESA APPALTATRICE 

Il Piano di Emergenza sarà proposto al CSE dalla ditta appaltatrice e sarà elaborato autonomamente in 
base alla specifica realtà organizzativa. 

Di seguito vengono date indicazioni di massima generali. 
Il Piano di Emergenza si propone i seguenti obiettivi: 
− affrontare l’emergenza al suo insorgere per contenerne gli effetti e riportare rapidamente la situazione 

in condizioni di normale esercizio; 
− pianificare le azioni necessarie per proteggere le persone; 
− prevenire o limitare i danni all’ambiente ed alle proprietà. 
Il piano di emergenza deve tenere conto delle realtà organizzative delle singole imprese presenti in 

cantiere, con particolare attenzione all’organizzazione interna dell’impresa appaltante, che può proporre le 
modifiche necessarie per adattarlo alle proprie esigenze, fermo restando gli obiettivi proposti. 

La tipologia del cantiere in oggetto non ravvisa particolari situazioni che implichino procedure specifiche 
di emergenza ed evacuazione del luogo di lavoro. 

Di seguito viene riportato un elenco non esaustivo di eventi chi possono generare un’emergenza, on le 
misure di prevenzione e protezione generali. Il Piano di Emergenza dell’impresa deve, per lo specifico cantiere, 
presentare le misure specifiche legate alla propria organizzazione caratteristica. 

Eventi 
 

Possibili cause Possibili Danni Misure di prevenzione e di protezione 

Emergenze mediche 
(traumi, incidenti, 
malori) 

Infortunio Urti, colpi, 
contusioni, 
cesoiamento, 
schiacciamento, 
ferite, tagli, 
abrasioni. 

Attivare gli addetti alle emergenze; 
prestare il primo soccorso all’infortunato; 
controllare la cause di infortunio; 
chiamare, se necessario, il pubblico soccorso 

Emergenze dovute a 
un incendio 

Scintille, fiamme 
libere ecc. 

Danni a persone o 
cose, scottature, 
ustioni 

Attivare gli addetti alle emergenze; 
prestare il primo soccorso all’infortunato; 
controllare la cause di incidente; 
controllare l’eventuale incendio; 
allontanare il materiale combustibile; 
usare gli estintori disponibili; 
chiamare, se necessario, il pubblico soccorso ed i 
VVFF 

Emergenze dovuta ad 
un crollo di una gru e/o 
di un ponteggio, di 
incastellature, di 
carichi, di opere 
provvisionali in genere 

Cedimento 
strutturale, 
cedimento parziale, 
non corretto 
montaggio, non 
corretto 
funzionamento 

Urti, colpi, 
contusioni, 
cesoiamento, 
schiacciamento, 
ferite, tagli, 
abrasioni. 

Attivare gli addetti alle emergenze; 
prestare il primo soccorso all’infortunato; 
controllare la cause di incidente; 
liberare le eventuali persone intrappolate solo se è 
possibile farlo senza provocare ulteriori crolli; 
allontanare il materiale combustibile; 
usare gli estintori disponibili; 
chiamare, se necessario, il pubblico soccorso ed i 
VVFF 

Emergenze per 
terremoto 
 

Cedimento 
strutturale, 
cedimento parziale 

Danni a persone o 
cose 

Attivare gli addetti alle emergenze; 
allontanarsi immediatamente; 
dare soccorso agli infortunati; 
chiamare, se necessario, il pubblico soccorso ed i 
VVFF 

Emergenze dovute a 
esplosioni in genere 
 

Scintille, fiamme 
libere ecc. 

Danni a persone o 
cose, scottature, 
ustioni 

Attivare gli addetti alle emergenze; 
prestare il primo soccorso all’infortunato; 
controllare la cause di incidente; 
controllare l’eventuale incendio; 
allontanare il materiale combustibile; 
usare gli estintori disponibili; 
chiamare, se necessario, il pubblico soccorso ed i 
VVFF 
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Emergenze dovuta ad 
allagamenti, a 
inondazioni e a danni 
da acqua in genere 

Rottura di tubazioni, 
alluvioni, temporali 

Danni a persone o 
cose 

Attivare gli addetti alle emergenze; 
allontanarsi immediatamente; 
dare soccorso agli infortunati; 
chiamare, se necessario, il pubblico soccorso ed i 
VVFF 

Emergenze dovuta a 
crollo di terreno per 
cedimento della parete 
di uno scavo 

Cedimento o non 
corretto 
posizionamento 
dell’armatura dello 
scavo 
 

Seppellimento, urti, 
colpi, contusioni, 
cesoiamento, 
schiacciamento, 
ferite, tagli, 
abrasioni. 

Attivare gli addetti alle emergenze; 
prestare il primo soccorso all’infortunato; 
controllare la cause di incidente; 
liberare le eventuali persone intrappolate solo se è 
possibile senza aumentare il pericolo di crollo; 
controllare le armature limitrofe; 
allontanare il materiale che può franare; 
chiamare, se necessario, il pubblico soccorso ed i 
VVFF 

Emergenze dovute a 
crollo di parti strutturali 
 

Cedimento 
strutturale, 
cedimento parziale, 
non corretto 
montaggio, non 
corretto 
funzionamento 

Seppellimento, urti, 
colpi, contusioni, 
cesoiamento, 
schiacciamento, 
ferite, tagli, 
abrasioni. 

Attivare gli addetti alle emergenze; 
prestare il primo soccorso all’infortunato; 
controllare la cause di incidente; 
liberare le eventuali persone intrappolate solo se è 
possibile farlo senza provocare ulteriori crolli; 
allontanare il materiale combustibile; 
usare gli estintori disponibili; 
chiamare, se necessario, il pubblico soccorso ed i 
VVFF 

Emergenze dovute a 
folgorazione 
 

Non funzionamento 
dei sistemi di 
protezione degli 
impianti 

Elettrocuzione, 
folgorazione, 
incendio 

Attivare gli addetti alle emergenze; 
disattivare gli impianti se energizzati; 
prestare il primo soccorso all’infortunato; 
controllare la cause di incidente; 
controllare l’eventuale incendio; 
allontanare il materiale combustibile; 
usare gli estintori disponibili; 
chiamare, se necessario, il pubblico soccorso ed i 
VVFF 

Evacuazione 
dell’insediamento 
 

Situazione di 
emergenza in 
genere 

Danni a persone e 
cose 

Attivare gli addetti alle emergenze; 
attenersi alle istruzioni degli addetti 

 
Il personale operante nella struttura dovrà conoscere le procedure e gli incarichi a ciascuno assegnati, per 

comportarsi positivamente al verificarsi di una emergenza. In particolare dovranno essere armonizzati i diversi 
piani operativi di sicurezza delle imprese presenti in cantiere. 

Considerata la dimensione del cantiere e l’esiguo numero di lavoratori interessati, i segnali per l’allarme 
generale verranno dati a voce o con comunicazioni telefoniche. 

Nei luoghi di lavoro sarà sempre disponibile un telefono cellulare o fisso a disposizione di tutti i lavoratori 
e collocato in luogo a tutti noto. 

Da tale postazione telefonica sarà possibile diramare l’allarme per richiesta immediata di aiuto degli Enti 
preposti (Vigili del Fuoco, Carabinieri, Pronto Soccorso, Guardia Medica, ecc.). 

In prossimità della postazione telefonica e comunque nell’area di lavoro sarà esposto un cartello riportante 
le principali azioni da intraprendere in caso di emergenza e l’elenco di tutti i numeri telefonici utili.  

Sarà inoltre stabilita una procedura di coordinamento dell’emergenza allegata al presente piano con 
individuazione di un Coordinatore delle operazioni che gestirà per intero l’evento imprevisto.  
COMPITI E PROCEDURE GENERALI 

− Il capo cantiere è l’incaricato che dovrà dare l’ordine di evacuazione in caso di pericolo grave ed 
immediato. In caso di sua assenza o impedimento, la funzione sarà assolta da una persona nominata allo 
scopo.  

− Il capo cantiere una volta dato il segnale di evacuazione provvederà a chiamare telefonicamente i soccorsi 
(i numeri si trovano nella scheda “numeri utili” inserita nel piano di sicurezza e coordinamento); 

− Gli operai presenti nel cantiere, al segnale di evacuazione, metteranno in sicurezza le attrezzature e si 
allontaneranno dal luogo di lavoro verso un luogo sicuro (ingresso cantiere); 
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− Il capo cantiere, giornalmente, verificherà che i luoghi di lavoro, le attrezzature, la segnaletica rimangano 
corrispondenti alla normativa vigente, segnalando le anomalie e provvedendo alla sostituzione, 
adeguamento e posa degli apprestamenti di sicurezza. 

− Il capo cantiere avvertirà il CSE. 
 
PROCEDURA IN CASO DI INFORTUNIO 

In caso di infortunio sul lavoro il CSE dovrà essere informato tempestivamente. L’infortunato sarà 
accompagnato, con le modalità adeguate alla gravità dell’infortunio, al più vicino punto di Pronto Soccorso. 
L’evento sarà trascritto sul Registro degli Infortuni l'evento precisando il luogo, l'ora e le cause, nonchè i 
nominativi degli eventuali testimoni presenti. 
 
PROCEDURE DI PRONTO SOCCORSO 

Poiché nelle emergenze è essenziale non perdere tempo, è fondamentale conoscere alcune semplici 
misure che consentano di agire adeguatamente e con tempestività: 

− garantire l’evidenza del numero di chiamata per il Pronto Soccorso, VVF, ecc. negli uffici (scheda 
“numeri utili”); 

− predisporre indicazioni chiare e complete per permettere ai soccorsi di raggiungere il luogo 
dell’incidente (indirizzo, telefono, strada più breve, punti di riferimento); 

− cercare di fornire già al momento del primo contatto con i soccorritori, un’idea abbastanza chiara di 
quanto è accaduto, il fattore che ha provocato l’incidente, quali sono state le misure di primo soccorso 
e la condizione attuale del luogo e dei feriti; 

− in caso di incidente grave, qualora il trasporto dell’infortunato possa essere effettuato con auto privata, 
avvisare il Pronto Soccorso dell’arrivo informandolo di quanto accaduto e delle condizioni dei feriti; 

− in attesa dei soccorsi tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di facile accesso; 
− prepararsi a riferire con esattezza quanto è accaduto e le attuali condizioni dei feriti; 
− controllare periodicamente le condizioni e la scadenza del materiale e dei farmaci di primo soccorso. 
Infine si ricorda che nessuno è obbligato per legge a mettere a repentaglio la propria incolumità per portare 

soccorso e non si deve aggravare la situazione con manovre o comportamenti scorretti. 
 
COME SI PUÒ ASSISTERE L’INFORTUNATO 

− Valutare quanto prima se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio; 
− evitare di diventare una seconda vittima: se attorno all’infortunato c’è pericolo (di scarica elettrica, 

esalazioni gassose, ...) prima di intervenire, adottare tutte le misure di prevenzione e protezione 
necessarie; 

− spostare la persona dal luogo dell’incidente solo se necessario o c’è pericolo imminente o continuato, 
senza comunque sottoporsi agli stessi rischi; 

− accertarsi del danno subito: tipo di danno (grave, superficiale,..), regione corporea colpita, probabili 
conseguenze immediate (svenimento, insufficienza cardio-respiratoria); 

− accertarsi delle cause: causa singola o multipla (caduta, folgorazione e caduta,...), agente fisico o 
chimico (scheggia, intossicazione, ...); 

− porre nella posizione più opportuna (di sopravvivenza) l’infortunato e apprestare le prime cure; 
− rassicurare l’infortunato e spiegargli che cosa sta succedendo cercando di instaurare un clima di 

reciproca fiducia; 
− conservare stabilità emotiva per riuscire a superare gli aspetti spiacevoli di una situazione d’urgenza 

e controllare le sensazioni di sconforto o disagio che possono derivare da essi. 
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G.2 – PROCEDURE DI EMERGENZA - LOTTA ANTINCENDIO 

GENERALITA’ 

Il pericolo incendio nel cantiere temporaneo o mobile non è assolutamente da sottovalutare in quanto la 
possibilità del verificarsi di situazioni di estremo pericolo è sempre in agguato anche nelle opere minime. 

 
In questa sezione si vuol solo rammentare alcuni punti essenziali: 
 
Cause di incendio  
 

 
Cause elettriche 
 

 
sovraccarichi o corti circuiti 

 
Cause di surriscaldamento 
 

 
dovuta a forti attriti su macchine operatrici in movimento o organi 

metallici 
 
Cause d’autocombustione 

 
dovuta a sostanze organiche o minerali lasciate per prolungati periodi 

in contenitori chiusi 
 
Cause di esplosioni o scoppi 

 
dovuta ad alta concentrazione di sostanze tali da  esplodere 
 

 
Cause di fulmini 

 
dovuta a fulmine su strutture 
 

 
Cause colpose 

 
dovute all’uomo ma non alla sua volontà di provocarlo (mozzicone di 

sigaretta, uso scorretto di materiali facilmente infiammabili,  noncuranza 
ecc.) 

 
 
Tipi di incendio ed estinguenti (norme europee EN2 ed EN3) 
 
classe Definizione Agenti estinguenti 

A

 

 
fuochi da materiali solidi, generalmente di 

natura organica, la cui combustione avviene con 
formazione di braci. 

 
Acqua 
Polvere Chimica 
Schiuma 
Sostitutivi agli Halon 
Prodotti Aerosol 
 

B

 

 
fuochi da liquidi o da solidi liquefattibili. 

 
Schiuma 
Polvere Chimica 
Sostitutivi agli Halon 
Prodotti Aerosol 
 

C  
fuochi da combustibili gassosi 

 

 
Chiudere l’afflusso del Gas 
Acqua nebulizzata 
Polvere Chimica 
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Sostitutivi agli Halon 
Prodotti Aerosol 
CO2, Vapore 

D

 

 
Per la classe D si prendono in considerazione i 

fuochi di metalli leggeri ovvero di sostanze chimiche 
combustibili in presenza di aria, reattive in presenza 
di acqua o schiuma; quali sodio, alluminio, fosforo, 
potassio, magnesio. 

 

 
Estinguenti specifici per la 
singola sostanza. 
Norma UNI EN 3-7 per gli 
estintori a polvere 

ex E  
Apparecchiature elettriche  

La classe E tal quale non esiste più perché non 
contemplata nelle norme europee. La prova 
consiste nello stabilire se l'estintore può essere 
utilizzato per apparecchiature sotto tensione 
mediante la prova dielettrica. Se il test non è 
superato l’estintore riporta il simbolo a fianco. 

 
Polvere Chimica 
(distrugge l’apparecchio) 
Prodotti Aerosol 
(danneggia l’apparecchio) 
CO2 
Sostitutivi agli Halon 
L’estintore non deve 
riportare simbolo a fianco. 
 

 

MEZZI ANTINCENDIO PER IL CANTIERE 

Da parte del datore di lavoro dovrà essere approntata, e affissa nel luogo di custodia del presidio sanitario, 
una lista che riporti i nominativi dei lavoratori incaricati dell'attività di prevenzione incendi, che siano stati 
formati con adeguato grado di conoscenza sulle norme di prevenzione incendi e sull'uso dei mezzi antincendio. 

Nel cantiere saranno disponibili e opportunamente segnalati i seguenti estintori: 
− a polvere per depositi e magazzini 
− ad anidride carbonica per apparecchiature elettriche 
Saranno mantenuti in efficiente stato di conservazione, controllati da personale esterno e corredati di 

istruzioni perfettamente leggibili. 
Gli spazi antistanti i mezzi di estinzione dovranno essere sempre sgombri. I mezzi stessi non dovranno 

essere rimossi o spostati senza adeguata informazione del Capo Cantiere, che dovrà essere tempestivamente 
informato in caso di utilizzo anche parziale delle attrezzature di soccorso. 

Ai restanti lavoratori sarà consegnato un documento scritto con le indicazioni di massima circa l’uso 
dell’estintore. 

Ogni mezzo di trasporto e macchina operatrice sarà dotato di un piccolo estintore a polvere, segnalato da 
appositi cartelli, da usare in caso di ridotte emergenze. 

 

PIANO DI EMERGENZA ANTINCENDIO 

Occorre fornire ai lavoratori una adeguata formazione ed informazione sui rischi di incendio. 
Ogni impresa o lavoratore autonomo compilerà un modulo in cui saranno dichiarati i materiali facilmente 

infiammabili, le misure di prevenzione, la propria dotazione di estintori e attrezzatura per far fronte ad una 
eventuale emergenza.  

Il piano di emergenza dovrà essere concordato coordinando tutte le imprese e lavoratori autonomi presenti 
in cantiere, ponendo particolare attenzione all’organizzazione interna dell’impresa appaltatrice, che fornirà un 
proprio piano antincendio, che dovrà essere sottoposto al CSE.  
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In generale, le azioni da intraprendere, all’accorgersi di una fiamma o di un filo di fumo, se possibile e 
senza mettere a rischio la propria incolumità, saranno le seguenti: 

− occorre interessare immediatamente il responsabile per le emergenze, il quale provvedrà a  
o accertarsi del tipo e dell’entità dell’incendio o del principio di incendio; 
o diramare agli altri lavoratori e al Coordinatore dell’emergenza il segnale convenzionale di allarme 

incendio; 
o mettere in sicurezza impianti, macchine e strutture coinvolte o che potrebbero essere coinvolte 

nell’emergenza; 
 richiedendo possibilmente l’aiuto di altri lavoratori; 
 bloccando l’afflusso di gas e liquidi infiammabili; 
 allontanando mezzi mobili o eventuali contenitori di sostanze infiammabili che potrebbero 

essere interessati in caso di evoluzione dell’incendio; 
o intervenire per porre rimedio all’emergenza nel seguente modo: 
 indossando i necessari D.P.I. messi a disposizione ( es. guanti atermici ) 
 azionando uno o più estintori adatti per il tipo di incendio in atto e in modo conforme alle 

istruzioni ricevute; 
 evitando in ogni modo che il fuoco nel suo propagarsi chiuda le vie di fuga; 

o allertare se necessario gli abitanti delle strutture vicine se l’emergenza li può coinvolgere; 
o contattare se necessario gli organismi competenti per il soccorso agli infortunati e/o contenere i 

danni alle strutture come da procedura allegata; 
o impartire se necessario l’ordine di evacuazione. Ogni lavoratore, durante l’evacuazione dovrà: 
 non cercare di portar via oggetti personali o altri oggetti che potrebbero ritardare i tempi di fuga; 

o verificare se possibile che tutti i presenti abbiano eseguito l’ordine di evacuazione e siano confluiti 
nel punto di raccolta; 

o se è il caso, provvedere alla chiamata dei Vigili del Fuoco (115) ed al soccorso sanitario (118), 
fornendo tutte le indicazioni necessarie per la precisazione del tipo di intervento necessario ed 
attenendosi strettamente alle indicazioni ricevute. 

o prepararsi a ricevere i soccorsi dei Vigili del Fuoco e/o ambulanza, liberando dove possibile le vie 
di accesso sia per gli uomini che per i mezzi di emergenza; 

o porsi a disposizione degli organismi intervenuti per gli adempimenti del caso. 
I lavoratori non rientreranno nell’area evacuata fino a quando il rientro non verrà autorizzato dagli addetti 

al pronto intervento; 
L’ordine di esecuzione delle operazioni suddette può variare dipendentemente dal tipo e dalla gravità 

dell’emergenza. 
 

SOSTANZE INFIAMMABILI  

Le sostanze infiammabili, se possibile, saranno sostituite con altre meno pericolose. 
Se necessario si dovrà realizzare un locale apposito rispondente alle norme di prevenzione incendi per il 

deposito di materiali facilmente infiammabili, posto lontano dalle vie di esodo 
Occorre che il quantitativo dei materiali infiammabili o facilmente combustibili sia limitato a quello 

strettamente necessario. 
Il locale sarà adeguatamente segnalato con apposito cartello e l’accesso sarà limitato alle persone 

appositamente incaricate. Tali persone saranno adeguatamente addestrate sulle misure di sicurezza da 
osservare. 

 
NORME GENERALI 

Oltre all'osservanza di tutte le leggi ed i regolamenti vigenti in tema di prevenzione degli incendi, vengono 
di seguito prescritte alcune norme generali. 

− Tutti i luoghi di lavoro devono prevedere una possibile via di esodo, che deve essere mantenuta 
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sgombra per permettere una agevole evacuazione. In particolare per quanto riguarda i lavori svolti 
nelle strutture in elevazione deve essere verificato che macchine o depositi anche temporanei di 
materiali permettano, in qualsiasi momento, una via di fuga per i lavoratori posti all’interno. 

− Devono essere adottate le seguenti misure di tipo organizzativo-gestionale: 
o Rispetto dell’ordine e della pulizia; 
o Controlli sulle norme di sicurezza 
o Predisposizione di un regolamento interno sulle misure di sicurezza da osservare 
o informazione e formazione dei lavoratori. 

− Con riferimento alle possibili situazioni di innesco di incendio, occorre fare attenzione alle seguenti 
prescrizioni: 
o E' assolutamente vietato fumare nelle zone indicate dagli appositi cartelli, in vicinanza di materiali 

incendiabili e in modo particolare, durante le operazioni di travasi di benzina, alcool o altri liquidi 
infiammabili, anche se all'aperto. E' inoltre assolutamente vietato fumare ed accendere fuochi nei 
locali destinati a magazzino e sui veicoli in sosta o manovra. 

o E' assolutamente vietato gettare fiammiferi o mozziconi di sigarette nei cestini della carta, nelle 
pattumiere, dalle finestre, nelle griglie, nei chiusini e nei luoghi ove, comunque, potrebbero entrare 
in contatto con sostanze o residui infiammabili o gas esplosivi. 

o E' vietato fare uso di mezzi ed apparecchiature non omologate dagli Organi competenti, o 
comunque abusive, per riscaldare, accendere, ecc. 

o E' pericoloso usare abiti da lavoro imbevuti di grasso, olio, benzina, vernici, solventi, sostanze 
chimiche ecc., che possono prendere fuoco alla prima scintilla. 

o E' tassativamente proibito pulire gli indumenti con sostanze infiammabili. 
o E' vietato conservare in magazzini, depositi, cambuse ed armadi, i liquidi infiammabili e le altre 

sostanze pericolose in genere. I materiali suddetti devono sempre essere conservati negli appositi 
locali per infiammabili, o in altri locali adatti allo scopo, individuati da targhe indicatrici. 

o E' vietato lasciare sotto tensione, senza la continua presenza degli interessati, apparecchi 
elettrodomestici (stufe, apparecchi radio ecc.) 

o E' vietato lasciare abbandonati stracci imbevuti di olio, grassi, rifiuti, imballi, ecc., che devono 
essere dovunque rimossi e raccolti in speciali recipienti, posti in punti bene individuati per tale 
scopo. 

o E' vietato modificare o manomettere arbitrariamente gli impianti elettrici, sia interni che esterni, o 
fare collegamenti volanti non autorizzati. 

o E' vietato far funzionare attrezzi a scintillio in luoghi chiusi, dove si avvertono saturazioni di vapori 
di sostanze infiammabili, per evitare di provocare un'esplosione. In tal caso é obbligatorio dare 
l'allarme e provvedere alla bonifica dei locali ed alla ricerca dei guasti o, in mancanza di cognizioni 
e di attrezzature utili, abbandonare i luoghi e chiamare gli specialisti. 

o E' vietato effettuare la manipolazione di sostanze infiammabili in prossimità di fonti di calore o di 
fuochi accesi. 

o Manipolare con prudenza la benzina, il petrolio, gli oli, le vernici e le sostanze infiammabili in 
genere, ed evitare che si spandano per terra. 

o Eseguire la manipolazione di materie infiammabili preferibilmente all'esterno o lasciando aperta la 
porta del locale dove si opera. 

o Appendere il vestiario lontano da radiatori, focolai o fuochi accesi, non trascurando di togliere 
fiammiferi, accendini, sigarette o pipe. 

o I materiali suscettibili di incendio quali legnami e cartoni verranno depositati presso un’area 
dedicata; tutto il materiale di risulta di questo tipo abbandonato nel cantiere dovrà essere 
periodicamente raccolto ed avviato alla discarica. 

o Dare immediatamente l'allarme in caso di incendio e porre mano agli estintori manuali o carrellati, 
tenendo presenti le indicazioni di massima contenute nella tabella precedente. 
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G.3 - PROCEDURE DI EMERGENZA DA ATTUARE IN SITUAZIONI SPECIFICHE 

A titolo di esempio non esaustivo si riportano alcune procedure da attuare in caso di emergenza 
EVACUAZIONE DEL CANTIERE IN CASO DI EMERGENZA 

Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare una “via di fuga”, da mantenere sgombra da ostacoli 
o impedimenti, che il personale potrà utilizzare per la normale circolazione e in caso di emergenza. Nel caso 
di lavorazioni in edifici su più scale è opportuno organizzare il lavoro in modo che una scala rimanga comunque 
percorribile in caso di necessità.  

 
RISCHIO ELETTRICO 

Se l’infortunato è in contatto con un conduttore a bassa tensione non disattivabile e facilmente spostabile, 
è necessario che quest’ultimo venga allontanato con un supporto in materiale isolante con un movimento 
rapido e preciso. Se il suolo è bagnato occorre che il soccorritore si isoli anche da terra. Se non è possibile 
rimuovere il conduttore si può tentare di spostare l’infortunato. In questo caso il soccorritore deve: 

− controllare che il suo corpo sia isolato da terra 
− isolare bene le mani anche con mezzi di fortuna 
− prendere l’infortunato per gli abiti evitando il contatto con le parti umide 
− allontanare l’infortunato con una manovra rapida e decisa 
− dopo aver provveduto ad isolare l’infortunato è indispensabile ricorrere d’urgenza al pronto soccorso 

più vicino, mettendo al contempo in pratica quanto indicato ai punti precedenti.  
In ogni caso il soccorritore non è tenuto a porre in atto misure che possano mettere a repentaglio la propria 

vita. 
 

RISCHIO BIOLOGICO O CHIMICO 

In caso di allergia, intossicazione, infezione da agenti biologici o chimici è necessario condurre l’interessato 
al più vicino Pronto soccorso 

 
CONDIZIONI CLIMATICHE ESTREME 

Per soccorrere l’infortunato privo di coscienza colpito dal colpo di calore occorre slacciare gli indumenti al 
collo, al torace e alla vita e disporlo in posizione di sicurezza, mantenendolo coperto in un luogo asciutto ed 
aerato.  

In presenza di sintomi di congelamento è necessario avvolgere in panni di lana la parte del corpo 
interessata, evitando di sfregarla, e rivolgersi al più vicino Pronto Soccorso 
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G.4 - RECAPITI TELEFONICI UTILI 

 

 
 
 
TELECOM – assistenza scavi 13312 

ENEL – assistenza scavi 800 900 800 

IRETI  – (pronto intervento GAS) 800 010 020 

IRETI  – (pronto intervento ACQUA) 800 010 080 

A.S.Ter 010 98101 

Responsabile Unico Procedimento  

Direttore Lavori   

Direttore di Cantiere …………… 

Coordinatore Sicurezza in esecuzione  ……………. 

 
 
(FOTOCOPIARE ED APPENDERE NEI PRESSI DEL TELEFONO DI CANTIERE) 
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H.1 – MODALITA’ ORGANIZZATIVE DI COOPERAZIONE E COORDINAMENTO, NONCHE’ 
DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE, TRA I DATORI DI LAVORO E TRA QUESTI ED I 
LAVORATORI AUTONOMI 

L’impresa Affidataria ha l’obbligo di curare la cooperazione ed il coordinamento tra i datori di lavoro e i 
lavoratori autonomi presenti in cantiere, nonché degli eventuali concessionari qualora dovessero verificarsi 
delle interferenze.  

L’impresa Affidataria ha l’obbligo di portare a conoscenza di tutti i subappaltatori ed i lavoratori a qualunque 
titolo presenti in cantiere di tutte le informazioni utili alla prevenzione alla gestione della sicurezza ricevute da 
parte della Direzione lavori o del Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione.  

L’impresa, senza che ciò possa configurarsi ingerenza delle lavorazioni delle Imprese subappaltatrici, 
dovrà verificare il rispetto o meno della Normativa da parte delle suddette. 

Qualora dovesse riscontrare inadempienze, l’Impresa potrà adottare i provvedimenti ritenuti opportuni ai 
fini della Sicurezza. 

Nel caso in cui con l’adozione dei provvedimenti conseguenti al mancato rispetto delle Norme di Igiene e 
Sicurezza vigenti, dovessero verificarsi ritardi nella esecuzione dei Lavori, ovvero danni di natura economica, 
nulla potrà essere chiesto all’Ente appaltante da parte dell’Impresa, e altresì, nulla potrà essere richiesto dalle 
Imprese subappaltatrici all’Impresa dei lavori. 

 
SCHEMI DI COORDINAMENTO 

NOTA 

Le procedure di coordinamento definite in questo capitolo sono parte integrante del Piano qui presentato; 
è fatto obbligo alle Imprese partecipanti assolvere a quanto stabilito in questa sede. Il Coordinatore in fase 
esecutiva può modificare, previa comunicazione alle parti, quanto qui riportato. 

 
GESTIONE DEI SUBAPPALTI 

Nel caso che le procedure di gara o aggiudicazione permettano il subappalto e nel caso che le Imprese 
partecipanti intendano avvalersi di questa possibilità, oltre a quanto stabilito di Legge, tali Imprese devono: 

− dare immediata comunicazione al Coordinatore in fase esecutiva dei nominativi delle Imprese 
subappaltatrici; 

− ricordare che ai fini della sicurezza e salute dei lavoratori, le Imprese subappaltatrici sono equiparate 
all’Impresa principale e quindi devono assolvere tutti gli obblighi generali previsti e quelli particolari 
definiti in questo piano; 

− predisporre immediato diagramma lavori dove siano definiti tempi, modi e riferimenti dei subappaltatori 
all’interno dell’opera dell’Impresa principale e del cantiere in generale. Tale diagramma, completo di 
note esplicative, deve essere consegnato al Coordinatore in fase esecutiva;  

− ricordare alle Imprese subappaltatrici che in relazione al loro ruolo all’interno dell’opera in oggetto 
devono ottemperare a quanto stabilito dal presente Piano e dal Coordinatore in fase di esecuzione. 

 
LAVORATORI AUTONOMI 

I lavoratori autonomi sono responsabili delle azioni relative ai lori interventi e delle possibili conseguenze 
qualora non venissero rispettate le indicazioni fornite dal CSE; nel caso le informazioni non fossero sufficienti 
a consentire un adeguato uso del materiale e mezzi presenti in cantiere è onere degli stessi lavoratori autonomi 
richiedere le necessarie spiegazioni e chiarimenti. 
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H.2 - PROCEDURE PER DARE ATTUAZIONE ALLA COOPERAZIONE E COORDINAMENTO  

Il datore di lavoro provvederà a fornite tutti gli elementi di conoscenza delle misure di sicurezza e dei DPI 
a tutti i lavoratori impegnati nelle opere da eseguire: ogni lavoratore (compresi i lavoratori autonomi) dovrà 
conoscere sia le specifiche azioni finalizzate alla prevenzione degli infortuni per i singoli lavori che dovrà 
svolgere sia quelle di carattere generale necessarie a prevenire incidenti che possano coinvolgere altre 
persone.  

Questa finalità sarà raggiunta anche attraverso la partecipazione a riunioni di coordinamento. 
Le Imprese partecipanti principali e subappaltatrici) ed i lavoratori autonomi devono: 
− partecipare alle riunioni indette dal Coordinatore in fase di esecuzione; 
− assolvere ai compiti di gestione diretta delle procedure di Piano qui indicate. 

 
RIUNIONI DI COORDINAMENTO 

Le riunioni di coordinamento sono parte integrante del presente piano e costituiscono fase fondamentale 
per assicurare l’applicazione delle disposizioni contenute nel presente piano. La convocazione, la gestione e 
la presidenza delle riunioni è compito del Coordinatore in fase esecutiva che ha facoltà di indire tale 
procedimento ogni qualvolta ne ravvisi la necessità. 

Alla riunione di coordinamento dovrà partecipare, in rappresentanza dell’impresa appaltatrice, il datore di 
lavoro o responsabile per la sicurezza del cantiere. 

La convocazione alle riunioni di coordinamento può avvenire tramite semplice lettera, fax o comunicazione 
verbale o telefonica.  I convocati delle Imprese dal CSE sono obbligati a partecipare previa segnalazione alla 
Committenza di inadempienze rispetto quanto previsto dal presente Piano. 

Indipendentemente dalla facoltà del Coordinatore in fase esecutiva di convocare riunioni di coordinamento 
sono sin d’ora individuate le seguenti riunioni, le cui date di convocazione verranno comunicate dal CSE e di 
cui verrà stilato apposito verbale. 

 
Prima Riunione di Coordinamento  

riunione Quando presenti oltre CSE punti di verifica principali 

1 
entro trenta giorni 
dall’aggiudicazione e 
comunque prima della 
consegna dei lavori 

Committenza 
Progettista - D.L. 
Imprese – CSP 
Lavoratori Autonomi 

presentazione piano 
verifica punti  principali 

   
 

verifica diagrammi ipotizzati 
e sovrapposizioni 

   richiesta individuazione responsabili 
di cantiere e figure particolari 

   richiesta idoneità personale e 
adempimenti 

   consegna da parte dell’appaltatore o 
del concessionario del POS (Piano 
operativo di sicurezza) 

  RSPP Azienda eventuale richiesta di notifica procedure 
particolari RSPP Azienda 
Committente 

La prima riunione di coordinamento ha carattere di inquadramento ed illustrazione del Piano oltre 
all’individuazione delle figure con particolari compiti all’interno del cantiere e delle procedure definite. A tale 
riunione le Imprese convocate devono presentare eventuali proposte di modifica al Piano di sicurezza e di 
coordinamento o al diagramma lavori. 
 
Seconda Riunione di Coordinamento 
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riunione Quando presenti oltre CSE punti di verifica principali 

2 almeno dieci giorni prima dell’inizio 
dei lavori 

Imprese 
Lavoratori Autonomi 
Imprese Interferenti estranee 
all’appalto 

Messa a punto di procedure 
di coordinamento 
specifiche con imprese 
estranee interferenti 

 

 

Riunione di Coordinamento ordinaria 

riunione Quando presenti oltre CSE punti di verifica principali 
..... prima dell’inizio di fasi di lavoro 

al cambiamento di fase 
Impresa 
Lavoratori Autonomi 
Imprese Interferenti estranee 
all’appalto 

procedure particolari da 
attuare 
verifica piano 

La presente riunione di coordinamento andrà ripetuta, a discrezione del CSE in relazione all’andamento 
dei lavori, per definire le azioni da svolgere nel proseguo degli stessi. 
 

Riunione di Coordinamento straordinaria 

riunione Quando presenti oltre CSE punti di verifica principali 
 
..... 

al verificarsi  di situazioni 
particolari 

Impresa 
RLS 
Lavoratori Autonomi 
Imprese Interferenti 
estranee all’appalto 

procedure particolari da 
attuare 
 

 alla modifica del piano  nuove procedure 
concordate 

   comunicazione modifica 
piano 

Nel caso di situazioni, procedure o elementi particolari il CSE ha facoltà di indire riunioni straordinarie. 
 

Riunione di Coordinamento “Nuove Imprese” 

riunione Quando presenti oltre CSE punti di verifica principali 
 
..... 

alla designazione di nuove 
imprese da parte della 
Committenza in fasi successive 
all’inizio lavori 

Impresa principale 
Lavoratori Autonomi 
Nuove Imprese 
RLS 
Imprese Interferenti 
estranee all’appalto 

procedure particolari da 
attuare 
verifica piano 
individuazione 
sovrapposizioni specifiche 

Nel caso di ingressi in tempi successivi di Imprese nominate in seguito dalla Committenza e nel caso non 
sia possibile riportare le informazioni a questi soggetti nelle riunioni ordinarie, il CSE ha facoltà di indire riunione 
apposita. 
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H.3 - PROCEDURE PER DARE ATTUAZIONE ALLA NOMINA ED ALLA CONSULTAZIONE DEI 
RAPPRESENTANTI DELLA SICUREZZA 

Prima dell’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento e delle modifiche significative apportate 
allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice consulta il rappresentante per la sicurezza e gli 
fornisce eventuali chiarimenti sul contenuto del piano, dandone comunicazione ufficiale al CSE.  

Il rappresentante per la sicurezza può fornire proposte al riguardo.  
I RLS possono partecipare alle riunioni di coordinamento in cui avviene la presentazione del PSC o quando 

vengono introdotte modifiche significative al suo contenuto. In queste occasioni, o quando ne ravvisano la 
necessità, i RLS possono fornire proposte per il miglioramento delle misure di prevenzione e protezione dai 
rischi.  

 
 

I – DURATA PREVISTA DELLE LAVORAZIONI, DELLE FASI DI LAVORO ED EVENTUALMENTE 
DELLE SOTTOFASI (Cronoprogramma dei lavori nella tavola specifica allegata) 

 
 

3. STIMA DEI COSTI DI SICUREZZA  

RIFERIMEN\TI E RIMANDI GENERALI  

La stima dei costi della sicurezza è eseguita ai sensi della vigente normativa. 
In particolare, per tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere, sono stati stimati i costi: 
a) degli apprestamenti previsti nel PSC (per apprestamenti si intendono: ponteggi, trabattelli, ponti su 

cavalletti, impalcati, parapetti, andatoie, passerelle, armature delle pareti degli scavi, gabinetti, locali 
per lavarsi, spogliatoi, refettori, locali di ricovero e di riposo, dormitori, camere di medicazione, 
infermerie, recinzioni di cantiere); 

b) delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti 
nel PSC per lavorazioni interferenti (non vengono quindi stimati in questa sede i costi dei DPI specifici 
per ciascuna singola lavorazione); 

c) degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti antincendio, degli 
impianti di evacuazione fumi; 

d) dei mezzi e servizi di protezione collettiva; 
e) delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza; 
f) degli interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle 

lavorazioni interferenti; 
g) delle misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, 

mezzi e servizi di protezione collettiva. 
I costi della sicurezza così individuati sono compresi nell’importo totale dei lavori, ed individuano la parte 

del costo dell’opera da non assoggettare a ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici. 
Nello specifico si ricorda che il progettista, nell’effettuare la stima dei lavori, ha utilizzato il Prezziario della 

Regione Liguria, nel quale i prezzi base delle opere prevedono già quota parte delle opere provvisionali di 
sicurezza, DPC, uso di DPI e una corretta logistica di cantiere e di sicurezza e prezzi di mercato (vedi rispettive 
analisi prezzi). 

Considerato che i prezzi si riferiscono a opere compiute, una quota parte degli oneri di sicurezza è 
conseguentemente riconosciuta nei singoli prezzi base; al fine di identificarli come oneri della sicurezza non 
assoggettabili a ribasso d’asta, essi vanno estrapolati della stima stessa. 

Tali oneri non si aggiungono al costo complessivo dell’opera in quanto già presenti nella stima predisposta 
dal progettista.  
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In merito all’allestimento e/o uso di particolari opere provvisionali, macchine e/o attrezzature dettate da 
particolari condizioni di rischio insite nelle lavorazioni del cantiere da considerare quali oneri specifici per la 
realizzazione dell’opera in sicurezza, si precisa che dall’analisi delle opere da realizzare si riscontrano oneri 
di sicurezza che sono da ritenersi come aggiuntivi, in quanto non previsti nella stima dei lavori. 

Tali oneri hanno esclusivamente un carattere di novità e di accessorietà all’esecuzione del progetto, 
dettato dalle condizioni particolari dell’opera da realizzare e dal relativo contesto. 

I costi specifici sono, pertanto, quelli aggiuntivi a quelli già compresi nel computo e riguardano opere ed 
attrezzature richieste in aggiunta per particolari situazioni di rischio, richieste e dettagliate nel presente Piano 
di Sicurezza e di Coordinamento, e sono solo riportati, per completezza, nel riepilogo del Computo metrico 
estimativo dell’opera. 

I costi della sicurezza sono compresi nell’importo totale dei lavori, ed individuano la parte del costo 
dell’opera da non assoggettare a ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici.  

 

PAGAMENTO DEGLI ONERI PER LA SICUREZZA 

La liquidazione degli oneri di sicurezza, che non sono soggetti a ribasso d’asta, avverrà solo a condizione 
che gli apprestamenti vengano effettivamente realizzati.  

La competenza in merito resta a carico del DL, previa approvazione del CSE. 
Al fine di semplificare gli aspetti inerenti il pagamento degli oneri della sicurezza alle imprese esecutrici 

nei cantieri dove complessivamente le imprese assolvono ai propri obblighi contrattuali indicati nel PSC, si 
stabiliscono le seguenti modalità di pagamento. 

Gli oneri per la sicurezza diretti, essendo già stati considerati implicitamente all’interno dei prezzi unitari, 
non si sommano ai costi dell’opera ma vanno identificati e scorporati dalla stima di progetto come oneri non 
sottoposti a ribasso d’asta. 

Gli oneri diretti in via convenzionale saranno liquidati a corpo in percentuale sugli Stati di Avanzamento 
Lavori (SAL), previa approvazione del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori. 

 

STIMA ANALITICA DEI COSTI DELLA SICUREZZA  

I costi sono stati definiti in base alle valutazioni sui rischi presenti effettuate nei capitoli precedenti. 
 
La stima dei costi della sicurezza è riportata nello specifico allegato ed ammonta a Euro 14.600,00 €. 
 

Il presente elaborato è derivante dalla documentazione progettuale DEFINITIVA, compresa la 
valutazione del costo della Sicurezza; pertanto quanto esposto dovrà essere necessariamente rivisto 
e integrato nella fase di progettazione ESECUTIVA, cosi come i costi dovuti all’emergenza COVID che 
allo stato non sono stati computati, e che dovranno essere valutati dal CSE, qualora nel momento di 
attivazione del cantiere (2022) sia ancora in essere l’emergenza pandemica.  

 
 

4. Disposizioni operative a seguito dell’emergenza COVID 

COORDINAMENTO GENERALE 
 - Organizzazione del lavoro 
 - Modalità d'ingresso dei lavoratori in cantiere 
 - Controllo della temperatura corporea obbligatorio 
 - Controllo della temperatura corporea facoltativo 
 - Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 
 - Pulizia giornaliera e sanificazione periodica 
 - Presidio sanitario di cantiere COVID-19 
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 - Gestione di una persona sintomatica  
 - Caso di persona positiva a COVID-19 
 - Sorveglianza sanitaria 
 - Informazione e formazione 
ORGANIZZAZIONE DI CANTIERE 
 - Accessi  
 - Servizi igienici 
 - Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 
 - Zone di carico e scarico 
LAVORAZIONI 
 - Lavoratori 
 - Macchine e operatori 
 

COORDINAMENTO GENERALE_Lista delle PRESCRIZIONI previste 

Organizzazione del lavoro 
Modalità d'ingresso dei lavoratori in cantiere 
Controllo della temperatura corporea obbligatorio 
Controllo della temperatura corporea facoltativo 
Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 
Pulizia giornaliera e sanificazione periodica 
Presidio sanitario di cantiere COVID-19 
Gestione di una persona sintomatica  
Caso di persona positiva a COVID-19 
Sorveglianza sanitaria 
Informazione e formazione 
 
Organizzazione del lavoro 
Avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze sindacali 

aziendali, o territoriali di categoria, si sono disposte la riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma 
delle lavorazioni anche attraverso la turnazione dei lavoratori con l’obiettivo di diminuire i contatti, di creare 
gruppi autonomi, distinti e riconoscibili e di consentire una diversa articolazione degli orari del cantiere sia per 
quanto attiene all’apertura, alla sosta e all’uscita. 

 

Modalità d'ingresso dei lavoratori in cantiere 
Informazione ai lavoratori e a chiunque entri in cantiere - Anche con l’ausilio dell’Ente Unificato Bilaterale 

formazione/sicurezza delle costruzioni, quindi attraverso le modalità più idonee ed efficaci, sono informati tutti 
i lavoratori e chiunque entri nel cantiere circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo 
all’ingresso del cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati appositi cartelli visibili che segnalino le corrette 
modalità di comportamento. In particolare le informazioni riguardano: 

• Il controllo della temperatura corporea secondo le disposizioni previste; 
• la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in 

cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, 
sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a 
rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) in cui i 
provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di 
rimanere al proprio domicilio; 

• l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in 
cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di protezione 
individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di rispettare la 
distanza interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 
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• l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di 
qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di 
rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti; 

• l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare 
ingresso nel cantiere, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto 
contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le 
indicazioni dell’OMS. 

 

Controllo della temperatura corporea obbligatorio  
Il personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della temperatura 

corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, non sarà consentito l’accesso al cantiere. Le 
persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi 
al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio 
medico curante e seguire le sue indicazioni o, comunque, l’autorità sanitaria. 

 

Controllo della temperatura corporea facoltativo  
Il personale, prima dell’accesso al cantiere potrà essere sottoposto al controllo della temperatura corporea. 

Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, non sarà consentito l’accesso al cantiere. Le persone in tale 
condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in nota - saranno momentaneamente isolate e fornite di 
mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare 
nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni. 

 
Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali  
Informazione - Agli accessi sono affissi segnaletica circa le disposizioni delle Autorità e le regole adottate 

in cantiere per il contenimento della diffusione del COVID-19 e le procedure a cui devono attenersi i 
trasportatori per l'accesso. E' predisposta opportuna modulistica raccolta firme per avvenuta ricezione e presa 
visione del materiale informativo. 

 
SEGNALETICA: 

    
Vietato l'accesso a persone 

con sintomi simil-influenzali 
Evitare il contatto Restare a casa se malati Distanziarsi di almeno un 

metro 
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Disinfettarsi le mani    

 
 

Pulizia giornaliera e sanificazione periodica  
Periodicità della sanificazione – I servizi igienici presenti in cantiere dovranno essere soggetti a 

sanificazione giornaliera 
Imprese addette alla pulizia e sanificazione - Per le operazioni di pulizia e sanificazione sono definiti i 

protocolli di intervento specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o 
RSLT territorialmente competente). 

Dispositivi per operatori addetti alla pulizia e sanificazione - Gli operatori che eseguono i lavori di 
pulizia e sanificazione sono dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale. 

Prodotti per la sanificazione - Le azioni di sanificazione sono eseguite utilizzando prodotti aventi le 
caratteristiche indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute. 

 

Presidio sanitario di cantiere COVID-19  
Nell'ambito del servizio di gestione delle emergenze di cantiere gli addetti al primo soccorso delle imprese 

svolgono il presidio sanitario per le attività di contenimento della diffusione del virus COVID-19 tra cui la 
misurazione diretta e indiretta della temperatura del personale e la gestione di una persona sintomatica in 
cantiere collaborando con il datore di lavoro e il direttore di cantiere. 

Dispositivi per operatori addetti al presidio sanitario - Gli operatori addetti al presidio sanitario sono 
dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale (mascherine, guanti, tute,..). 

Informazione e formazione - Gli addetti suddetti sono adeguatamente formati con riferimento alle misure 
di contenimento della diffusione del virus COVID-19 e all'uso dei dispositivi di protezione individuale. 

 

Gestione di una persona sintomatica   
Isolamento persona sintomatica presente in cantiere - Nel caso in cui una persona presente in cantiere 

sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5°C e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve 
dichiarare immediatamente al datore di lavoro o al direttore di cantiere che dovrà procedere al suo isolamento 
in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai 
sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 e procedere immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie 
competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute. 

Allontanamento dei possibili contatti stretti dal cantiere - Si chiede agli eventuali possibili contatti 
stretti (es. colleghi squadra, colleghi di ufficio) di lasciare cautelativamente il cantiere. 

 

Caso di persona positiva a COVID-19  
In caso un lavoratore che opera in cantiere risultasse positivo al tampone COVID-19 le principali attività 

necessarie sono di seguito riportate.  
Definizione dei contatti stretti - Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione 

degli eventuali “contatti stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone 
COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. 
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Nel periodo dell’indagine, il datore di lavoro potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare 
cautelativamente il cantiere secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria.  Il coordinatore della sicurezza, i 
datori di lavoro delle imprese e i responsabili di cantiere forniscono tutte le informazioni necessarie al datore 
di lavoro, del lavoratore riscontrata positiva al tampone COVID-19, che collabora con le Autorità sanitarie. Il 
coordinatore della sicurezza sentiti il committente, il responsabile dei lavori, le imprese con i rispettivi 
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza e il medico competente valutano la prosecuzione dei lavori nel 
periodo di indagine. 

Lavori in appalto - In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nello stesso sito 
produttivo (es. altre imprese, manutentori, fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che risultassero positivi al 
tampone COVID-19, l’appaltatore informa immediatamente il datore lavoro dell'impresa committente ed 
entrambi dovranno collaborare con l’autorità sanitaria fornendo elementi utili all’individuazione di eventuali 
contatti stretti. 

Pulizia e sanificazione - I lavori non possono riprendere prima della pulizia e sanificazione degli ambienti 
di lavoro secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché 
alla loro ventilazione.  

Procedura di reintegro - Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da COVID-19, il medico 
competente, previa presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le 
modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la visita 
medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai 
sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla mansione”. (D.Lgs 81/08 e s.m.i, art. 41, c. 2 lett. 
e-ter), anche per valutare profili specifici di rischiosità e comunque indipendentemente dalla durata 
dell’assenza per malattia. 

 

Sorveglianza sanitaria  
Prosecuzione della sorveglianza sanitaria - La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le misure 

igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della Salute. Sono privilegiate, in questo periodo, le visite 
preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da malattia. La sorveglianza sanitaria periodica non è 
interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può 
intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico 
competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio.  La sorveglianza sanitaria pone 
particolare attenzione ai soggetti fragili anche in relazione all’età. 

Coinvolgimento delle strutture territoriali pubbliche - Nella sorveglianza sanitaria possono essere 
coinvolte le strutture territoriali pubbliche (ad esempio, servizi prevenzionali territoriali, Inail, ecc.) che possano 
effettuare le visite mirate a individuare particolari fragilità. 

Richiesta di visite mediche per individuare fragilità - I lavoratori che ritengano di rientrare, per 
condizioni patologiche, nella condizione di ‘lavoratori fragili’, possono richiedere una visita medica 

 

Informazione e formazione  
Deroga al mancato aggiornamento della formazione - Il mancato completamento dell’aggiornamento 

della formazione professionale e/o abilitante entro i termini previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia 
di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, 
non comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: 
l’addetto all’emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso di 
necessità; il carrellista può continuare ad operare come carrellista). 

 

ORGANIZZAZIONE DI CANTIERE_Lista delle PRESCRIZIONI previste: 

Accessi  
Servizi igienici 
Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 
Zone di carico e scarico 
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Accessi  
Gestione degli spazi - Per evitare il più possibile i contatti i varchi pedonali degli accessi al cantiere, alle 

zone di lavoro e a quelle comuni sono contingentati utilizzando opportuna segnaletica, hanno, se possibile, 
una via di entrata e una di uscita delle persone, aree cuscinetto ove non devono sostare le persone e 
delimitazioni fisiche (ad esempio, catene, nastri, transenne fisse o estendibili). 

Informazione - Agli accessi sono affissi appositi depliants informativi e segnaletica circa le disposizioni 
delle Autorità e le regole adottate in cantiere per il contenimento della diffusione del COVID-19. E' predisposta 
opportuna modulistica raccolta firme per avvenuta ricezione e presa visione del materiale informativo. 

Misure igieniche - In prossimità degli accessi di cantiere e delle zone di lavoro e quelle comuni sono 
collocati dispenser con detergenti per le mani indicando le corrette modalità di frizione. 

SEGNALETICA: 

    
Vietato l'accesso a persone 

con sintomi simil-influenzali 
Evitare il contatto Restare a casa se malati Distanziarsi di almeno un 

metro 

 

   

Disinfettarsi le mani    

 
 

Servizi igienici  
Gestione degli spazi - Il numero di servizi igienici dedicati ai lavoratori e il numero di quelli dedicati ai 

fornitori, trasportatori, visitatori e altro personale esterno garantiscono all’interno e nelle aree interessate un 
tempo ridotto di sosta e il mantenimento della distanza di sicurezza di un metro tra le persone che li occupano. 
E' fatto divieto al personale esterno al cantiere l'uso dei servizi igienici dedicati ai lavoratori. 

Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei servizi igienici e/o nelle aree interessate sono 
collocati dispenser con detergenti per le mani indicando le corrette modalità di frizione.  

SEGNALETICA: 
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Distanziarsi di almeno un 

metro 
Tossire o starnutire nella piega 

del gomito 
Lavarsi spesso le mani Pulire adeguatamente le mani 

 
Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali  
Informazione - Agli accessi sono affissi appositi depliants informativi e segnaletica circa le disposizioni 

delle Autorità e le regole adottate in cantiere per il contenimento della diffusione del COVID-19 e le procedure 
a cui devono attenersi i trasportatori per l'accesso. E' predisposta opportuna modulistica raccolta firme per 
avvenuta ricezione e presa visione del materiale informativo. 

SEGNALETICA: 

    
Vietato l'accesso a persone 

con sintomi simil-influenzali 
Evitare il contatto Restare a casa se malati Distanziarsi di almeno un 

metro 

 

   

Disinfettarsi le mani    

 
 

Zone di carico e scarico  
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Gestione degli spazi - Le zone di carico e scarico delle merci sono posizionate nelle aree periferiche del 
cantiere e in prossimità degli accessi carrabili al fine di ridurre le occasioni di contatto di fornitori esterni al 
cantiere con il personale interno. 

SEGNALETICA: 

  

  

Distanziarsi di almeno un 
metro 

Indossare la mascherina   

 

LAVORAZIONI_Lista delle PRESCRIZIONI previste: 

Lavoratori 
Macchine e operatori 
 
Lavoratori  
Dispositivi di protezione individuale - Qualora la lavorazione da eseguire imponga di lavorare a distanza 

interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative sono usate le mascherine 
e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità 
scientifiche e sanitarie. 

Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - I lavoratori adottano le precauzioni igieniche, in 
particolare eseguono frequentemente e minuziosamente il lavaggio delle mani, anche durante l’esecuzione 
delle lavorazioni. E' verificata la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro impedendone l’uso 
promiscuo, fornendo anche specifico detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia prima che durante 
che al termine della prestazione di lavoro. Sono messi a disposizione dei lavoratori idonei mezzi detergenti 
per le mani. 

Informazione e formazione - Ai lavoratori è fornita una informazione adeguata sulla base delle mansioni 
e dei contesti lavorativi, con particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui il personale deve 
attenersi in particolare sul corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire ogni possibile forma di diffusione 
di contagio. 

 

Macchine e operatori  
Gestione degli spazi di lavoro - E' vietata la presenza di più lavoratori nelle cabine di guida e pilotaggio 

dei mezzi d'opera. 
Dispositivi di protezione individuale - Qualora è necessaria la presenza di più lavoratori nelle cabine di 

guida e non siano possibili altre soluzioni organizzative sono usate le mascherine e altri dispositivi di 
protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie. 

Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - E' assicurata la pulizia giornaliera e la sanificazione 
periodica delle macchine con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Sono messi a disposizione idonei mezzi 
detergenti per le mani, I lavoratori incaricati igienizzano le mani prima e dopo le manovre. 

SEGNALETICA: 
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Disinfettarsi le mani Indossare la mascherina   

 
GREEN PASS 
Con il DL 21 settembre 2021, n. 127 (in GURI 21 settembre 2021 n. 226) sono state introdotte disposizioni 

urgenti sull'impiego di certificazioni verdi COVID-19 in ambito lavorativo pubblico e privato. 
Ai sensi dell'art. 9 comma 2) del DL 52/2021, come convertito nella L. 87/2021 (e come modificato dall'art. 

9 del DL 127/2021), "le certificazioni verdi COVID-19 attestano una delle seguenti condizioni: 
a) avvenuta vaccinazione anti-SARS-CoV-2, al termine del prescritto ciclo; 
b) avvenuta guarigione da COVID-19, con contestuale cessazione dell'isolamento prescritto in seguito ad 

infezione da SARS-CoV-2, disposta in ottemperanza ai criteri stabiliti con le circolari del Ministero della salute; 
c) effettuazione di test antigenico rapido o molecolare con esito negativo al virus SARS-CoV-2; 
c-bis) avvenuta guarigione dopo la somministrazione della prima dose di vaccino o al termine del prescritto 

ciclo". 
Dal 15 ottobre 2021 e fino al 31 dicembre 2021 (ad oggi indicato come termine di cessazione dello stato 

di emergenza), per chiunque svolga una attività lavorativa è fatto obbligo, ai fini dell'accesso ai luoghi in cui la 
predetta attività è svolta, di possedere e di esibire, su richiesta, la certificazione verde COVID-19. 

I datori di lavoro sono tenuti a verificare il rispetto delle predette prescrizioni, e definiscono le modalità 
operative per l'organizzazione delle verifiche legate a possedere e di esibire, su richiesta, la certificazione 
verde COVID- 19, prevedendo prioritariamente, ove possibile, che tali controlli siano effettuati al momento 
dell'accesso ai luoghi di lavoro, e individuano con atto formale i soggetti incaricati dell'accertamento delle 
violazioni degli obblighi predetti. 

Dovranno essere integrati DVR e i POS specifici dei cantieri nella sezione riguardante il rischio biologico 
(titolo X d.L.vo81/08) da Sars-CoV-2. 
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COMPUTO METRICO ESECUTIVO
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95.A10.A05.010 0,00 % 0,00 euro 1,3 240 312

95.A10.A10.010 100,00 % 0,44 euro 7,16 100 716

95.A10.A10.015 25,00 % 0,00 euro 0,1 2400 240

95.A10.A50.010 0,00 % 0,00 euro 30,72 100 3.072

95.A10.A60.010 92,57% 1,38 euro 39,94 100 3.994

95.B10.S10.070 0,00 % 0,00 euro 268,33 25 6.708

A10 [Locale igienico]

95.C10.A10.050 0,00 % 0,00 euro 172,5 8 1.380

SICUREZZA  (Dlgs 81/2008 e s.m.i.)

A05 [Quadro elettrico di
cantiere ]

Ammortamento giornaliero
quadro elettrico cantiere 12
prese

Ammortamento
giornaliero quadro
elettrico da cantiere 12
prese (durata 2 anni)

Giorno
(giorno)

A10 [Recinzione di cantiere,
avente altezza minima fuori
terra di 2,00 m,]

Montaggio smontaggio
recinzione pannelli grigliati

costituita da pannelli in
acciaio elettrosaldato e
zincato, del peso di 20 kg
circa, montati su basi di
calcestruzzo
prefabbricate. Montaggio
e smontaggio.

metro
lineare
(m)

Nolo di recinzione pannelli
grigliati

costituita da pannelli in
acciaio elettrosaldato e
zincato, del peso di 20 kg
circa, montati su basi di
calcestruzzo
prefabbricate. Nolo
valutato a metro giorno.
(i giorni oltre il 500° non
daranno più diritto ad
alcuna contabilizzazione)

metro
lineare
(m)

A50 [Protezione di aperture
verso il vuoto,]

Parapetto legno/metallo
protezione aperture verso il
vuoto

mediante la formazione
di parapetto dell'altezza
minima di 1 m, costituito
da due correnti di tavole
e una tavola fermapiede
ancorata su montanti di
legno o metallo.

metro
lineare
(m)

A60 [Formazione di
passerelle o andatoie
pedonabili della larghezza
minima di 80 cm,]

Passerelle o andatoie
larghezza minima 80 cm

realizzate a norma di
legge, comprese le
necessarie protezioni e
parapetti

metro
lineare
(m)

S10 [Ponteggiature]

castello di servizio 3,60x1,10
m

ponteggio per castello di
servizio 3,60x1,10 m
(due castelli affiancati)
misurato in altezza

metro
lineare
(m)

Servizio igienico chimico
mobile per ogni mese

chimico. Compreso il
montaggio ed il
successivo smontaggio,
la preparazione della
base di appoggio, gli
oneri per la periodica
pulizia ed i relativi
materiali di consumo.
Per ogni mese di
impiego.

cadauno
(cad)

C D E F G H I J L M

202

203

204

205

206

207

208

209

210

211

212

213

214

215

216

217
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95.E10.A10.010 0,00 % 0,00 euro 0,86 417 359

95.E10.A10.015 0,00 % 0,00 euro 23,17 25 579

A10 [Segnaletica]

95.F10.A10.010 Cartello generale di cantiere 0,00 % 0,00 euro 345 1 345

95.F10.A10.020 0,00 % 0,00 euro 14,58 1 15

TOTALE SICUREZZA 17.720

A10 [Dispositivo anticaduta]

Dispositivo anticaduta
verticale

costituito da cavo
retrattile strozzafune per
montaggi verticali
valutato a metro/giorno
per fase operativa,
comprensivo di fune di
sostegno per dispositivo
anticaduta

cadauno
(cad)

Fune di sostegno per
dispositivo anticaduta a cavo
retrattil

Fune di sostegno per
dispositivo anticaduta a
cavo retrattile, compreso
lo smontaggio

metro
lineare
(m)

Cartello generale di
cantiere conforme alle
norme del regolamento
edilizio, del D.lgs.
81/2008, del D.lgs.
163/2006 e loro s.m.i.,
della dimensione minima
di 2.00 m².

cadauno
(cad)

Cartello segnaletica obbligo
divieto pericolo. visib 23 m

Cartello di segnaletica
generale, delle
dimensioni di 1.00x 1,40,
in PVC pesante antiurto,
contenente segnali di
pericolo, divieto e
obbligo, inerenti il
cantiere, valutato a
cartello per distanza di
lettura fino a 23 m,
conformi UNI EN ISO
7010:2012.

cadauno
(cad)
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“CROCERA STADIUM” 
LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE COPERTURE
PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO
ALLEGATO C
CRONOPROGRAMMA

5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100 105 110 115 120
Gen. ALLESTIMENTO CANTIERE A NORMA DI LEGGE

Area 1:  RIFACIMENTO IMPERMEABILIZZAZIONE COPERTURA palestra, 950 mq; 

SPOSTAMENTO UTA CON CAMION GRU

RIFACIMENTO MASSETTO PORTA PENDENZE

RIFACIMENTO IMPERMEABILIZZAZIONE

Area 2:   RIFACIMENTO PAVIMENTAZIONE PRATICABILE COPERTURA terrazza, 208 mq;  

RIFACIMENTO MASSETTO PORTA PENDENZE

RIFACIMENTO IMPERMEABILIZZAZIONE

RIFACIMENTO PAVIMENTAZIONE PRATICABILE 

RIPRISTINO SOFFITTO SALA POMPE

Area 3:  RIFACIMENTO IMPERMEABILIZZAZIONE COPERTURA piscina , 650mq; 

RIFACIMENTO MASSETTO PORTA PENDENZE

RIFACIMENTO IMPERMEABILIZZAZIONE

Area 4:  RIFACIMENTO IMPERMEABILIZZAZIONE COPERTURA servizi e uffici, 350mq; 

REALIZZAZIONE DI CASTELLO DI TIRO E SCALE DI ACCESSO ESTERNO

RIFACIMENTO MASSETTO PORTA PENDENZE

RIFACIMENTO IMPERMEABILIZZAZIONE

Area 5:   IMPREMEABILIZZAZIONE copertura PRATICABILE ingresso - bar, 206 mq;

IMPERMEABILIZZAZIONE CON RESINE

Gen. SMONTAGGIO GRU DI CANTIERE

Gen. SMONTAGGIO CASTELLO DI TIRO

Gen. SGOMBERO MATERIALI, ATTREZZI E PULIZIE DEL CANTIERE

2022

GGP.G. DESCRIZIONE LAVORI



Impianto Polisportivo  

“CROCERA STADIUM”  
via Eridania 3 – Genova 

MUNICIPIO MEDIO PONENTE  

 
LAVORI DI MANUTENZIONE  

STRAORDINARIA DELLE COPERTURE 
 
 
 

 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
(D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, art. 100 e Allegato XV) 

 

 
 

ALLEGATO D  

 

SCHEDE DELLE OPERAZIONI  
DI LAVORO PRINCIPALI PREVISTE  

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

- Recinzione e apprestamenti del cantiere 
- Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
- Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
- Impianti di servizio del cantiere 
- Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
- Montaggio del ponteggio metallico fisso 
- Montaggio di parapetti provvisori 
- Impermeabilizzazioni 
- Rimozione di manto impermeabile 
- Rimozione di massetto 
- Formazione di massetto per coperture 
- Impermeabilizzazione di coperture 
- Applicazione di vernice protettiva su copertura 
- Smobilizzo del cantiere   



Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e 
degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 
 
LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto)  

 
 

 

[P1 x E1]= BASSO   

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Sega circolare; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Trapano elettrico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 
 
 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi  
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per 
l'installazione di impianti fissi di cantiere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello     



 [P2 x E3]= MEDIO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Sega circolare; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Trapano elettrico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; 
Vibrazioni. 
 
 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere  
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, 
cavi, prese e spine. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 
 

 
 

 

[P3 x E3]= 
RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Ponteggio mobile o trabattello; 
3) Scala doppia; 
4) Scala semplice; 
5) Trapano elettrico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 
 

Montaggio del ponteggio metallico fisso 
Montaggio e trasformazione del ponteggio metallico fisso. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso 



Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Rumore 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E4]= 
MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Argano a bandiera; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Trapano elettrico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei 
carichi; Rumore; Vibrazioni. 
 
 
 

Montaggio di parapetti provvisori 
Montaggio di parapetti provvisori. 
 
LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di parapetti provvisori 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di parapetti provvisori; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Rumore 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E4]= 
MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Piattaforma sviluppabile; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Avvitatore elettrico; 
4) Trapano elettrico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 



esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 
 
 
 

IMPERMEABILIZZAZIONI 
 

Rimozione di manto impermeabile  
Rimozione di manto impermeabile. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la 
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di manto impermeabile 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di manto impermeabile; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) 
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Inalazione polveri, fibre 

[P1 x E4]= 
MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 
 

 
 

 

[P3 x E3]= 
RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Canale per scarico macerie; 
4) Cannello a gas; 
5) Ponteggio metallico fisso. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 
 
 
 

Rimozione di massetto (fase) 
Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti, per l'ottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase 
lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali 
eventualmente recuperabili. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di massetto 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di massetto; 

       

  



PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Inalazione polveri, 
fibre 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 
 

 

[P3 x E3]= 
RILEVANTE 

[P3 x E3]= 
RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Canale per scarico macerie; 
4) Martello demolitore elettrico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 
 
 
 
 

Formazione di massetto per coperture 
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come riempimento e/o sottofondo e/o pendenze 
per coperture comunque eseguito. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di massetto per balconi e logge 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per balconi e logge; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Betoniera a bicchiere; 
4) Ponteggio metallico fisso. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione 
polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 



 
 
 

Impermeabilizzazione di coperture  
Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'impermeabilizzazione di coperture 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) 
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Rumore 

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Argano a bandiera; 
3) Cannello a gas; 
4) Ponteggio metallico fisso. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore. 
 
 
 
 

Applicazione di vernice protettiva su copertura  
Verniciatura di una copertura continua, realizzata a pennello, a rullo o a spruzzo, eseguita previo adeguato 
lavaggio del sottofondo. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'applicazione di vernice protettiva su copertura 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'applicazione di vernice protettiva su copertura; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature 
di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Chimico 

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO 
MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 



2) Attrezzi manuali; 
3) Ponteggio metallico fisso. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 
 
 
 

Smobilizzo del cantiere 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti 
di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del 
cantiere stesso. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo smobilizzo del cantiere 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 
 

 

[P2 x E3]= MEDIO   

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con cestello; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala doppia; 
4) Scala semplice; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Trapano elettrico. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 
 
 
 
 

 

 

Ambienti confinati 

 

Caduta dall'alto 

 

Chimico 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 
 

 

[P3 x E3]= 
RILEVANTE [P1 x E2]= BASSO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Scala semplice; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Argano su cavalletto treppiedi; 



4) Sabbiatrice. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, 
abrasioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore. 
 
 
 
 

  



ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 
Attrezzi manuali; 
Avvitatore elettrico; 
Betoniera a bicchiere; 
Cannello a gas; 
Carotatrice elettrica; 
Impastatrice; 
Martello demolitore elettrico; 
Ponteggio metallico fisso; 
Sabbiatrice; 
Saldatrice elettrica; 
Scala doppia; 
Scala semplice; 
Sega a parete; 
Sega circolare; 
Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Trapano elettrico. 
 
 

ATTREZZI MANUALI 
 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata 
all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 
 
 

AVVITATORE ELETTRICO 
 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

  

       

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 
 



 
 

BETONIERA A BICCHIERE 
 

La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata 
per il confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Movimentazione manuale dei carichi; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 
 
 

CANNELLO A GAS 
 

Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è alimentato da gas propano. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore cannello a gas; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) 
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
 
 
 
 

CAROTATRICE ELETTRICA 
 

La carotatrice elettrica è un attrezzatura elettrico per l'esecuzione di fori in elementi di chiusura (tamponature, 
murature, pareti in c.a. ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Punture, tagli, abrasioni; 



3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore carotatrice elettrica; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 
 
 

IMPASTATRICE 
 

L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Movimentazione manuale dei carichi; 
5) Rumore; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore impastatrice; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
 
 
 
 

MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO 
 

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti 
l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 
 



Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 
 
 

PONTEGGIO METALLICO FISSO 
 

Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali 
nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi. 
 
 

SABBIATRICE 
 

La sabbiatrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante proiezione violenta di sabbia 
quarzosa o graniglia metallica. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sabbiatrice; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 
 
 
 

SALDATRICE ELETTRICA 
 

La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche. 



Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Radiazioni non ionizzanti; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature 
di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 
 
 
 

SCALA DOPPIA 
 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere 
temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni 
di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed 
avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che 
devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono 
avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie 
devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite 
prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 
 
 

SCALA SEMPLICE 
 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo 
a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 



3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni 
di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed 
avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che 
devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono 
avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo 
alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità 
superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 
 
 

SEGA A PARETE 
 

La sega a parete ad avanzamento manuale e/o automatico è utilizzata per il taglio di qualsiasi materiale da 
costruzione, compreso acciaio e cemento armato. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Punture, tagli, abrasioni; 
3) Rumore; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sega a parete; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 
 
 

SEGA CIRCOLARE 
 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria 
e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 



Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 
 
 
 

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE) 
 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca 
un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 
 

TRAPANO ELETTRICO 
 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi 
materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

 
  



MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con cestello; 
3) Autocarro con gru; 

AUTOCARRO 
 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da 
costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni 
polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti 
ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

AUTOCARRO CON CESTELLO 
 

L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con 
cestello per lavori in elevazione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con cestello; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di 



sicurezza;  d) attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità 
(all'esterno della cabina). 
 

AUTOCARRO CON GRU 
 

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da 
costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con gru; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità 
(all'esterno della cabina). 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore piattaforma sviluppabile; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti 
protettivi. 
 

 
 

  



SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza 

Sonora dB(A) Scheda 

Avvitatore elettrico Montaggio di parapetti provvisori. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 
Betoniera a bicchiere Formazione di massetto per coperture. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 
Carotatrice elettrica Carotaggio di elementi strutturali. 112.0 907-(IEC-18)-RPO-01 
Impastatrice Rasatura di intonaci esterni. 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01 
Martello demolitore elettrico Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, 

pareti; Rimozione di massetto. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 
Sega a parete Taglio di travi, setti e pilastri in c.a.. 124.0 986-(IEC-80)-RPO-01 
Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Spazzolatura meccanica di armature ossidate 
esterne; Smobilizzo del cantiere; Posa di 
ringhiere e parapetti. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 
Montaggio del ponteggio metallico fisso; 
Montaggio di parapetti provvisori; Smobilizzo 
del cantiere; Posa di ringhiere e parapetti. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 
MACCHINA Lavorazioni Potenza 

Sonora dB(A) Scheda 

Autocarro con cestello Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
Autocarro con gru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio 

dei materiali e per gli impianti fissi. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere; Montaggio del ponteggio metallico 
fisso; Taglio di travi, setti e pilastri in c.a.; 
Rimozione di manto impermeabile; Rimozione 
di massetto. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocisterna Bonifica di serbatoio. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

 
 



 

   Pag. 1  
  

 
Direzione Politiche dello Sport  

 
 
 
 
 
 

Impianto Polisportivo  
“CROCERA STADIUM”  

via Eridania 3 – Genova 
MUNICIPIO MEDIO PONENTE  

 
LAVORI DI MANUTENZIONE  

STRAORDINARIA DELLE COPERTURE 
 
 

 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
(D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, art. 100 e Allegato XV) 

 

 
ALLEGATO E 

FASCICOLO. DELL'OPERA 
 

 
 

 
 

 
Genova, Dicembre 2021 

 
 

       Il CSP Arch. Daniela Grasso 
 

 
 
 
 

 



 

   Pag. 2  
  

 
 

STORICO DELLE REVISIONI 
 

 
 08/12/2021 PRIMA EMISSIONE CSP  

REV DATA DESCRIZIONE REVISIONE REDAZIONE Firma 

 



 

Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 
 

 
Descrizione sintetica dell'opera 
L’area oggetto dell’intervento, è localizzata nel quartiere di Cornigliano ove coesistono funzioni sia di tipo 
residenziale/commerciale sia industriale. 
Il complesso sportivo “Crocera Stadium” è composto da vari edifici, locali e aree esterne: il corpo di fabbrica 
principale è articolato in due volumi di differenti altezze che ospitano la palestra polivalente e la piscina; 
all'esterno di quest'ultima c'è il solarium, una vasta terrazza funzionalmente collegata alla piscina attraverso 
grandi serramenti. Questa terrazza costituisce copertura del locale tecnico, interrato, delle pompe e dei filtri 
dell'impianto natatorio.  
Un edificio pluripiano ospita servizi, spogliatoi, palestre, uffici amministrativi, ambulatori.  
Sul lato sud-ovest tra la palestra e la piscina si trova il punto di ristorobar, coperto da un'altra terrazza.  
Tutti gli edifici presentano problemi di infiltrazione di acqua piovana dalle coperture.  
La copertura della piscina è costituita da una zona centrale con lucernai in materiale plastico contornati da 
una fascia perimetrale la cui struttura in travi e solai in cls replica quella della copertura della palestra.  
Le coperture a tetto (palestra, piscina, edificio uffici) sono occasionalmente praticabili (accessibili per 
operazioni di manutenzione) e presentano membrane impermeabili con strato di protezione leggera in gran 
parte deteriorato; la terrazza-solarium che copre la sala pompe è pavimentata ma presenta evidenti 
infiltrazioni, come pura la terrazza che copre la zona del bar. 
 

 
 
 
Durata effettiva dei lavori 
Inizio lavori:  Fine lavori:  

 
Indirizzo del cantiere 
Indirizzo: CROCERA STADIUM -  Via Eridania 3 – 16151 - Genova 
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

 
01 Coperture 
 
01.01 Coperture piane 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli 
spazi interni del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture piane (o coperture 
continue) sono caratterizzate dalla presenza di uno strato di tenuta all'acqua, indipendentemente dalla 
pendenza della superficie di copertura, che non presenta soluzioni di continuità ed è composto da materiali 
impermeabili che posti all'esterno dell'elemento portante svolgono la funzione di barriera alla penetrazione di 
acque meteoriche. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento 
della copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli 
elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in:   a) elemento di collegamento;   b) elemento di 
supporto;   c) elemento di tenuta;   d) elemento portante;   e) elemento isolante;   f) strato di barriera al 
vapore;   g) strato di continuità;   h) strato della diffusione del vapore;   i) strato di imprimitura;   l) strato di 
ripartizione dei carichi;   m) strato di pendenza;   n) strato di pendenza;   o) strato di protezione;   p) strato di 
separazione o scorrimento;   q) strato di tenuta all'aria;   r) strato di ventilazione;   s) strato drenante;   t) 
strato filtrante. 
 
01.01.01 Strato di protezione in pitture protettive 
Essa è costituita dalla presenza di uno strato di protezione realizzato con pitture protettive e riflettenti a base 
acrilica in soluzione acquosa oppure a base di pigmenti di alluminio in soluzione bituminosa che, posti 
all'esterno dell'elemento portante, garantiscono da barriera alla penetrazione delle acque meteoriche. In 
generale lo strato di protezione ha il compito di resistere alle sollecitazioni di carattere meccanico, fisico, 
chimico e di conferire al manto un'eventuale colorazione e/o funzione decorativa. Nelle coperture continue lo 
strato può presentarsi in combinazione o integrazione con l'elemento di tenuta (membrane autoprotette, 
resine, ecc.). 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Pulizia del manto impermeabilizzante: Pulizia del manto 
realizzato con pitture protettive mediante raccolta ed 
asportazione di tutto il fogliame, depositi, detriti e delle 
scorie di vario tipo compresa la vegetazione ed altri 
organismi biologici. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 
 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e 

del luogo di lavoro 
 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Scale fisse a gradini a sviluppo rettilineo Ponteggi;  
Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 

anticaduta;Dispositivi di aggancio di 
parapetti provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di 
energia di qualsiasi tipo; Cintura di 
sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, 
visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Casco o elmetto; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 
 

Impianti di alimentazione e di  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
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scarico adduzione di acqua. 
Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Interferenze e protezione terzi   
 

Tavole Allegate  
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.02 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Rinnovo manto: Rinnovo dello strato di protezione 
realizzato con pitture protettive anche localmente, 
mediante sostituzione con elementi analoghi. [con cadenza 
ogni 15 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 
 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e 

del luogo di lavoro 
 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Scale fisse a gradini a sviluppo rettilineo Ponteggi;  
Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 

anticaduta;Dispositivi di aggancio di 
parapetti provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di 
energia di qualsiasi tipo; Cintura di 
sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, 
visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Casco o elmetto; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

 Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 
Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate Planimetria generale 
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01.01.02 Strato di tenuta con membrane bituminose 
Le membrane bituminose sono costituite da bitume selezionato e da armature, quali feltri, tessuti, laminati, 
fibre naturali. Esse consentono di ovviare in parte agli inconvenienti causati dall'esposizione diretta 
dell'impermeabilizzazione alle diverse condizioni climatiche. Le membrane bituminose si presentano 
sottoforma di rotoli di dimensioni di 1 x 10 metri con spessore variabile intorno ai 2 - 5 mm. In generale lo 
strato di tenuta ha il compito di conferire alla copertura la necessaria impermeabilità all'acqua meteorica 
secondo l'uso previsto, proteggendo, nel contempo, gli strati della copertura che non devono venire a 
contatto con l'acqua, resistendo alle sollecitazioni fisiche, meccaniche, chimiche indotte dall'ambiente 
esterno (vento, pioggia, neve, grandine, ecc.). Nelle coperture continue la funzione di tenuta è garantita dalle 
caratteristiche intrinseche dei materiali costituenti (manti impermeabili). In alcuni casi lo strato può avere 
anche funzioni di protezione (manti autoprotetti) e di barriera al vapore (per le coperture rovesce). 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Rinnovo impermeabilizzazione: Rinnovo del manto 
impermeabile posto in semiaderenza, anche localmente, 
mediante inserimento di strati di scorrimento a caldo. 
Rifacimento completo del manto mediante rimozione del 
vecchio manto se gravemente danneggiato. [con cadenza 
ogni 15 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 
 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e 

del luogo di lavoro 
 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Scale fisse a gradini a sviluppo rettilineo Ponteggi;  
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di 
parapetti provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di 
energia di qualsiasi tipo; Cintura di 
sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, 
visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Casco o elmetto; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

 Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 
Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate Planimetria generale 
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01.01.03 Strato di tenuta con membrane sintetiche 
Le membrane sintetiche sono costituite da resine termoplastiche o da gomme sintetiche, laminate in fogli e 
generalmente prive di armatura. Le membrane sintetiche si presentano sottoforma di fogli di spessore 
dimensioni di 1 - 2 mm (a secondo o meno della praticabilità della copertura). Per la posa è indispensabile 
un'attenta preparazione del sottofondo. La posa in opera può essere a secco o "in indipendenza" oppure in 
aderenza totale mediante adesivi sintetici di tipo specifico. In generale lo strato di tenuta ha il compito di 
conferire alla copertura la necessaria impermeabilità all'acqua meteorica secondo l'uso previsto, 
proteggendo, nel contempo, gli strati della copertura che non devono venire a contatto con l'acqua, 
resistendo alle sollecitazioni fisiche, meccaniche, chimiche indotte dall'ambiente esterno (vento, pioggia, 
neve, grandine, ecc.). Nelle coperture continue la funzione di tenuta è garantita dalle caratteristiche 
intrinseche dei materiali costituenti (manti impermeabili). In alcuni casi lo strato può avere anche funzioni di 
protezione (manti autoprotetti) e di barriera al vapore (per le coperture rovesce). 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Rinnovo impermeabilizzazione: Rinnovo del manto impermeabile 
posto in semiaderenza, anche localmente, mediante inserimento 
di strati a secco o mediante colla. Rifacimento completo del manto 
mediante rimozione del vecchio manto se gravemente 
danneggiato. [con cadenza ogni 15 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 
 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Scale fisse a gradini a sviluppo rettilineo Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate Planimetria generale 

 



 

 

Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in 
condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse 

 

 
Scheda II-3 

Codice scheda MP001 
Interventi di 

manutenzione da 
effettuare 

Periodicità 
interventi 

Informazioni necessarie 
per pianificarne la 

realizzazione in sicurezza 

Misure preventive e 
protettive in dotazione 

dell'opera previste 

Verifiche e controlli da 
effettuare 

Periodicità 
controlli 

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza 

Rif. 
scheda II: 

Le attività di 
manutenzione delle 
misure preventive e 
protettive sono rimandate 
alle attività di 
manutenzione generale 
dell’edificio  

1) quando 
previsto 

Scale retrattili a gradini che 
hanno la sola funzione di 
permettere l'accesso a parti 
dell'opera, come locali 
tecnici, coperture, ecc.., per 
i lavori di manutenzione, 
sono da realizzarsi durante 
le fasi di completamento 
dell'opera. Le misure di 
sicurezza da adottare sono 
le medesime previste nei 
piani di sicurezza per la 
realizzazione delle scale 
fisse a gradini. Nel caso 
non sia più possibile 
sfruttare i sistemi adottati 
nei piani di sicurezza per le 
altre lavorazioni, verificare 
comunque che siano 
disposti idonei sistemi di 
protezione contro la 
possibile caduta dall'alto dei 
lavoratori (ponteggi, 
parapetti o sistemi 
equivalenti). 

Scale retrattili a gradini 1) Verifica della stabilità e 
del corretto serraggio 
(pioli, parapetti, 
manovellismi, ingranaggi). 
2) Controllo periodico 
delle parti in vista delle 
strutture (fenomeni di 
corrosione). 

1) quando 
occorre 
2) quando 
occorre 

Il transito sulle scale dei 
lavoratori, di materiali e 
attrezzature è autorizzato 
previa informazione da 
parte dell'impresa della 
portanza massima delle 
scale. 
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Scheda III-1:  
Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto 
 
La presente sezioni andrà compilata e completata a cura del CSE durante l’esecuzione dei lavori o al 
completamento 
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ELENCO ALLEGATI 
 

 
QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 

Il presente documento è composto da n. __10__ pagine. 

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione. 

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________ 

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua 
modificazione in corso d'opera 

Data ______________ Firma del committente __________________________ 

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine 
della sua presa in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera. 

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________ 

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera 

Data ______________ Firma del committente __________________________ 
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Firma 
 

_____________________ 
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COMUNE DI GENOVA 

In relazione alle risultanze delle verifiche operate e sopra descritte, la scrivente RUP Ing. Chiara Tartaglia, 
cun rif~imentu ullu documentazione ,dsiunatu, ritiene conclusa pusiti\o:-w-nente l'attività di verifica del 
progetto esecutivo relati,10 a "lavori di manutenzione straordinaria delle coperture del! 'impianto 
polisportivo Crocera". 

!! presente verbale viene !etto e sottoscritto da Responsabile de! Procedimento. progettista e c-0ordinatore 
alla sicurezza in fase di progettazione. 

Genova, 13/07/2022 

~~lrlEAN 
"7•'RACE 

GENOVA 
T;.JE GRANO FINALi; 
2022-1.3 

Il coordinatore alla sìcurezza in fase di progettazìone 
Arch. Danieia Grasso 

Comune di Genova I Direzione Politicl1c dello Sport e Thc Occan Race I 
I Via cli Francia 1-Matitonc 24° Piano• 16149 Genova I 
Tel 010 5577222 I 010 5577806 I 010 5577808 
Email: nffir.iosport@comnne,µ:eno-.:a.jt t 

(,I: 
NlJ 
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Comune di Genova | Direzione Politiche dello Sport e The Ocean Race| 

| Via di Francia 1 – Matitone 24° Piano - 16149 Genova | 

Tel 010 5577222 | 010 5577806 | 010 5577808  

Email: ufficiosport@comune.genova.it | 

 

DIREZIONE POLITICHE DELLO SPORT E THE OCEAN RACE 

 

PROGETTO ESECUTIVO PER LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE 

COPERTURE DELL’IMPIANTO POLISPORTIVO CROCERA. 

 

CUP B37H21006770006 – MOGE 20821 

Approvazione lavori: deliberazione D.G.C. 2021-232 del 16/09/2021 

 

VERBALE DI VALIDAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO 

(ai sensi dell’art. 26, comma 8, del D.Lgs. 50/2016) 

 

Premesso che: 

- il servizio di redazione della progettazione esecutiva è stato affidato con determinazione 2021-195.0.0.-

65 all’Arch. Enrico Carbonino, professionista esterno, che in data 17/12/2021 ha consegnato gli elaborati 

costitutivi del progetto esecutivo e che in data 11/07/2022 e 13/07/2022 ha consegnato gli elaborati 

aggiornati sulla base del Prezzario Opere Edili ed Impiantistiche - Regione Liguria - Anno 2022; 

- il servizio di coordinamento alla sicurezza in fase di progettazione è stato affidato con determinazione 

2021-195.0.0.-72 all’Arch. Daniela Grasso, professionista esterno, che in data 10/12/2021 ha consegnato 

gli elaborati costitutivi del piano di sicurezza e coordinamento e che in data 12/07/2022 ha consegnato il 

computo degli oneri della sicurezza aggiornato secondo il Prezzario Opere Edili ed Impiantistiche - Regione 

Liguria - Anno 2022; 

- il progetto è costituito da: 

ELABORATI DOCUMENTALI: 

Elenco elaborati 

Relazione generale 

Capitolato speciale d’appalto – parte prima 

Capitolato speciale d’appalto – parte seconda 

Quadro tecnico economico 

Computo metrico estimativo 

Elenco prezzi 

Relazione sui criteri ambientali minimi 

Piano di manutenzione 

Schema di contratto 

ELABORATI GRAFICI:  

Tavola 1: Inquadramento aree di intervento 
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Comune di Genova | Direzione Politiche dello Sport e The Ocean Race| 

| Via di Francia 1 – Matitone 24° Piano - 16149 Genova | 

Tel 010 5577222 | 010 5577806 | 010 5577808  

Email: ufficiosport@comune.genova.it | 

 

Tavola 2: Area 1 

Tavola 3a: Area 1 

Tavola 3b: Area 1 

Tavola 4: Area 2 

Tavola 5: Area 3 

Tavola 6: Area 3 

Tavola 7: Area 4 

Tavola 8: Area 5 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO: 

Allegato A - Elaborati grafici 

Allegato B - Computo degli oneri di sicurezza 

Allegato C - Cronoprogramma 

Allegato D - Schede delle operazioni di lavoro principali previste 

Allegato E – Fascicolo dell’opera 

 

Dalle operazioni di verifica e disamina degli elaborati è risultato che il progetto di cui sopra è redatto 

correttamente secondo le disposizioni di cui all’art. 26 del D.Lgs. 50/2016, in quanto coerente ed esaustivo, 

in particolare per quanto riguarda: 

- la completezza della progettazione; 

- la coerenza e completezza del quadro economico in tutti i suoi aspetti; 

- l’appaltabilità della soluzione progettuale scelta; 

- i presupposti per la durabilità dell’opera nel tempo; 

- la minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti e di contenziosi; 

- la possibilità di ultimazione dell’opera entro i termini previsti; 

- la sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori; 

- l’adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati; 

- la manutenibilità delle opere. 

 

Viste le risultanze positive del Rapporto Conclusivo di Verifica del Progetto Esecutivo prot. n. 273152 del 

13/07/2022 ed accertata la libera disponibilità dell’immobile oggetto dei lavori, di cui all’art. 31, comma 4, 

lettera e), del Decreto già citato, con il presente atto si dichiara conclusa, con esito positivo, la procedura 

di validazione del progetto esecutivo in argomento, di cui all’art. 26, comma 8, del Codice.  

 

Genova, 15/07/2022 

 

Il Responsabile del Procedimento 

          Ing. Chiara Tartaglia 
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